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NA/tzi 
at eftiatùiiw 'Fi'Bs 



Si 



tfHOltJ 



JLtJ VoiCco teiteiatitj jytoòu^xoM , o più elio 
o^Hf aCtcoj coia fou iuffìmo tcadujtofio Si ©meco, 
£avoco «vecaMtento c£aiJÌco^ cAe «vi fta j)OAìo ad ufli 
«an^o «uedeJiiHO coi j>iìi cftiatì tuje^Hi S' 3tatia y o 
c^e j}ud ou {uoH Slitto ti^ua«datiì cotuo u» i£fu- 
itto «toHumento Sì ^toùcu viaponate, ^non jx^teatia 
Mow ac(]Uiitatvi uii Citofo iacto atCou atuiHuajiOfio 
ed aCCou ucoHOiceHjca Sei Coócawiy «voiiti coticittadim. 

^ueJto ientimeHto , o wìuh' aftco ^ ^ j}Otuto 
SeCeifHiHatwii , o ^i^note , ad oj^iwi iC Cenuo cùu{- 
tato Si afcuiKj «uio faticfte ^ Stcetto oj tacco* 
^(iettj tj j}ceieiUace ^ corno ih uh (juadto, Ax ìito-- 
tia Seue «Vicendo Si o^ni ^eweie^ cui neC «vot^^ec 
Se^Ci aiim ó(mo awdati óo^^etti i jy'xii ócUtiòiòl 
Colf 2^ Si cjUeJto^ €tt{aj 5^iiefi|e ^ patita uoitiou 
coiuuHe . 
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^ft Htìo tavoto , tj (' aidiU}}a f)eicì3 net factio 
''^ <>^«ta oj cfii aiiia otite^ajóaia Si ^can €uh^<u 
ta Hieta SeCCct ccfe^ciià. S\ic cuctavta (a catou 
ijrntttejjou S<W amvvio K^oóito , o (a j>e«JuaiWHo 
t» cui Sono, cfte aiicfte £ou offttioj Si coioj meno 
l'kficc^ j)oSóa MOH appccndecii comò tewiefatta^ at- 
(oicfil si Stpacto 9a uv^ icHttmento j>uco «d in^e- 
uuoy SeJiaHO ìh me ^ Solco tuóin^a. cfte Voi 
«ioli jde^HTieto Si acco^fieto ^cHt^narncHCe <)ueJto 
j^Iccofo atuJtaco ^ttta jyiofoì^oj «veHeta|tofie y cotta 
«jiiafo mi So iL «vanto Si Sìcfiìacatmi 



(Di ^oi €ftiaiijJÌmo 



^iie*i^o 2. «SetUm€ro 1824* 



Xuii^i Qihiaòu . 
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Q. 



guanto non può negarsi che la Gttà di Firenze 
offra nei di lei grandiosi Edifizj una certa prova del 
genio sublime de' nostri Padri, e rivaleggi colle più 
superbe Capitali del Mondo civilizzato, altrettanto 
debbe convenirsi che la maggior parte di essi rima- 
sti siano per una deplorabil fatalità incompleti 9 seu- 
zachè li Scrittori ne abbian dedotto .con speciali cir- 
costanze il motivo. E per ciò che nella lusinga di 
eccitare un qualche interesse negU amatori delle cose 
patrie, io mi accinsi a rintracciare le vere cagioni 
della imperfezione di queste splendide Moli ;* e spin- 
gendo più oltre il mio assunto ho stimato bene di 
aggiungervi altre notizie e sulla fondazione dei Sa-. 
cri Tempj , e sulle Persone che vi han presieduto , e 
sugli oggetti di Belle Arti che gli hanjio un tempo 
adornati , ed in fine sopra fatti avvenuti dopo la pub- 
blicazione delle ultime Opere di quelli Istorici che 
delle bellezze di Firenze occuparonsi : un istesso si- 
stema ho quindi osservato ragionando dì alcuni Fa^ 
lazzi e di var) pubblici Edifizj, - Tali notìzie alle 
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godii^ o^^^^ ^ ocalwe ispezione sulle Fabbriche i 
serviron di base Glassici Autori 9 e risoootri sopra 
autentici Manoscritti e Gxlici antichi, io divido per 
maggior chiarezza in due parti distinte. Parlo nella 
I.^ DELUE CHIESE , e nella 

U* DEI PALAZZI E DEI PUBBLia EDIHZjr. 
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P A R T E I. 

DELLE CHIESE 

TERZ I E R E & CROCE 



HETROPOLITANÀ. 



Usi Console Stiliòone unito air esèrcito Fiorentino 
nel dì 8. Ottobre 407, fu tra il Monte Rinaldi è Fie- 
sole riportata vittoria sopra Radagasio 5 che sceso in 
Italia con 200 mila Goti per assoggettare tutta la 
Penisola 5 rimase io questa battaglia uccìso, (1) Tanto 
si conservò negli abitanti di Firenze special memoria 
di avvenimento sì fausto , che allorquando dopo qual- 
che secolo comparve per la prima volta su' i Calen- 
darj dedicato lo stesso giorno 8. Ottobre a S. Reparata , 
innalzarono col dì Lei Nome un Sacro Tempio rim- 
petto a quello di S. Giovanni. 

Sia pur «oggetto di contrasto fra li Istorici l'epoca 
della erezione di quésto Tempio ; bisogna però con- 
venire, che il Richa (T. 6. Lez. i, ) coli' appoggio 
di non equivoche prove, ha maestrevolmente combat- 
tute le varie opinioni di Essi fino al punto di non 
ammettere esitanza a prestargli intiera fede. (2) 



(1) Bossuei Stor. Unw. art. 4.07. - PoccianU Vit. de 
7. BB. Fondai. - Scoto Itinen ^ Ical. pag. 197. 

(2) Alcuni Istorici pretendono che i/uesta Chiesa 
esistesse prima delta {littoria sopra Radagasio col 
titolo di S. Saldatóre , e che dopo il 4.07. si cangiause 
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Acquistano ancora maggior cerfce^ia le ragioni del 
Bicha dall' osservarsi che il primo Documento in cui 
nominasi la Chiesa dì S. Reparata è un Diploma del 
724 9 esistente nel Capitolo Fiorentino > di Specioso 
Vescovo di Firenze 9 ove dì cesi 99 Infra Flebem et 
Episoopium Saacti ^oannis vel Sanctae Reparatae ,9 
Che Pieve fosse la Chiesa di S. Reparata nel 724^ 
lo attestano il Borghini ( T. i. pag. 353. ) e il Del 
Migliore ( pag. 4. ): Più il Borghini ( T. 1. pag. 
l8i, ) aggiunge che nell'anno 745. un Collegio di 
Canonici vi esercitava il Sacro Culto, e che in prò- 



unicamente il medesimo titolo nelV altro di S. Repa- 
rata. Altri vogliono che fosse fabbricata nel Secolo V. 
Ma la opinione più ragionevole sembra quella dà | 
Richa y mentre sostiene che non prima di tre Secoli ' 
dopo la vittoria contro Radagasio si innalzasse la | 
Oiiesa in onore di S. Reparala 9 sul fondamento che ] 
.fin é[ allora non si conosceva Calendario che fa- j 
cesse menzione di questa Santa. Ecco le parole del j 
citato Scrittore T. 6. pag. 8. ,^ Or se ignoto era il ' 
^9 nome di S. Reparata in quel Secolo V ; come sari 
99 credibile che la Città di Firenze da detta Santa 
99 riconoscesse la sua miracolosa liberazione^ e cosi 
t9 subito a lei si dedicasse la Chiesa maggiore ? Onde 
,9 piuttosto si dica che ne' secoli susseguenti 9 memori 
99 mai sempre i Fiorentini di si gloriosa vittoria , e 
99 ravvisato avendo {^nei Calendarj^ in quel S 8. di 
99 Ottobre ca^re il natalizio della S. V'ergine , e 
99 Martire 9 a questa un Tempio innalzassero per 
y, memoria di quel fortunatissimo avvenimento. „ 
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gresso annientatosi il noverò dei Cattolici, e cosi la 
Chiesa d^ S. Giovanni rendendosi di troppo angusta 
alla oelehrazìone dei Vescovili Uffiaj, la più vasta 
di & lleparata restò all'uopo prescelta. Bensì Teser- 
cizìo ài tali fonzioni non toglieva per consentimento 
reciproco il grado di Cattedrale al Tempio di S. Già- 
Tanni 

La Pieve di S. Reparata si dichiarò Cattedrale nel 
Secolo XII j Lo giustifica un Contratto che si con 
serva nel Capitolo Fiorentino^ rogato nel iiaS. ai 
tempi di Lotario, nel quale si legge ^^ Joannes Ar- 
chipresby ter ^ et Praepositus Ecclesiae et Canonicae S. 
Reparatae oonoedit in emphyteusim ec. ,) Allora la. 
Chiesa di S. Giovanni venne eletta in Pieve. 

Riporterò le parole di Stefano Rosselli circa alla 
descrizione deUa &I>brica di S. Reparata y^ Nel 1298. 
f) ella era assai grande e magnìfica , avendosi per 
9) tradizione che S. Reparata fosse della lunghezza dal- 
f) le prime alle seconde porte del fianco , e poco meno d^ 
9) quanto tiene la nave di mezzo deUa psesente Chiesa. 
yy La forma sua e come stesse per appunto non è così 
yy facile rinvenire, ne io fin qui ne ho trovata altra 
9) aotìzia di quello ne dice il Borghini nel trattato 
yy delle Chiese, e dei Vescovi Fiorentini, cioè che eli* 
99 era simile alla Cattedrale di Fiesole , e alla Chiesa 

99 di S. Miniato al Monte ec Tengo bene che la 

99 faccia sua ( il di cui ornamento non offre niente 
da rimarcarsi ) fosse volta come quella di S. 
99 Maria del Fiore, e che però fosse come afferma 
99 il Borghini, murata la porta principale di S. Gio- 
99 vanni r che seconda lui era anticamente verso il 
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,1 Ve«corado , e dov e era il Coro^ e 6e fa levato per 

fi (arlo rispondere a quella di S. Reparata ec. 

Terminate le discordie civili > riformato il Gover- 
no colla forza deUe Leggi > e rifiorito il Commercio, 
Firenze chiamossi ben' a ragione l'Erario d'ItaUa, 
poiché in brevissimo tempo si deliberò non tanto 
di erigere il terzo cerchio delle mura della Città , 
le Chiese di S. Grooe, di & Maria Novella, il Fa- 
lazzo dei Signori, la Torre dì Or-san-Michele , quan- 
to di rinnuovare con straordinaria magnificenza la 
fabbrica della Cattedrale, la quale fu nel I2sg^ 
affidata al Capo Maestro del Comune , discepolo 
esimio di Cimabue, Arnolfo di Cambio (i): £ il 
Cardinal Pietro Valeriane, incaricato da Bonifazio 
VILI y gettandone la prima pietra fondamentale nel 
dì 8. Settembre 1298, appellò la Chiesa ^^ Santa 
Maria del Fiore. 



(1) Moki Scrittori sono incorsi nelV equivoco del 
Vasari^ ammettendo che Arnolfo fa figlio ài Lapo 
di Nazione tedesca. Ma il Baldinuccì^ e il Del Mi- 
gliore ( Firenze illustrata pag. 5. ) sostengono die 
Arnolfo fu figlio di Cambio da Colle .^ e non discese 
da un Tedesco; Cambio si crede un nome corrotto 
da Giacomo , poiché Giacomo che si stabilì in Coll^ fu 
il padre di Arnolfo, Cambio da Colle si afferma per 
Padre di Arnolfo an^he dall' Autore delle jVote al 
frasari, Edizione di Roma; e dal Sig. Giuseppe 
Molini nella sua Metropolitana Fiorentina illustrata 
nel 1823. pag, 10. V Abate Lan^i poi nella Istoria 
Pittorica T. 1. pag, ai. prova che Lapo fu condì-- 
scepolo piuttosto che padre di Arnolfo. 



Digitized 



bX^oogle 



r 

* Della imponente 'fabbrica 9 che spiega bastevol- 
mente tutto T ardire e la somma opulenza della Re- 
pubbKca Fiwentina , aveva Arnolfo già voltate le 
tre principali Tribune: Dopo la sua morte venne con- 
tinuato TEdifizio da Giotto, dal Caddi, dall'Orca- 
gna 5 da Brunellesco ; e pel di lui fornimento si con- 
sumarono non meno di 166. anni, giacche il timo- 
re delle intestine fazioni dei Guelfi e Ghibellini 
che inquietavano la Città, faceva talvolta sospen- 
dere, e talvolta lentamente proseguire il lavoro. Per 
corrispondere alle gravosissime spese della Cattedra- 
le, il Comune di Firenze chiamò in ajuto nel l35i. 
l'Arte della Lana, la quale colle contribuzioni dei 
Lanajoli a lei sottoposti, colle volontarie largizioni 
delle Maestranze , delle Comunità, delle Religioni , 
del Clero, condusse il Tempio al termine in cui 
trovasidi presente, lo dotò di Canonicati, di Cappel- 
lanie, e lo prowedde di Chierici all'effetto che fosse 
decorosamente uffiziato. 

Niuno ha potuto desumere dai libri de' conti, 
perchè ù non diligentemente in antico conservati , o 
perduti nei diversi incendj degli Archivj, la som^ 
ma delle spese per tutto F insieme dell' Ediiizio. 
Ma se il Del Migliore cher^ìnostra aver qualche, 
se non certo, almen probabile riscontro su' queste 
spese, asserisce che il solo campanile importò 11. 
milioni. di fiorini d'oro; se l'Aretino, parlando in 
una sua Orazione della magnificenza del Popolo Ho- 
rentino, disse che la Repubblica avea fiitte maggiori 
spese nelle di lei fabbriche , ed in specie in quella 
della MetropoUtana, che in tutte le godlrct OMStm 
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tant't Principi tostenut^e; SeuLBediDammaTOa^paBBaii^ 
do nel 1474* ^ Firenze per dirigersi a Roma, bastò 
la sola vista della Metropolitana per aigomeptare la 
ricchezza e la generosità dei Fiorentini ; Se il Gav. 
Carlo Fontana nella sua descrizione del Tempio Va- 
ticano 9 ragionando delle spese fino al 1644*9 portala 
somma sopra ai 46. milioni di Scodi Romani 9 sebbene 
il Tempio Vaticano 9 oltre agli obelischi , abbia nell'e- 
sterno un Tasto Portico, ed a mente di Francesco 
Foggini conti la fabbrica, in confronto della nostra 
Cattedrale 9 la maggior lunghezza di braccia 58 , la 
più estesa larghezza di braccia 80. nelle navate^ e 
la superiore altezza di braccia 2,5. nella Cupola : Pos^ 
siamo facilmente congetturare a qual rilevante som- 
ma di danaro giungesse V importare della Metropoli- 
tana di Firenze. Ridonderà però sempre in gloria 
della Repubblica Fiorentina il considerare che Ella 
fu sola a supplire alle spese della Fabbrica 9 e che 
a quelle della Basilica Vaticana concorse quasi tutto 
il Mondo Cattolico. 

Innoltriamo ora le indagini all' estemo del Tem- 
pio avente la circonferenza di braccia 1280, e l'al- 
tezza di braccia 75. nelle mura. 

Fìlccia.tìl Principale. • Non sembri strano se io as- 
serisco, che sette furono le varie Succiate or di mar- 
mi 9 or di legno , or di tela 9 or dipinte: Cinque 9 cioè la 
1.* 2.* 5.* 6.» e 7.* restaron fisse alquanti anni: Due, 
cioè la 3.* e 4-* fnron? provvisorie. 

Prima facciala. - Col disegno d'Arnolfo, pos- 
seduto dalla famiglia Scarlatti 9 ed uniforme a quello 
esistente neir Uffizio del Bigallo, venne incominciato 
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rìmialsameiito delia prima &ceiata (i) , che mi sem- 
brò formare nelle ìncrostatore 9 e nei colori dei marmi 
un felice nesso col corpo della gran fabbrica. Eccone 
il dettaglio. - In ordinato spartimento erano intarsiati 
dei quadrati 9 e delle formelle simili in gran paste' 
all' ornamento estemo del Battisterio di S. Giovanni. 
Stavano fra questi quadrati le tre porte abbellite di 
architettura quasi uguale all' attuale che riveste le due 
porte dì fianco 9 Y una presso il Campanile 9 Taltra in 
faccia a Via del Cocomero. Nell'istessa linea delle 
tre porte principali , quattro nicchie vuote erano 
sormontate da due finestre oblunghe, presso le quali 
vedeansi due occhi di vetro 9 ed uno più grande in mea^- 
zo della sommità. 

Gessò di vivere Amolfi) di Cambio, eia facciata che 
da terra elevavasi almen^ per un terzo, restò incompleta- 

Seconda Facciata. ~ La fama di Giotto, tanto decan- 
tata dal Boccaccio ( Genealogia degli Dei lib. XV. ) 

9) Joctus noster quod suo aevo non fuit Apelles superior 

E dal Divino Poeta (Purg. C. XI.) . 

„ Credette Cimabue nella Pittura 

„ Tener lo campo 9 ed ora ha Giotto il grido 

^, Sicché la fama di colui oscura ji 

produsse il di lui richiamo in Firenze pel disegno 
del Campanile 9 di cui nel 9. Luglio i334* intraprese 

(1) Bicha t, 6. pag. 5o. 
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la esecuKuikie , e per qDélIo aneora della naora fiic- 
cìata esteriore die 9 demolita nel medesimo anno 
r antica, ad effettuare tosto si accinse. 

Era parimente in grido neUa stessa epoca il 
nome di Andrea Pisano 9 apportatore di non poche 
riforme alla maniera del Disegno , e della Architet- 
tura praticata dai Greci e dai Goti II suo encomia- 
to lavoro di alcune piccole statue spedite a S. Maria 
a Monte ( Castello presso Castelfranco di sotto ) , e 
la mancanza in Firenze di Maestri in Scultura, furon 
le cause che Ei venne invitato ad unirsi con Giotto 
per la prosecuzione della facciata: Prima però che 
Andrea scolpisse le ordinategli undici statute da col- 
locarvisi 9 determinò di formare 9 edivi esporre quella 
del Pontefice Bonifazio Vili. , cui sebben' morto nel 
i3a39 volle rendere onore perchè fece parte della 
dizione dei Guelfi 9 alla quale Andrea apparteneva. 

Tuttoché di questa facciata ne oiFiun Tidea tre 
pittore, la prima che si osserva nel Portico di S- 
Cpoce, la seconda 9 del Poocetti, nel Chiostro di S. 
Marco 9 la terza in un quadn^ esistente nella Vene- 
rabil Compagnia della Misericordia 9 io la descriverò 
seguitando le memorie deir Architetto Rondinelli, 
non senza giovarmi di nn disegno in ranie favorito- 
mi da reputatissimo Pittor Fiorentino. - Presenta il di- 
segno una architettura gotica classata in tre ordini 
ricoperti di marmi coloriti a guisa del campanile 9 e 
di nicchie simmetricamente disposte con statue. Mol- 
te Cappelletfce si sostengono da varie colonne levigate 
e attortigliate di marmo e porfido di color diverso. 
Al primo ordine la porta principale, arricchita di 
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jicannellattir^ e di imbotti ripieni di piooole figaret 

0ta nellHntervallo dei quattro £vaiigelÌ8ti maggiori dol 
naturale 9 assisi nelle corrispondenti mochìe. Al se- 
condo ordine sopra la stessa porta principale 9 una 
vaga Gappelletta contiene la Immagine della Vergine 
e Cristo che riposale sedie ginocchia: i di lei oc- 
chi, ^diceil Rondinelli), eran Incentìssimi perchè 
di vetro: la medesima Immagine è posta in meeso 
dalle statue dei SS. Zanobi e Reparsta t due Angeli 
apron su' di esse un padiglione che ( seguita il Ron. 
dinelU ) 9 sembrava di finissimo panno. Sulla polita a 
sinistra verso Via de' Martelli è scolpita la Natività 
di Cristo con molti pastori e animali che lo circon- 
dano. Sull'altra porta a destra è rappresentato il 
Transito di Maria, ed il Figlio con gli Apostoli che 
onorano il di lei Corpo. In altre nicchie ^ altre statue 
di Santi , e quella di Boni&zio Vili, sedente in mez* 
zo a due Diaconi con paramenti. Al terzo ordine si 
veggono scolpiti dei Cittadini Tiorentini, cioè Coluc*- 
cio Salutati, Giannozzo Manetti, Poggio Bracciolini, 
Messer Farina,fca de^li liberti ec. , tutti aventi la 
figura di qualche Santo. 

Il descritto disino, meritamente commendato' 
dai Fiorentini per la bellezza e per l'uniforme ar- 
cfiitettura col rimanente della fabbrica, non è che 
r unica porzione costruita da Giotto e da Andrea Pisa- 
no : ne restò quasi un terzo a compirsi per la ragione 
esposta dallo Scultore Corradi al Cardinale Ferdinando 
de' Medici che aveagli commesso un disegno > ìion 
mai effettuato, per rinhuovar la facciata. Siccome 
( disse il' Corradi ) la' facciata si alza /formando 
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fy nella grossezza un angolo acuto, così i due An- 
^ tori Giotto e Andrea Pisano temerono che il ca- 
jy rico dei niarmi e delle Statue non traboccasse avanti 
fy per la debolezza del muro, e lasciarono in tronco 
fj <pesta facciata cbe formava l'ammirazione di tutti. ^ 
Rispettando però ropinìone del Gurradi, non vi 
è Istorioo che convenga die Giotto e Andrea Pisano 
non avessero prima di intraprendere il lavóro, cal- 
colato r eborme pericolo : piuttosto pensano li Scrit- 
tori» frai quali r Anonimo Autore dell'Opera intito- 
lata 99 Tirenze antica e moderna 99 che la sospensio- 
sione della Ceciata dipendesse da più giusta ragione 
che non si è mai potuta conoscere. 

Pel decorso di anni 253, cioè dal i334- a tnt^ 
to il 1587 > restò la facciata in tal guisa imperfetta; 
quando Benedetto Ugucdoni , Provveditore dell'Ope- 
ra di S. Maria del Fiore» ne progettò la demolitone 
a Francesco I. De Medici , che esaudì la sua inchie- 
sta» ed ordinò per una nuova facciata diversi disegni : 
Prevalsero i due di Giov, Antonio Desio, e di Ber- 
nardino Buontalenti; Nacque contesa per la scelta, 
ma finalmente ebbe la preferenza quello del Buon- 
talenti, che fu altresì eletto per dirìgerne la eseco* 
zione. 

Francesco I. sorti dal numero dei viventi nel 
detto anno 1587 : Nonostante i Fiorentini » animati 
dal soverchio zelo, e meglio dirò dalla manìa di in- 
nuovazioni per lo splendore della Città, lusingandosi 
di ottenere una prospettiva sul costume architettonico 
praticato nel loro Secolo, fecero plauso alle delibe- 
razioni dell'estinto Principe» ed annuirono con imper- 
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donabile debolezza ai progetti dell'Ugnceioiii, e aUe 
lusinghiere parole del Boontaleoti, ambizioflo di es- 
sere adoprato in alte imprese per &rsi onosoere e ^ 
acquistar gloria. 

Fosse pure Tardutettora del XVL Secolo pia 
moderna: Non doveasi riflettere che presso il cam- 
panile di gotico disegno, nulla si potea di meglio adattare 
che la. facciata di Giotto^ e che qualunque altra sul gu- 
, sto moderno ne venisse approvata^ avrebbe somma- 
mente discordato? Eppure 9 invece di provvedere alla 
continuazione della imperfetta insigne antichità esi- 
stita per più di due Secoli e mezzo, si invitarono a 
conoorso i principali Gapi*Maestri per innoltrare le 
proposizioni di prezzo suUa di lei demolizione, che 
rilasciata a colui che offri Scodi 225, si incominciò 
nel 22. G^m^jo i588, senza nemmen' conservare, i 
marmi che. la componevano onde in altro uso occu- 
parli. Si rispettarono bensì le Statue di li rimosse , 
le quali ci offrono grata memoria di un" Opera di- 
sgrsiziata quanto magnifica. Alcune di esse si trasfe- 
rirono neU' interno della Metropolitana, e precisar 
mente quattro nelle nicchie verso la Porta maggio- 
re (1) ; un simil numero nelle Cappelle presso la 
Tribuna di S. ZanoW ; altrettante sul principio della 



(1) La Statua presso al depositò Ottóboni è scoU 
pita da Donatello^, e rappresenta Poggio Bracdoiini 
Cancelliere detta Repubblica Fiorentina; l' altra nella 
nicchia corrispondente ^ parimerue di Donatella ^ in- 
dica Gianrmzzó Monetti Cancelliere della scessa Me- 
. pubblica; qtidla in-fnezzù ai due Mausolei dd Cor- 
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Strada che gcdda alla R. ViHa del Foggio Imperia- 
le (i) : quella di Bonifazio Vili, si trasportò nel giar- 
dino dei.6ìgDQri Marchesi Bartolini Salimbem, oggi 
dei Signori Stiozzi Ridolfi, situato io Val-Rmda (2): 
6d in fine quella rappreseiitante la Vergine col figlio^ 
$k collocò dopo akjaanti anni nella Venerabil Gom- 
pfkgnia della Misericordia ^ e si rìtieoe tuttora nel di 
lei ricettxì. Ma le concepite speranze dei Fiorentini 
reatsron deLos'^, poiché Fexdkiando I. successore al Trono 
del Fratello Francesco L 9 occupato in altre cure, non 
rivolse il pensiero alla nuova facciata 9 e il disegno 
del B€iont».ienti inutile rimase. 

Terza facciata. - Nel i5i5. fu da Andrea Dd 



Mnal Corsini e dd Marsilj denota il Re Ezechia) la 
, quar^ in faccia^ ricorda il Re Dand incoronato. 

(l) Le quMtro Statue nelle Cappelle detta 7W. 
hunA di S. Zanobi si Scolpirono da Donatello 5 emp- ' 
presentano i (fuattro Ei^angelistL Chele altre quattro 
Statue oggi visibili €tL principio del Poggio Imperiale \ 
siano veramente quelle della foecima^ lo addita il 
vufkto che ciascuna ripiene dalla parte di dietro^ se- 
gno manifesto di essere state in tante nicchie ^ come 
: dicfi r Osse fvat or Fiorentino Tornea. Msse rappresentano 
quattro Poeti ^ cioè Ornerò^ Virgilio ^ Damele Pe- 
trarca^ ìhentre alV opposto nella faodata si facean 
riguardare per i quattro Profeti maggiori. 

(a) Stòria Genealogica della Elusti-à Famiglia Sar^ 
ioìim Tom, iinic. pag. 568. - La Stxuua di Bòùifa, 
zio VUL essendo ridotta in petzi, emM ^i Signgri 
ìBartolirìi aU^andonata sul sÙqÌo nel giardino the d^- 
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Sarto composta una fiiodata di l^name dipinto pel 
ricevimeoto m Firenze del Papa Leone X, a di coi 
oontemplaasioiie furon date splendidissime Feste; e 
malgrado che ciò non Tenga corroborato dal suffra- 
gio di alcuno Scrittore, tranne il Vasari, ( T. 3. 
pag. 363.) oonvien cedere al sentimento di questo 
tmico, ragionando egli di un &tto non per tradi- 
zione, ma come arvenuto nel tempo in cui viveva. 
Parlando dunqne della facciata di Andrea Del 
Sarto > fa essa provvisoriamente eretta quando esiste- 
va la incompleta di Giotto. E qui giova avvertire 
àie Andrea non adomò di legnami dipinti la sola 
parte n&n tenrnOBta da Giotto, ma dice il Vasari 
che ei la. costruì tutta di nuovo/ sovrapponendola &1L' 
altra di marmi. Ecco le parole del Vasari ( luog. 
cit. ) jy Nel l5l5. ei ( Andrea ) fabbricò tutta la facciata 
r) di l^name , e lavorò in diverse Storie di chiaroscuro. 
99 E r Architettura di quest'opera fu di Jacopo San- 
9) sovina, e. similmente alcune Storie di bassorilievo 
9) e di scultura con molte figure. Fu giudicato dal 



po acquistato dal Senatore Vincenzio Biccardi^obaufò 
la penna di Francesco Redi (^Dicir. pag. àg.) 

Nel bel giardiho 

Né bassi di Guai/onda inabissato 
Doi^e tiene il Riccardi alto domino^ 
Il gran JPalagi& e di grand' ow ornato^ 
Ride un ^vermiglio che può stare a fronte 
'Al Piropo gentil di Mezzomonte. 
Jl medesimo Senator Riccardi procede tà restauro 
della Statua che murò àépraun^rande^irnhasamento. 
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99 Papa (Leone X.) che ìx>n pMevà essere quell' e- 

. 99 difiBio più bello quando fòsse statò di roarmo. ^ 
99 ciò fu iaveozione di Lcnrenzo De' M ecGci padre d^ 
99 quel Papa (i). 

Compiute in Hrenase le fedte pel ricevimaiiò 
di Leone X. fu tolta la prowìsona ftcdata di An^ 
drea Del Sarto 9 sotto cui rimase per anni 73. l'an- 
tica di Giotto 9 finché nel id88> come abbiamo os- 
servato 9 non venne demolita» 

Quarta Facciaca. - Doveansi nella MetropolitaoJ 
celebrare nel 1589. li Sponsali di Ferdinando I. De 
Medici con Madama Cristina di Lorena. Non si voll<| 
in sì fausta ciroostanasa lasciare alia vista e dei BK] 
Sposi e del Pubblico la parte principale esteriore de] 
Tempio deformata nel modo die rilevasi dal Baro^ 

. unito alla pag. i5. della Istoria di Leopddo del ' 
gliore^ ma si immaginò una provvisoria facciata ; 

. quadri e sei Statue di somma grandezza servirono i 
occupare molta porte delle spogliate pareti (2,). 
quadri in tela inostravaiio* - i."* Il Martirio di S. Rep 
rata protettrice della R^d^lìoa, dipinto dal Passi] 

. guano. - aé"" ( di Gio. Battista Poggi Crenovese ) u 
Concilio in Firenze tenuto dal Papa Eugenio IV. - 3.1 
( di Federigo Zuccheri). la Anntiikiazione di Db 
ria. ~ 4.*" (di Autore incerto ) la Adbrazione dei M* 



(1) Il frasari sostiene in altra parte che tal /oc 
data si /eoe per ordine di Giuliano de' Medicine h 
sostiene giustamente perchè Lorenzo^ d»' Me^d «d 
^'lói6.ve/tfc morto. 

(%) J^cfiaT. 6. pag, ii5^ 124. i36. 
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(i. ~ 5.* ( di Battista Naldini) la VÌ8lta2Ìooe di Mar 

ja. - ó.** ( di Gr^orio Pagani) la Natività di Cri- 
to. - Le Statue formate di tela e gesso denotavano 
Santi Fiorentini.-i * S. Miniato.- 2* S. Antonino (amen- 
lue di Battista Lorenzi ). - Z."" S. Zanobi. ^ 4."* S. 
Poggio ( del Francavilla ) - 6.* S. Andrea Corsini 
[ di Antonio d' Annibale ) - 6.' S. Gio. Gualberto 
[ dì Giovanni Gaocini. ) 

Dopo le dimostrazioni di gioja per T effettuato 
Elea! Matrimonio 9 ì quadri 9 e le Statue furon posti 
lell' intemo della Cattedrale • I primi sulle porte 
irincipalii 9 1q seconde sopra un apposito piedistallo ^ 
lungo le navate minori (i). 

Quinta Facciala. - Con tutte le brighe dei Fio- 
rentini per demolire la facciata di Giotto , e per far- 
ne succedere una che avesse il gusto più moderno del 
Secolo XVI., trascorsero circa 47- anni avanti che 
d incominciasse a fissarne un* altra. L'Accademia 



(1) Due di questi quadri troi^ansi oggi neir inter- 
no del Tempio sulle due porte che fiarÈcheggiano la 
principale; il primo di essi rappresenta il martirio 
di S. Reparata ; il secondo^ il Concilio tenuto da Eugenio 
IT^: Altri due quadri sono nella Cappella della S. 
Croce ; il primo denota la Annunziazione di Maria ; 
il secondo^ ^ l'adorazione dei Magi: Li ultimi due 
stanno appesi nella Cappella della Concezione; uno 
esprime la Natintà di Cristo^ V altro la Visitazione 
di Maria a S. Elisabetta, Le Stcuue si {leggono anche 
al presente lungo le nai^ate minori* 
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Fiorentìoa ricevè (b Fenfinando II. rincarioo di ocmi* 

porne il |disegao9 quale andò soggetto per T approva* 
zìone a non pochi contrasti : Un Opuscolo del nostro 
Professore Giuseppe del Rosso , riferito dal Sìg. Gin* 
seppe Dfolini (Metropolitana illustrata pag. 38.) of- 
fre il preciso ragguaglio di tutte le discusse opinio- 
ni. Ma finalmente un disegno venne dall'Accademia 
sanzionato 9 e l'Architetto Fieratti fu prescelto ad 
effettuarlo in marmi: Onde nel aa. Ottobre i636, 
dal Vicario Generale Rabatti, in assenza dell' Arci- 
vescovo Fiero Niccolini; si benedì la prima pie- 
tra, e si gettò nei fondamenti dal Frincipe Ferdi- 
nando II. (l). 

Ma il Fieratti; dato malamente principio alla 
esecuzione del disegno della Accademia, fece risve- 
gliare nei Fiorentini la memoria della facciata di 
Giotto , e fece provar loro il rammarico, sebben 
tardo, di aver coadiuvato alla di lei demolizione: 
Scontenti per questo dell'opera del Fieratti^ fecero 
alto rumore, e l'impresa non ebbe ulteriore pro- 
gresso. 

Sesta Faccimta, • Fer le nozze del Gran-Duca 
'Q)simo m. colla Frincipessa Margherita Lui^a di 
Borbone, che ebbero luogo in Firenze nel 20. Giu- 
gno 1661, fu coperto il princiJ)io della quinta colla 
sesta facciata di tela dipinta, che il Nobile Fiorentino 
Rondinellì immaginò nel modo seguente, distribuen- 
dola in tre ordini con rilievi. Statue, e Medaglioni 



(1) Del Migliore pag. i5. - terzoni da Prato 
JQian ms: T. 1, 
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«Uufiìvi alla Nazióne Francese. - Tra i rihevi. - La 
colomba cbe penta Tampolla à Glodoveo ; Carlo Magno 
che riedifica Firenze e fabbrica la Ghief a dei SS. Aposto^ 
li; S. Zanobi che resiuicita il giovinetto FrancoBe; 
Gherardo Vescovo di Firenze ( crednto Francese) ed 
eletto Papa col nome di Niécolò IL- Tra le Statue. - S» 
Lodovico Vescovo di Tolosa; S. Clotilde Rudegonda 
Regina; S. Genova Vergine; S. Grermano Vescovo 
di Parigi ; Il Conte Eleazzaro. - Tra i medaglioni. - 
S. Brunone che fondò la Certosa ; S. Ignazio di Lojola 
che principiò in Parigi il suo Ordine; S. Ansano 
Vescovo di Orleans ; S. Lupo Vescovo Senonense. 

La tela così composta restò affissa per anni 27 ^ 
finche nel i688. un vento impetuoso la fece cader 
nella Piazza (i). 

Seuimà Facciata. — H Gmn-Duoa Cosimo III.; 
in espettativa della Principessa Violante di Baviera 
che dovea sposare il di lui figlio Gran-Principe Fer- 
dinando, richiamò da Bologna i più accreditati Pit- 
tori della Scuola del valentissimo Colonna 9 onde col 
disegno di Ercole Graziani per V Architettura 5 e di 
Bartolommeo Veronesi per le figure, dipingessero a 
fresco la facciata che noi oggi miriamo. A tale og- 
getto nel 3. Agosto 1688. fu tirato un muro sulla 
quinta incominciata Prospettiva della Fiorentina Ac- 
cademia ( che a sentimento di alcuno è tuttora visi- 
bile ) e nel 13. Ottobre si colorì a fresco da dieci 
Rttori, in spècie dai nominati Graziani e Veronesi. ^ 
Questa facciata che ha il solito svantaggio di non 



(1 ) Richa T. 6. pag. 69. 
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eonrenire calla forma del Gattpanìle e csoU insieme 
4ella Fabbrica 9 ei comjn nel eucceesivo i5. IKcem- 
bre io tal guisa. ~ Espresse il Oraziani V architettu- 
ra òon pilastri di ordine corintio ^.che sostengono V ar- 
chitrave 9 fregio e cornice. In mezzo ai vaoti dei pi* j 
lastri si rappresentarono i Gondlj celebrati in Firenze : 
Il primo (sulla destra porta ) adunato dal Papa Vit- 
torio II. nel io55. per le eretiche opinioni di Beren- 
gario 9 da cui le attinsero Calvino e Lutero. Il secondo | 
( sulla sinistra porta) tenuto dal Papa Pasquale II. 
nel ilo4- per abbattere il falso concetto che fosse 
nato r Anticristo, e vicina la fine del Mondo. Il 
terzo ( sulla porta maggiore ) stabilito dal Papa Eu- 
genio IV. nel 1439- per la riunione della Chiesa 
Greca colla Latina. Le Iscrizioni che denotano i 
riferiti ConcìlJ9 e che sono per colpa del tempo qua- 
si perdute 9 ideux^nsi dal Senatore Alessandro Segni 
Operajo in queir epoca della Metropolitana, In alto 
della facciata sulle parti laterali si dipinsero sette 
grandi vasi donde sorgono delle faci; nel mezzo 9 le 
armi del Popolo 9 della Città e di Cosimo III. 9 sotto 
le. quali due Statue rappresentanti la Religione e la 
Giustizia (1). I 

Avea Gio. Battista Clemente Nelli (2) umiliate | 



(1) Firenze Illustnua da Autóre anonimo ^ Capit\ 
99 Metropolitana 99 

(2) // Nelli godet^a la riputazione di buon, Ar- 
chitetto^ Egli descrisse in un Opuscolo pubblicato nel 
1755. tutte le misure della Fabbrica dell 2 Metropo- 
litana: Da questo medesimo Opuscolo rilevo che nel 
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ai 
preci a Gosìtdo III. perchè si degnasse di approTara 
la riduzione in marmi della facciata così dipinta, ina 
il Gran-Duca non aderì alle sne brame. Il Nelli pò- 
tea con miglior consiglio progettare una facciata di' 
materiali 9 servendosi di uno dei molti disegni che 
si conservavano nello Scrittojo dell^Opera del Duomo , 
e segnatamente degli egregj Architetti Ciambolo- 
gna, Giovanni De' Medici 9 Silvani > Cigoli j Dosìo. 
Sarebbe poi a giodisk» degli intendenti molto a pro- 
posito anche il disegno che nel 1822. un abilissimo 
Soggetto espose nella Accademia Fiorentina di Belle 
Arti* 

Cupola. -" Per servire alla brevità non mi ferme- 
tò sulle circostanze che preoederono la edificasione 
della volta deUa Gopola. Non dirò che a seconda del 
disegno di Arnolfo^ la Gupda dovea immediatamen- 
te riposare sui pilastroni formanti l'ottagono e poco 
elevarsi 9 siccome la espresse Simone lìlemmi nel Ca- 
pitolo di S. Maria Novella: Non richiamerò l'atten- 
zione alle questioni che Filippo di Ser Brunellesco dovè 
incontrare ond' essere eletto in preferenza di cento e 



1705. dette il disegno per rifondere la campana mag^ 
giare del JÙuomo di Firenze 9 che si era squarciata : 
Essa è di peso libbre fioooo ^ e si sostiene mercè i pre^ 
cetti del Nelli e con lode uniifersale^ senza mani-^ 
glie 9 e con un semplice perno , onde non urti 
nelle altre campane. Di più fu da lui disegnato il 
restauro della nostra Cupola danneggiata da un ter- 
remoto, restauro che fu eseguito con assai minor» 
»pesa di quella accennata da altri, buoni Architeui^ 
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più Architetti dei primar) di Eoropft^ disegnatore delibi 
Gapola, e Direttore della oastrosioiie di easa. Tacerò 
i di lui bizzarri j^testi y le finte malattie, in specie 
quella di fasciare il capo, e simulaodo di essere 
afflitto da acerbi dolori 9 giacere in letto per due in- 
tieri giorni 9 ed applicarsi ore credeva dei panni csìr- 
di; tatto così ojperando non per togliersi soltanto, 
come difatto si tolse d'attorno il Gioberti che lì 
Opera) e i Consoli dell'Arte della Lana aveaxigli 
dato per compagno nella esecuzione del lavoro , ma 
ancora per non partecipare con alt£i^ella gloria che 
sperava ritrarne. Brunellesco era troppo sicuro di. ben 
voltare la Cupola, avendone, già,, an^r senza centi- 
ne 9 voltate due in Firenze, una in & Felicita alla 
Cappella dei Barbadori, la seconda in S. j£U30|X) so* 
pr' Arno alla Cappella di ^tàatta SidoUl. 

La Cupola dd^la Metropolitana principiò nel \l\X^. 
ad innalzarsi senza centine dagli ocdii maggiori ne- 
gli ottagoni. Morto Filippo di Ser Brunellesco non man- 
cava da compirsi che una parte della Lanterna di 
marmo, portata a fine nel 146 1. secondo le r^ole 
prescritte nel di lui Testamento , da Giuliano da 
Màjano. Quindi nel 27. Maggio^ l474' f" Y^^^ ^"^^ 
Lanterna la palla di rame fatta da Andrea Verroo- 
chio, e la Croce; cosicché tutto T insieme della mac- 
china si elevò da terra fino alla estremità della me- 
desima Croce 202. braccia^ repartite 154. nella Gn* 
pola, 36. nella Lanterna > 4- ^^^^ palla, 8. nella 
Croce. 

Portata a questo punto la maestosa Mole, tan- 
to ella fu e sarà sempre un oggetto di meravi- 
glia, che oltre ad averla Benvenuto Gellini appella- 
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ta ^ ì^ memTÌglia delle cose belle 99 MieheL'Aiv 
giolo Buonanoti 9 le di cm lodi] l' Ariosto ( G.'' 33. ) 
Cf^Iebrò 

E quel eh' a per sculpe e oolora 
Michel 9 più che mortale Angel divino, 
giunse a &riie copia per quella del Tempio di S. 
Pietro in Roma , la quale ^ tuttoché soperi a5 brac^ 
eia in altezza la originale di Brunellesoo 9 come no- 
tai a pag. 8., pure non la pareggia in sveltezza, e 
resta in tal guisa verificato il sentimento dello stesso 
Michel' Angiolo 9 cioè che la Gupda di Firenze possa 
appena imitarsi non che superarsi coli' arte* 

Ossarviamo per altro che quanto all'ornato non 
restò la Cupola terminata. ^Filippo avea inventati di- 
versi disegni dell'esterno Ballato jo o Loggiato 9 ma 
pella incuria dei Ministri dell'Opera essendo stati 
smarriti, Baccio d' Agnolo ne improntò uno del 
tutto nuovo 9 ed incominciò ad eseguirlo nella parte 
rimpetto al Palazzo Guadagni c^gi Biccardi Tor« 
nato da Roma a Firenze il .Buonarroti , e vedendo 
che per la fabbrica del Ballatojo si tagliavan le mor- 
se lasciate fuori con giusta regione da Brunellescos 
non potè frenarsi dall' esclamale che se tagliavausi 
le morse, la Cupola avrd^be diminuito in saldez- 
za; che Baccio d'Agnolo avea formato invece del 
Ballatojo ^ una gabbia da* griUi;* e che la circonfe^ 
renza della Cupola richiedeva altro più esteso lavo- 
ro e con diverso modo , arte , e grazia costruito. Tali 
accenti di indignazione proferiti da uomo giunto aU^èr 
pice della gloria, bastarono a fer sospendere il prò* 
seguimento deUa cattiva impresa, ed a sollecitar Mi^ 
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eher Angelo a preientore un pro{)on5Ì0i]ajto dìsegiur 
pel nuovo Bedlatojo al Girdinale Giulio de' Medici. 
Le molte dispute che si ventilarono su' quel disino 
ne produssero V assoluto rigetto , ed intinto la Cupo- 
la rimase, non compita all'esterna (i). 

Campanile.- Giotto da Ves^ngnano portò non meno 
di Andrea Pisano un giovamento notabile all' Archi-' 
tettiira. Ne abbiamo luminosa prova nel nostro CSam- 
panile da Lui incominciato nel 9. Luglio ì3Z^.^ e 
da Taddeo Glbldi suo allievo condotto a termine cir- 
ca al 1422.9 importando 9 come dissi a pag. 7.9 k 
somma di undici milioni di fiorini d'oro. Bisogna 
convenire che questa famosissima Torre 9 alta brac- 
cia 144* 6 <U circonferenza 10O9 gode 9 sebbene di or- 
dine gotico 9 il primato tra li antichi e i moderni 
Edifiz) di simile spiccie 9 e supera tutte le altre erette 
dai Greci e dai Romani anche nell' epoca della loro 
maggior grandezza; dimodoché comparve a Carlo V. 
sì portentosa da stimarla degna di tenersi coperta e 
di raramente mostrarsi (2) 

Il Campanile non fu terminato secondo la norma 
tracciata dal suo Autore 9 poiché nella sommità dovea 
contenere una punta o piramide di marmo quadra 9 



(1) Vasari T 1. pag. 96. 3o3. Z5l.-T. 2. pag. 
a8i. tinelli pag, Sg. ^o. 42. Z06, -- Manni Cap. della 
Cupola. - Firenze antica e moderna d^ Autore Ano- 
nimo T. 2. pag. 276. 

(2) Una delle più piccole campane che si trova 
in questa torre fu trasportata dalla Ferrucòla di 
Pisa.^ 
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% alta bmoda ÓQ»^ la quale dopo la morte di Giotto 
non fa portata aUrìnuenti ad eflfetto, reputandoà co- 
me Qo^'avaiuio del gusto antico (l). 

Interno della Caeeednile. - Prima dì occ u p ar mi 
del difetto di architettma die qiù da talmio er- 
roneamente si attribiuBoe al disino di « Amolfi) di 
Ganibk>9 >^a ^^arà discaro il conoscere la precisa 
misuraaione dell'interno di sì vasto recinto. - Dal- 
la porta prio^ipale fino alla CSappeUa di S. Zanobi , 
la lunghessa è di braocda 260. e 18 soldi 9 com- 
prese bracda 3. e 18. soldi di grossezza di mmro 
della detta Cappella. DaUa Cappella deUa S. Croce 
a quella deUa Concezione^ computata la stessa gros- 
sezza del muro, si contano braccia 160. La navata 
di mezzo ha 28. braccia di larghezza 9 ciascuna delle 
due laterali 13$ e includendo braccia 3. e mezzo di 
grossezza di pilastri , la intiera lai^hezza è braccia 
67. , e soldi due : La dimensione totale è circa brao- - 
eia 229I18. quadrate. 

Erroneamente io diceva, da taluno si pretende che 
r architettura dell' interno del Tempio peocbi in pro- 
porzione per difetto del disegno di ArnoliGb di Cam- 
bio. Non dissimulo che ooofrontiMido le navate coli' al- 
tezza della Cupola, e colle i6o. tnraccia di spazio 



(1) anelli pag. 44. - Bicha T. 6. pag. 69.- Le 
due porte murate ^ una nel Campanile^ l' altra in /oc-' 
da nella parete del Tempio entro i cancelli del Ci^ 
fiuterò^ servivano ^ per mezzo di un can^alcavia di le^ 
gno al passaggio dei Chierici per suonare le campane 
in qualunque tempo. 
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che oocnpano le Tribone 3 queste navate oomparisoo' 
Bo molto corte. Altronde il diaegoo di Arnolfo ad- 
dita una geometrica proporsìone con cinque e non 
quattro gmndi archi o ]iavate9 per formare i quali 
Egli pensava di giungere colla fid>brica fin' dove esi- 
^;evaao i forni presso rUffiaìo dell'Opera. Piuttosto 
dell' involontario errore di Arnolfo si addenti la per- 
tinada delle £uniglie Falconieri e De' Bischeri 9 che 
ad onta di rispettabili oiFerte di danaro non vollero 
ceder le case che possedevano nella Fìasza del Duo- 
mo 9 e segnatamente dietro l'attuai Cappella di & 
Zanobi. (1) Dovrà dunque dirsi che l'interno pure 
della Cattedrale non restò per le premesse ragioni 
terminato secondo i [vogetti dell" Architetto* 

Coro. - Era il Coro anticamente di legno sol mo- 
dello di Brunellesco. Prende equivoco il CmeUi ( pag- 
52.) sostenendo che gli Operai pensassero a variar- 
lo: Fu ^ come dice il Vasari allora vivente, Baccio 
Bandinelli che persuase Cosimo L a edificarlo di 
marmi ed a commetterne nel i547* il disegno di 
ordine ionico a Giuliano di Baccio d' Agnolo : Anche 
Giovanni dell' Opera 9 ed il medesimo Bftndinelli vi 
prestaron mano facendo i bassi-rilievi negli imbasa- 
menti delle colodhe^ rappresentanti H antichi Pa- 
triarchi e Profeti. 

Nonostante che nel l5/fy. fosse terminato il cer- 
chio del Coro, il disegno di Giuliano di Baccio d'A- 
{^lo non si adempì totallnente. Doveano nelle partì 
laterali esser sollevati due gran Pergami di marmo» 

(1) Richa luog. sopr. cu. 
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Icstinati aUTmo di ùrehesit^ , ed a comodo delle Sar- 
tre FunzìooL Gì avverte il Vasari ( Tom. i. paf. 
S29.) ccie i bassi-rflievi di Donatello ^ e di Liioa 
Iella Rohbìa che: ornavano i. due Organi ^ e cbe rap- 
^resentavaBa var) grappi di fancialii con. carte di 
nasica m mano^ ed in asione di canto, si tolsero 
^r arriockire* il nuovo Coro e formare i parapetti 
lei Pergami. 

Non mi oppongo al Vasari 9 ma osservo ohe solo 
Il parte e non tatti furono rimossi i bassi-rilievi dei 
lue Organi per formare i pampetti dei Pergami, 
90ic1iè si riscontrano tuttora sulla porta della Sagre- 
stia comune, quattro rilievi di Donatello esprimenti 
fanciulli inatto di cantare e suonare: E l'Autore Ano- 
nimo dell' Opera jy Firenze antica , e moderna ^ ( T, 1 . 
pagw 285. ) dice che i bassi-rilievi non si tolsero in par-* 
te che quaranta anni dopo il termine del Coro , cioè 
nel 1589, allorquando il Gran-Duca Ferdinando I. 
ordinò pel di lui matrimonio la ampliazìone di le«- 
gname della ordbestra sulla Sagrestia de'Ganonid (l). 
Il ritardo di tanti anni a rinnovare i bassi-rilievi* 
degli Organi fece dimenticare H già loro prefisso 



(1) Firenze antica e moderna di "autore Anom- 
mo T. 2. pag. 285, 

Questa Sagrestia, dicono li Istorici, servì di asilo. 
d Lorenzo De Medici per sottrarsi al furore de' Paz^ 
zi ^ che lo aveano assalito nel Coro del Duomo insie- 
me a Giuliano De^ Medici^ il quale nel tempo della 
Messa , e precisamente alia datazione del Santissimo 
restò da loro ucciso^ 
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destino, e per questo si depositarono nell'Uflisia 
deirOpera, ove stettero molto tempo ^ ed i Pergami 
si oDstmirono piuttosto di legno. 

TAEIA.ZIONI DI OGGETTI IN JKKLLK ASTI. - Statue dietro 

al Coro. - Il Gav. Baccio Bandiaelli appena terminò di 
scolpire le Statue di Adamo ed Eva per collocarsi 
dietro al Coro, fu avvertito che avendo formata Eva 
assai più piccola di Adamo, il suo lavoro non po- 
teva corrispondere alle speranze dal Pubblico con- 
cepite. Il Bandinelli, variato perdo il disino, rias- 
sunse la impresa , e nel i55i. espose dietro al 
Coro le nuove Statue che risvegliarono la generar 
le ammirazione, malgradochè io imprenda dal Gi- 
nelli ( pag. 52. ) un qualche biasimo sulla Statua 
di Eva per non esser minore in altezza di quella di 
Adamo. 99 E però (si esprime il Ginelli), secondo 
9) gF intendenti un grave errore neUa Statua che Eva 
^ rappresenta > la quale dovrebbe esser minore di 
yy quella di Adamo, cosa veramente impropria in 
jy nomo di tanta intelligenza com'era il Bandinello, 
n ma per altro toltone questo errore è la Statua 
yy bellissima. ,9 

Eppure il Gioelli non dovea ignorare che tali 
Statue erano le seconde scolpite dal Bandinelli, e 
che le prime (che avrebbero incontrato il genio del 
medesimo Ginelli, poiché Eva non pareggiava Ada- 
mo in grandezza ) non si esposero altrimenti dal lo- 
ro Autore > onde , come sopra ho avvertito, s^uitare 
la opinione del Pubblico! Gome dunque &r colpa al 
celebre Scultore, se rispettando il sempre temibile 
giudizio del Popolo, formò la Statua di Eva ugual- 
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bente alta che quella fdi Adamo? IH dove a parte 

il precetto che Eva adi» rappresentarsi più piccola 
di Adamo? 

Sremessa questa semplice osservazione^ e conti- 
nuando la mìa narrativa 9 è un fetto che pei vaneg- 
giamenti di alcune persone altronde non idiote 9 venne 
proposta la remosóone delle Statue dal Coro , so- 
stenendole offensive la decensca e la santità del Tem- 
pio. Non può ubarsi che il progetto &sse veramen- 
te strano 9 mentre se le Statue non sembrarono meri- 
tevoli di tanta eccezione nel oorso di 171. anni che 
ivi 8i lasciarono alla vista di tutti 9 non si doveano 
nel 10- Settembre 1721. tradurre nel Salone di 
Palazzo Yecdiio, e quindi nei K. Giardino di Bo- 
boli , ove tuttora si trovana - L' amarezza dei 
Fiorentini per nuovità così stravagante si fece ener- 
gicamente sentire 9 giacché coloro che dettero ansa 
alla traslocazione delle Statue^ non andarono esen- 
ti da mqrdad libelli: Di molti vSi esercitò allora 
il satirico ingegno 9 e la musa della poesia venne in 
quella occasione stancata per soddis&re alle impres- 
sioni del momei^. 

Onde supplire alla mancanza del gruppo di Adar 
mo ed Eva, Cosimo IIL stimò opportuno nel ijo^n. 
di sostituire dietro al Gorola Pibta% opera sublime- 
mente scolpita da Michel'' Angiolo Buonarroti 9 e non 
finita per difetto del marmo. - E qui si rende vano 
il supposto da me sentito più volte affacciare 9 che 
Baccio Bandinelli e non il Buonarroti fosse Autore 
di questo gruppo della Pietà , fondandosi sulla In- 
scrizione esistente a principio della base principale 
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ohe lo x^gge, colla quale si & mensóene in grandi 
lettiere dorate dello stesso BaDdineOi , e ri riporta 
ranno i55i. A schiarire il falso sappostd fa d'ao- 
pò sapere ehe la base prìncipide è fitedBemeMe la 
medesima sn' cui posarono le Stotae di < Adamo ed 
Eva ; convien gettare lo sguardo alla Inscrianone in 
carattere minuto ùnmediatamente sottoposta alla Vie^ 
tè ; e ridarsi a memoria che nelF indicato anno 
i55i. si posero quivi le Statue del £andinelli, e siAo 
nel 1722. quelle del Buonarrolj. 

Vengo a descrivere in compendio 9 srile tracce 
di più autentici Bicordi manoscritti 9 le variazioni di 
altri oggetti che oniavano il Tempio. - In memoria 
dello SQUA.RCIA.1.UPÌ Professore di Musica ; sopranno- 
minato degli Organi 9 si pose dalla famiglia Hedid 
il di lui busto coUa iscrizione analoga sotto il primo 
Organo : Espulsi i Medici da Firenze 9 fu in onta di 
essi disfatta tal memoria , e spianato il muro su* cui 
posava. Ritornati questi alla Patria 9 Lorenzo il Ma- 
gnifico fece situare il busto dello Squarcialupi, lavo- 
rato da Benedetto da Majano 9 presso la destra por- 
ta maggiore 9 siccome oggi osserviamo 9 colla iscri- 
zione dettata dal medesimo Losenzo. - L^Oritolo 
dipinto da Paolo Uccello sul costume Italiano neirid- 
terno sulla porta maggiore 9 mostrava 24* ore, che 
poi si riduasero a 12. Si erano da Lorenzo di Bicci 
dipinti a fresco 9 oltre i Santi sotto le finestre delle 
Cappelle nella crociata 9 i dodici apostou sulle pa- 
reti delle navate minori per la Dedicazione della 
Chiesa , celebrata nel i/|35. da Eugenio IV : L'unico 
però degli Apostoli ad essere rispettato dai pennelli 
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(egli imbiaiicatoii fu il S. Taddeo die vederi pros-' 
imo al ritmtto di Giotto. NeUa nuova imbiancatara 
lata al Tempio nei 1769. si spogliarono le pareti 
li molte TA-VOUB d' eccellenti Artisti 9 menzionate 
lagli Scrittori. - La miffiLGiNB della vsrgink, det* 
ta» ^ Gratiamm plenisainia 999 che era in nn pili^ 
stro vicino alla porta dei Canonici nella Chiesa di 
3. Reparata 9 si collocò per maggior venerazione 
e si trova tnttora ( dietro il Decreto del 1397. 
emanato dagli Operai di S. Maria del Fiore) a prìi^ 
cipio del Tempio tra la porta maggiore 9 e V altra 
laterale. - La Mensa dell' alta.r maggiors sn' cui ve* 
donsi i gradini e le Statue del BandineUi fu rinnno- 
vata nel 1614,9 come apparisce dalla Inscrizione sot- 
topostavi , essendo la antica rimasta infranta da nn 
fulmine. ' 

Akari minorL - Sotto gli archi dei grandi pila* 
stri che reggono la Cupola 9 e prossimamente alle 
porfcicelle di dove a quella si ascende 9 esistevano due 
Altari con ornamenti a fc^gia di Cappelle: Sul pri*- 
mo vedeasi la Statua di S. Giuseppe 9 e sul secco- 
dò la Statua tolta dalla facciata di Giotto 9 rappre- 
sentante la Vergine 9 alla quale il Popolo aveva 
special devozione. Ma l'Arcivescovo Piero Nicco- 
lini avendo proibito di celebrar Sacrìfizj ai medesimi 
Altari 9 si per la loro troppa vicinanza aUe porte d*" 
ingresso 9 che per alcune irriverenze commessevi, U 
Opera] non esitarono a rimuoverli 9 sostituirono nello 
spazio che occupavano 9 due Pile per l'acqua Santa, 
trasportarono le Stat-ue nell' Uffizio dell'Opera, e 
poco dopo donaron cjuella della Vergine alla Vene- 
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rabìl Compagnia della XEùeiioordia 9 nooome dissi a 
pag. i5. Uno degli stessi Altari 9 che fu poi ampliato 
e adornato di marmi sul disegno del Giurini ^ si in- 
nalzò nella Gippella di S. Giuseppe , e nella opposta 
Cappella si fissò l'altro su' cui venne eretto il Ta- 
bernacolo antichissimo ( che stava all'altare di S. 
Antonio 9 ove fino dal 1796. si adora T Imma^ne 
della Concezione traslatato dalla Via del Ciliegio ) 
contenente la Vergine detta ^ della Neve 99 : In forza 
di un Legato del Sacerdote Cappellano Gregorio Mar- 
tini si ridusse ad elegante forma il Tabernacolo ^ e 
nel 5. Agosto di ciascun' anno si solennizza la festa 
della Immagine che vi è racchiusa. - Avanzandomi 
all' Altare della cappeu^a m & zanobi , io riscontro 
che per un legato di Scodi i5. mila del Cappellano 
Tommaso Bimbotti , morto nel 1622 9 qui si posero 
i lavori in argento dell' Artefice Giuseppe Francesco 
Bambi detto ,) Michel' Angiolo degli Algenti j^, cioè 
il gran Ciborio 9 £ei candellierÌ9 e due grandi vitic- 
ci, che sebbene incassati nelle parti laterali dell' Al- 
tere 9 carpirono non da molti anni più facinorosi 
che in Chiesa si calarono da una finestra : I marmi 
poi di questo altare 9 e del balaustro furono sponta- 
neamente offerti dal Sacerdote Andrea Cenni morto 
nei nostri tempi. In ultimo scendendo nel sotter- 
RANKO della Cappella 9 destinato fino del ilfi^. a con- 
servare le Reliquie di Z* Zanobi, che furono nel 
.i583. depositate nella famosa Urna del Ghiberti set- 
to all'Altare del Santissimo 9 trovò. non esser compi- 
to il mosaico incominciato dal Gbirlandajo; La mor- 
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e del MagnHIcc» Lorenso De' Medici fece sospender* 
ì graudiofo lavoro da lui ordinai». 

S. GIOVANIII. 

Questa fabbrica, dalla cui architettura di ordino 

x)rintìo molta appresero Brunellesco e Donatello , e 

ile nell' intemo non poco richiama la idea del Pao- 

;eon dì Roma 9 si terminò l' anno 35. di Augusto da 

Maestri Romani : Ciò rilevasi da una Cronica che si 

itiene neUa Libreria Laiirenziana9 da Ricordano 

tealespìni ( Gap. Zg.) e dal Borghini ( T. 1. pag. 1 62. ) 

Li Scrittori non son concordi neU' ammettere che 

tale EdifÌ2Ìo sia stato in antico il Tempio di Marte. 

Sostiene il Lami (Antich. Tose. T. 1. pag» 45.) che 

9) il Tempio di Marte era fuor di Firenze nella par* 

n te die va'" a Varlungo lungo Mugnone .... I Lon- 

9? gobardi in Firenze 9 seguitando T esempio della 

n Regina Teodolinda che avea in altro Paese eretto 

9) un Tempio Sacro a S. Gio. Battista 9 edificaro- 

y) no nel Secolo VII. altro vTempio in onore del me- 

9) desimo Santo 99 ed a pag. i25. 99 servendosi dei 

99 materiali rovinati dai magnifici Edifizj Fiorentini , 

9) e dei marmi e pietre del vicino Tempio di Marte. ^ 

All'opposto la citata Cronica esprimesi 99 L'an- 

9) no 35. di Augusto mori Orazio Fiacco Poeta Ve- 

9) nosino 9 e si finì in Firenze il Tempio di Marte. 99 

Opinione che resta avvalorata non solo da un lungo 

Catalogo d'Istorici 9 in specie da Gio. Villani (lik 

1* Gap. 42. 60. ) ; dal Borghini ( Disc. T. 1. pa^. ^0)^ 

3 
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dallo Scoto ( Itiner. d'ItaL pog. 194. ) dal Gìnellì 
( pag. 25. 29 ) 9 da Del Migliore ( pag# 87. ) dal 
Bicha ( T. 5. ) 9 quanto dair antico costume di appel- 
lare i Fiorentini come li appellò Dante ^ il Popo- 
lo di Marte 99: Infatti che i Fiorentini prestassero 
xm culto particolare air Idolo di Marte ritéiKttd &a 
le loro mura 9 ce ne assicura il medesimo Divino 
Poeta allorché parla di colui che se gli manifestò 
per concittadino 

99 Io fui della Città che nel ^Battista 
99 Cangiò il primo Padrone ec. 

E poi 9 a che il Boccaccio ( Lezione sul Canto i3. 
dell' Inferno di Dante ) 9 e Gio. Villani ( Lib. 1. Cap. 
1. 11. 4^- 56. ) ci instruiscono che la Statua di Mar- 
te fu rimossa dal Tempio di S. Giovanni? ( V. mia 
Nota a pag. 35. ). 

Dopo il Concilio Niceno tenuto Tanno 325. li 
Imperatori Costiuitino Magno e Teodosio decreta- 
rono che si demolissero tutti i profani Temp], e 
cjie la Religione Cattolica fosse Religione dell' Im- 
pero. Nonostante che Firenze tornasse nel 552. 
sotto il dominio Romano 9 i Longobardi , nulla cu- 
rando il già emanato Decreto 9 non si arrestaro- 
no da portarvi la desolazione e dall' infierire con- 
tro i Capi del Cristianesimo 9 al segno che la Se- 
de Vescovile rimase priva per più di un Secolo del 
sjio Pastore^ ed il Clero non contava che pochi In- 
dividui. Due circostanze però ammansirono l'audacia 
del Popolo rivoltoso. 1.* La notizia che Agilulfo Re 
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de' Longobardi, al^pnmmré della saa^ioea Teodelm- 
da, abinraodo T Ariamsmo, avea abbracciata ia fede 
Cattolica : s.^ Che la pia Teoddìnda eligendo S. 
Gìov. Battista in protettore della sua Naaione, avea 
eretto nel 61 5. a di Lui memoria una CShiesa in Mon- 
za (1). I Longobardi, tratti dall'esempio della loro 
Regina, spc^liarono delle idolatriche insegne il Tem- 
pio di Marte ^ e lo dedicarono ogualinente a S. Gio. 
Battista, che fu di comun voto proclamato per spe- 
dai Protettore della Città di Firenze, nominata dal 
Poeta Divino 99 La Città del Battista ^ (2) 

Dopoché il Tempio si consacrò al Precursore di 
Cristo 9 venne stabilito in Cattedrale. Lo attesta Dante 
(Parad. C.** 16. Infer. l3. ) chiamandolo 9, Ovile di 
S. Giovanni ,9, e lo accenna il Lami ( Pref. pag. X. 
T. 1. pag. 5g. ). Come pertanto, dietro i premessi 
fatti autenticati dalla autorità degli Istorici > può con- 
ciliarsi la opinione di quei pochi Scrittori die rioo- 



(1) Paolo Diacono Jib» 4* CaP' 24* " La^^ ^^^ 
tich. Tose, Tom. 1. pag, 126. 

(2) Boccaccio Lez. sul Cant. i3. deWLifer. di 
Dante, - Gio, y Ulani nel Ub^ \. cap, 42* dice - La 
r^ Statua di Marte (^che stando sopra una gran co^ 
tanna nel mezzo del Tempio di S. Giovanni ^ si ado'- 
raua ) /ii rimossa da S, Giovanni ^ e posta sì^ una 

l 5) torre ^ e rovinata poi in Arno (^.perJa piena del 
l333. ) doue fu ripescata , ma rotta , e mozza dalla 
r^ cintola in su*^ e messa su' un piedistallo sulla co- 
» scia del Ponte-P^ecc/ùo. - Borghini disc, T. 1. pag, 
9) l^òs-Cinellipag.Qà. 29. ( F. la mia descrizione 
del Centauro nella Pane II. ) 
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noicoDo il Tempio di S. Oìffnaam per Cattedrale fino 

dal Secolo IV? 

Scorsi quali cinque Secoli ireDiìezo alle Chiese di 
S. Reparata e di San Giovanni cangiati i titoli, e 
le attrifanaìoni. Dalla prima che era Pieve 9 acqui- 
standosi il nome di Cattedrale, si trasferì nel 1128. 
il Fonte Battesimale nella seconda , che fa appellata 
Pieve, il di cui Soperìore si chiamò ^ Plefaanus S. 
Joannis de Florentia yy e poscia ,, Proposto y^ (1). 

Estemo della fàbbrica. - Per una maestosa scali- 
nata che vedesi in un disegno unito all' Opera del 
Boighini, si ascendeva alla Chiesa ( Boccac. not. 19. 
alla VI. Gìom. ). Nel rìalauimento e ripiano della 
dtsngual Piazza di S. Giovanni 9 che Arnolfo di Cam- 
bio esegiù per commissione della Repubblica, rima- 
se sepolta, non senza rincrescimento dei Fiorentini, 
la scalinata; e siccome era costume, secondo ciò 
che avverte T Osservator Fiorentino, di dar sepoltu- 
ra a tutti i defonti Cattolici in questa Chiesa, mol- 
te delle loro Lapide rimasero in tal circostanza tol- 
te alla pubblica vista. - Quindi la Università dell' Arte 
dei Mercanti patrona del Tempio, fece nel 1293. 
togliere esternamente da Arnolfo i grossi macigni 
che si trovavano nella fabbrica, e porre in vece i 
marmi bianchì con quelle &8ce nere chiamate in 
dialetto etrusco „ gheroni y^y voce originata dagli 
Armeni , a senso dei quali significano „ ossa mina- 
te y^ (a). 



(1) Del Migliore pag. 87. - ^. MetropóUtana 
ia me illustrata pag. 5.§ La Pieve. 
(3) Gw. nilani lib. 8. 
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Interno, - Non si fecero Tanaftìom alla ferma ai^ 
tica del Tempio ^ e restò soopeito al di sopra fino 
air amk) ii5o. Nello stesso anno si chiuse la volta 
colla lanterna 9 si costruì nel 1200. da Fra Jacopo 
da Turrita 9 dal Tafi, e da Gaddo la Tribuna, o 
scarsella sopra all'Aitar maggiore, ov;'era la porta 
d'ingresso in laccia al Vescovado, e si aprì la nuo* 
va porta di Ùoote alla Gattedmle (l)<* Molto prima 
che il discepolo di Qtmabue , Andrea Tafi pittor Fio- 
rentino*^ e il greco Appollònio intarsiassero il mo- 
saico nella volta, era TEdifisio non solo dipintole 
colorito di rosso y ma tutto lavorato ^li stucchi ad 
imitazione delle volte del Tem{)io della Pace e del 
Colosseo in Roma : osservazione fatta' ocularmente dal 
Pittore Baldovinetti > e riferita dal Vasari. -Le Im- 
magini , i Tabernacoli , le bandiere , e i militari tro- 
fei dei Fiorentini che stavano appesi alle pareti fra 
le colonne, si ripiossero nel 1576., per Decreto dei 
Consoli dell'Arte dei Mercanti, ed in loro mancan- 
za si collocarono i dodici Apostoli di carta pesta 
lavorati dall' Ammannato , tranne il S. Simone com- 
posto dallo Spinaszi. -^ Il gran Fonte battesima- 
le che da S.^Keparata fu nel iiaS. qui posto nel 
centro, e rfie si crede formato da Giovanni Pisano, 
^^^xne risc^^ntrasi dalla pianta fattane da Bernardo 
BooQtalenti^ venne tolto nel 1576. col ilnediacqui- 



(1) CineUi pag. 26. - li sportelli in bronzo di 
^sta Porta formati dal Ghiberti , e che sono di 
peso libbre 44c>oo, si reputaron da Michel' Angiolo de- 
&ii di chiudere il Paradiso. 
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3» . ^ , 

star maggiore spasóo per la ceremoniÀ del batteÉÌmo 

del Principe Don FiUppe figlio del Gran-Duca Fran- • 
eesco I. L'altro piò piccolo Finite che tenevasi per 
supplire alla . frequenza dèi battezzandi dalla parte 
dell' Altare w^ è la Penitente Maddalena di Dona- > 
tello*, «i trasportò presso la porta esposta a mezzo- i 
giorno 9 e di poi demolito ancor' esso ^ sì stabilì nel 
i658. il terzo che noi vediamo. - E noto che nei Se^ 
Golideco si i Sacerdoti per amministrare il Battesimo 
si rinchiudevano in certi tondi o cantoni per libe^ i 
rarsi dagli incomodi che arrecava l' afluenza del Po- I 
polo; ed è pur noto che praticavasi allora di ini:' 
mergere totalmràte li infanti, nelle acque: Accadde I 
che per salvarne uno dal perìcolo d'anaegarvi^rop 
pe Dante. alcuno dei tondi 9 facendone %li così te- 
stimonianza. 

9) QuaU tondi è molti anni rupp'io jy 

Tanto bastò pèrche non si facesse altrimenti uso dì 
questi cantoni (1). 

Io non so conoscere la ragione che mosse il Bi- 
cha a farci credere la variazione di luògo della Me- 
ridiana avente espressi i 12. segni dello zodiaco , 
faU>rìcata e posta sul pavimento nel 1048. dsdrA- 
stronomo Strozzo Strozzi verso la Porta . noaggiore. 
Serve una rapida occhiata per accertar si^ che tutto- 
ra essa è nel medesimo punto. 
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S. CROCft. 

Mi parto dairaono 1212. allorché giunse in H- 
renze S- Francesco d"* Assisi coi suoi compagni Re- 
ligiosi^ ai quali fu ceduto il Convento di S. Jacopa 
in Pian dì Hipoli dai FF. Domenicani trasferitisi^ 
nello Spedale di S. Fancrazio: Nuovo locale in S.' 
Stefano a Fonte riceverono per dimora i France- 
icani ; e dopo aver essi occupato anche Y Ospizio pres- 
so la Porta a S. Gallo ^ nel 1221. fecero passaggio 
in S. Croce (1). 

La Chiesa di S. Croce era in quell' epo^^ di pic^ 
sola mole 9 occiqyando il solo spazio delle attuali Cap 
pelle nella crociata . e del Coro. (2) Tenuto per certo 
(Juesto fatto ^ io inclino a credere che il principale 
ingresso fosse nel punto di antica fabbrica esisten- 
te poco lungi dalla Compagnia di S. Maddalena Pe- 
nitente. 

Jl Comune di Firenze; coli' assenso del Confalo-' * 
ne Tingo Altoviti, voUe a proprie spese ampliar 
questo Tempio con tal magnificenza che può chia- 
marsi il Panteon Fiorentino. Arnolfo di Caiiibio che 
ne fu r architetto.*, cominciò nel 2. Maggio 1294* 
ad ingrandirlo dalla parte della antica piccola Chie- 

(1) LucaWadingo Annali Tom. i, ^,Ughelli Ica- 
Ha Sacra T, 1.- Francesco Haroldo Armai. ^^ Serafino 
Razzi Vita del B. Gio. da Salemo.^Rondinelli. . 

(2) Leonardo Arcano Suor. lib. 4« — Ammirato 
T. 1, P. /. pag. i3i. 
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sa: Nel i32o. si vedde compita 1» &I>brica9 meno 
che nella 

Facciata esterna. -Non fnancavano nei trasoora 
Secoli li animi generosi per le grandi intraprese. Ne 
offre luminosa prova il Nobile Castello Quaratesi, 
mentre domandò ed ottenne dai PP. WSBL. di S. Croce 
r assenso di edificare la estema facciata. Simone Crona- 
ca dopo averla nel Secolo XV. disegnata, ne inco- 
minciò la ' esecuzione con finissimi marmi : Ma gli 
Operaj addetti alla Ciiiesa, ubando inurbanamente 
al Qo^A^esi di afHggervi lo Stemma della sua Pro- 
sapia , lo disgustarono al segno 9 che rinunziò al lèagna- 
nimo progetto della &cciata ; e sebbene niun damore ei 
&cesse per V indiscreto divieto 9 pure la di lui muta 
ed inattesa risoluzione servì al tardo ed inutile pen- 
timento degli Operai (1). 

Base pel carnpanile, •- U fierissinào uragano de' 
24* Luglio i5i4* cagionò la rovina dell* antico Cam- , 
panile 5 che percosse nella soffitta della Chiesa e pre- 
cipitò con sette cavalietti della medesima sulla Cap- ^ 
pella maggiore. Castello Quaratesi, esercitaniio un 
atto di non comune filosofia 9^ pose in oblìo le e^nàar 
te.cose 99 e venne nella determinazione di costruire a i 
proprio carico il nuovo Campanile. Col disegno ( clie 
io non potei rintracciare) dd Cav. Baccio Bandinelli 
fu determinato di sollevarlo in quel sito ove al pre- | 
«ente i soli vestigj rimiransi. Non può negarsi che 
la mossa della base non promettesse una torre ma- 
gnìfica. 



(1) Hicha T. 1. pag. 38. 
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Per conoscere «il* motivo della sospensione della 
Eibbrìca del Campanile , e persuppUrQ ad «n punto 
r Istoria adatto i^ota, inutilmente mi occupai nel 
x>n8ultaTe non tanto lì Storiografi ^ quanto V Archi- 
rio dell'Opera «li S. .Croce, ristretto in quei pochi 
ibrì salvati dalla inondasrione del i554 : Venne però 
ippagato il mio desiderio dalla NoM Casa Quaratesi 
che gentilmente mi comunicò il seguente Bicordo 
» Nel l5i49 tempo di Repubblica 9 e poco avanti 
9 la £ibbrìca del Monte fuori di Porta a S. Bliniato, 
D Castello Quaratesi incominciò a spese proprie la 
n &bbrica del campanile di S. Croce, e non fu pro- 
n seguita perchè il Governo non volle permettere al 
9) Quaratesi di erigervi la pr(]fpria arme 9 ed il Qua- 
» fatesi Bon credè di spendere l5o mila Scudi che 
n occorrevano per quanto aveva meditato dì fabbri- 
)} care senza la licenza di detta arme gentilizia (1). 

Interno del Tempio, - Giunge la sua lunghezza a 
braccia 240. ed a 70. la larghezza. 



(1) Supponesi da taluno che il Bandinelli si que^ 
relasse della sospensione del campanile , e che mosso 
da vendetta, rapportasse nella base già /ormata 
la porta di pietra non chìuidf del tatto ^ svolendo per 
scherno così iniettare U Operaj ad introdursi per quella 
«eZ campanile. Ma ciò debbe essere una favola , poi- 
che il BandirèeUi non avreljbe posta a sue spese una 
porta tanto ben lavorata. Piuttosto dicasi ùhe essa era 
prefissa nel disegno per finger FingresBO^ che reaU 
niente dxwea essere dalla paHe della Chiesa^ onde ai Fratv 
non fosse d incomodo li entrar di fuori nel campanile- 
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Passo a descrìvere T antica strottum della Gh.ie^ 
sa, li ornamenti che la rivestivano, eie variazioni de- 
gli oggetti in Belle Arti fino ai nostri tèmpi. 

Dalla famiglia Alberti era stato eretto £ra i 
quattro primi pilastri verso V Aitar maggiore il Goto \ 
di legno cinto di muro, e contornato al di fixkri di 
Altari e di pitture a fresco, di celebri Artisti, Ta;p- 
presentanti i Misteri della Passione. - Stavano a]^)ese 
alle pareti, e nel 6. Giugno i44^ si tolsero onde 
apprestare dei risarcimenti, molte insegne di guerra, : 
come bandiere, targhe, scudi, spacb, elmi, sproni, 
arcieri, per conservar la memoria delle fiimiglie Fioren- j 
tine belligeranti e vittoriose nelle pugne sostenute 
contro Popoli Toscani, ed estere Nazioni. - Nella na- 
vata minore a tramontana vedeasi presso una delle 
Porte principali il ritratto che Giotto avea dipinto 
del suo amico Dante. 

Collo scopo di render la Chiesa di una propor- 
zionata e svelta misura, Cosimo I. ordinò nel i5G6. 
la demolizione del Coro , e seguitando i consiglj di 
Giorgio Vasari , lo incaricò di situare i minori Al- 
tari nella presente forma , e di tirare avanti il Mag* 
giore (^he è di legno, non di marmo. come accenna 
il Bicha). Dietro a questo Altare, da cmi fìi rimossa 
una bella Tavola per collocarvi il gran Ciborio o Ta- 
bernacolo di legno costruito dalìNìgétti col modella 
del Vasari, si intagliò altro Coro dal celebre Man- 
no de' Cori : Per volontà del medesiìno Principe si 
rinnuovarono lungo le navate le pitture della Passione 
di G. G. che stavano, come dissi, intorno all'antico | 
Coro, ed altrove si trasportò una Tavola di Giotto 
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li sopra alla Ptìrta che condnce dalla Chiesa nel Chio- 
tro.- Posteriormente 9 avendo la lunghezza del tem- 
K) consuinate le dette pitture , s' imbiancarono insie-' 
ne col. preaccennato ritratto di Dante , e con alcuni 
affreschi di Giotto e del Gaddi a qualche Cappella 
he fiancheggia V Aitar maggiore : Non sono ugual- 
nente più visibili i 26. dipinti del medesimo Giotto 
ispresà negli armar] della Sagrestia , e denotanti 
fatti della vita di S. Francesco. 

Venendo ora alle variazioni di oggetti in Belle 
Irti nelle Cappelle minori , si cuoprirono in quella 
letta 99 delle Reliquie ,, li affreschi di Taddeo Gad- 
H, perchè le pareti si incrostarono di marmi col di- 
segno di Gherardo Silvani. - Nella sesta Cappella 
prossima alla porta del Chiostro ^ non fu posta altri- 
menti la Tavola rappresentante F ultima Cena di G. 
C. per non essere stata mai terminata ; in suo luogo 
trovo T' altra denotante Cristo che entra in Gerasa- 
lemme nel giorno delle Palme , incominciata dal Ci- 
goli, compita dal Bilivelti, e poscia per aver sofferto 
dell'umido 5 restaurata da un tal Salvestrini (1). • 

Fino del 18169 neU' occasione che i Sigg. Opera) 
( e fra Essi merita , non meno pel gratuito zelo che 
per la somma intelligènza 9 onoirevol menzione il No- 
bfle Big. Matteo Carlini Pirettore della I. e R. lot-^ 
terìa della Toscana ) reaero a maggior: nitìdesza e 
splendore la Chiesa, furon tolti di sopra alle Porte 
«maggiori due Crocefissi dipinti suH'asse da Cimabue 

■ Wi I , I M I ■ i*l 

(1) anelli pag. 3 io. e seg. Bicha T. 1. pag. 54. 
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<ada Margheritone d' AreBSo; venne demolito il mi 
Bore Altare che era sotto T oi^no , e rimaoyendi 
dalla parete il Tabernacolo che vi posava (rappreseli 
tante la Concezione dipinta da Giotto) per traspoi4 
tersi nella prima Cappella a sinistra vicina all' Ali 
tar maggiore 9 si trovò neUa parete medesima nn^ 
piccola Immagine di Maria col Figlio , che snpponesi 
mi affresco deUo stesso Giotto: Nella Cappella oggi' 
dedicata alla adorazione del Santissimo , è il Ce* ' 
nacolo espresso dal Vasari in Ivogo della Tavola ^ La 
Natività di Cristo 9) delineata da Giuliano Bogiardi- 
ni.- Nel 18229 dalla prima Cappella a destra, at- 
tigua alla porta principale, fu cambiata lafamosa Ta- 
vola del Bronzino, indicante Cristo al limbo , coirai- 
tra esprimente la deposizione dalla Croce 9 di mano 
del prelodato Bronzino che occupò la musa del Marino 
coi seguenti versi 

99 E voi Bronzino e Bassignan per cm 
99 II prodigio Tebano Arno rivede 
99 Poiché gemino lume, e quasi dm 
99 Nuovi Soli d'onor v'ammira e crede 99 

Sortendo dalla Chiesa per la porta di fianco , ed 
entrando nel Chiostro, incontrasi la gran Cappella 
della Illustre fitmiglia Pazzi , &bbricata nel Secolo XY^ 
sul disino di Filippo Brunellesoo (1). Osservando 
la esterna Vociata , sembra non condotta a termine , 
mentre la tettoja sul cornicione vien retta da mal 00- 



(1) anelli pag. Zg. 
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Toiti pilastri non ad^gnati allo insieme della Fio- 
)ettiva: La morte di Andrea Fazsuche si eraassulito 
b spesa della Cia{^lla , produsse la sospensione del 
kvoro, sebbene il di lai figlio Francesco si occupasse 
CI parte a continuarlo. - Nell'interno fu tolta la me- 
avigliosa Tavola dell' Altare 9 opera di Fra Filippo 
iippi. 

S. JACOPO TRA FOSSI. 

Il maggior numero d^li Istorici, rigettando la 
opinione dei pochi tra Loro , che questa Chiesa si fon- 
lasse da Carlo Magno 9 annunziano la di lei esisten- 
za prima dell'attuo 100O9 e la ravvisano come una 
Ielle 36. antiche Parrocchie. Essa acquistò il titolo 
vy tra i Fossi 9^ dai vicini fossi che depositavano nel 
prossimo Fiume Arno le acque raccolte dalla Città.- Fu 
la Chiesa presieduta da Ecclesiastici secolari fino al 
Secolo. XII; dai Monaci di S. Salvi fino al id3i ; 
dipoi in detto anno dai Religiosi Agostiniani ve- 
nienti dal Convento di S. Gallo fuori della porta 
con questo nome, rovinato e riunito allo Spedale de- 
gli Innocenti; nel i543. daiPP. Umiliati d'Ognissan- 
ti , passando li Agostiniani in S. Marco ; e finalmente 
dai medesimi Agostiniani qui ritornati dopo breve 
tempo, e soppressi nel 1808. Ora la Chiesa è sem^ 
plico Parrocchia. 

Subì il Tempio diverse variazioni. Sulla piassza 
che in antico formava parte dell' Anfiteatro o Par- 
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lagio (1)9 e che oggi è ridotta a vìxxmo detto ^ Vii 
delle brache 9^, corrispondeva il principale ingread 
alla Ghie» che nel Secolo XI. fa perpetuamente chioso! 
Allora sulla parete intema contenente la p<nrta gii 
morata nell'esterno 9 si pose il Goto e piò in avanti 
r Aitar maggiore 9 amendne rimoesi dalF opposto lato 
in cui al presente è aperto il nuovo principale ingres- 
so. - Sejnbrando ai PP. Agostiniani di troppo imi»- 
razzo ali" Aitar maggiore un grande e ricco Ciborio 
donato dal Gran-Duca Ferdinando II ^ fu di lì tolto, 
e per supplire a tal mancanza. Fra Bartolommeo di- 
segnò una Tavola condotta a termine da GioliaooBo- 
giardini 9 rappresentante Cristo morto sostenuto da S 
Giovanni Evangelista colla Veigì|p ^pi piedi deli* 
glio9 e li Apostoli Pietro e Paolo riconcentrati io 
profondi pensieri e mossi da acerba dolore : Tanto 
piacque il lavoro al Principe che in qoell' epoca re- 
gnava in Toscana, che lo trasportò nei suo FaJaasai 



(1) V Anfiteatro o Pariagio innalzato ia form 
ovale dalla Colonia Romana inviata da Siila, era 
ove le case oggi tondeggiano da Via Torta fino ah 
Piazza de P eruzzi per lunghezza di braccia 573. < 
per larghezza, da Via delV Angidllara fino alla Fia^ 
za di S. Croce ^ di braccia 170. ,, Era ( dice il FiU^ 
yy Lib. 1. Cap, 3&) tondo ed in volte molto maraviglio- 
jy SO e con piazza in mezzo et poi si comiacia^'^ 
9) gradi da sedere tutto al tomo, et poi di grado m 
)> grado sopra volte andavano allargandosi nsino cm 
99 fine dell' altezza che era alto più di 60. braccia* - 
,5 ( V. Domenico Maria Marmi ) 
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le'Httì: Se ne fece una buona copia /ed ebbe pnre 

a medefiiina sorte. - Erano insigni le Tavole ai min- 
ori Altari: Andrea del Sarto avea dipinto i.^ La di- 
puta di S Agostino avente appresso molti Santi che 
3 ascoltano 9 2.^ La Annunziazione di Maria; Il Ga- 
acdolo avea rappresentato il Crocefisso ; Pietro Pe- 
ugino avea delineata la Bisorrezione di Cristo: Di 
Qfcte se ne fece copia 9 specialmente Ottaviano Van- 
im si occupò della 1.^ , e 2.^ di Andrea del Sar- 
0, e trasferendo nel Secolo XVIII. li originali nel 
Palazzo del Sovrano 9 si affissero in Chiesa le copie: 
iestaron per altro 9 e servono tuttavia all' ornamento 
lei Tempio dae pregevoli Tavole ; 1.* Quella che 
Andrea del Sarto<|Ìpinse nei suoi verdi anni , indicante 
la ApparìsBÌone di Cristo in forma di Ortolano alla Mad- 
ialena 9 la effigie della quale trasse Andrea da Lucrezia 
Del Fede sua moglie, a.^ Quella di Pietro Perugino 
Bsprimente la Vergine col Figlio in braccio 9 e ai 
Juoi piedi i SS. Francesco e Zanobi : Questo è uno 
lei quadri che stava nel menzionato Convento di S. 
Eìallo avanti T assedio in Firenze del i53o. 

S. REMIGia 

Traggo la notizia dell' Isterico Bosselli ( dicendo 
^li di averla attinta da una carta autentica ricevuta 
^al Rettore di questa parrocchia Carlo Carleschi) 
<^he in memoria del Vescovo-di Reims S. Remigio, 
morto nel Secolo VI. 9 avea hy^Nazione Francese eret- 
to uno Spedale fuori delle mura di Firenze per como- 
^ dei pellegrini che di l'rancia si incamminavano a 
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Roma: Ohe q[oe8to Spedale si era iatiiblato & Romeoi 
nome che dagli Istorici si crede o corrotto da qaell( 
di S. Remigio, o preso dal Pell^rino Romeo eh 
di Francia passò di Firenae per aadure a Roma. Ld 
Spedale si ridusse in seguito ad un pìccolo Oratorid 
appellato di S. Remigio: Nell'anno 1078. in coi sì 
fabbricò il secondo cerchio delle mnra della Città i 
r Oratorio vi rimase compresole si dichiarò Par- 
rocchia : Il di lei padronato si ritenne fino al 
1265. dalle Monache di S. Pier Maggiore 9 acqui- 
stato in qaeir anno e conservato per un intiero Se- 
colo dalla famiglia Bagnesi^ ed in fine nel 1428' 
dai.PopolanL li Stemmi in pietra qui visibili Io 
provano. 

Per le copiose elemosine delle famiglie Pepi,Bctì 
gnesi, e Alberti s^ ingrandì e si compose nel Secolo 
Xm. il Tempio con architettura gotica 9 dalla quale 
Fra Sisto e Fra Ristoro copiarono il disegno per la 
Chiesa di S. Maria NoveUa, e si demolì il Coro dal 
centio? alzando una scalinata davanti all'Aitar mag- 
giore. - Nella volta si cancellarono nel Secolo XVHl 
le pitture antiche 9 sostenuto dal Vasari, quanto alla 
porzione verso la porta maggiore 9 di Angelo Gaddi- 
Più. Il Vasari fa menzione di alcune Tavole di Ja- 
cdne e di Zanobi Strozzi esistite in S. Remigio , ma 
di esse neppure il diligentissimo Richa ha saputo 
rintracciare il destino. - In alto della parete sinistra 
vedeasi un armario di Reliquie che fu tolto per non 
interrompere T ordine architettonico. 

Debbesi alla pietà dei Popolani la facciata ester- 
na della Chiesa modernamente fatta dipingere io af* 



Digitizec*byVjOOQl€ 



49 
Trescò con grftadì faisce a giàn éi nianm 9 ed il riat* 

tamento della piassa attigna^ - Dehbomi poi allo zelo 
e delFattuale degnissimo Farroeo Sìg. Bigoli , e del dili- 
getàismtìa primo Curato Sig. Bigazzi i molti risar- 
cimenti edomati ciie nel 1821. procurarono decoro- 
samefUe all'interno; in specie fra gli altrÌ9 il nuo- 
vo pavimento > la maestosa scalinq^ prossima alla 
Tribuna 9 e la Tasvola per T Aitar maggiore ^ oper% 
egregia del nostro Professore Sig. Bezzuoli, espri- 
mente il Battesimo che S. Remigio amministrò nel 
499. a Glodoveo Re di Francia. - Nella occasione di 
questi risarcimenti ed ornati 9 tc^liendosi dalla Gap- 
spella a destra presso V Aitar Maggiore la Tavola 
dipinta dal Sagratami, rappresentante Jllarìa con di- 
versi Santi 9 si pose la Immagine di Nostra Donna, ' 
che stava vicino alla porta maggiore d" ingressa 

S. SIMONE. 

Edificato il secondo cerchio delle mura della Città , 
il Qaartiere S. Croce erasi alquanto popolato: I 
Monaci Benedettini possedendovi dei terreni colla 
estesa vigna che portò il nome alla strada qui vici- 
«na di - Vigna Vecchia -9 ampliarono nel Secolo 
Xni. il piccolo Oratorio di loro pertinenza dedicato 
ai SS* Simone e Giuda : il Vescovo Ardingo nel 
1243. lo instituì in Parrocchia 9 e all' Abate della Ba- 
dìa Fiorentina rilasciò la elezione del Rettore 9 a 
cui dair Arcivescovo Marzimedicì venne nel l6ai. 
ccNOifmto il titolo di Priore. 

4 ■• 
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Nella ampliaaione da^ al Tem(ìio nel Secsolo XHI. 
dai Monaci Benedettimi essendo nenta, dice il Bicha, 
una strana confusione sì delle Cappelle che delle Se- 
polture 9 alcune atterrate , altre murate , è impossi- 
bile dame precisa contezssa: La famiglia Tohàm 
avea una Cappella ove oggi è la Sagrestia : La fami- 
glia Del Zaccharìa avea una Cappella che il Naldioi 
tutta dipinse e vi espresse Cristo deposto dalla Cro- 
ce^ trasportato nel i63o. daUa detta Cappella sulla 
porta d' ingresso neir interno. - Quindi nel lòà^. andò 
soggetta la Chiesa ad un tristo avvenimento prodotto 
dalla alluvione del fiume Arno: Pietro Rioordati 
che compilò le Memorie della Badìa Fiorentina 9 de- 
scrivendo questo infortunio 9 coeà si esprime 99 La pie- 
99 na del fiume Arno die nel làòf, facendo absare 
n r acqua non poco nella Chiesa, di S. Simone tra- 
n sportò molti oggetti sacri 9 ed il Ciborio rimase | 
n quasi sepolto nel fango 9 da -cui lo estrasse il Frio- 
99 re 9 e trovò nella pisside sole due goccio d'acqua, 
99 e le particole non offese 99 Quali misure dopo ciò si 
adottassero nel riordinamento del sacro Recinto 9 non ho 
potuto conoseere. Alla più medema rìattaaÌGùe dataalU 
Chiesa nel i63o. col disegno di Gherardo Silvani 9 per 
le core del Priore Gio» Nicoolai Lncchese $ contribuì 
non poco Fra Bartolommeo Galilei Mg^gior-domo 
del Cardinale Leopoldo de' Medici , e Cav, di Malta, 
quale fece togliere il Coro che si teneva nel centro, 
innalzare V Aitar Maggiore col gran Ciborio di mar- 
mo lavorato da Gio. Battista Cennint, indolore la 
soffitta 9 collocandovi il di Itti Stemma e situar li- Al- 
tari minori coli' ordine che noi vediamo, e coUe Ta- 
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Tole, die IO ixm sta adsscrivére. per ixm esaere oo- 
occorsi dei caogiamenli Avverto soltanto che vi sì 
ossenrooo delle <qpere di CSeooo Bravo 9 del Naldini^ 
di Onorio Marinari^ del Garradi» del Vignali 9 e di 
Nioodémo Forrooci. - Avverto ìxì tdtiinosa lode di 
ohi 66 ne assunse la spesa^ cbè di reoente si rimmovò 
il pavimento 9 e si fecero nel Tempio dei notabili 
risarciìoaiaitL 

8. PROCOLO. 

Pervenuta in Firennse la fama del Martirio di S. 
ProGolo decretato da Totila, fece nsolvere avanti il 
Secolo X. alcone pie persone a fondare in di lui mo- 
moria e col suo nome un Tèmpio Sacro 9 che venne 
lonato nel 1064* da Pietro Vescovo di Firenze ai 
Monaci di Ba<tìa: Hai Secolo XV. al XVIII. con- 
servò la Chiesa il grado di Parroccfaia9 e malgrado 
die i Monaci avessero nel i65ò. inoontrati degli op- 
positori sul dominio di quella , dalla Koota Romana 
fu loro confermato. Oggi da una Confraternita' si oc- 
cupa questo Locale. 

Quanto alla fabbrica # essa fu a principio molto 
ampliata dai Monaci, ed in progresso due più dispen- 
diose innovaziooi vi si fecerp9. rpna nel i6ia. per 
parte del Rettore Domenico Fasquini, quale chiu- 
dendo il principale ingresso, aprì T attuale ovverà T Ai- 
tar maggióre^ la secotida ilei 174^- a^ dilìg^Ossa d^- 
Tultimp Rettore Nìcoolò PelagallÌ9quale muiwndo.le 
due porte in via Pandolfini, collocò lungo le pareti 
sei Altari minoiì conva^rmità di Architettura.- Al- 
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V Aitar maggiore vedeasi aiìticainente ima Tavola A 
maniera goffa alla greca 9 rappresentante S. Frooolo in 
abito Pontificale ; in luogo di quella si pose un qot 
dro di Giotto colla Madonna ed i SS. Gio. Battìsta^i 
Gio. Evangelista 9 S. Proccio ec;- rimuovendosi anche, 
il quadro 9 si appese il Crocefisso con Maria e S. 
Trancesco9 dipinti in campo d'oro da Fra Filippo 
Lippt, benché alcuni lo pretendessero di Andrea dd 
Castagno; e nell'ultima innovazione della Chiesa es- 
sendosi trasportato il Crocefisso nel Refettorio dei 
Monaci di Badìa 9 venne sostituita la presente Tavola 
di Gaetano Fiattoli , denotante il miracolo operato da 
S. Procolo nel risanare la mano ad un fanciullo.'^ AI 
secondo minore Altare a destra è la Tavola espri- 
mente la Yisitazsione di Maria, dipinta dal Ghirlai»- 
dajo 9 Tavola che per esser di piccola dimensione, 
fu aggiunta di una Gloria d'Angeli 9 nel che il Fer- 
retti imitò tanto bene la maniera del Ghirlandajo da 
far sembrare tutto V insieme d'una sola mano. Ai 
sesto Altare fu posta la Madonna di Giotto che ho 
descritta «di' Aitar maggiore. - Molte pitture di som- 
mi Artefici e molte Lapide Sepolcrali di uomini 
illustri furon disperse per le variazioni della ùh-\ 
brica (1). 

8. MARIA m CAMPa 

La fondazione di questa Ghiesa9 secondo alcmri 
Scrittori 9 rimonta al principio del Cristianesimo: A 
mente di altri si riconosce dalla magnificenza di Carlo 

(1) Richa T. 1. anelli. pag, 388. 
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Magno 9 e si ravvisa per mia delle 36. antiche Par-» 
locchie. Per altro la più vera opinione, conoordata 
ìallo Istorioo Ste&no Rosselli, sembra quella che 
3irca all'anno .looo. i Fiorentini edificassero in una 
linea parallela al primo cerchio della Città dalla 
parte d'oriente^ la Chiesa detta ~ S. Maria in 
Uunpo - 9 titolo che si trasse dalla Immagine ritro- 
fata nelli scavi 9 allorquando la Fabbrica si inoo- 
miodava. 

Dopoché il Tempio per non brevi anni era stato 
presieduto da un Parroco 9 passò in Prebenda a Gu- 
glielmo Folchi Vescovo di Fiesole^ ed in ultimo il 
Pontefice Gr^orio IX: nel 1228: ne fece dono a II- > 
debrando parimente Vescovo Fiesolano, e suoi Suc- 
cessori in perpetuo ; onde renderlo amico dei Fiorenti- 
ni ^ che lo aveano maltrattato. Né qui si arrestarono 
le facoltà accordate dal Papa a quel Sacro Pastore 9 
mentre fra le molte, gU permesse di tenere in FirensKe 
k Curia ^ e la Residenza. 

Più volte la fabbrica subì delle innovazioni 9 ed 
in specie fu estesa nel i356-9 mercé le elemosine 
dal Cappellano Guido raccolte.- Alla seconda Cappella 
minore a sinistra yeneravasi nel Tempio la Imma- 
gine della Nativitàdi Maria,^ che dicesi aver dato il 
nome alla Chiesa, posta o da Angelo ^ o da Francesco 
Da Diacetto amendue Vescovi Fiesolani: Essendo 
questa alquanto guastata, ne venne fatta ed ivi sovrap- 
posta fedelissima copia. 
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8. MilRGHlRITA. 

Tu la Ghie» di S* Margherita una delle 36. an- 
tiche Parrocchie oompreie nel primo cerchio di Fi« 
rensfie. Le famiglie Donati) Adimari, e Gerciii ne 
godevano fino del i353. il patronato) oggi rimasto 
miicamente nell' nltima. - Doe Rettori restaurarono il 
Tempio: Il primo, Frior Boonfanti, colla spesa di sco- 
di 400. si occupò della Tribuna e delle Cappelle mi- 
non: Il secondo, Frior Ganti, T ornò tutto dì stoccbi 
e fece dipinger la volta dal Perini, e dal Torelli.- 
All^ Aitar maggiore era la Tavola di Lorenzo di Bicd, 
che fi] rimossa dal Frior Boonfiuiti, sostitueaido la 
gloria di S. Margherita, espressa da Gio. Battista 
Marmi. 

B A. D ì 4. 

La Contèssa Willa fondò la Badìa di Firenae cir- 
ca r anno 980. Il di |lei Figlio Ugo Marchese di 
Brandenbuigo^ e Vicario dell'Imperatore Ottone IH. 
in Toscana , la dotò unitamente alla Madre di rio- 
chissime rendite, ed a favore dei Monaci Cassinensi 
altre sei Badìe eresse nella Toscana (1). La forma 
antica del nostro Tempio disegnato da ignoto Archi- 
tetto, ben si apprende dalla Istoria di D. Placido 



(1) Narmsi dagli Istorici , ed in specie dal Puc- 
cinelli^ e dal Socchi pag. 377. la visione del Conte 
Ugo per la quale si mqsse a edificare in Toscana 
sette Badìe. 
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pQcciiielli ( pBg. 2. ) n Ia porto primaria et antica 
^ della Chiesa era ove di presente è V Altare della 
9) famiglia G>voaa'( oggi dedicato alla adorazione 
del Santissimo ) et T Atrio et Cimitero ove risi^ 
^ dono il Capitolo nuovo et l'andito della canova eoo 
n diversi depositi di fiimiglie antiche • . . • parte de- 
fy moliti affiitto dal tempo e parte riposti nel ClaiH 
t) stro. ,5 . 

Incominciandosi nel isSo. il Palazzo del Potestà, 
i Signori di Firenze demolirono pia case dei Monaci , 
e porzione della Chiesa che nel 1285. ed i Prio- 
ri delle Arti ed i Monaci ridussero a miglior 'for- 
ma col disino di Arnolfo di Cambio 9 innalzando 
anùora il campanile (1). Sentiamo dal citato Poo- 
cinelli ( pag. 2. 3. ) come fu ridotta la Chiesa 9^ L'anno 
99 I2.85.jli Monaci risarciron e rifèoer la Chiesa restata 
n sconcia 9 deforme e dimezzata per la fabbrica del 
j^ Palazzo di Oiustìzia e della strada del Fisco.» Ar- 
'^ oolfo fu r Architetto. - Fece la Tribuna.» e Cappel- 
)) la maggiore in mezzo a due altre laterale con una 
9) lunga e alta scalinata da una testa air altra della 
)) Chiesa 9 principiando la linea di detta scalinata do- 



(1) Dice Scipione Ammirato che nel iSo^. non 
volendo i Monaci pagare un grave Dazio , al presen- 
tarsi deltuffiziale e. dell' Esattore^ li chiusero le porte 
in faccia^ e suonaron le campane a martello. La ple- 
baglia^ invece di favorire i Monaci ^ salì sul camper 
nile^ e per disprezzo ne disfece più della metà, che 
poi si restaurò^ nd i33d. dal Cardinale Giq. Gaeta- 
. no Orsini. 
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99 ve di presènte è V ultimo pilaitro a lato della porta 
99 che 8* entra in Chiesa^ e compiva ov' è la colonna 
jy che regge Taroo del CSoro verso la strada. L' Aitar 
yy maggiore era ov' è la Tomba del Conte Ugo, la 
yy quale in quel tempo fu adattata ov' è la G^ppella 
9, del Crocifisso^ Fu serrata l'antica porta (die come 
abbiamo osservato era ov*" è oggi la Cappella del San- 
tissimo ) e qui fabbricato il Coro che veniva in fiic- 
99 eia alla Cappe4a maggiore. Furono aperte due 
99 porte 9 r una verso Via Ghibellina , V altra verso 
99 S. Margherita5-^ furono ornate di macigni, e di 
99 scalinate eoa uoa volta sostenuta da grosse colonne 
99 che formano l'atrio o vestibolo della Chiesa. La 
99 Sagrestia era ov'è la Cappella prima a sinistra 
99 dopo l'ingresso: Essa rimase incenerita, e ri&tta 
99 dalla famiglia Covona 99 

L' Abate D. Serafino Casolani stabilì coi Sonaci 
nel 1625. di cangiare il disegno della Chiesa colla 
architettura di Matteo Segaloni, e di ridurla allo stato 
presente. Seguita il Fucdinelli (pag. 7.) 99 L'Abate 
99 D. Serafino Casolani stabilì coi Monaci di restau- 
99 rare e abbellire la* Chiesa. S* appigliò al disino 
99 di Matteo Segaloni. - Ebbero i Monaci molti op- 
99 positori: La famiglia Covona pensò opporsi, ao- 
99 ciò non fossero levate le sue due Cappelle , ed il 
99 poggiolo dell'organo che. era di pietra con due 
99 grandi armi gentilizie: Ma i Monad levaron detto 
n p(>ggiolo in tempo del mattutino di notte per la 
99 Purificazione 9 e nel 24* Febbrajo 1627, giorno di 
yy S. Mattia si gettò la prima pietra della nuova Chie- 
99 sa ov' è il pilastro contiguo all' organo , e cam|)a- 
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D mie. Si fece allora la soffitta iiHagliata da Felioe 
9 Gamberai. Per fabbrioare il Coro attuale ^' e la 
f) nuova Sagrestìa si tirò a terra la libreria, e il 
D Capitolo che gli era sotto yy . Rinmoveacio V anti- 
30 Aitar maggiore 9 e riedificandolo nella situaùo^ 
aeattaale, in suo luogo si collocò la Tomba del Con- 
te Ugo lavorata da Mina da Fiesole. 

Fariazioni di oggetti in Belle Ani. Sulla porta 
d'ingresso alla Chiesa fn dato di Uanoo a tre mesc- 
le figure di Giotto perchè dalla antichità rese qoad 
bvisibili. *- A destra dopo il medesimo ingresso vedeasi 
sol Mausoleo di Giannozzo Pandolfini un quadro rap- 
presentante la Vergine contornata dagli Angeli , 
lavoro di quel Fra Bartolommeo dxe meritò sulla 
Tomba la seguente iscrizione 

jy F. Bartolommeo Pittore jy 

Apelle nel colore ^ e 1 Boonarroto 

Imitai nel disegno 9 et la natura 

Viosi^ dando vigor in ogni figura 

Et CamO) et ossa 9 et pelle 9 e 8pirtÌ9 et moto. 

Italia prima Cappella a destra si tolse la Tavola 
lavorata da Puccio Campana 9 e fn sostituita V altra 
^ Onorio Marinari colla effigie di S. Mauro 9 tratta al 
naturale dal precitato Istoriografo e Cronista P. Abate 
I)' Placido Piicc&nelli: Si cancellarono ancora li/af- 
fireachì di Giotto 9 che ornavano la medesinia Cappel- 
^) e la sola volta si rivestì nel Secolo XVà. di 
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pitture da Vinoensio MeuocL - All' Aitar maggiore 
esiiteta prima del 1626 , epoca delT ultima varia- j 
sione del Tempio^ ona Tavola di Giotto, da coi era 1 
«tato pur dipinta la Tribtuia a fresco 9 rinnuovata | 
poscia dal Ferretti e dall' Anderlini : In vece di que- ! 
sta Tavola fu posta quella di Giorgio Vasari, de- i 
notante T Assunzione della Vergine, che indi si ap- 
pese nel Secolo XVII. in alto deUa Cantorìa op- 
posta all'Organo: Presso questo Altare era un pi* 
lastre, ove Blasaccio avea delineato S. Ivoae.- Alla 
Cappella della estinta Famìglia Del Bianco, la pri- 
ma a sinistra dopo T ingresso ^ destinatale in compenso 
della antica che più sotto descriverò , è la Tavola 
di Fra Filippo Lappi rappresentante S. Bernardo: 
Gonvien sapere che la stessa Tavola ordinata nel 1480. 
da Francesco Del Pugliese, fu trasferita alle Cam- 
perà, luogo ai Monaci pertinente; ma temendosi 
nel i53o. che per V assedio lì prossimo non fosse in- 
volata, la trasferirono nella Chiesa di Firenze alla 
Cappella Del Bianco: Ravviso in quella Tavola ri- 
trattati Francesco Del Pugliese genuflesso, e la sua 
Moglie nel volto della Vei^e. - L^ antica GeqipeUa 
della nominata fiimigUa Del Bianco , che era la pri- 
ma a destra , si murò nell' ultima riattasdone deUa 
Chiesa, come lo attesta la Iscrizione che l^gesi nel 
qui sovrapposto Mausoleo di Bernardo Giugni , lavo- 
rato da Mino di Fiesole e trasportato dal posto vi- 
cino alla antica Sagrestia. Quella medesima Cappella 
riscuoteva. la lode d^li Intendenti: L'architettura 
si divisò da Benedetto da Rovezzano con &eg}; cor- 
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Dici 9 colonne 9 ed altri ricchi ornamenti; molte Statue di 

terra e di oolore azzurro si eran formate da Bene- 
detto Bi]gIioni. - Dalla Sagrestia fa trasportato un basso 
rilievo di Mino da Fiesole 9 nella G^pella del Mo- 
nastero. - Nel Refettorio non vedesi altrimenti il S. 
Bernardo.) ohe impone silenzio , dipinto da Masac- 
cio 9 perchè consumato dal tempo. DaUa stanza che 
precede il medesimo Refettorio fti rimossa una Ta- 
vola di Giotto (1). 

S. FntKNZS. 

Da Monsignore Stefano Vai Commendatore del- 
r Arcispedale di S. Spirito in Ropa si donò al Ve- 
nerabile Hetro Bini Sacerdote Fiorentino lo Spedale 
e r Oratorio di S. Bastiano detto dei Bini presso la 
Chiesa di S. Felice in Piazza^ ove nel 1637. insti- 
tuì la G>ngregazione dei PP. di S. Filippo Neri. Pel 
gran concorso del Popolo 9 T Oratorio essendosi reso 
alquanto angusto, Urbano Vili, concesse nel 1640. 
al Vescovo di Firenze per questa Congregazione la 
Chiesa Parrocchiale di S. Krenze, e quei PP. nel 
5. Aprile dello stesso anno ne presero possesso. Il 
Tempio di S. Firenze Vescovo di Populonia, cessato 
allora di esser Parrocchia , era a sentimento del Ros- 
selli ^ antichissimo q[uanto S. Maria in Campo» La 
Fabbrica molto differiva dalla presente 9 avendo il 
Coro in alto.) ed una gradinata che presentava il 
<^modo di un Sotterraneo, contenente una Cappella, 



(1) Richa T. 1. anelli 377. e seg. 
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a somiglìaitta di quello di S. Miaiato al Monte : non 
poche armi delle famiglie Hagalotti e Mimrim ^ 
e alquanti taiigoni stavano appesi alle paréti. — CSol 
disino di Gherardo Silvani si determinò di rie- 
dificare la Chiesa, e nel 26. Maggio 1645. se ne 
gettò la prima pietra con tal solennitìk che vi con- 
corsero Ferdinando II. e il Cardinale Carlo De' Me- 
dici colla loro Corte, pei qoali si eresse nella FiAssEa 
un magnifico balcone (l). Di poi i fmtti della pìn- 
gue eredità lasciati nel 1648. da Paolo Serragli (fi). 
- per la edificazione dell' (Storio, Chiesa e Gasa di 
S. Firenze - , fecero risolvere i FP. della Congrega- 
zione ad erìger la Chiesa con ma^iór grandezza 
della g& prefissa. Il disegno fii di Pietro da Corto- 
na ; ma richiedendo esso la occupazione di gran parte 
delle retro-Strade, non venne altrimenti adottato, 
tuttoché si fossero scavate a Fiesole molte colonne : 
Si credè piuttosto di continuare Tinconiinciato edifizio 
col disegno di Gherardo Silvani , compito nel 1668. 
da Giovaochino Fortini -La fiicdata esterna, di Fer- 



(1) Presso la Chiesa alC estemo miravansi alcune 
torri /ondate al tempo dei Guelfi e Ghibellini^ due 
deUe quali ad istanza dei PP. PiUppini vennero^ 
colla direzione di Gherardo SUvani^ spianate nel Se- 
colo XFIL per ingrandire la Piazza , come si legge 
nella Iscrizione composta dal RondineUi^ affissa al 
principio di Borgo de* Greci. 

(2) Dalla Istoria della Illustre famiglia Sarto- 
lini pag. 409* rilevo che questo Serragli Ju Paolo ^ e 
non Giuliano j come puole il Bicha. 
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dinapdo Ruggeri, colle Stetae del medesimo Fortini 9 
restò non prima, del 17 15. terminata: U altra poi 
del Cbnvento si innalzò nel 1775. colla architettura 
di 2janol>i Del Rosso unitamente al vago Oratorio 
dalla parte di Borgo de' Greci e alla uguale pro- 
spettiva estima della Chiesa. - La Tribuna dell'" Aitar 
maggiore in Chiesa 'si dipinse da Antonio Ferri. - 
Dalla Cappella minore dedicata a S. Filippo si tolse 
la Tavola di Onorio Marinari^ sostituendovi il qua- 
dro esprìmente lo stesso Santo 9 delineato dal Gab- 
biani. - Dovea ammirarsi nella Chiesa una bella 
Tavola donata ai nostri FP. dal Pittore Gio. Maria 
dì Orlando Morondì) morto in Roma nel 17169 ma 
per la somma di lei grandezza non potendosi in alcun 
luogo adattare 9 si ornò di ricca cornice 9 e si affisse 
nella Sagrestìa: Il pregio di quest' opera fu tale che 
prima di esser trasportata da Roma iq^ Firenze offrì 
taluno che volea acquistarla 3oo. doble. 

S. STEFANO. 

Lo Scrittore Oderigo Rinaldi avverte che il tra- 
sporto in Firenze di una delle pietre colle qaali S. 
Stefano fu lapidato 9 eccitò la pietà dei Fedeli 9 o 
tx>me qualche Autore sostiene 9 dì Carlo Magno 9 a 
fondare in onore di questo Protomartire un piccolo 
Oratorio^ che in seguito fu ampliato a guisa delle 
antiche Èa8Ìliche9 e poscia nel 1116. ridotto in tre 
navate: In quell'epoca fu annoverato fra le trentasei 
Parrocchie della Città. Rinunziatosi nel i585. dal 
Priore il Governo dulia Cura 9 i FP. Agostiniani della 
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Coagregammid di Leoceto vi subentrarono : Ifel 1786. 
per la loro soppressione 9 la Chiesa si institiù nuova- 
mente in ParroGchia e si aumentò di popolo per la 
xìoniane dell'altra di & Cecilia, il di coi Tempio ^ 
esistente presso la R. Posta delle lettere fu nello 
stesso anno parimente soppresso. 

Facciata esterna^ - Nel Secolo XVIIl. si die di 
bianco 9 perchè poeo più distìngnevasi, al primo af- 
fresco di Giovanni da S. Giovamù che decorava la 
facciata.- Eivolgendo ora T attenzione sopra il ferro 
da cavallo appieso alla porta della Chiesa 9 avrei de- 
siderato o dagli Istorici o da puU>lici docum^oti la 
notizia di ciò che significhi: Bla essendo state inutili 
le mie indagini, restai bastantemente instrmto dal- 
l' invalso comune sentimento che o vero o insussisten- 
te fedelmente in nota trascrivo (1). 



(1) Si dice che mentre passala davanti alla 
Chiesa un certo Principe Alessandro ( non è però 
chiaro se fosse o il Papa Alessandro IK. che tran- 
sitò da Firenze , ladi cui Statua in argento era per 
voto nel Tempio della SS. Annunziata j o altro So- 
vrano col medesimo npme^ .e il di lui cavallo oi^endo 
li poco distante perduta da un pigile la scarpa^ che 
era et oro a somiglianza delle altre ^ la donò a questa 
Chiesa 9 ordinando che Jb$se appesa esteriormente alla 
porta d'ingresso: Ma perchè tenendola esposta d 
pubblico^ sarebbe forse piaciuta a qualche male-in- 
tenzionato 9 venne supplita con una di ferro. - Si dice 
alP opposto che il ferro serva per memoria di un 
miracolo. 
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f^ariuzioni ndtiiUemo.^'Bxipe^ che a nuova fbg-^ 
ta di arcliitetlaiFa con tre navate sì portò nel 1I16. 
interno della fabbrica: Lo> dimostrano in primo 
logo i vestig) dei pilastri che dividevano la navata 
i mezzo tuttora esistenti sotto il pavimento ; ed in 
M3ondo luogo le due porte: laterali d'ingresso che 
ediamo chiuse. - La Illustre famiglia dei Sarto* 
)mmei nel 1640. profuse 6a mila piastre per la 
idnzione della Chiesa a più estesa circonferenza ed 
foggia più vaga 9 la quale altronde non andò sal- 
si dalle censure del RosseUi e dei di lui seguaci, 
indicandola male intesa e poco grata alla vista. ^ 
Illa prima Cappella dopo T ingresso vedeasì una Ta- 
ola di Giottióo ; in suo luogo fu sostituita Taltra di 
Uovanm del Ponte ^ al presente si è collocata qoel- 
a di Domenico Bianchi che ricorda S* Filippo che 
icaccia il demonio. 

OR-SA.N-MICHBLK. 

Per Decreto della Signcwrìa di Firenze 9 Arnolfo 
U Cambio nel 1284. fabbricò ad uso di pubblico gp^- 
aajo la Loggia di Or-San-Michele nel luogo della an- 
tica Parrocchia di S. Michele in Orto 9 esistente 
fino dall" anno 725. (1) Mentre oostruivasi la Loggia, 

(1) Ole servisse la Loggia ad riso di granajo^ ne 
fa fede lo siajo intagliato in pietra sopra la piccola 
porta a sinistra che vedesi nelV intemo della Chie- 
sa, -^ Questo kuogo è chiamato^ dice il Bocchi ^ Or- 
san^Michele^ perchè tenei^asi il grano del Comu- 
ne ; e corrotta la denominazione latina 9) horreum 
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si effigiò in Tavola <la Ugolino Sanesé làlmniagu 

della Veigine, e si i^ypese ad uno di qodi pilasfa 

Nel medesimo tempo, ool disegno di Arnolfo si rìi 

difioò dalla RepohUioa la Chiesa, senaa variarle : 

titolo e le attribasQoni Farrooduali^ nella opposi 

parte ove al presente si adnna la Gonfiatemita di i 

Carlo Borromeo (i). - Il danno arrecato alla liOggia 

ma non alla Immagine^ dall' incendio del i3o4* > ven 

ne dalla RepubUioA nel iSo^. riparato ool disegno d 

Giotto e colla direzione di Taddeo Gaddi» i qnal 

conducendola a forma di torre, edificarono di pietn 

ì pilastri che dovean servirle di base e che primi 

erano di mattoni. 

Per la devoauone aumentata nel Popolo verso la 

prenotata Immagine fu risoluto nel iZZj. che Andrei 

Qrcagna componesse di quell" edifizìo una CSuesa (52J 

.• — ' — r~~" ' 

Sancti Michadis — fu detto in volgare - Orsan-Mi 
chele -: AUri Aiuori credono venuta la derivazioni^ 
Jel nome da un^ Orto esistito fino del 725. vicini 
alt antico Oratorio. - Ed altri sostengono che rami' 
ca Chiesa nominandosi San-Michele in Orto ^ da cui 
prendeva la posposta ^denominazione di - Orto-San^ 
.Michele * tutta la giacente contrada^ dicasi oggi 
. OrSanr-Michele, cioè Orto^Stm-Michele come inpricipié\ 

(1) Le tre lettere sulla porta tt ingresso delU 
Chiesa O. S. M. indicano la divisa degli antichi Ca 
pitani d Or'San'ASchele che ne aveano il giuspatr^ 
nato. 

(2) La spesa della Loggia ( dice il Farchi ) ai^ 
monta a 86. mila- fiorini doro, ed a 2a mila U 
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TOrsi due lustri 9 riconoscendo dalla Vergine la libe^ 
Lzione del contagio che in Pirenze tanto incrudeli , 
accumnlarono in breve 3oo. mila fiorini d' oro e si 
rogarono parte in sovvenimento dei poveri , e parte 
ì far costruire dall' Orcagna nel iSSg. il Celebra- 
ssimo Taberna^5olo che ammiriamo nell'interno (1). 
er dar poi maggior lustro al Tempio , la Repub- 
ica nel 1 ^o5. lo instituì in Collegiata , eleggendo il 
roposto^ dieci Sacerdoti col privilegio dì portare il 
ippuccio pavonazzo^ e due Chierici. 

yariazloni nelV intemo. - La volta che circonda 
itta la Chiesa era stata da Andrea Del Sarto, da Lo- 
5nzo di Credi, da Jacopo da Casentino , e da Gio. An- 
imo Sogliani ornata di affreschi in colore azzurro ultra 
lare 5 con rapporti di stelle dorate : Nella parete sotto 
Organo era un dipinto di Agnolo Gaddi indicante 
risto che disputa fra i Dottori : Furono queste pit- 
tare imbiancate perchè poco più si distinguevano, 
isieme con altre , rappresentanti diversi Santi , de- 
nante dai medesimi Artisti nei pilastri. -* là Aitar 



ìduzione a Chiesa^ non valutando il consideret^ole 
mportare delle Statue che adornano V estemo ^ e che 
er {volontà di tutte le Arti -principali di Firenze^ 
gnuna ele^endo la Statua del Santo suo Avvocato^ 
i scolpirono da Gio, Bologna , dal Ghiberti^ daDo- 
latello 9 da Baccio da Montelupo. 

(1) Si dice che un Veneziano nel ripulire questo 
tabernacolo per commissione dei Fiorentini si appropriò 
nolte pietre preziose y ponendocene- im^ece delle false. 

5 
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maggiore «o*ciii pota il gruppo asprimente & Ama, 
la Vergine e il fanciullo Gesù 9 scolpito in un scd 
pezzo di marmo da Francesco daS. Gallo, venne in*^ 
nalzato nel i349* a spese del Comune di Firenze per 
.memoria della espulsione del Duca d^ Atene. -* Sui. 
primo minore Altare a sinistra è la Immagine dii 
lilaria (1) (scolpita in marmo da Simone da Fiesole i 
allievo di Brunellesco ) che vedeasi nella nicchia ^ 
esterna prossima alla porta a tramontana , ove fìz ^ 
Destituito il S. Eligìo scolpito da ÌNanoi figlio d' Ao* ^ 
ionio di Baocùx 

S. TOMMASO ( in Mercato ) 

Il Popolo Fiorentino circa al Secolo X* edificò 
questa Chiesa formandone una Priorìa , che dalla & 
miglia Meàick fu assai protetta, sì per ritenerne il 
padronato, sx per essere stata la sua prima Farroc- 1 
chia, e sì per averla governata come Rettori pià| 
individm della stessa famiglia. Soppressa la Gmu nel 
Secolo XVIIL si aggregò alla Metropolitana 1 Tuttora 
per altro vi si esercita il Sacro Colto per comodo dei 
venditori al Mercato. 

Nel Secolo XVn. il Rettore D. PoBqaaleD'Aglia- 
xia restaurò il Tempio con notabile spesa , e fabbricò 
il Portico esterno nel modo che noi osserviamo. - U 
S. Tommaso dipinto nella fiiccmta da Paolo Uc- 
cello, a cui fu data per quel lavoro da Donatello 



(1) Quando ^questa Immagine statua nella nicchiù 
air esterno ^ tm campagnolo nel 144^* ttudiavasi di 
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iBoidaoe crìtica, rìferìta da RaiFadla Borghini (1)9 
rimase oonsnmato dal tempo per esser caduto il tetto 
che lo ricopriva. Dalla &pdata laterale si tolse di 
sopra alla porta il Crocefisso in marmo con diie 
Angeli aventi in mano una candela ( lavoro da- 
gli Antiqnar) creduto del Secolo XII. ) e fa tn^ 
sportato in Qiiesa. - Passando nell' interno 9 dall' Ai- 
tar minore destro fu trasferita all'Aitar maggiore 
una Tavola dipinta da Marchisello antenato di Gi- 
mabue y e donata dal Duca Cosimo 9 ma rimossa anche 
di li 9 se ne appese altra dell'Empoli rappresentante 
JSaria Vergine con S. Tommaso e S. Caterina. 

COMPJLGIÒA DELIA MISERICOEDU 

La institnzione veramente filantropica di questa 
Venerabil Compagnia rimonta al 1244- Dalla Re- 
pubblica Fiorentina restò nel 14^5. soppressa, riu- 
nendo le di lei entrate allo Stabilimento del Bigallo. 
Pei tanti inconvenienti che nascevano dalla mancanssa 



guastare il inolio al bambino che la T^ergine tiene in 
braccio: Ciò {fedendo alcujd fanciulli^ alzarono strepi- 
tose grida; il Popolo accorse^ ed irritato contro il 
campagnolo 9 lo uccisero a furia di sassate > e poscia 
lo trascinarono per tutta la Città. - ( Bocchi pag. 65. ) 
(1) Terminato V affresco ed esposto al Pubblico^ Paolo 
Uccello incontrò Donatello^ e richiestolo del suo parere 
su' quello^ rispose^ che debbo io dir^ se non che ora che 
9> sarebbe tempo di coprire la tua pittura^ e tu la scopri ^y ?, 



_ _Digitized by VjOOQIC 



«8 
di cpiell'Istitiito, ti rìpristinò nel 1499. (i).Laresi^ 

denza della Gonfraternita fa prima attìgua aUa {al>* 
brìca del Bigallo 9 dipoi nella Chiesa di S* Onofrio 
finché il Gran-Duca Francesco L non Le assegnò nel 
1576. le antiche stanze del Magistrato dei Pupilli 
poste in &ccia al Campanile del Duomo , e precisa- 
mente nel presente Locale 9 che in seguito venne am- 
pliato 9 in specie nel 178 1. 

Dalla facciata esterna si tolsero 9 perchè resi quasi 
invisibili^i dipìnti che Bernardino Foccetti avea espressi 
nel i582 9 rappresentanti le opere di misericordia. — 
All' Altare osservasi la Vergine in basso-rilievo di 
Luca della Robbia 9 posta di recente in luogo della ! 
Statua in marmo qui trasportata dalla facciata del 
Duomo fatta da Giotto, dopo che fu nel i588. demo- 
lita ; e la medesima Statua che rappresenta Maria 
col figlio, si collocò nella attigua Sagrestisu - Nella 
volta della Chiesa si die di bianco al DIartirìo di 



(1) Mohi aneddoti bizzarri accaduti per la sop- 
pressione della Compagnia si riscontrano in un libro 
di Ricordi del ify^ò. compilato da Filippo Tomàhuo- 
ni^ e da altro libro di Messer Francesco Ghisilierì. 
Fra tali aneddoti è quello che racconta il Tornar- 
buoni ^ cioè che nel 1476. per far conoscere lo sbaglio 
della Repubblica neW aver soppressa la Compagnia^ un 
tal soggetto prese sulle spalle un cadavere trovaxo 
nella strada ^ e lo portò nel Palazzo della Signoria 
ttl Gonfaloniere^ rampognandolo degli inconvenienti 
che accadevano per la mancanza della Compagnia di 
Misericordia. 
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S. fiagtiano dipinto dà FiiBr Daodìm^ ed attualmente 
▼edeei Taffimco di Santi FbcLoi denotante la fiatarla 
di Tobia. 

8. 610VÌLÌmi ÉfTANGStlSTà &//0 - &. dOVÀNNINO. - 

Per adeinpiTe alle testamentarie dispoeisioni del 
Kofaile Giovanni di. Landò 6ori> venne fondata nel 
i53l. ^Jnesta Chiesa di picooU estensione* Un Frìo- 
me Se<3olare sottoposto alla Basilica Laurenxiana vi 
presiedè fino al 12. Giugno l5d(r, epoca in cui ne 
entrarono in possésso i Gesuiti: Dopo la loro sop- 
pressione avvenuta neUo scorso Secolo , la Chiesa e 
l'annesso Collegio furono acqmstati dai Chierici Rer 
golari delle Scuole Pie. 

La fidbbrica della Chiesa fu nel 1579. ridotta nel- 
la foggia presente a spese non tanto del celebre Ar- 
chitetto Bartolomm^ Ammanna^ti^ quanto della di 
lui Consorte Lacera Battiferri insigne Poetessa- Lo 
stesso Ammanuati fu T Autore del diserò e il di- 
rettore dell'intrapresa. 

JSstèmQ della Chiesa e Collegio. - Divise l'Am-* 
mannato il disegno della facciata ;della Chiesa in due 
ordiiii ardùtettonici : Nel primo pose alcune colon- 
ne di pietra serena corintie e doriche 9 su' cui poggia 
r architrave ; Nel secondo , con quattro di esse chiuse 
il frontespizio aqgdlare: Il solo primo ordine potè 
dair Ammannato effettuarci 9 mentre il secondo , per 
r impedimento delle cà^ attigue 9 non si portò ad 
esecuzione dhe nel l6à6. ^a. Alfonso Parigi. Nelle 
due nicchie vuote 9 ^eo il Bicha, doveano esser 
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collocate le Statue, non mai scolpite dall' Amniaimatoì 

dei Saoti Fondatori dell' Ordine Gesoitioo^ Ignazio 
e Francesco Xaverio. - La imperfezione della fabbrica 
esterna del G>ll^io si ripete 9 qnanto alla parte 
incominciata nel 4* Agosto iSgo. dall' Amtnannato 
rimpetto alla Base posta nella Piazza di S. Lorenzo, 
dalla deficienza dell' opportuno danaro in qo^' Ar- 
chitetto 9 che a sentimento di tutti li Istorici morì 
in stato miserahile ; e quanto al rimanente della 
fabbrica, principiata nel 6. Febbrajo 1692. sopra uno 
spazio dai Gesuiti acquistatole dorè oggi è la Libre- 
ria 9 rìpetesi ugualmente dai pecnlj di quei Religioa 
che non giunsero a sopportare la gravosissima spesa 
di una bene ordinata Prospettiva. 

Interno della Chiesa^ Mentre nel Secolo XVU. se 
le apprestarono alcuni risarcimenti 9 fu cangiata total- 
mente la volta 9 ornandola Bartolommeo Portogalli 
di stucchi dorati > e Agostino Veracini della pittura • 
nello sfondo 9 rappresentante la Visione di S. Giovanni ' 
nella ApocàHsee. Dopo (fi questo, l'Arcivescovo Ste- 
fano Brancaoci nel i3. Novembre i665. consacrò il 
Tempio. Sull' Altare della seconda minore Cappella 
a sinistra era la Tavola>appreiientante ^. Francesco 
Borgia: Lo Scultore' Ammannati, che è davanti alla 
Cappella sepolto colla Consorte 9 sostituì alla mede- 
sima Tavola quella fatta da lui dipingere nel Secob 
XVL dal Bronzino 9 il quale^effigiò Cristo cogli Apo- 
stoli in atto di esaudire la Cananea; nel veosfaio che 
si appoggia al bastone 9 è òhe %ura 9. Bartolommeo > 
il Pittore ritrasse l' Amitiannati 9 e nella vecchia si- 
tuata dietro la Cananeà*9 delineò' la sua moglie Lau- 
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tSL - Avendo' determibsto i FR Scolopj di dedicare 

la precitata Cappella al loro Fondatore S. Giuseppe 
Galasanzio, ri posero la Tavola col medesimo Santo ^ 
di mano di Antonio Franchi Lucchese 9 togliendo 
r altra già descritta del Bronzino, che fu situata al 
primo minore Altare a destra dopo T ingresso 9 ove 
tuttora si trova 9 rimuovendo di li il bel quadro del 
Passignano indicante Cristo che porta la Croce. 

Sento il dovere di dare un giusto omaggio di lode 
alli stessi PP. Soolop] , rammentando la non indifl^ 
lente somma di danaro erogata e nella incrosta- 
tara di marmi delle due Cappelle 3.^ e 4*^ a si- 
oifitra ; e nella amplìazione dell^ estemo Osservatorio 
Ximemano9che è uno dei principali della Toscana. 
Oggi poi noi vediamo 9 meiapè le incessanti premure 
del Padre Paoli attuai Sagrestano 9 ridotto il Tem- 
pio neirinterno a maggiore eleganza 9 tantopei diversi 
notabìlìsaimi restauri 9 che pel nuovo pavimento > e 
pei gradini di .marmo a ciascuna Cappella* 

GEsu^ PSLLWaiNO deno • tm prITOni - 

All'ometto di non a>8trìngére i Sacerdoti forestieri 
a servirsi per alloggio delle pubbliche Osterie ^ dal 
Vescovo Antonio d'Orso fu in Via S. Gallo eretto 
nd i3i3. un^ Oratorio ed un'Ospizio sopra terreno 
di proprietà ddle famiglie Cavalcanti e Guidi. Questi 
Sacerdoti forestieri formavano un regolare Collegio o 
Congregazione^ vii di cui scopo era il sollievo dei 
cou&ateUi infermi 2 Eleggevansi fra i oomponenti il 
CbUegìi^ Priori I PropoBti) Operaj 9 Consiglieri, Vi- 



Digitized byCjOOQlC 



sitatori ec; e di essi in specie si oonta nel Secolo JS^TVi 
M. Arlotto Mainardi Pievano di S. Creaci a Maciuo^ 
li. ~ Soppressa in seguilo tal Congregazione , 1' CX 
ratorio continua ad essere ufiiziato da Preti Secolari. 

La fabbrica del Tempio fu nel i588. ampliata ^ 
e Micher Angiolo architettò la Porta di fianco ester- 
ni^. - Osservando nell' interno la Sepoltura del Pievano 
Arlotto, dirò che nel variarla fu alterata la sanante 
antica Iscrizione che egli avea composta 

99 Questa Sepoltura a facto f^ré el Piovan Aricelo | 
99 per se et per tucte quelle persone le quali dreote 
99 trar vi volessino j> ! 

E la nuova ^i e^rìme 

. 99 Questa Sepoltura il Piovano Arlotto la fece fare 
99 per se e per chi ci vuole entrare. Morì a af. Feb- 
99 brajo i484« 

8. G|^TÀNHI detiO - be' CAVÌlLIERI - 

Non molto lungi dallo Spedale di Bonifazio abi- 
tavano alcune donne di mal costume in più case rio- 
nite. Nel i32i« comprate queste case dal Monaco di 
Badìa D. Enrico di Niccolò Da Galenzano , furono , 
colla iiicenza di Messer Michele Priore di S. Loren- 
zo, rinchiuse quelle donne in un Locale avente at- 
tiguo r Oratorio detto di S. Maddalena Penitente: 
Ceduto lo stesso locale, e T Oratorio ' nel jSag. ai 
Moncioi Celestini di S, Piero del Murrone, ne fecero 
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colle raccolte elemosine an esteso Gonveato ed una 

Chiesa più Tasta. - Bisogna premettere che cinque 
Grentildcmne Fiorentine domandarono di fondare un 
Monastero dell'Ordine Gerosolimitano, e trovarono 
ascolto presso il €hran-Mae8tro di Bjodi Fra Biocar- 
do Caracciolo ^ che da Gaiova passava in Firenae nel 
iZgz. pieno di meriti per la pace cenciosa tra la 
Repubblica Fiorentina e Siena ; ei prescrìsse che il 
Monastero dovesse assoggettarsi al Gran-Maestro 
ed Università dei Cavalieri Gerosolimitani 9 come pure 
che la Abbadessa . ritenesse il tìt<do di Gornmenda*- 
trice» Intanto nel detto anno 1392. si donò alle Geo- 
tildoime per Convento lo Spedale di S. Niccolò pros- 
simo, «dia Porta Romana 9 e le Monache si intitola* 
rono di San Niccolò de' Frieri : Nel 1529. dovendosi 
di una. parte. del Convento formare delle fortiiicazìo* 
ni 9 le Religiose passarono nelle Case Nerli e Bini ; 
quindi nel i53i. nella Sapiens» di S. Marco, finché 
essendo piaciuto al Duca Alessandro De^ Medici di 
far ivi le ^ue Stalle, destinò .le Religiose pel Mo^ 
nastero di S. Salvadore oltr' Arno, ove fatta dimora 
per alquanti anni, Cosimo I. volle approfittiftisi di 
esso onde farvi delle fortificasùoni per le imminenti 
guerre, ed. alle espulse donzelle venne, assegnato il 
Convento d^tto - S, Maddalena .Penitente - in Via 
S. Gallo, dal quale i Monaci Celestini erano g^ 
partiti per trasferirsi in S. Michele Visdomini ( Ros- 
selli-Manni ). - Si ampliò dalle Gerosolimitane la 
Chiesa , alla e le si dette il titolo di B. .Gio- 
vai)» dei' Ca'(4IUerì Gerosolimitani..- In ultimo queste 
Monache.non.furwo ripristinate dopo la soppressione 
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del 18089 ed attualmente presiede la Chiesa on S^ 
cerdote che serve di Parroco suooiirBale alla Gora e{ 
Basilica di S. Lorenzo. - Neil' atrio del Tempio tro- 
vasi un'andito con armar), destinati a conservare l' Ar- 
chivio della Religione di Malta trasmesso da Pisa, 
che in seguito di lì si tolse. 

S. AGATA. 

Il B. Ridolfo Gamaldolense^ onde maggiormei^ia 
promuovere T Ordine di S. Romualdo, sotto coi si 
eran già sottomessi molti individui, fondò nel ioB5. 
anche per le femmine i Monasteri di'6. Piero a Luco 
in Mugello, di S. Cristina in Bologna, e di S. An- 
drea, detto poi S. Agata , in Firenze, ove dal Convento 
di S. Andrea di Bibbiena si introdussero non poche 
Religiose che furono incaricate della educazione di No- 
bili fanciulle. Neiranno medesimo si instituì ancora 
l'altro di S. Appollonia qui prossimo colla medesinj» 
Regola di S. Romualdo. Ciò fu desunto da alcuni 
Blanoscritti ritrovati nella Libreria di Monsignore 
Strozzi Vicario Generale di Fiesole. - In Chiesa a 
rimosse dall' Aitar maggiore la stupenda Tavola di 
Alessandro Allori,' rappresentante le Nozze di Can$i, 
sostituendovi il Martorio di S- Andrea > del Passi- 
gnano. 

S. MARCO. 

Dalla Confraternita <fi S. Maria detta - di S. 
Marco-, stabilita fino dal if25o,sÌG&è nel i£^.il 
^òprio sacro Locale ai Monaci ffilvestrini; e nel dì 
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B. MarsQo 11299. colle elemosine rìnmfce dal Vescovo 
di Firenze FraacesGO Mooaldeschi da Bagnarea, si 
gettò la prima pietra della Chiesa che tutta dipinse 
il Romano Pietro Gavallim. Li Altari minori lungo 
le paieti^ erano della ìhù gran éemplicità: H mag- 
giore non avto né Tribuna 9 ne retro-Coro. 

Trasferiti nel i^Z6. ì Monaci Silvestrini a S. Gior- 
no soUa Costa, soccedeitHio in S. Maroo i FP. Do- 
menicani : Cosimo PP. De' Medici che mosso da spe» 
oaLe predilezione, costumava di couTiyere alcuni giorm 
OOQ loro 9 nel t^Z^* spese 46 mila Scodi per amf^tare 
eia Chiesa e il Convento, otdinando a MicheloB» 
Michelosssi una ibaestosa Tribuna all' Aitar maggiore, 
k qoale però non sortì F effetto da Lui bramato, 
poiché volendo S. Antonino sottoporre a rigorosa os- 
servansfia i Compagni del Chiostro, fece alziure. ai 
primi pilastri della stessa Tribuna un muro che tè- 
talmente separò il Coro dal Tempio. In tale occasione 
si tolse la Tavola molto lodata dal Vasari, dipinta 
snudasse dal B. Giovanni Angelico, trasportandoLsi 
^ Bioetto della Sagrestia ; essa rappresentava la 
Vei^ine decorata da Angeli e Santi > ed alcune Istorie 
dei SS. Cosimo , e Damiano nell' imbasamento. 

Nuova ampliazione si dette nel i58o. alla Chiesa 
col disino di Gio. Bologna,. che cancellò dalle pareti 
le citate pitture del Cavallini , e ridusse le Cappelle 
air architettura che di presente vediamo. Pochi anni 
dopo, e precisamente nel i588. si eresse dalla Casa 
Salviati, col disegno del prelodatp Gjo^ Bologna 1^ 
^ddida Cappella di & Antonino, ohe importò h 
8pe£Ai di &m)Ghi> 600^000. Ivi i& lègge la jegu^Qme 
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Iscriziotie Sepolcrale del oelebmtÌMÌfDoGiò. Pico deQ 
Mirandolay sebbene il di lui Mamoleo ritremai ne 
Convènto. 

Joamies iaoet hic MirandolA, caetem aoraol: 
Et Tagos, et Ganges fbnan, et Antipodes 

Non prima del 167& i DomenicBiii coooeàeron S^ 
ooltà di gettare. a terra il miiro di «eparaeioae ù& il 
Coro ed il Tmnpio ; ed allora fa che col disegno di 
¥ìer France^oo Silvani^ venne sollevano T Aitar mag- 
^ore^ e la Tribuna die osserviamo. 

Variazioni di oggetti in Belle Ani. - Dal seocHido 
minore Altare a ànìstra, il quadro di mano del 
Frate .^lobe rappresentava lo Sposalisdo di S. Caterina, 
isi trasportò nel XVIL Secolo nel Palazzo del Gran- 
Duca 9 ceUocaiidosene copia del Gabbiani. Dalqnarto 
'fa rimossa la Taimla di Cosimo Rosselli^ a coi veime 
«o^ituitaV altra del Cav. Lodovico Cigoli^ denotante 
i'' Imperatore Eraclio che spogliato delle reali vesti, 
porta la Croce. .- Nel Coro^coravasi un Crocefisso di 
'Baccio da MonteIapo9 che fa posto nel secondo Coro 
superiore dietro àll^ Organa- Il quadro con S. Ba- 
stiisino,; dipinto dal l^tBkè, che stava nel Tempio, 
ivenne nei Secoli deseorsi spedito al Re di Frauda per 
^ornare la sua Gallerìa. - Del medesimo Artefice esi- 
steva il S. Harco che sei Secolo XVII. parimente 
^i trasferi nel Palazzo del Gran-Doca di Toscaos; 
Se ne fece copia , si appese ia alto della Chiesa, ma 
4\ì rimofssa ancor questa. - Nel Ricetto della ftigre- 
etìa erioi. una Tavola di Saliti di Tito 9 indicai^ 
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'Arcangelo Raffaello; che il Cardinale Carlo De' 

ffedìcì situò nella Gallerìa del Casino ; in Inogo di 

[aella.) a Sftese di Angelo Ganucd che volle far me- 

noria del «no pellegrinaggio a Geruealemme, si in^ 

Alzò in nicchia nna Statua esprimente Cristo risor- 

09 scolpita in marmo da Antonio Novelli 9 e con 

)assi-rilievì di Francesco Cónti 

Facciata estema. - Si fabbricò nel 1777- sul di-* 

^o di Fra Giovaochino Pronti da Rimioi Converso 

lei Convento del Carmine : La Statua di S. Dome- 

ùco e il basso-rilievo nella estremiti ^ sono scolpiti 

lai Nobili: L'altra Statua di S. Vincenzio è del 

^apeza^noli 

S. DOMENICO NEL MAGLIO. 

I PP. I)omeoicani nel 1297. edificarono questa 
Chiesa e T annesso Convento per alcune Monache del 
medesimo Ordine Loro. La architettura si giudica 
Itagli Intendenti di bai^baro gusto, e difettosa nelle 
regole del disegno. «Dai Conti della Gherardesca si 
variò r Aitar maggiore , e tolta nel Secolo XVL la 
Tavola di Andrea Verrocchio Qhe lo ornava, venne 
sostituita quella attuale di Lazzaro Baldi, rappre- 
sentante la Vergine che porge il Rosario a S. Do- 
menico. Sopra il primo Altare minore a destra è 
'ma Tavola esprimente S. Pio. V. che il Puglieschi 
^Q potè, prevenuto dalla morte ^ condurre a ter- 
inÌQe. 
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M» hxvmnktL* 

Kel luogo ore oggi cediamo questo magoifij 
Tempio 9 esìsteva fino del i25o, fuori della Gitàfl 
piooolo Oratorio detto ~ Ga&ggiO) acquistato iosiem 
ad tuia porsione di terreno ivi f^rossiiiio da setti 
NoUIi Fiorentini, iqnali ritiratisi sol Monto Seoaiioj 
fondarono la Beligiooe dei Servi di Harìa. - Dopo- 
die nel 1285. si fece nell' Oratorio dipingere da od 
tal BartoLommeo la Annnnziaiione della Veijine 
( pittura di cui per ogni parto strqntosa &nu lùoo- 
lia).furon tanto estesi i privile^ dai Fontofid aixOTéé 
ai nostri Serviti , che por quello sì annovero di aver' 
dichiarata la Chiesa Basilica (V. Focciaoti Viti 
de' 7. BB. Fondatori). 

La fabbrica dell'Oratorio fn per ben tre Wts 
variata, resa più vasta ed arrioohite. l.* Nel i^ 
da pietosi Gttadini, e segnatamente da Ghiarùsìmo 
Falconieri : a.* Nel 1444. 3.» Nel 1477. col disegno 
di Miohelozzo Michelozzi - L' esteriore Loggiato s 
innalzò nel 1601. a spese di Alessandra e Kobeito 
Pocd sul disegno del GaoGÌni , che seguitò la nomu 
dell'Arco di mezzo fatto costruire dal Papa Leone X 
colla architetterà di Antonio da & Gallo, (ly^^^ 



(1) Sopraa quest' Arco pressgV Arme dS> LeonX^^ 
'do quasi perduto V affresco del Pontormo , accermerià 
esso rappresenta la Fede ^ e la Carità con dinwrsi p^^^ 
Fu tanto ammirato t affresco dal Buonarroti ck i^ 
pendo che il Pontormo lo fece in età di ig» ^^^ 
disse ^ Se questo giovine seguita le t^estigia à ^ 
^ raro colorito ^ egli condurrà la pittura al d^^* ^ 



Digitized 



by Google 



79 
saodo nel Cortile d' mgreceo alla Chiesa , trovo non 

pompito per la morte di Cosimo Rosselli il settima 
affresco denotante S. Filippo Benizsi in atto di pren- 
ler l'aiuto Religioso: Trovo altresì due pareti senssa 
nttura per la ragione che ninno ha volnto cimentare 
' opera del suo pennello con altre a fronte di ini^ 
aikabili Artefici (i) : A ricuoprire una delle mede^ 
ime pareti > quella cioè presso T affresco denotante 
lo Sposalisio di Maria 9 i Religiosi collocarono 9 ed in 
Benito rimossero, una Tavola dipinta nel Secolo 
XV. da Gio. Angelico 9 rappresentante il Paradiso 
%>ii sdcaaL Cori d^ Angeli ; Tavola che serviva per 
li sportelli dell' armario ove stavano le argenterìe 
dell'Altare della SS. Annunziata. 

Interno del Tempio. - Per commissione del Gene- 
mie delle Armate Fiorentine Marchese Ludovico Gon- 
zaga 9 edificò nel 1476. il Fancelli 9 colla architettura 
di lieon Battista Alberti 9 la gran Tribuna sopra 
all'Aitar maggiore 9 dipinta poscia con stima di tutti 
nel Secolo XVII. dal Volterrano nella sua vecchiez- 
za, ed ajutato da Cosimo Ulivelli suo allievo. - Allor- 
quando il Michelozzi occupavasi nel 1477? come so- 
pra dissi 9 nell' abbellire la Chiesa 9 venne con sag- 
gio consiglio non solo demolito dal centro di essa Tantico 
Goro^ ma eretto colle regole date da Baccio d' Agnolo 
l' Aitar maggiore 9 sul quale vedeasi il Crocefisso d'An- 
tonio da S. Gallo 9 che trasportato nell' Oratorio 

(1) Tutte le pitture nel Conile /urono' con inteU 
ligenza rinfrescate da Santi Padni^ perchè annerite 
dal tempo. 
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attdgno alla Cappella della SS. Annunziata 9 in 6ua 
vece si Gcdiocò un gran Ciborio di legno, opera 
di. Giuliano di Baccio d' Agnolo. Mentre più di re- 
cente si costruiva sul disegno di Francesco Silvani il 
nuovo Coro, e si variava questo maggiore Altare , 
al Cibòrio di legno fu sostituito il secondo di ar- 
gento ben' intagliato da Antonio Merlini Bolognese. Il 
Ciborio poi in cm si racchiude il Sacramenta, fu lavorato 
in finissimi marmi 9 e uoitamente allo sportello d'ar- 1 
gento si donò nel 1822. da due Illustri Benefattori. ' 
Variazioni di oggeui in Belle Ani. -»► Per ren- 
der maggiore estensione al Tempio 9 si tòlsero le | 
molte Statue in argento che rappresentavano Ponte- 
fici 9 Imperatori; Principi 9 e Cittadini di Firenze, 
offerte a titolo di Voto alla Vergine. La Cappella 
della SS. Annunziata fu nel Secolo XV. fabbricara 
a spese di Piero figlio di Cosimo PP. da Lapo Par- 
ligiani da Fiesole sotto la direzione del Michelozzi. 
Erano pregiabili e le lampade che circondavano la 
Cappella, cesellate da Tommaso padre di Domenico 
Ghirlandaio per ordine del medesimo Piero De' Me- 
dici ; ed il giglio di rame ( invenzione di Pagno di 
Lapo Partigiani) che sortendo da un vaso le sostene- 
va, qual giglio si rimosse per dar luogo ai frequenti 
preziosi donativi in onor della Vergine: L' Alta- 
re antico si cambiò con quello d' argento fatto 
gettare nel 1600. da Ferdinando L sul disegno di 
Matteo Nigetti: La Immagine del Redentore che 
sopra vi osserviamo si dipinse con maestrìa da An- 
drea del Sarto ^ a cui, dice il Cinelli ( pag. 435.) 
^ fii dato dal Sagrestano della Chiera in ricompensa 
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un nta^Ko di moccoli v ,, Oocupàvàno ptèma àà. 
1789. tutta la Capirla e perfino la volta i'Voti 
d' argento 9 e fra èssi dieci Staine di Uomini Illustri ^ ri- 
tratte al naturale con vbo e inani di oer& da riputa- 
t issimi Maestri. - Nelia prima Cappella a déistra do- 
po la porta maggiore furono sostituiti li ai&eschi di 
Matteo Rosselli a ^elli impressi nel i353. da Tad- 
deo Gaddi. - Nella seconda ^ invece della Tavola espri- 
mente la Natività di Cristo 9 havvi-ora il B. Gio- 
vaocbino Ficcoloùiìni delineato da Pier Dandini. - Nel- 
la quinta , il Nobile' Antonino Cranucci pose fino da 
qualche anno una Tavola indi«»inte T Assunzione 9 to- 
gliendo r antica in tela denotante S. Maddalena pe- 
nitente. - Nella settima 9 la Tavola di Fra Fibppo 
Lippi significava Cristo deposto dalla Croce ; si rimos- 
se e se ne appese altra con S. Barbera 9 d^ mano di 
Giuseppe Grifoni:' Qui, dice il Richa ( non so con 
quanta verità) 9 è V Altteire stato alla Cappella della 
SS. Annunziata 9 su' cài celebrò @. Carlo Borromeo. La 
Cappella dei Falconieri ove ri adora il Santissimo, 
era consacrata alla ConcesdiHie; nel 1760. i Patroni 
la restaurarono con marmi e Statue ^ quasi dai fon- 
damenti sul disegno di Filippo Ciocchi ; la Tovola 
all'Altare che rappresenta la Vergine addolorata 9 il B. 
Alessio e S. €Sauliana Falconieri 9 è di Vùilsenzio Meuc- 
ci. -Nella undecima dietro al Coro miravasi la Ta- 
vola fiimosissimadi Alessandro Allori die copiandola 
dalla simfle di Andrea Del Sarto-> efiigiò l'Annmi- 
ssiazìone; fu involata da Firenze 9 e venne supplita 
coUa presenta 9 dipinta dal BilivertÌ9 rappresentante 

6 
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lo Spoialisio di S. Gtterina, -^ Nella Secinaaeooiida 
non ravTÌflo la Tavola di Andrea Del Sarto 9 ma U altra 
del FMaìgiiaiM> indicante il CSieoo nato 9 come pure 
non ravviso alle pareti due quadri dell' Empoli^ ^ di 
Piero Soni Senese. - Nella dedmaterza non è più 
visibile Taffiresoo d'Antonio di Donnino che indicavn 
i 40 mila martiri; ed in maocans&a della Tavola di 
Domenico Fuligp colla effigie di S. Francesco, si col- 
locò qneUa coi sette BB. Fondatoti delineati da Nie- 
cola Nervetti. - Dalla decimasesta si tolse il S. Gk>« 
vanni dipinto da Donatello, e si affisse la Asson- 
aione di Maitat opera del Perugino. - Nella decima- 
settima si trasportò altrove la Tavola di mano del 
Ceraiuolo che ^{^resentavaS. Michele^ e si dipinsero 
» ùesoo dal Pignoni i SS. Michele, Garlp, e Mad- 
dalena de'Passi* " Nella deoimanooa presso la Sagrestìa 
si ammirava ia Tavola di Pier di Cosimo, ohe nel 
Secolo XVI. servì ad ornare il Palaszo del Prìnci- 
pe ; in suo luogo si appese quella del Vignali^ e dipoi 
r altra del Volterrano ^ indicante S. Filippo Benue- 
%i , - Nella veateaima-prima stavano dne quadri | 
del Poccetti 9 che si rimossero per la rìattaanone 
della Cappella &tta da Fra Bartobmmeo Speziale 
del Conventò; La Tavola del Vignali che dall'Al- 
tare di S, Filippo quivi si collocò, venne si^plita 
dal un Crocefisse meritevole di considerasione per 
la struttura. - Nella vigesimasettima ed ultima, 
la Tavola coi cfaique Santi canonisasati da Gregorio 
XV, erasi dipinta dal Corradi per ordine di Cristi- 
na di Lorena: Pervenuto il patronato della Cappells 
nel Marchese Francesco Peroni fece la 9 colla spesa 
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disolmia Scudi 9 incrostare di marmi) ed ornare dd Sta- 
tue da Già Battista Foggini, espenendovi la Tavola 
sigmficante il Transito di S- Giuseppe, lavoro di 
darlo Lotti Fiorentina ( 

CHISSÀ, E SPSDAXE DSGU IlfNOCENTI. 

L' eneigioo discorso fatto da Leonardo i^retino al 
Consìglio Generale convocato n^l Falazeo dei Signori 
in Firenze, intorno al disordine chenasceva dal non 
por freno a. chi lasciava per le strade i lattami fan- 
ciulli, mosse nel l4i9- i Consoli dell'Arte della Seta 
a edificare questo Spedale, che fu quasi termioat», 
sol disegno del Bmnellesco , nell'anno 1444. - (1) Due 
sono le Chiese quivi esistenti. La prima per le donne 
dello Spedale esclusivamente: La seconda per il Pub- 
blico, che si consacrò dall' Arcivescovo S. Antonino 
negli 11. Aprile i45i , e che ben diversa eia la di 
lei stmt^xnra. Non vedeasi già la volta, ma ona pura 
soffitta. Quattro erano i minori Altari Nel {HÌmo a 
destra, ornato di colonne scannellate di pietra sere- 
na^ miravasi il Redentore deposto dalla Croce, di 
manodelllJlivieri discepolo del Poppi. In altro Altare 
a sinistra^ di pertinenza della famiglia Pugliesi, la 
■ I ■■'■ " ■ ' ' ■ » ' 

(1) Fucle il anelli {pag. l^ll*) che lo Spedale 
fosse fondato da Gone Pollini legnajolo; che il suo 
primo locale fosse ove erano le m(Mache di S. Mani- 
no in Via della Scala ; ehe il suo nome fosse di -^ Spe-, 
date della Scala - ; e che in seguito venisse protetto 
daW Arte della Seta. 
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Tavola dipinta da Pier di Cosimo , cÉprimcntc Maria 
Vergine con molti Santi, avea^dei rapporti diulcune 
teste di Cherubini formati con terra invetriata da Lin- 
ea della Rjobbia. Ai rimanenti due Altari erano ap 
pese le Tavole non rimosse nel rimodernare H Tem- 
pio, come dirò più sotto. Serviva di ornamento una 
pila per l'acqua santa con un bambino di marmo, 
òpera creduta di Oiambblogna , óì cni 'stimavasi inol- 
tre la tèsta di Cristo 'coronata di'spine, che stava in 
Inarmo sulla pòrta di Sagrestìa; Supponevasi ìpoi del 
Sermei - Manòvelli il busto di Nostra Donna salZa 
porta oppòsta. Nell'ultima vaga innovatone data al 
Tempio circa alla metà del Secolo scorto, si ricoo- 
prì la soffitta colla Volta, dipinta da Oiovacchino 
Masselli' con fi-óta aréhitettnra ; e da Santi Pacini che 
vi rappresentò il'^ritroyaraentodi Mosè nel Nilo: S 
innalzo il ricco Aitar maggiore in pietre dure della 
Parròcchia di S. Pier Maggiore; ed aUo stésso Al- 
tare ( che è sormoirtato dalla Cupola fregiata dal no- 
minato Pacini, del Trionfo degli Innocenti ) si tenne 
ferma la Tavola di Domenico Ghirlahdajo, indican- 
' te la Adorazione dei Magi , alla quale fanno ala due 
quadri del Pacini nelle finte orchestre ; il primo de- 
•nota S. Giuseppe confortato dall'Angelo; il secondo 
Rachele piangente : I minori Altari si ridussero a doe 
in quello a destra non fu rimossa ' la Tavola della 
Chiesa antica, ov' è effigiata la Annunziazione da 
Filippo Latini ; ed in quello a sinistra si teane 
pur fissa la Tavola ordinata dallo Spedalingo Pie- 
ri, in cui Matteo Bosselli espresse i SS. Martino 
e Gallo , stati già titolari dei due Spedali a questo 
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riuniti. Vicino al Presbiterio si opsjsrvavana, oltre 
il Sepolcro delllstorìoq Borgbini^ statQ qui Spedalingo 
e morto ne' i5. Agost9 l38o, diverse lapide di altri 
Spedalinghi, le quaii nel formare il pavimento di 
marmo si trasportarono dietro T Aitar maggiore 9 e 
non si allontanarono daUa Chiesa 9 come aecenna il 
Kicha. 

CHIESA E GONVEUTO DEGLI A.KOKLI. 

Guittone di Arezzo fondò nel 1294- il Convento. 
L' Anamannati , ed il Silvani non poco contribuirono 
al suo abbellimento 9 aumentatosi coi dipinti del Pocr^^ 
cettij del Mascagni, di Ridolfo Ghirlandajo, di An- 
drea del Castagno 5 del Puglieschi^ e del Dandini. - 
I Mònaci Camaldolensi si destinarono ad occupare il 
Monastero ^ in cui si eresse un Collegio per la istruzione 
dei giovani. Qui furono educati Cosimo Pater Pa- 
triae^ e il Papa Leon X. Nel 1808. 5 compresi i Mo* 
nad nella soppressione delle •Corporazioni Beligìpse^ 
il Clero di S. Michele Visdopiini subentrò ad eserr 
citare il Culto Sacro nella Cliiesaj finche non ven- 
nero Essi di recente ripristinati. 

U disegno del Tempio fu di Francesco Franchi, 
e nel 1792. si ornò dal Professore Giuseppe Del Eosso. 
La volta fu nuovamente dipinta da Alessandro Ghe- 
rardini. Nella Cappella a sinistra denominata il Chier 
8ÌQo ; t|na volta non di pubblico accesso 9 tre sono li 
Altari : Al minore a destra miravasi la bella Tavola 
del Gav. Paggi Genovese onorato così dal Marino 
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^ Il lignstioo Apelle> il Vmg^, Tanto 
99 Sommo e splendor della Gittà di Giano, 
99 Quanto di gloria aocreseerdabe oh qoanfco 
99 Alle fittiche della nobil mano. 99 

Questa Tavola denotante la Sacra Famiglia, fu trar 
sportata sopra un minore Altare in Chiesa^ e ad 
occupare il posto dell'opera del Faggi vedesi ora uà 
quaibo dell' Empoli ^ esprimente S Hichele Arcange- 
lo. All' Aitar maggiore in Chiesa era esposta la Ta- 
vola indicante l'Assunzione di Maria, lavoro di Lo- 
renzo Monaco di questo Ginvento: fino del Secolo XVU. 
si variò con quella di Alessandro Allori rappresen- 
tante la Incoronazione di Maria. 

8. MICHXLS VISDOMINI. 

Nelle vicinanze della Pieve di S. Reparata ve- 
deasi avanti l' anno looa una Porta denominata - di 
Balla - o - Visdomini ~, titolo che traeva dalla 
£uniglia Visdomini fondatrice in quell'epoca di questa 
Ghiéte, che per esser prossima alla stessa Pieve, 
la Repubblica Fiorentina occupò in gran parte nel 
Secolo XIV. per dar luogo alla fabbrica di S. Maria 
del Fiore. Sul terreno dei Signori Del Palagio, e 
nella presente situazione, venne nel i363. di nuo- 
vo innalzata la Chiesa col disegno di Andrea Or 
cagna. Un Parroco secolare fu destinato a presieder- 
la: Né 17. Mar2o i56o, dietro la &ooltà dei Vi- 
sdomini che continuavano a ritenerne il padronato 
( sioQome rilevai dal loro Stemma nella esterna 
£ux:iata), si renunziò il di Lei governo dal Rettore 
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Franoesco^ifimi a favore deiMonsci Gelesttoi. £mì^ 
fiivoriti di aUboodevoli elemosine 9 restaararoiio ed 
ornarono 9 colla direzione di Michelangdo Fbdiii, il 
Tempio, portandolo a più umfomie arditeelMras La 
spesa resultante dai Lthri di quei Monaci^ aamioiK 
tò a Ldre 295409 non compreso il irakre ddla €!o« 
pola^ ^ sua pittura. In questa occasione si tolsero 
dalle pareti nelT interno li affireschi dell'Orcagna^ e 
di Matteo BossdQi; il primo avea rappresentato il 
Paradiso; il secondo, rinfiamo, ove per Uaaarria 
avea delineato il Duca di Atene e Tarj del so6 par-* 
tito. - Aggiungo die ndl 1783. per la gappretmone dei 
Ufonoci Gelestim ritornò la Chiesa sotto E regime .di 
mi FèiTOoo secolare avente Clero ^ ed il Gonveiito 
fu alienato al Gav. Gio. Incontri di Volterra che lo 
ridusse per sua abitaasione. 

Occupandomi delle varìasioni di ometti in Belle 
Arti,' avverto, che datfa Cipolla della famiglia Del 
Palagio, ottenuta in oompenso del terreno da essa 
conceduto per la rìedificaaìone della Chiesa, si rimosse 
la Tavola esprimente la Assunxione dipinta dall'Em^ 
poli , ó dal PoGcetti come alcunt vogliono , sostituen* 
doveae altra, di Carlo Saccom , ooUa medesima Imt- 
magioe. - Nella Cappella a sinistra presso l'Aitar 
maggiore, in cut si pose il Crocefisso dei Bianchi 
trasportato dal Convitto delle Ammantellate» (l) pn 

iTi ,x. 

(1) È cùrurasto fra li Juarioi ss il CfOoe£ssadBÌ 
Siuncki traspànato in Firense nel tZgg. sia piuieosto 
ijuélo in S. Domenico del Maglio : Ma il Richa schior 
risce a dubbio dicendo che questa Immagine, dopo le 
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la T$.voI$ <%into alla grecai 9 che fa appesa nella Chie- 
sa di S. Mai^herita a Teoria upo dei sei Beaefizj 
dei. Visdomiiii. 

£ loentre io scrìveva le presenti xioti^ie , appre- 
standoci dal mentissimo Sig. Prior Vaochereti, non 
menofdiè da alcani zelantimmi Sacerdoti componenti 
il Clero; uniti a fàetosi Benefattori 9 dei nott^ili ri- 
sarcimenti ^1 Tempio^ tra i quali un Oliano (parto 
e stimabile del Professore Sig. Agati di Pistoja ), 
si tolse dal^minore Altare dei Signori Madnghi, oggi 
dei Signori Morem, onde ridurlo alla simmetrìa degli 
altri 9 una Pietà in rilievo fatta costruire da una 
tal Crìnerra De' Palagi , esponendovi la . Tavola 9 del 
Veradni, die rappresenta S. Tommaso da Villanuova. 

S. MARIA NUOVA. 

Animato Folco di Ricovero PortinarÌ9 uno dei 
quattro Priori della Ghibellinii fazione 9 dai consi- 
glj della pn^riiBk Servente Mona Tessa 9 acquistò nel 
1285. varj pezzi di terreno, ed innalzò questo Spe- 
dale. La fabbrica dello Stabilimento, venne in pro- 
gresso accresciuta unitamente alla Chiesa, che. con 
più di verità 9 chiamerò in allora Gippella. Nel 16x7. 
passò il Locale sotto la protezione del Gran-Puca 
di To^^oa^ e pel servizio dei malati vi si riuiiiro- 
pg ^jgqg >aTnnaclie. 

Loggiato esterno. - Risulta da un Documento 



Ammantellate hpo^s^deronp i Monaci Celesti§U^ che 
sortwdo dalQQwentp di S. Giovannino in Via S. Qalloj 
entrarono in quello di S. Michele FisdQpiifii. 
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dstente udii lifarerìà Hagfiabeduana die la fiib^^ 

dea del Loggiato ia prospettiva, si intrapvese nei 
312.9 viveote Io Spedalìngo Ladovioo Serrótorì,* 
iir Arcldtetto Bernardo Boontaleiiti, e per la diluì > 
lorte rimase oompita da Giulio Buòntaleiiti : Con- 
(pi lindovico Incontri, altro Spedalingo, la idea 
ornare nel 1619. la Fiaezaoon laterali Logge, e « 
il 1708. r Architetto Mariani compì i tre archi. 
dia parte di levante: Restava da fare altrettanto*, 
illa parte di ponente ; la spesa però di scudi 21 mila: 
Le sarebbe stata necessaria, non ne permesse la* 
Fettuazioae. Il Governo Francese che in Firenze da- 
nnò fino al 181 4- 9 avea tutto disposto onde sup- 
lire a questa nninomusa, ma per la sua cessazione 
[1 Toscana il progetto rimase sospeso. 

Interno del Tempio. - Gol disegno di Lorenzo di 
Ucci fii nel 1420. ampliata la Ghiera , ed arrichita 
li marmi con quattro Altari minori di ordine ionico. 
?iù d'appresso, o circa la metà del Secolo XVII, 
tionsignor Filippo Bicasoli Gav. di Malta fece va- 
iare r Aitar maggiore, ornandolo sul disegno del 
?ieratti, eseguito dal Balabri ingegnere in Gallerìa > 
li marmi e di un gran Giborio, su' cui si eresse un 
Crocefisso , che dicesi di Gio.. Bologna: Prima di tal 
variazione il fondatore Fortinari avea collocato sopni 
questo Altare la Madonna dipinta da Gimabne, che 
dopo qualche tempo si rimosse , sQstitu^idovi V An^ 
nunziaziene espressa da Andrea Del Gastagqo ', e fi^ 
nalmente in luogo di essa esponendovi una Tavoli 
di Alessio Baldovinettì : Allorché si cambiò l'Alter 
maggiore, si imbi$incarono nelle pareti li aifreschi 
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denofaoti i àa^d Apostoli, e ni trasporta 
al piano della «cala che oonducefva odi qiwrtìere 
del Gommissario, una pila che figurava una Vestale 
col vaglio, opera di KaiEiello Petrazsi detto il Sor- 
do, disoopolo di Gio. Bologna. - Nel GimiteTO nns 
volte destinato a seppellire i malati morti nello ^^e^ 
dale, erano di eccellenti Autori molti dipinti che per 
Tantichità non sono visiUli da gran tempo: Si con- 
servò bensì raf&esco del Frate ^ terminato é^ Sfa- 
rìotto Albertinelli, rappresentante il Giodicio; qnale 
colla porzione di muro die lo conteneva , si trasferì 
nel Cortile presso lo Spedale delle Donne. 



8. TOBIBIISO l>^ AQUINO. 



Per le premure di Fra Santi Cini Domenica- 
no fa nel 156^ • institoita una G>ngregasione dì 
Nobili individui nel piccolo Oratorio in Via della 
Pergola, ottenuto gratuitemente dalla Famìglia De' 
Paoli con delle case annesse. Su queste case si edi- 
ficò la nuova Chiesa ed un Ospìzio , allora detto 
- dei Contemplanti-, e poscia - della Gongi^a^ìone 
di S. Tommaso d' Aquino : Quivi abitavtino in dansun 
molti dei fratelli tanto preti che secolari. La Gon- 
gregaaione venne soppressa nel i. Maggio 1771 9 e 
la Chiesa passata in donfinio di S. Pier Nuovo , si 
acquistò posteriormente da una Confraternita di No- 
bili Fiorentini che vi esercite il Sacro Culto. La fiib- 
brica deir Ospizio si comprò dalla Illustre &miglìft 
Del Turco per esser prossima al di lei Palazzo. 

L'Architetto dell' Ospizio fu Santi di Tito: Is 
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iiesa éi dipinse la Tavola per V Altare 9 molto 

tmata^ rappregentante S. Tommaso avanti a Cristo : 
ipinse piffe la eoffitta, esprimendo lo stesso Santo, 
[ alcune istorie r%uardanti la di lui vita: Questo 
iroro <jie per PantìcUtà appena si distingvevia^ fa 
riato nel 1710. da Già Sagrestani e da Ranieri 
el Face 9 delineando Tuno, S. Tommaso in Gloria, 
altro 9 alcune figure. Le pareti si ornarono da 
urlo Ghibertoni di Modena di alcuni arabeschi in sca- 
iola. -^ Nella facciata estema dell'Oratorio si im- 
ancarono i dipinti del Chiavistelli 9 perchè aven- 
ìli formati con molta e cattiva tinta nera, erano 
isai scoloriti. 

OKBkTKLLO* 

Il nome Orbatello, dice qualche Scrittore 9 che 
hbia origine da - Orbo* Orbato '^ 9 cioè luogo senasa 
ice, come era infatti anticamente questo Ospizio: 
la Anton Maria Salvini 9 ed il Bicha pensano che 
renda derivazione dal nome diminutivo di un sogg- 
etto componente la famiglia degli Alberti, (bene- 
ttlt>re di tale Stabilimento ), chiamato - AlberleUo -9 
he poi corrotto si disse - Orbatella - 

La Chieea e V Ospizio vennero nel 1370. fondati 
ia Niccolò Alberti II medesimo Ospizb fu nel 181 1- 
lotabilmente ingrandito onde ritenervi con maggior 
comodità le donne indigenti e vittime della seduzio* 
le. " Entrando nel Tempio 9 dìs^nato da Angelo 
Graddi, io riscontro che di Jacopo Degli Alberti era 
la Cappella della & Croce dipinta a fresco dallo stesso 
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Caddi, la quale poi si lidnsfle nella présente T^ 

bDoa. II Coro che enfitela nel mexeo delk Chiesa 

fq demolito. - Dall' Aitar maggiore ài rimosge i 

quadro di Pier Cavallini, indicante la AanuiuiaKioo 

di Maria, ponendovene, senssa variai^ disegno, altn 

di uno scuoiare di Pietro Luti. 

CONaBRVATOIUO DEGLI A^NGIOUlfl. 

Fra i tanti Monasteri che»dopo esser 
Firenze nel iai2. S. Domemco, si fiibbricaiono per 
noroìni , e donne sotto la di Ini Regola 
ancora questo di S. Maria degli Angeli, detto 
Angiolini. - Nel i53o. si ampliò il Convento, e doo 
pochi furono i Benefattori a soccorrere qaelle Ret 
gìose. In esso al presente molte fanrìiulle ricevono 
educazione da alcune Monache non astrette alla eh- 
snra. 

CROCfiTTA. 

Da Suor Domenica Del Paradiso, povera &fr 
tadina nel Pian di Ripoli . si fondò questo Convento 
circa Tanno i5ii.-Daì Sovrani della ToscaÌB> 
pò la morte della fondatrice , è specialmente da ^'^ì 
ria Maddalena figlia di Feniinanda I. De'Medici^fn 
ingrandita la fabbrica per educarvi le Ptìoàf^^ 
della famiglia Regnante. - La Chièsasi restaurò,eaa^ 
belli sul disegno di Luigi Orlandi nel ifàf- Veoe^ 
prima di tal restauro neUà esterna facciata degù* 
freschi a sgraffio di Gio. Baldùcd consumati à^ 
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Inghezssa éel tempo. -Nella volta dell' interno espreg- 

il prelo(Jato pittore, quattro fetti della Passione 
Cristo*; al deposito di Suor Domenica , dae Angeli 
. vagò colorito; all'Aitai* maggiore, la Storia ddl' Ins- 
crizione della Croce 9 a cui fu sostituita la Tavola 
3I Poppi significante an ugual disino. - Dal minore 
Itare sinistro si rimosse la Tavola contenente nn 
Irocefisso , parimente dèi Poppi e non del Balducci , 
Dine alcuni pretetidono, somministrandone prova il 
icòrdo visibile nella medesima Tavola ; in suo luo- 
o si appese un quadro rappresentante S. Ciemente. 

S. SILVESTRO. 

La pietà della famiglia Minerbetti^ ed in spe- 
cie di Francesco Arciveficovo Turritano, morto poi 
Vescovo • di Arezzo 5 fondò nel i53o. la piccola 
CJhiesa e Convento che noi conosciamo sotto il no- 
me di S. Silvestro, e vi stabilì delle Nobili ma 
povere donzèlle coli' Ordine dei Silvestrini che erano 
in S- Marco, le quali abbandonato il Monastero per 
ta ^oppressione del 1808.9 vi furon quindi dal nostro 
defunto Sovrano Ferdinando IH. restituite. - In Chiesa, 
dal primo Altare a sinistra fu rimossa la Tavola col- 
locata dal fondatore , ove Agnolo Gadd} rappresentò 
il Crocefisso ornato di figure in lontananza. 

S. BIADl>ALENi. De' PAZZI. 

Col titolò di S. Maddalena Penitente abitavasi 
questo Gomrento nel 1256. da Monache dette Con- 
vertite - , ehe Eugenio IV. soppresse : Ampliata la 
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fabbrica nel i3a3, pattò net dominio dei Religio 

Catteroensi, i quali mediante T opera del Monac 

Don Antonio Brilli^ estesero abche di più nel 147; 

la CSlùesa e il IMUniastera Per Decreto di Urìjaa 

Vili, si fece dai Cistercensi la permota del Conventi 

joon quello delle Monadie di SL Maria degli Asgelià 

Su Frediano, che qui si introdosiero nel i52o. 

Entrando nel Cortile avanti la Chiesa, edificata 
col disegno di Antonio da S. Gallo, trovasi una Cap- 
pella che ha nn doppio ingresso sulla strada. Im 
venne fondata nel Secolo XVI. dalla fanaìglia Dd 
Giglio, ed acquistatone il patronato M.Neri De Neri, 
Medico del Gran-Duca Ferdinando I., inoomindòad 
ingrandirla colla intenzione di dedicarla all'agnato 
S. Filippo Neri ; ma volendo celermente terminare b 
£ibbrìca-, e altronde ritardandosi la canomEzaEiìooe 
del Santo, la dedicò ai SS. Nereo ed Achille. 

Passando nella Chiesa, alla quinta Cappella a de- 
stra era una Tavola del Ghirlandajo, esprimente la 
Natività di Cristo che nella partenza dei Mcmaci 
Cistercensi si tolse, ponendovi in suo Inogo la An- 
nunzl<iaìone, di mano di Sandro Botticelli. La sesti 
Cappella ha nelle pareti i moderni affreschi dell'a- 
bilissimo Sig. Luigi Catani. Nella seitiraa, che con- 
tiene r Aitar Maggiore , fabbricata nel i685. da Giro 
Ferri, allievo di Pietro da Cortona, e da Pier France- 
sco Silvani , si ammirava la Tavola di Cosimo BjoI' 
selli , alla quale venne supplito con altra molto stima- 
ta di Matteo Rosselli, ed in ultimo in vece di quella 
si collocò la presente di Ciro Ferri ^ denotante la 
Gloria dei Santi. N^lla ottava^ ove adoravasi il Gorpodi 
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Maddal^ia prima dbe à tiMportesse aottxl r Aitar 
aggiore) ve^easi la Tavola del Gurradi^ tappresei^ 
nte questa Santa: Oggi, isuenào dedicata Ja Cap- 
tila alla & Qartolomioea Bagnesi , il coi Corpo vi 
posa , émfYÌ la Tavola dipinta da Giuseppe Gol%iioa 
»lla di liei effigie. li ai&eacfai alle pareti indicantf 
. istoria della stessa Beata, furono eseguiti nel 1807. 
il Sig. Griusejqpe ServolinL Dalla undecima, rìmuo- 
ondosi la Tavola di Domenico Puligo che vi delinei 
k Visitazione colle due Marie Jaoobi , e Salome , si 
^pese r altra di Santi di Tito, che denota Cristo 
eirOrto. Alla dedmaterza, il Ghirlandajo avea di- 
inta in tavola la Vergine con S. Maddalena Feni- 
mte^ S. Francesco e molti Angeli : in suo luogo os- 
ervasi un quadro indicante il Fresepio* 

a. AMBROGIO* 

E incerto se questo Tempio esistesse prima del 
secolo X, e se fosse l'attiguo Convento uno dei primi 
;re fondati in Firenee: Farlano però concordemente 
i Istorici e del Tempio e del Convento come già 
eretti nel 1001 , aggiungendo di più che il secondo 
era abitato da Monache Benedettine: Ammettono 
inoltre avanti il i433. la instituziooe della Chiesa 
in Priorìa, sempre tenute ferme le Religiose, sop- 
presse poi nel 1808. . 

Chi fosse r Architetto del Tempio ri ignorava. 
È noto bensì che nel 1716, colla spesa di 3ooo. 
Scodi ri fecero nell'interno, dietro il disegnò dì 
.Gio. Battista Faggini, dei notabili risarrimenti ed 
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tri>beliiiiteiiti , e da Benedetto Fortini ri ornò! 
ili pittore 9 che danneggiate dall' umido 9 vem 
nostro Secolo cancellate: Varj disegni sì m 
sentati all'oggetto di rinnnovarle^ ma tutti I 
tarono per motivi particolari. - Una Tavola dfl 
pregio 9 che stava all'Aitar maggiore , nella qJ 
Filippo Lippi effigiò se stesso genuflesso alla 
Incoronata, fa tolta da uno dei Rettori che g(M 
«la Chiesa. 

6. TERESA. 

G>i donativi della Nobile Francesca Gd 
eresse nel 1628. una Chiesa ed un Monaster09ai 
di piccola mole 9 sotto il titolo di S. Teresa: 
19. Aprile 16Z0. si racchiusero le Religiose 1 
ne. A spese della stessa Nobile Guardi si j 
pliò nel i635. T una e V altra fabbrica col dsj 
di Gio. Coccapani - Dair Aitar mag]giore t0 
tandosi in ftigrestìa la Tavola di Bartolomn»^ 
▼estrini , venne supplita con quella del Gurradi^tf 
mente S. Teresa. 

6. VERDIANA. 

r 

In sequela di un l^ato di Ser Niccolò di I 

detto di Boonagiunta Notajo e Gttadino Fiorefl 

che godeva li onori della Repubblica, si fona 

nel 1400 la Chiesa 9 ed il Ck>nvento còl tito 

- ^. Verdiana -9 onde trasferirvi alcune Mo 

i Vallombrosane9 le qu%Li, dopo la soj^ressione 
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ì oroF^^^ Religiosi^ aWénùtà nel 1808 9 ritornaron 
j ^j fino da qualche inno. - Da Cosimo figlio di 
gj g) de' Medici fu ingrandito il Convento nel i46a - 
|.^^^ubiesa nel i6ffB. fu ornata a spese di una delle 
^^j^iftche, Donna Lucrezia De'Doffi non soarsa di 
gjj^inte, godendo l'usufrutto di alcuni suoi beni pa- 
niali. All'Aitar maggiore ella fece dipìngere 
pjjgfietro Sorri Senese la Tavola 5 e da Fabbrizio 
nel 1624. disegnare il Ciborio, il di cui in- 
|o di Felice Camberai presentava qualche Istoria 
STeochio Testamento : Ma occupando la Tavola , 
Ciborio troppo spazio, fu costruito di nuovo 
re coi danari di D. Maria Fedele Ticci sul 
o di Pietro Giannozzi , e Antonio Massini. La 
ila poi fu nel 1680. dipinta da Pier Dandini per 
li i3o: £i vi rappresentò Maria in gloria coi 
Michele 9 Gio. Battista, Reparata , Benedetto^ 
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0. Gualberto, Umiltà, e Verdiana: Questa Tayola 
li un perfetto colorito ; manca però , secondo li Ar- 
^ì) l'affetto 9 la devozione, e l'attitudine nelle 

jore. 



S. FRANCESCO. , 

la pubblica Via nella quale incontrasi la Chiesa 
5tta ~ S. Francesco -5 trasse il titolo di - Via 
d Crocifisso - dalla Immagine di Cristo che vi 
;ava appesa: Dipoi la Strada venne appellata- Via 
^ Bucciai - per l'arte che vi si esercitava e che 
|lr tuttavia si esercita, di conciar le pelli : Oggi^ssa 

7 
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è nominata - Via de* Maoci - in i^emoria della far 

miglia Fknrmtina Maoci fimdatrioe fino del i34g 
dello Spedale detto - De' Macci -, su' coi podii anni 
dc^ si edificò questa Chiesa e CS^nvento per le Mo- 
nache dell' Ordine Francescano , come rileYasi dalla 
Iscrieione nelle mora esteme della (abbricc^ ^ L'nnioo 
ingresso alla Chiesa era prossimo alla attoal' Cap- 
pella minore di S. Carlo: L'altra minor Cappella a 
sinistra conteneva un Crocefisso in basso-rilievo con 
Maria 9 e S. Giovanni dipinti nella parete: L'Aitar 
maggiore stava nel luogo dove attualmente veggonsi 
i vestigj dell'organo demolito ; nell' opposto lato , due 
pilastri r^gevano il Coro delle Monadie 9 che si 
estendeva neUa Chiesa tre braccia. 

Il Gran-Principe Ferdinando De' Medici, rivol- 
gendo le sue core a questo Tempio > feee col disegno 
di Gio. Battista Foggini demolire il Coro 9 e sitoarei 
in quel posto T Aitar maggiore; ornare la volta di' 
arabeschi dorati 9 e di due pitture di Pier Dandini; 
aprire un nuovo più vasto ingresso^ ed insomma ri- 
durre nella presente elegante forma la Chiesa 9 così 
esposta solennemente al pubblico nel 4* Ottobre 1704- 
Tuttociò ben si apprende dalla Iscrizione sotto | 
l'Organo demolito. - Quanto alle Tavole osservo 
che quella dell' antioo Aitar maggiore 9 rappresen- 
tante la Vergine col figlio, S. Francesco e S. Gio. 
Evangelista 9 di mano di Andrea Ddl Sarto 9 pas- 
sò nelle mani di detto Gran-Principe9 che ne or-j 
dinò copia a Francesco Petrucd , e la pose sul minore 
Aliare a destra : Al nuovo Aitar maggiore si appesei 
la Tavola, di Carlo Sacconi indicante la Concezione:! 
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"Pel seeoodo minore Altare n ssniftrà^ il medmmo 

Princip» fepe dipiagerKS ìq» TQ>volat rappresentante Sf 
Ciarlo, d^ BjEistiaDa Kicci Veneaiano.» il quale tro- 
vandosi iQ Firenze priyo di colorii e di pennelli, 
proSuò della stanza di Gio* Sagr^etanì, ed in l4* or^ 
terminò con meraviglia questo lavoro. 

Soppresse nel 1808. le Religiose che dimoravano 
Del Convento 9 la Chiesa si uf&zìa dalla Confraternita 
dei Quojai , e la &bhrica del Monastero si è ridotta 
ifl tanti quartieri da affittarsi. 

S. GIVSGPPE. 

Presso lo Spedale del Tempio esisteva nel i4o5. 
ima Gonfratemitfk sotto il nome di S. Giuseppe. La 
venerazione che professavasi alla Immagine di Ma- 
^a detta -^ del Giglio - situata sul canto di questo 
^Spedale; animò e la stessa Confraternita e non po- 
chi Fiorentini alla generosa impresa di erigere lì pro- 
tóma uua^Chiesa col titolo di S. Giuseppe ; air effetto 
di collocare sul maggiore Altare quella Immagine di 
Nostra Donna. Infatti nel 19. Maggio i5i9. venne 
aperta la nuova Chiesa fabbricata sul disegno di Bac- 
cio d'Agnolo 9 e se Le accordarono molti privilegi dal 
Papa Leone X. 

U favore che dai Principi de' Medici, e special- 
mente dalla Kanca Cappello moglie del Gran- 
Duca Francesco 9 si accordò ai PP. Minimi di S. 
Francesco di Paola 9 giunse a tanto che nel i583. 
& loro donata questa Chiesa, e formato , stante T acqui- 
eto delle vicine case un Convento. In seguito, me- 
dìautile sollecitudini dei duePP. Minimi Gio. Batti- 
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sta Manfredi di Filattdera 9 e ClogiiiiD Fraoxesi Vìa- 
rentinO) si apprestò oon vaghi ornamenti maggior 
lustro al Sacro Tempio , e col mezaso di private lar- 
gizioni nel 1752. si coprì la soffitta colla volta, che 
insieme al Cbro si dipinse lodevolmente da Sigismoii' 
do Betti 9 somministrando l'architettura Fiero Ander- 
lini; si innalzò nel 17S9. la esterna facciata avente 
r antica porta d^ ingresso di Michel^ Agnolo ; e nel 
17649 per le premure del Laico Fra Felice Ton- 
nini) si arricchì di un Organo pr^evole^ ^bbricato 
dal già Pietro Agati Fistojese ^ i di cui precetti snlla 
costruzione degli strumenti di quel genere , hanno ai 
di nostri con tanta gloria seguito i rispettabili su- 
perstiti di sud. famìglia. Per la sop})ressione decretata 
nel 1785. dei PP. Minimi 9 si instituì la Chiesa in Par- 
rocchia, e porzione del vasto Convento fu nel 1786. 
destinato al rifugio dei fanciulli sotto il titolo di S- 
Filippo Neri. 

Osserifaziont neW interno del TempiQ. --W. disegno 
di Baccio d' Agnolo da me esaminato 9 non venne io- 
tieramente portato ad effetto 9 poiché dovea la Chiesa 
esser composta di cinque Cappelle per ciascun lato, 
cioè quattro simili, ed una più ampia 9 formando 
la crociata presso V Aitar maggiore 9 come si praticò 
nella Chiesa della SS. Annunziata. * Invero 9 gettiamo 
lo sguardo al principio della Sagrestìa 9 e yredrerao 
la mossa architettonica di una Cappella, che per 
adeguata proporzione avrebbe dovuto occupare quasi 
totalmente il muro costruito ad uso di bastione -, su' 
cui è formato un provvisorio spogliatC'jo per li Eccle- 
siastici dedicati al servizio della Parroccliia : Allora 






Digitized by VjOOQIC 



PI .i j pii n pi nM iw j »^iL.jj w muj mn^^ 



tanto il Coro 9 che l'Aitar maggiore; sopra al quale 
ri era modellata ima Cupola 9 doveano assai -retroce- 
dere : Ma sì bei progetti^ atteso il gravoso dispendio 
che richiedevano non furono eseguiti 

f^ardaziom.-^LA, Cappella in cui oggi si venera S. 
Francesco di Paola era , per testamentodel i522. di An- 
koQÌo6uidaccÌ9dedicataalla Concezione: Pervenuto il pa- 
lionato ai Signori Medici Marchesi della Castellina, cre- 
ai Guidacd, si riunì il titolo della Conceadone a quello di 
S. Francsesco di Paola, e si adornò laCappella dì marmi e 
stncdù colle pittura alle pareti ed alla volta di Ata- 
lasio Bimbacct* - La Cappella di antico padronato dei 
pignori Biffi 9 in fiuxda alla sopra descritta, contene- 
va la Tavola rappresentante S. Girolamo languente 
sostenuto da un Ang^o, che Viigimo Zabelli copiò 
ilall' originale del Idgozzi:.£ssa fu tolta, ponendone 
altra iti legno di qualche j^regio , ma di Autore in- 
certo 9 denotante la Annunziazione. - E nella Cappella 
detta - di S. Giuseppe - ( di antico padronato della 
famiglia Guardi del Cane ) d^na di rammentarsi 
la Tavola dipinta dal celebre Santi di Tito, e di- 
mostrante la Natività di Cristo (1). - Lo Scrittore 



(1) Gioi^anni De' Guardi Del Cane lasciò per te- 
uameruo de' 16. Febbrajo l5a2. fiorini et oro aSo* 
per la fondazione di questa Cappella: E Francesco 
della stessa famiglia ingiunse ai suoi eredi col te- 
stamento de^. Luglio i5a6. disborsare loa dei me- 
desimi fiorini perchè Santi di Tito dipingesse la Ta- 
vola all'Altare. Di più i Guardi dotarono la detta 
Cappella di 3oo. fiorini £ oro. 
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Bilibertì rammenta quattro quadri ( che per errore 
£i crede dipidti da Francesco Blandii 9 e che nella 
t)pera del D. Bartolozzi io riscontro essere di Jaoo- 
^ Vignali y significanti i miracoli di S. Fraiioesai 
di Paola : Per altro , dei quadri nòfl se ne preeentano 
allo sguardo che soli due sulle pòrte che fiancheg- 
giano r Aitar maggiore. - Iti alcune feste selenni n 
adora sul medesimo Aitar maggiore la Immàgine di 
8. Giuseppe 9 che sta appesa in Sagrestìa 7 delineata 
da Domenico Gabbiani. - Esiste in questa Chiesa il 
Mausoleo di Gio. tìe'Neri (V. Chiesa di S. Maddalena 
DeTSazzi § Entrando) itiedico del Gmn-Duca Fcràinaa- 
doll 9 lavorato sul disegno di Giovacdiino Fortini (1). 



(1) Non sono da tacersi i tre seguenti fiuti che 
riguardano questa Chiese^ 

V II Dottor Gio. Lafni nella Vita del Marche- 
se Biccardo Homolo Riccardi pag* S37. riferisce in 
iingua latina che ,5 Mcoold N. JV". at^ndo grave- 
99 mente offeso il Marchese Biccardi , e dolendo dar 
yy puUdica soddisfazióne alV ofirso nel dì concertato 
jy 21. di Giugno^ comparve Ssarmato nella Chiesa 
99 di S, Giuseppe, ove presentossi al Marchese , il 
yy quale era armato di spada ed accompagnato da al- 
'95 cuni Nobili Fiorentini corona a hii f adenti^ men- 
9j tre che una invisibile , ma assai pia gloriósa gli 
» facevano gli Angeli del Cielo. Niccolò adknepte 
55 confessata la gravezza dèi suo fallo domanS; 
y^ perdono all'offeso Marchese, offerendosi alla sua\ 
w discrizione. Lo die detto in Iscrittura^ la risposta 
yy del Riccardi fu: Poiché voi confessate il i^ost/o} 
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GiPPliCCINS. 

La IToiveràtà 4ei Tintori ccMnprò nel 1280. dai 
lionaci di S. Salvi il campo detto - di S. Salvi ~ 9 vi « 
eresse lo Spedale a{q»dIato - di S. Onofrio -«9 fah- 
brìcò la C3iiefia9 ed alcune Case per le sue adunanae. 

errore, e per avwr di Dio perdono chiedendo, al 
)) mio arbitrio^ e discrizione vi rimeUete^ io ogni 
fi ingiuria pi perdono : rìspoua degna da Cot^alier^ 
)) Cristiano ^ e di Uomo di onore 9 e per amseguenr 
n za applaudila e dal Cielo ^ e da nuca Firenze. 

IV IL Richa ( T. l. pag. x83. ) ripornando un 

ccddente veramente singolare 9 narra ^ che essendosi 

f) ere dei Meligiosi ( Paoloui ) esposti alla cura de^ . 

^ gU appestati nelle Parrocchie di £ Ambrogio 

^ di S. Jacopo tra fossi , uno mori chiamato Fra 

5) Giovanni Machiavelli^ ma del suo compagno si 

)) racconta che kccadesse caso ben curioso», cioè», che 

9) essendo égli entrato in casa di uno Speziale 9 che 

9) stava vicino a Sant^ Ambrogio^ dove oltre gli altri 

9) morti che vi trovò, eravi un povero padre in mez^ 

^ zo a due bambini^ uno dei quali era n^rto^ e 

99 P altro semivivo 9 ehm preso dal Religioso caritate-' 

1) vele nelle sue braccia per ri scaldarlo , in un istante 

99 assidito dal male il buon Frate cadde tramortito 

99 sul suolo 9 e perchè yk giudicalo morto ^ dal Cerusico 

99 principale della Sanità si pensava di consegnarlo ai 

9) Becchini acciò lo portassero alla sepoltura ^ ma per 

99 esservi nel carro il cadavere di una donna , non 

ti parendo conveniente che un Religioso^ ancorché 
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Che il dominio di tal fabbrica ii ritonesse dalla Uiu- 
versità medeàma,^ confermasi dai due Stemmi del Goar 
do o dei Tintori 9 esistenti nella facciata della Ghie- 
'sa. Cosimo ni. destinando questo locale nel 1720. 
alle Religiose Gappoociney assonò in compenso af 
Tintori varie case situate presso la Fiazsa dell' Uc- 
cello onde erigervi tm nuovo Spedale. Allora fa che 



y^ morto , fosse portato alla sepoltura insieme con uns 
99 donna ^ fu detto al becchino che andasse prima & 
99 sotterrare il cadavere che già aveva sul qano e poi 
99 venisse a prender queUo del Religioso : Quando in 
99 questo mentre rinvenutosi il Padre creduto morto ^ 
99 aprì gli occhi e superata la malignità dd malt 
99 scampò II pericolo di esser vivo seppellito 9 onde poU 
99 egli ripigliare per tutto il corso dei giorni corUOr 
99 giosi il suo esercizio di carità, 

III!" Sebbene il medesimo Bicha accenni .che C^ 
Simo III. elesse S. Giuseppe in Protettore delia To- 
scana per voto de 18. Dicembre 1719 9 riponanào ia- 
clusive l'atto notariale die stabilisce tede eleziont^ 
pure non ne adduce il motivo. Io dunque aggiungo ck 
Cosimo/II. ritirandosi in una casetta posta nelle Conte 
per salvarsi dal contagia che a principio del Secolo XVIU- 
serpeggiai^a in Firenze^ fece nel deHo ^18. Diceva 
bre 1719. un Voto a S Giuseppe^ e stàbili il fondo 
opportuno onde ogr^ anno ^ come ai nostri tempii 
pratica y si celebrasse nel medesimo giorno in questa 
Chiesa ima solenne festa ad onore di quel Santo > 
olla quale per qualche anno Egli personalmente inter- 
venne colla assistenza delle Magistrature della Gu^ 
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ùl disegno di Gio. Batista Giooold si iimaUò nelb 
^esso anno 1720. la Chiesa e il Mooastero nella for- 
m die noi vediamo.» a spese di AatOQ Tranoesco 
locchi Cittadino Fiorentino , eome ne offre testimo- ^ 
lìanza risgrisdone nel Tempio 9 sottoposta al basto 
scolpito dal Ticdati) di qael benefattore. - Le tre 
»rime Cappuccine trasferite per ordine del Fonti^fice 
lei mese di Ottobre 1724» ^ Perugia a Firenze, 
timoraron prima in una casa attigua al Monastero di 
% Jacopo in Via Ghibellina ^ e nel mese di Marze 
172^5. si introdosiero solennemente in questo Gooveor 
(O. ^ Nella partenza che di qui fece la Università dei 
rintcri, si fcrai^rtarono-nel nuovo Spedale due rag- 
guardevoli Tavole ; la prima di Giotto ( di citi; eran 
pure: molti af&eschi già perduti nella antica Chiesa ) 
rappresentante S« Onofrio 9 che stava all'" AUar mag- 
giore ; la seconda 9 di Xkomenioo Fassignani 9 eolla ef- 
figie di Maria; il Figlio^. S. Gio. Battista 9 S. Fran- 
cesco 4Qd altri Santi: In vdce della Tavola di Giotto 
si pose air Aitar lìiaggiore un Gmeefisso di rilievo : 
Al minore Altare a destra si. collocò un quadro del 
Veracini^ denotante laCmeezione coi SS. Francesco 
e Ghiaia: ;£d« quello a sinistra, il quadro di Otta- 
viano Dandini, esprimente la Sacra Famigli^ — Per 
la soppressione ingiunta nel 1808. degli Ordini Mo- 
nastici > si destinò alle Cappiiooine una parte del 
Convento di Ognissanti: Reduce nel 181 4. in To- 
scana Ferdinapdo III. 9 eoi doni somministrati dall' e- 
stinto nostro Concittadino Angelo Mezzeri ( a di cui 
memoria è in questa Gl^esa eretto un Mausoleo scolpito 
da Francesco Carradori sul disegno di Giuseppe Del 
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Rosso) si iirtarapreseio dei DOtabiU xisardmeiiti al 
Convento d'onde eraa poetate le Sbore Vergini ^ & 
tosto nuovamente vi si modiinsera 

8. GIROLAMO DKLLE POTCKUSnE.. 

Fa promotiMre delF Ordine d^li logesoati il fi. 
Gio. G^mfaini Seneie^ La di Itn cttglna per nome 
(Caterina, estese F Ordine anoiie idle fenitnine, iosti- 
taendo per queste nn Monastero neUa sua Patria 5 ed 
tin altro in Firenze, circa l'anno 13829 nel Popolo 
allora di S. Remigio^ e precisamente soUe case che 
fermavano V Ospissiodei Francescani^ situato alla Porta 
della Oiosttzia dal B.enajo* Le Religiose si intitola- 
rono da loro stesse — Le Poverine. Ii^esuate -* : Sop- 
presse nel 1808^ vennero dopo qualche anno, sotto 
ilCroverno di Ferdinando IIL riprÌBtitm,te — La fab- 
brica del Convento ti ampliò nel idoi. da alcnni pie- 
tosi Cittadini > enei i'5i5. Leone X. accordò #quelk 
BOI. alquanti privileg} : Nel id6& resa la Chiesa 
più vasta, si dedicò a S; Girolamo, e nel 1721. si 
ridusse per li ornati al gradro attuale. L- Aitar mag- 
giore conteneva, di Piero Perugini^, il Crocefisso 
con Maria e S. Girolamo : Oggi vedesi in suo luogo 
la Tavola di Alessandro Allori b, rappr^entante il Pa- 
dre Eterno^ la Vergitt«,S.^gostino^ ed altri Santi. 

S. EtlSJLBfiTTA DI CAPrrOliO. 

Alcune pinssécfaere che nel Sècolo XlV» viveva- 
no «olle case proseiine al Clonve»^ di S* Croce sotto 
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a Regola del Terzo Ordine di S-Trancesco, erano 
ier var) Decfeti di Pònlefitì beneficate con clémò- 
ine dai Pftdri MM. dello stésso Coóventò. - Nel 
i5i9. r Ecclesiastico Messèr Lionàrdo, fece ridurre 
luasi a &ì!$tié di Monast^it) dtie tiasè, ove stabilì le 
Religiose. Posteriormente 9 H fcaricb di Filippo Sfeducci 
à eresse mi ben' Ordinato Ctiostto e la Chiesa, oon^ 
sacrata nel io. Marzo i5#2. da Monsignor Lodo- 
nco Serristori - La piena del fiume Amo che nel 
1557. danneggiò una parte della Gttà, avendo ri- 
dotte in miseria queste Monache 9 Cosimo I. le sol- 
levò. 

Fariazioni nelf interno. - Mentre nel 1572. il P. 
KaiFaello Furini ridusse a miglior grado l'Aitar 
maggiore della Chiesa , fu rimossa la Tavola di Pie- 
tro Perugino, ponendovene altra di Filippo Furini. 
A render più maestoso il medesimo Altare, le Re- 
ligiose nel 1614* lo ordinarono di pietra con mezze 
coloimi; e perchè mediante la nuova architettura 
restava ben piccola la Tavola del Furini, fecero di- 
pinger quella, che si crede della Scuola di Matteo 
Rosselli , rappresentante Maria Vergine col bambino 
in braccia in atto di voltarsi a S. Francesco. In ul- 
timo, nel 1737., col disegno di Domenico M. Papi, 
l' Altare si riedificò e si abbellì coi dipinti di Fran- 
cesco M, Castellani, tanto nelFalto della parete, 
quanto nella volta, dove ^li espresse la Trinità: 
Bue Tabernacoli, oggi non più visibili, contornati al 
di fuori di terra cotta da Luca della Robbia; stavano 
per ornamento dell' Altare nelle parti laterali. 
Ritornate le Monache in questo Convento dopo 
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la soppressione del 1808, osservo in Chiesa la total 
variazione delle Tavole i^li Altari. Sol maggiore si 
è esposto mi quadro (di qualche pregio) denotante 
la Deposizione di Croce : Due Tavcde della Scuola 
di Giotto 1.^ Lo Sposalizio di S. Caterina^. 2.^ il Bat- 
tesimo di Cristo.) che ei^xio su' minori Altari, sonoj 
supplite con .altre che non richiamano attenzione. 
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CHIESA. PI S. H. NOVELLA.. 



V". 



noLsi da non pochi Istorici ( e sembra la notizia 
più vera ) che col titolo dì • S. Maria delle Vi^ne - 
esistesse la Chiesa 9 di piccola mole 9 fuori della Città 
nel!'' anno 983; che la lunghezza fosse quella che serve 
ora di larghezza; e che T ingresso restasse dalla porta 
attuale nella Piazza Vecchia. Altronde si vuole da 
qualche Scrittore (asserzione meno adottata), che la 
Chiesa fosse la piccola Cappella sottoposta alla Sa- 
grestìa. 

Ottenuta dal B. Angiolo da Salerno nel 1216. 
la confermazione dell' Ordine Domenicano , s' intro- 
dussero nel 10.21. in questo ristretto Santuario ^ ag- 
giunto a poche stanze abitabili 9 i Religiosi che pro^ 
fessavano l'Ordine istesso.-Nel 1279. cadde in men- 
te ai Domenicani di ampliare a proprie spese 9 non 
senza esser soccorsi dalla pielÀ dei Fiorentini, la 
Chiesa unitamente al Convento. Fra Ristoro da Cam- 
pi e Fra Sisto da Firenze 9 Conversi nel Monastero, 
allievi, o imitatori di Arnolfo di Cambio, ne furono 
li architetti; La perfezione della fabbrica, tranne 
quella del Monastero, ehe fu compita nel 1629. da 
Matteo Nigetti, si ottenne da un terzo Converso, 
Fra Giovanni , col mezzo dei sussidii raccolti da Fra 
Aldobrandino Cavalcanti. Si consumarono, secondo il 
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Vasari , 70. anni, e 100 mila fiorini d' oro per oca 
darre rEdifiaio al presènte grado di magm&cenza. 
Facciata escema. - Rettificherò 9 mediante la gn 
aiosa notizia oommiicatami da un Religioso di questa 
Convento 9 la opinione generalmente sosteonta d£^ 
Scrittori 9 doè che la facciata esteriore di S. Maria 
Novella fosse per commissione del Rucellai innalzata 



Ixitalmente da Leop Battista Alberti. Gonvien pre- 
mettere die Turino di Baldese nel i34B. fscela ornare di 
inarmi con oidioe composito 9 principiando dal ter- 
reno fino al primo ordine soUe porte di ingresso, che 
erano allora le sole due laterali aenaa la me^; e 
non prima del 1470- P«olo Roeellai si distinse nel 
ringrapdiment» della fiieciata col disegno di Leon 
Battista Alberti 9 quale incrostò di marmi il secondo 
ordine9 di cui fa parte il £sustigio o comignolo, ed 
aprì la porta maggiore : Ma lo stesso secondo ordi- 
ne lasci^toii presso U comignolo inoomplet09 intendo 
-dejlà pioo{>la ponùone di muro a scartoccio situata 
a destra e priva di incro^Atura di marmi, la vi- 
^lansa dei FF. Domenicaoi vi riparò nel 1789., fa- 
cendo dipingere a freseo ciò cha dovea esser di ma- 
teriale per imitare la uguale piccola porzione di miao 
a sinistra aveaite in marmo un cerchio nel centra 

Inierno del TemjÀo. , che ha di lunghezza braccù 
168.9 di larghezza 46.^ e di lunghezza nella cro- 
ciata io6. 

Variazioni. - Quanto stasse a cuore al 6ran*DacA 
G)simo I. il decoro delle nostre Chiese 9 lo vedem- 
•^ mo nella Cattedrale, in S. Croce, e lo vedremo an- 

che in questa. £gli che amava di togliere li avanzi 
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i anfdc^tì^die molto detraevano alla grandeiaa dei 
'emp) più insigni 9 feoe nel i554* demolire dal 
^asari il Coro situato nel mezzo, rioostrninie altio 
ietFO l'Aitar maggiore, portare ad nnifonne archi- 
sttura d'' ordine composito le minori Cappelle, ed 
bbellire li archi e le colonne con vaghi oroamenti, 
poiché io parlo del moderno Coro, non tralascierò 
i osservare che li egregj dipinti impressi nelle pareti 
a Andrea di Gione Orcagna per commissione della 
imiglia Bioci, allora patrona dell' Aitar maggiore , 
imasero tanto corrosi dalle pi<^ge penetrate dalla 
)al custodita soffitta, ohe nel l49^' ^ Nobili Toor- 
abuoni e Torpaquinci venero rinnuovarli » prevalen- 
osi air uopo di quel Soggetto, di coi non mai baste- 
oli voci di gloria avea la fama nell'Europa già 
sparse , di quel Domenico Ghirlanda jo che con mae- 
tra mano illustrò questa fabbrica da Micher Angelo* 
ippellata - la Sposa - e non - la Venere - come di- 
sono alcuqi ( Scot. Itin. d'Ital.). -•Dal Gofo avaon 
Bandomi all' Aitar maggiore, tutti sappiamo che fino 
lei 1804* véniie esso totalm«ite ricostruito col disegno 
del Professore Sig. Giuseppe Del Rosso sulle rovine del- 
t altro disegnato da Baccio d' Agnolo : I due Angeli 
che tengono aperto il libro degli Evangelj, e le due 
vittorie alate in basso-rilievo nel più alto gradino 
deir Altare, furono lavorati da Gio. Battista Gio- 
vanoozzi : I putti coi vasi sopra le porte latterali del 
Coro , furono scolpiti dall'egregio Sig. Stefano Bioci : La 
Tavola che rappresenta T Assunzione^ fu dipinta dall'esi- 
mio Profe9s<Hr« Sig. Luigi Sabatelli Ridotta la Cappel- 
la dei Signori Goudi a maggiore splendidezza , inoro- 
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fitaodod di marmi sol disegno di Gioliano da & 
Gallo 9 si canoellaitmo per non esser quasi più tv 
bili , li affreschi dei Greci che passaron di Firen: 
allorquando la pittura stava da 5oo. anni sepolta nel 
tenebre 9 dalle quali risorse per mezzo di CSimabue 
di Giotto : Sta qui appeso il Crocefisso di Bronellt 
800 9 per cui nacque la nota contesa con Donateli 
riferita dal Vasari - Termino le osservazioni nelli 
_ Chiesa con avvertire che la Tavola rappresentante l 

Annunziazione , nella prima Cappella a destra dop 
il principale ingresso 9 è T ultimo lavoro di Santi d 
Tito. - IL Chiostro esposto a mezzi^orno 9 ooQtien< 
una Cappella dedicata a S. Niccolò : Ivi fu dato d 
bianco al residuo 9 salvato da un incendio 9 dei mira- 
bili affreschi di Spinello Aretino, denotanti le Istorìi 
del medesimo Santo. - Nella Cappella detta dell] 
Spagnoli 9 fu rimossa la Tavola di Simone Mommi 9 
supplita da altra di Alessandro Allori , esprimente Ì 
Jacopo: Anch'essa fu tolta 9 ed appesa ad ana pareti 

f della Cappella, sostituendo all'Altare il Grooeffso 

scolpito in marmo dal Fieratti, e donato dal Gian- 

', Duca Gìo. Gastone. 

S. ONOFRIO IN FULIGNO. 

f 

Dalla Gttà di Fuligno si portarono in Firenze ni 

I l356. alcune Monache dell'Ordine di S. Francesooi 

fondare questa Chiesa e l'annesso Convento, og|| 

V destinato alla educazione di fanciulle in bassa fori» 

na. Lorenzo il magìiifico ampliò nel 1439. il Tea 

pio. - All'Aitar maggiore era la Tavola indicantt 
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issonzione, e idodici Apostoli; in luogo di quella 
vediamo- una diversa ov' è espresso Cristo , la Ver- 
ne«) e S. Giovanni. Alla Cappella a destra dipinse 
Ligosszi nel iSgf. la Epifania ; in sua vece fu col- 
Dato un lavoro in terra verniciata di Luca Della 
dbbia.» rappresentante S. Maddalena Penitente ai 
edi di Cristo. 

S« JACOPO IN CAMPO CORBOUISI. 

I Cavalieri di Rodi instituirono nel lll3. questa 
hiesa in qualità di Commenda della loro Religione 
V. Qùesa di S. Giovanni de' Cavalieri ) - L'attìguo 
onvento fino dal 1293. era abitato da Monache 9 e 
el i3il. si cangiò in Spedale : Nel i333. la Chiesa 
3 sottoposta al regime di un Parroco, in appresso abolì- 
3 : Essa denominavasi a principio S. Jacopo tra le Vi- 
;ne — 9 perchè tal parte di Città non avea case ., ma 
ole vigne: Posteriormente si intitolò - S. Jacopo 
[)e'Frieri , vocabolo francese , corrotto da - Prerie - , 
> - f reres - ( in lingua Italiana - fraternità fratelli - ) 
50SÌ appellandosi iCavalieri di Rodi; ed in fine si chiamò 
- S. Jacopo in campo Corbolini - , perchè la famiglia 
CorboUni ivi possedeva un villaggio. — Il Commen- 
òlatore Fra Giuliano Benini Fiorentino estese anche 
di più la Chiesa nel Secolo XV •, e costruì la Ic^gia 
air estemo : Allora 9 secondo il Rosselli 9 molte sepol- 
ture si demolirono. La Tribuna delP Aitar maggiore 
venne di nuovo fabbricata dal medesimo Benini , ed 
abbellijta da Francesco dell'Amelia : In mancanza della 

8 
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antica Tavola dì qaelto Altare, ohe rappreeentava 

Madonna coi SS. Jaoopo, Lorenzo^ Lnda^ e Gater 

na 9 e che fu posta internamentp sulla porta di Giii 

sa, si appese un Crocefisso. Sulla stessa porta si q 

serva lo stemma della famiglia DeU' Antella, «oste 

nuto da un Angiolo dipinto somara un embrice da 6i( 

da S. Giovanni 

S. BA.ailA.BA. 

Dai fatti narrati dallo Scrittore BuoninsegQÌ9cle8»- 
mo il seguente. Nel momento istesso in cai nel dì ii 
Giugno 1^89. terminavasi ^ Fiorentini di dar li 
sconfitta alle milizie Aretine, un incognito bdiviiliB 
ne sparse la lieta nuova in Firenee ; Supponeododda 
una parte del Popolo che sotto le forme dell' ìdcd^ 
gnito si ascondesse S. Barnaba ; ed attribuendosi ik 
intercessione di questo Apostolo la vittoria ottenuta 1 
Gampoldino dai Guelfi sopra i Ghibellini nel Joeòt 
Simo anno , e nel giorno appunto dedicato alla mem» 
ria del Santo , si ordinò nella nostra Capitale Tifi- 
nalzamento di una Chiesa col suo nome. la n^, 
luzione portossi in effetto 9 giusta il docamentoen 
stente nell'Archivio della Basilica Laurenziana (Skj 
chetto a. N.* 33. ) nel iSaa., epoca nella quale m^ 
gnandosi il Tempio all'Arte dei Medici e Spu^^ 
si fabbricò a di lei spese un vasto Convento, oe^ 
stinandovi nel i35o. dei Canonici Frati Agosti- 
niani di Castel Franco di sotto. A pochi di nm^ 
ridotti li Agostiniani 9 cederono il Monastero »» ^^ 
Carmelitani Biformati della Congregazione di I^ 
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mrtt; partiti questi nel iSè^., Bobentrarcmo 142 llFo*> 
achedel medesimo Ordine GarnàeHtaiiQi Dopo la lo* 
o aoppreasìofie che ehhe luogo nei 1808. , ritornarci^ 
IO al Ghiosfxo sotto V attuai Governo. 

Fimaziimi nel Tempio. - Nell'anno l5B%^ le Re- 
ligiose portarono a maggiore estensione la Chiesa^ 
risarcita poi con grandiosi lavori nel 1 t^xk Alla Ta« 
pola diSandroBotticelli^ che stava all' Aitar maggio- 
re , venne sostituita T altra di Autore incerto^ deno* 
tante la Assunzione: Dal minore Altare a destra, 
togliendosi la Tavola dipinta da una Mancini ^ si col- 
locò il Quadro di un Pittor Lucchese, esprimente le 
Sante Teresa^ e Haddalena De' Fasizi > rimooTendosi 
ancor questo 9 fu esposta la piccola Tavola che r^pre- 
sentail Transito di Giuseppa» Al primo Altare a sinistra 
erasi delineata da stimabile Artefice la Deposizione 
di Croce; in sua vece si venera una piccola Immagine 
tenuta ooperta- 

CHUBITO O llUIIÀNrrSLlATE. 

n fondatore della Chiesa e monastero fu Chiarito 
Del Voglia 9 (la cui famiglia godeva nel i342. li 
onori della Repubblica Horentina ) uno dei Chierici 
assistenti al Sepolcro di S. Zanobì, e non discepolo 
dello stesso Santo y come qualche Isterico pretende, 
poiché Chiarito nacque nel i3oo 9 e* S. Zanobi mori nel 
406. Prima del Secolo XIV. abitarono quivi le Reli- 
giose dell'Ordine di S« Agostino, alle quali nel 
1370, si aggregarono dal Vicario del Vescovo di Fi- 
renze quelle dell'antico Convento di S. Bartolommeo 
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a Gìgnorodeir Online Benedettino, «itoato fuori della 

Città presso ;S. Baldassarre. Nel 1787. passando in 
questo Bitiro le Ammantellate, si destinarono alla 
cultura delle fanciulle. -Il Crocefisso òhe la Compa- 
gnia dei Bianchi situò nel iSgq. ( V. la Nota a S. 
Michele Visdomini) suU* Aitar maggbre, essendosi 
posteriormente trasferito nel Tempio di S. Michele 
Visdomini, venne rimpiazasato dalla Tavola rappre- 
sentante r AssuoBÌone di Maria. 

BONIFAZIO 

Abbenchè il Marchese Bcmifazio di Ugolotto 
Lupi da Parma, PotesIÀ, e Capitano del Popolo fio- 
rentino , fosse dedito alla solitudine, e nemico della 
loquacità*, avea il cuore oltremodo sensibile: Prova 
ne sia, tanto lo sborso che ei fece di f26. mila fiorìm 
d* oro per la fabbrica di questo Spedale, e della Chie- 
sa, quanto V annuo legato di 700. fiorini larghi per 
£arvi curare dai Professori dell' Arte medica, ed as- 
sistere da alcune Monache li invalidi e li afflitti da 
malattie cutanee, e da demenza. 

Nel 1570. lo Spedale si ampliò da Iacopo Cinelli? 
che ne fu per molti anni Prióre, donando a tale og- 
getto una vasta Fattoria a Cerreto Gnidi. Per sii&tte 
beneficenze conservasi nell' interno delF Edifiizio il ^i 
lui ritratto, in &CGÌa a quello del fondatore, colla 
Iscrizione • 
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!Nel i65o. Monsìg. Filippo Ricasoli, Spedalingo e 
di qui, e di S. Maria Nuova, col disegno dell' Archi- 
tetto Hératti fece ingrandire di bel nuovo la Fabbrica, 
ed inpQimnciare la nuova Chiesa che ornò nella e- 
steroa prospettiva dì pietre serene : Per la morte del 
Ricasoli la continuazione del lavoro fu riserbata all' 
altro Spedalingo Vincenzio Maria, del Gav. Cesare 
Carlini; cessato questi di vivere, restò abbandonata per 
ben cinque anni la impresa, compita poscia dal di Lui 
Successore. Insomma la generosità del Gran-Duca 
Pietro JLeopoldo portò lo Spedale nel 1787. al pre- 
sente grado di magnificensa . 

Io riscontro non più esistere nell' esterno Log- 
giato, le Immagini della Trinità, della Vergine, e 
varie pitture del Secolo XVI. denotanti una quantità 
di poveri e lo Spedalingo, tutte di mano di Agnolo 
di Donnino, stato ajuto del Buonarroti. 

S. APPOLLONIA 

Vi è fra li Istorici chi ammette che intorno all' 
anno io85. ( e Silvano Razzi indica il iii5. ) in- 
cominciasse ad abitar qui un numero di Religiose 
coir abito di S. Romualdo : All^ opposto da una Carta- 
pecora di N. 324? ritrovata nel ConventOj risulta che 
nel i3i4- f»!) coir acquisto di una casa e di un orto, 
principiato a formarsi la Chiesa, e che nel 12. Aprile 
1339. si introdussero le Monache della Regola di 
S. Romualdo. 
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Goovien rammentaivi) e vengo da aTTertirlo nel- 
la Chiesa di S. Agata, dietro i Manoscritti della L- 
breria di Monsignore Stroezi, ohe il B. Ridolfo Ga- 
maldolense fondò nel io85. il GonveiU» di S. A}h 
pollonia: In tanta incertezza di epoche e di fatti , 
parmi die possa ben conciliarsi; che nel io85. fosse 
fondato il Monastèro, e vi si rioimsero le Monache; 
che nel l3i4-9 cioè dopo 223 1. anni, a acquistassero 
da esse la casa, e V orto per fabbricar la Chiesa; 
che per dar luogo di edificarla e per s^itinie meno 
li incomodi, passassero queste inaitro Convento della 
medesima Regola; e che nel l339, come accenna 
la precitata Cartapecora , ( né, senso della quale si 
conviene che un Locale ad uso di Sacro Chiostro, ina 
privo della pubblica Chiesa^ già esistesse prima del 
l3l4- ) ritornassero le Monache in S* AppoUonia; e 
vi dimorassero fino al 1808., tempo della loro sop< 
pressione - Ora si abita il Monastero da Religiose 
dell' Ordine di & Benedetto . 

Col disegno del Buonarroti cangiò il Tempia 
la primiera situazicme, e si riedificò di grandezza 
maggiore . — Francesco Granaoci, amico, e poi parente 
del Buonarroti, avea dipinte due Tavole; la prima 
restò abbruciata; la seconda che era all'Aitar mag- 
giore, fu trasferita in Convento : Anche Mariotto Al-' 
bertineUi, oltre ad aver rappresentata in Chiesa la 
Trinità, in campo d' oro con molti Angioli, dipinsa 
per lo stesso Aitar maggiore una bella Tavola : In 
luogo di quella si è sostituito, del Veracini, un qua* 
dro denotante 3. AppoUonia con varj Santi. 
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Dietro a quanto diffiisamente scris^eio i due dot- 
ssimi Canonici di questa I. e K Basilica , Pier No* 
tsco C|ian&gni 9 e Domenioo Moreni , noto abbastanza 
ella Itepnbblica letteraria, inutil qnasi sarebbe che 
> mi oocupajBsi nel rimarcare le droostanze die pre- 
derotio e accompagnarono la fondasione, e la faHh- 
cica di Chiesa sì Insigne : Ma per non esaere incoe- 
^nte al già propostomi assunto , non so dispensarmi 
iir offrire in brevi note i seguenti dettagli, e da 
arredarli di quelle osservazioni che opportune al mio 
^getto si rendono. 

Mentre regnava V Imperator Teodosio , Giuliana , 
latrona Fiorentina, non meno illusore per lo splen- 
or dei natali che per la pietà ,<ricoBt06ceiKlo dalla 
[itercessione del Martire S. Lorenzo la ottenuta de^ 
iderata prole maschile, eresse nell'anno 390. (1) a 
lì Lui onore questa, allora piccola Chiesa, che- dal 
canonico Gianfi^ni vuoisi entro il secondo cerchio 
Iella Città, e da sdtri Scrittori fiiorì di essa, in vicinanza 
lei Torrente Mugnone. Per la consacrazione che ne fece 
3. Ambrogio nel 393. portò il titolo di Basilica Ambro- 
siana. Nel Secolo X. il Papa Niccolò IL la dichiarò 
Collegiata , Le donò molti beni , e La arricchì di este- 
sissimi privilegi . I Canonici addettivi condussero 
^ita in comune a guisa di Monaci fino al i369* 

Chi volesse conoscere la struttura esteriore dell' an-* 
tico Tempio che pretendesi, con scissura di qualche 



(1) Bor^hini T. 1. pag. 299. 3oi. 



Digitized 



by Google 



Istorioo, ampliato nel Secolo XL, può esaminare 1 
stampa in rame unita airOpera del meritissimo Sig. Ca 
nonico Moreni ( T. 3. pag. 126. ), cke presenta avanti L 
porta d'ingresso un Atrio o Loggiato retto da più coloo- 
ne ., ed nn Campanile sul disegno dell'altro della Chiesa 
d' Ognissanti. 

E qui io non voglio entrare in arringo, confu- 
tando i diversi concetti delli Scrittóri) se cioè la 
Collegiata di S. Lorenzo fosse una volta Cattedrale. 
Dirò che il Bicha ( Annot al T. 5. ) , ed il Cano- 
nico Cianfogni ( Tom. 1. pag. 4^. ) sostengono l'af^ 
fermativa : L' opposto si determina dal Canonico 
Francesco da Castiglione e dall'Anonimo Aatiore 
dell'Opera - Firenze Antica e moderna -(T. a. pag. 1 ì .); 
Ed aggiungerò che se è vero che la Chiesa di S. Sal- 
vatore 9 supposta Cattedrale prima di S. Giovanni, non 
«la mai esistita, con\e opina qualche Istoriografo, è giuo- 
co forza il concorrere nel sentimento del Eicha, e del 
Cianfogni. 

Neppur voglio contraddire al Del Migliore , men- 
tre ci fa sapere che spiegato nel 14 17* ^ vessillo 
di guerra contro il Duca di Milano , i Fiorentini ri- 
volgendo voti al Cielo onde ottenerne un success» 
felice 9 ed a gloria di S: Ambrogio celebrandosi al 
di Lui Altare, eretto in S. Lorenzo ^ una soleo- 
nissima festa, accadde che tutti li ornamenti di- 
ventaron ^reda del fuoco, e le fiamme oomunicaD' 
dosi alla soffitta, ridussero quasi in cenere il Sacro 
Recinto ! Opinione confermata dall' Osservator Fio- 
rentino ^ da altri Autori ; e dalla Iscrizione fatta 
collocare nella parete della nostra Basilica prefiso 1& 
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kporta a tramontana dal Sacerdote Francesco Ducei ; ed 
opinione rigettata dal Gianfogni (T. i. pag. 193.) 

U Capitolo., ed i Popolani della Chiesa di S. Lo- 
renzo/ o mossi dalr avvenuto infortunio^ o da ben 
altre ragioni, pensarono alla riedificazione del Tem- 
pio. La Signorìa di Firenze prestandovi mano , con- 
cedè ai Canonici la prossima strada detta - dei Fre- 
ti - perchè la &bbrica si rendesse più vasta. Intra- 
preso dal Priore in S. Lorenzo ^ dilettante in archi- 
tettura 9 il prefisso lavoro 9 si osservò mal conforme 
alle regole. Nacquero pertanto infinite discordie fra 
i Popolani : Ne approfittò Giovanni di Bicci De' Me- 
dici (non Cosimo Pater Patriae,, come dice la pre- 
citata Iscrizione ) 9 che avendo a cuore V ornato pub- 
blico 9 fece sentire a Brunellesco il gradimento di 
un disegno alla riedificazione della Basilica con- 
facente. Ma Brunellesco che avea già veduto il prin- 
cipio dell^ Edifizio , rideasi degli errori nel medesimo 
incorsi, e fingeva con affettata modestia di non vo- 
lere annuire agli inviti del Medici. Però dovè Egli 
cedere alle ripetute istanze di Giovanni , che lo iqvitò 
perfino alla propria mensa onde gentilmente obbli- 
garlo ad appagare la sua volontà. Un rifiuto di Bru- 
nellesco sarebbe stato una marcata offesa a sì alto 
Personaggio. 

Tutto si concertò tra Giovanni di Bicci De' Me- 
dici e Brunellesco. La Repubblica tosto si fece cari- 
co di emanare un Editto contro i sediziosi Popolani 
di S. Lorenzo 9 minacciando loro severissime pene 
se opposti si fossero alla nuova fabbrica, da intra- 
prendersi col disegno di Brunellesco. L'incominciato 
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Edifiado dal Priore e dai Popolani Tenne atterrato^ 
e nel 16. Agosto i425. si gettò dall' AmvesooTO Ame- 
rigo Corsini la prima pietra del nnovo, dis^nato, 
e quindi intrapreso da Filippo 9 qnale molto copiò 
dalla architettura della Chiesa dei SS. Apostoli. Mancato 
ai viventi nel 1428. Giovanni di Biod Da'" Medici, 
il figlio Cosimo PF. supplì alla spesa per la eootz- 
nuazione del Tempio. (1) Mcnix) Branellesco nel 144^9 
non senza avere avuti degli oppositori, sulla fabbrica, 
è un fatto indeciso dai più sinceri Scrittori ^ se a 
quell' epoca fosse dato compimento alla Chiesa. U 
Cianfogoi si determina per la negativa. 

Facciata estema. - Non pochi Istorici, traxme il 
Vasari ( Part. 3. Tom. a. pag. i55. i56. ),cai fa eoo 
il degnissimo Sig. Moreni 9 restarono in profondo si- 
lenzio sulle circostanze che ebbero luogo intorno alla 
facciata. Per non defraudare i lettori di una notizia 
non abbastanza conosciuta^ io di buon grado sulle trac- 
ce del Vasari ne imprendo la narrazione. 

Per le Fazioni insorte inFìrenze contro la Famìglia 
Medici » ninno individuo di essa potè supplire alla 
mancanza della facciata 9 meno il solo Leon X. che 
lungi dalla Patria non avendo che temere i tumulti dei 
suoi antichi Concittadini 9 ne incaricò il Buonarroti' 
Divulgatasi la risoluzione^ molti furono i concorrenti 
venuti in Firenze all'oggetto di offrirne il disegno: 
Tra essi contavansi Baccio d' Agnolo > Antonio Da 
Sangallo, Andrea e Giacomo Sansovino, Raffaello 
Da Urbino. 



(1) frasari Vita di Branellesco. 
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II BixmarroÈi fece il disino, (che in appresso 
descriverò )9sempite eolia idea di non voler oompagni 
nella esecnzione. Leone X. esaminatolo 9 fra i tanti lo 
prescelse^ destinò la «omnia di denaro per eifettuaiio , 
ed impose cbe il crebre Rafliiello con altri Artefici 
si Qflissero al Buonarroti 9 affidando loro separata- 
mente la 6Ci:dtm-a delle Statue , il lavoro dell' ornato , 
delle colonne ec. Non volendo il Buonarroti divider 
coi G>lleghi la gloria 9 e di mal' animo soffrendo 
di vederseli associati 9 se ne ingelosì al segno che 
tardò non poco a darq le opportune disposizioni per 
rincominciamento dell'opera; e cosi defraudate le 
magnanime intenziom del di lei Promotore 9 privò 
noi 9 come vedremo 9 di un monumento che accrescine 
to avrebbe splendore alla Patria. 11 Pontefice che 
ignorava la ragione del ritardo , invitò Blicher An- 
giolo alla sollecitudine 9 ma questi addusse delle lu- 
singhiere promesse 9 ninna delle quali mantenne. 

Per non attirarsi l'indignazione del Papa 9 il 
Buonarroti 9 scorso qualche tempo 9 pertossi a suo 
bell'agio a Carrara per l'acquisto dei marmi 9 colla 
intenzione intanto di &r cosa grata al suo amico Mar- 
chese Alberigo 9 padrone di quelle Cave. Pervenuta la 
notizia a Leon X. della partenza di Michel' An- 
giolo 9 lo avverta che non di Carrara ma di Seravez- 
za9 perchè migliòri 9 avrebbe gradito i marmi; nono- 
stante però che l'accorto Buonarroti replicasse con fine 
secondario che la spesa e il disagio pel trasporto dei 
marmi da Seravezza sai^bbero stati maggiori 9 fu 
costretto a trasferirvisi; e dimoratovi per qualche an- 
no 9 scuopri non poche bellissime Cave: Allora il 
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BLurcheae Alberigo divenne di Ini nemico^ d perchè 
lo supponeva colpevole di non aver persoaao il Foo- 
tefice a servirsi delle sue cave ^ e sì perchè vedeasi 
guastato r avvenimento di esse. Decorso altro tempo 
senzachè il Buonarroti si accingesse allavOTO^ il Papa 
stimandosi quasi burlato 9 lo richiamò con tutta U 
forza della propria autorità a porvi mano: Da con 
severo comando il sommo Artefice si apprese al par- 
tito di spedire da Seravezza in Firenze una pioook 
porzione di marmi e cinque colonne 9 due delle goali 
per incuria si spezzarono. 

Quando si eran già terminati i fondamenti del- 
la &cciata 9 e si attendeva il ritorno del Buonarroti 
in Firenze per la continuazione dell' opera^ sorti nel 
1. Decembre i52i. dai viventi Leon X. (1), e il 
danaro all' uopo da Lui destinato erogandosi nelle 
spese della Guerra che in Lombardia sostenevasi dai 
Fiorentini, produssero V abbandono della generosa im- 
presa : Allora le colonne spedite da Seravezza ai sot- 
terrarono nella Piazza di S. Lorenzo, ed i marmi già 
tagliati stettero piò di 3o. anni sulle cave, fioche 
pervenuto al Governo della Toscana Cosimo L noa 
se ne servì in altro uso. 

Scendo ora a descrivere il disegno da me osser- 
vato della facciata, che una volta possedevasi dalla 
Gasa Buonarroti, precisan^ente confrontando col mo- 
dello in legno che esisteva in un ricetto presso la 
Chiesa di S. Lorenzo: Non sappiamo però con si- 
curezza se ^li sia di Michel' Angelo, o di RafFael' 



(1) Guicciardini Tom. 5. pag. 416. 
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»9 portando il titolo di -* Facciata destinata per ìà 
hiesa dì S. Lorenzo, disino creduto di Micher An*' 
Ì0I09 e da altri di Raf&ello - . Con pace però di chi 
ì stima di Haflfaello, vi è tutta la probabilità di cre- 
arlo di JHicher Angiolo 9 mentre come accennai 9 
eone X. lo prescelse • (1) 

£ il disegno ripartito in tre ordini. Nel primo 
ono otto colonne posanti sul terreno, che r^gono 

oormcione del secondo: Neil' intervallo di esse, 
[uattro nicchie con Statue, e le tre porte principali 
rriccfaite di ornati : Sopra a ciascuna delle due estre- 
lità del medesimo ordine , un trofeo avente due Sta- 
le, che assise si guardano fra loro. Nel secon- 
lo ordine, più ristretto del primo, sei pilastri in- 
terposti da bassi rilievi in quadrato, denotanti il Mar- 
irio di S. Lorenzo: Sulle due cime dell' ordine, un 
rofeo per lato di maggior grandezza di qìoelli sot- 
toposti, con vago imbasamento. Nel tei'zo, che me- 
glio nomineremo il &stigio, quattro pilastri, in mez- 
Eo ai quali tre porte finte; nella media> la Statua di 
S. Lorenzo; nelle laterali^ altre Statue-. Sul fastigio, 
il timpano con gran fregio o cornicione composto di 
due rette linee che s' intersecano, e formano un ver- 
tice : nel timpano, V arme in rilievo del Papa Leo- 
ne X. sostenuta da due leoni : Ed infine sopra allo 
stesso fregio che chiude la Facdata, tre Statue, cioè 
la Religione, e la Fede, che fiangheggiano la Carità 



(1) Anche il Del Migliore dice che il disegno era 
del Buonarroti^ e che il modello in legno ed$teva nel 
ricetto della Chiesa, 
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tjBfiente ai piedi dm Figore nstise con gian face ìi 

mano. 

Iruemo del Tempio — Bivolgeado lo agoardoii 
tDtte le fMurti del fionlWMO Eài&ào^ dovremo coorfr 
oire essere ano dei più maestosi della Città. Lassi 
lunghezza è di B. l44- > ^ larghezza, senza oobI» 
Io spazio delle Cappelle^ è di B. 36. ; la caodata si 
estende B. 60. 

Variazioni di ogf^etti in Belle ^rti-^AUà prima 
Gallila che trovasi a destra do^ rìngressot^eiaJa 
Tavola dell'Altare dijnnta da BagaeLUno DelGubo, 
zappresentante la Natività di Cristo ; ad esss renne 
49applito con altra 9 ove Agostino Veracìni delìneo 
h' y isitxttùone di S. ISisabetta . -- Alla terza vedersi 
la Tavola espressa sull' asse alla Greca, indicante i 
Xorenzo colf Anime Purganti; ia suo luogo fb po^ 
qoeUa presente col disino della prima 9 es^to à 
Niccolò Lapì. — Alla quarta non potrè affiggersi la Ta- 
vola di Gioigio Vasari) perchè prima della sua ^^^ 
non aveva terminato di rappresentarvi il martino dì 
S. Gismoodo: Piuttosto fu collocato il qIlaclIodiA^ 
tìsta incognito^ che denota la Assunzione di Diaria, e 
. che si teneva sull' Aitar maggiore della Chiesa deb 
Monache di S. Miniato dette del Ceppo in Via^^ 
Gallo. -Alla quinta^ la Tavola di Fra Klippolifii 
' in cui dipinse nel i494' ^ Crocefisso con S. Girola^ 
mo> fu sostituita dalla presente di Ottaviano Jhd^ 
che offre ai nostri sguardi il Crocefisso avente nelle 
parti S. Francesco^ S. Girolamo, e ai piedi 1» P«"^ 
tente Maddalena . - Alla (sesta rimarcavasi la Tav* 
di mano di fra Bartolommeo di S. Marooy colla Vtf; 
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^e 9 il Figlio in braccio, S. Anna, ed a chiaro scoro 

L SS. Protettori di Firensse: Una Tavola così com- 
posta venne ordinata da Pier Soderini per situarsi 
sella Sala del Consiglio , al prelodato Artefice, il 
juale ( attesta il Ginelli ) stando a dipingerla sotto 
jQSL finestra, fu asssklito da fiera malattia, e morì 
senza poterla finire: Nonostante, dopo essere stata 
per non brevi anni in questa Gtppella, si trasportò 
nel Secolo XVII. nel Palazzo del Principe Toscano i 
ed in sua vece si collocò il qnadro che vediamo, di 
Giuseppe Nasini, esprimente S. Girolamo: - Nella ofc- 
liava^ destinata alla adorazione del Santissimo, era la 
Base che dovea servire al Sepolcro di Giovanni De' 
Medici detto - V Invitto - , che tanto cooperò all' in- 
nalzamento della nostra Basilica. Il lavoro della Base 
sì tolse da Baccio Bandinelli per invidia dalle mani 
del Tribolo, a cni il Doca Cosimo lo avea ordinato ; 
ed allorché ebbelo compito, eresse la Base, coU'an- 
nuenza dello stesso Duca, in questa Cappella: Dia 
qui servendo essa di troppo imbarazzo, e non ter- 
minatasi dal Bandinelli neppiir la Statua di Giovanni 
che dovea starvi sopra , si trasportò nella estremità 
della Piazza di S. Lorenzo ( V. Parte IL Art. della 
Base ) L'Aitar maggiore, che era di Giui^padronato 
della famìglia Medici, fu nel 1787. variato dal- ' ' 

l'Architetto Gaspero Paoletti coli' attuale, composto 
di pietre preziose ; come del pari fu erettoda Jacopo Soc- 
ci , Gaetano Fortini , e Gaetano Bini il maestoso ba- 
laustrato di marmo : Tanto questo Altare, che l' Organo 
( del Pieraccioli ) sopra al Coro , si fabbricarono per 
disposizione dell'Immortale Pietro Leopoldo. 
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Parete presso Im Porta a tramontana. - CSonTien 

sapere a relazione del Vasari ( Tom. 3. Vita degli 
Accademici) 9 vivente al tempo del s^oente £atto, 
che (iosimo De^ Medici tenendosi dietro alle inten- 
zioni del Papa Clemente VII^ 8Ì prevalse di Alessandro 
Allori detto Bronzino per comporre i dne aflfre^fai 
nelle pareti dietro ai Pergami di bronzo: Alessan- 
dro 9 eiFettuato il primo che noi vediamo 9 col marti- 
rio di S. Lorenzo 9 dovea neir altra corrispondente 
parete esprimere il martirio dei SS. Gìsimo e Da- 
miano 9 come 9 anche a mente del Sìg. Moreni ( T. 3. 
pag. 123.) 9 Clemente VII. avea immaginato.il mo- 
tivo per cni il Bronzino non altrimenti es^m il se- 
condo affresco , io lo argomento dal non lodevole 
incontro del primo (V. CinelU pag. 5ia.) 

Coro. -Avea Clemente VII. nelióSa., continua il 
Vasari ( Part. 3. Voi. 1. pag. 428 ), sempre allora viven- 
te, e perciò non sospetto di menzogna 9 immaginato di 
£ir dipingere le dne facciate del Coro. Baccio Ban- 
dinelli prescelto a tale ispezione 9 disino per una 
di queste il Martirio di S. Lorenzo 9 e per T altra, 
quello dei SS. Cosimo e Damiano (1). Infruttuosa 
restò la idea del Pontefice 9 poiché 9 prevenuto dalla 
morte 9 non si dette altrimenti esecuzione al disegno 



(l) Tanto i^enne lodato questo disegno ( intagliato 
'da Marco Antonio Bolognese ) die il Bandineìli ot- 
tenne dal Papa la Croce deW Ordine di S. Pietro: 
Oltreché eragli stata conferita da Coirlo V. la Cam- 
menda di S. Giacomo per ai^ergli scolpito varie piccole\ 
Figure riguardanti la Deposizione di Croce. j 
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ìeì BaiKlinelli : Allora d elesse Jaoopo da Pontormo 

b dipingere nelle due facciate le Istorie del Diluvio 
6 della Resurrezione Universale, descritte dal Bocchi 
pag. 5i5 : Specioso fa il modo praticato dal Pontormo 
per esprimer^ al naturale le figure sommerse dal 
Diluvio^ facendo esso prima gonfiare in trogoli d^a- 
equa 9 non senza ammorbare i vicini abitanti, molti 
cadaveri. Undici anni non furono sufHcienti al Pon- 
tormo per compire li affreschi nel G)ro^ qoali, ces^ 
fiato egli di vivere , si continuarono dal suo discepolo 
Allori detto Bronàdno : Terminati , non riscossero il 
pubblico suffragio, giudicandosi nella invenzione e 
nel colorito non ben condotti ; e ciò , dice il Cinelli 
( P^g- 5i6. ) perchè fatti per la maggior parte dal Pon- 
tormo nei momenti dalla sua ipocondria. - Quando la 
Elettricei Palatina, servendosi del Ruggeri, provvedde 
all'indebolimento di alcune parti del Coro, si per- 
derono le descritte pitture. 

Cappella dei Depositi» - Eccoci nel sorprendente 
Locale in cui si incontrano le sette meraviglie del 
Mondo, così chiamate dagli Istorici le sette sublimi 
Statue del Buonarroti. Leon X. nel iSso. avea com- 
messo a Micher Angelo r innalzamento della Cappella 
dei Depositi, o nuova Sagrestìa, per eternar la me- 
moria dei suoi Illustri Antenati : Era però riserbata 
a Clemente VII. la gloria di effettuare il progetto 
dell' estinto di lui Cugino Leone X. 

UBiionarroti non trascurò di seriamente occuparsi 
della costruzione della Cappella, dandole la forma 
quadrata di braccia 20. per ogni lato : Silvio da Pie- 

9 
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Fole ornò di trofei e di loaschere i capitelli ,dei pi- 
lastri corintj, e Giovanni da tldipe decorò la volta 
con varj addobbi di stucchi. Ma anche tal Monumen- 
to di Sovrana grandezza andò soggetto alla^ sven- 
tura troppo frequente in Firenze." L assedio della Ca- 
pitale costrinse Michel' Angiolo nel l526. ad intra- 
prendere le fortificazioni del Monte S. Miniato : Più. 
Il suo passaggio a Ferrara ed a Iloma ; T esilio della 
Cìasa Medici dalla Patria 9 barbaT»men|;e. inulto nel- 
lo stesso anno i5q,6 ; il contagio che incrudeliyay e 
iperilno la morte di Clemente VII. accndu^nel 25. 
Settembre i534>f fuion tutte circostanze-che qaugiona- 
rono il non total compimento della Cappejla, la\ vero 
Michel' Angiolo non scolpì le Statue per le nicchie 
che intorno alla Cappella rests^rpti '^pQ.t^j^ nipp ppy fezionò 
le altre 9 per la bellezza delle quali semb^Yc^ stiano a 
Carlo V. di non vederle alzarsi e setutirle par^aj^ea^i^spe- 
cie non finì nella testa e hel braccio, destro qti^l^ gia- 
cente sul Sepolcro del Duca Giulii^no. arappresentante 
il Giorno ; quella denotante il Crepi^colo sulla Toim- 
ba del Duca Lorenzo , parimente nella testa e nei 
piedi; e quella in faccia air Altane ,, 8Ìgnji%ante la 
Vergine còl Figlio, pei piedi e in altre par^.; US. 
Damiano poi che sta al fianco della piedesùna Ver- 
gine, non potè pi^oporzionarsi 9 .col in94?llo del Buo- 
narroti , da Raffaello Da Montelupp per cJiC^tto del 
'marmo che rese il braccio destro più piccp^o del si- 
nistro. (1) Questa iiiia osservs^zione viett^ri^orzat* 

(1) frasari Vita del ^BuonarroU. - Bocchi pag- 
624. G seg, 1 
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lai Bocchi 9 cbie ii0a>tr$f.flole^ vam taVte \é Bette «Sta- 
te del Bopowrqti ^aojjtiete iniperfettje ( pag. d3j& y 
fi Davi Duca liQreiIsBO ^ dal Duca! Giuliana ia fiiori, 
n tutt^ le altee ò^me in qHaldhe parie resttano 
y^ imperfette 9 ne come si veàè^heMoo^aìfnabèi l'^ukiiaa 
yy Diano dal iPupnattoi^. ^^ . - 

CafpeUa ^iPrin^ipii.^U Granduca Ecydinando I.^ 
determinato idi troapiOrtaire da Geonnaltnimie in Fi- 
renze il ^S^poJ^ra . d^l Sedeotore^ cvedè oppoTtuno, 
onde ottener r.mteot^9 jiiì» regalare eoni vietasiasime 
somme i»^ Bq.asà dei Poj^U Orbatali > clk^ nel. i6o3. 
transitava dal. neu^trGr StMiOw T»iiMi9i vepne atfibiljto 
pel rapimento del Sepolcro. L' Armata Navale con-, 
dotta dal Capitano Jacopo Inghìrami^ avea potuto 
già romper la pietra ^ ooncateiiaaione ooU' Urna ; 
ma scopertoci tei^itativo diagli CNrtentali^ dovè darsi 
precipitosamente alla fuga. 

Trattaiito il Grandiica, qmsi ^ieuro di ricevere 
il Sacro Deposita 9. e volendolo esporre in v^to e 
riccp locale 9 determinò di dar principio alla Cap- 
pella ideata da Giovanni De' Medici ^ e dal figlio 
Cosimo |. fait^a dji^nevi'e seiOfta e&^o dal Vasari , 
per custodir le.^eneri della loro famiglia. A prefe- 
renssa dei dis^ni i^niUati ai medesimi due Principi 
Giovanni ,e Co^ipio I. dal • Biioial:itla[>ti 9 dal Cigoli 
dall' Ammanpati 9 d^l. Silvani; dad Pieroni da S. Mi- 
niato 9 FeifdinandQ X. addotto quello di Matteo Ni- 
getti, chf^^ ^Ipwi Pianamente oredonodi Giovanni 
fratello dello stessoFerdinandoI^ediiltelligentissimo 
in belle arti 9 dubbio sc^arsto dalle memorie conservate 
in proposito dbgU Eredi del nomJna>to ardbdtetto Nigetti. 
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Malgrado che toraaste di Sòria la spedizione 
senza il Sepolcro 9 Ferdinando 1. ooniinoò la R. Cap- 
pella col disegno* del Nigetii^ destinandola a rac- 
chiudere non tanto la propria nx>rtale' spoglia 9 quanto 
quella dei suoi soooossorL 

£ inutile analizzare i pr^ di questo raro Edi- 
fizio, ohe essendo alto braccia ice. circa 9 4^. lar- 
go, si ass^isce più «steso della Chiesa di S. Giovanni; 
mentre l'Europa tutta conosce la eleganza della ar- 
chitettura 9 la profusione dei diaspri., delle agate, 
dei calcedoni orientali 9 dei lapisleuszoli ^ e delle in- 
finite pietre preziose che lo rivestono. Basti il dire 
che egli è costrutto 

Con magistero tal che perde il pregio 
Della ricca materia appo il lavoro 

e basti U sapere che a contare dal suo principio 
'fino al 17229 la spesa resultante dai libri della B. 
Depodteria ammontò a due milioni e 700 mila 
scudi. 

Dopo tanto considerevoi dispendio9 la R. Cappel- 
la non fu giammai terminata. Infatti a no^rma del disegno 
dovea sulla Cupola 9 alta braccia 1049 esternamente 
riposar la lanterna; in giro all'Edifizio presso la - Piazza 
Madonna - 9 ninna fabbrica dovea esistere 9 né tampo- 
co le officine che oggidì vediamo 9 erette prowi- 
isòriamente per comodo dei lavoranti la Cappella; 
le finestre sul cornicione doveanò nell'interno aver 
dei rapporti di marmo; la volta dovea esser rico- 
perta di lapislazzoli con rose di bronzo dorate ; le 
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Statae ed i g;iianciaU: di pietre preziose doveano ori- 
nare dasciia Maiuoko;: l'Altare (i) e il pavimento 
doveano esser di dìas{nro (2). Altronde tatto rimar 
neva oertaimente conqpioto se Cosimo III. non fosse 
passato nel 3i. Ottol»re 1723. all'al/ra vita. La pri- 
vazione di quel Sovrano 9 ed un milione di scudi che 
abbisognava per completare la impresa 9 prodnsseio 
per anni 17.' il di lei totale abbandono. 

Una somma di denaro così vistosa non atterrì 
la degna Figlia di Cosimo III., Anna Maria Luisa^ 
Elettrice Palatina del Reno. Anzi, oltre ad aver 
Essa ordinato la preparazione di alquanti materiali 
per la! R* Cappella , sollevò nel 174^. , col disegno 
di Ferdinando Ruggeri, il nuovo Campanile, fece re- 
staurare dal detto Ruggeri i fmdamenti delia Chie- 
sa 9 dipii^ere da Vincenzio Meucci la Cupola presso 
l'Aitar maggiore, e ridurre con li attuali intagl) e 
dorature la sofEtta. Per altro, giunta nel 18. Feb- 
-brajo» 1743. l'ora estrema per la eccelsa Donna 9 
rimase la fabbrica nuovamente sospesa : Si riassunse 
dopo 1 5. lustri circa, dal Gran-Duca Ferdinando III; 
ma rapito nel 18. Giugno 1824* all' amor dei 



. (1) ^ norma del disegno doi^ea V Altare esser 
composta di due grandi tavole di diaspro , ciascuna 
di braccia 6. per lunghezza , e di braccia 3» per lar- 
ghezza. Sopra di esso dovea stare un gran Ciborio^ 
sul gusto di quello alP yiltar maggiore m «S^ Croce , 
ripieno di gioje ; e nel Secolo XVL erasi in Gallerìa 
già principiato a costruire. ( Cinelli pag. 547* ) 
(2) Bicha T. ò. pag. 2lp, 
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Toscani d% troppo immatura morte, oggi dal di liui 

figlio iieopòldo II9 nostro muoificeiitifisiaio Soprano, 
aocaratamente ai continua. 

Souernmei doUa Ck^^pMa dei PrinàpL - Scendia- 
mo nei Sotterranei o fondamenti dtella IL Cappella, 
principiati nel i6oa dal Nigetti^ in eseoosioDe dei 
•vobri di Cosimo I. Quivi corrisponde premaamente 
sotto a ciascun superiore Blausoleò ima Cappella; e 
quivi si conservavano in Casse di piombo con fodera 
jdi legno le cenm di Cosimo III. e di altri Princi- 
pi .che non regnarono, trasponete daUa Cappella dei 
Depositi o nuova Sagrestìa, e poscia • trasferite nel 
:24- Dicembre 1791., -mentre governava la Toscana 
il Re Lodovico I.^ in un Ricetto sotto al Coro della 
Chiòsa. -la volta <fei Sotterranei dovea essere, se- 
condo il Cineìli ( pag. 548. ), incrostata di quelle 
pietre che neir oscuro risplendooo. Li Altari che 
esistevano a sole due di queste Cappelle^ e che iino 
da var] anni si portarono in separato locale , dovea- 
no fabbricarsi anche nelle rimanenti* 

Ingresso aUa Biblioteea. -Dal Papa Clemente VII. 
si impose nel i524- al Buonarroti di render più mae- 
stosa la fabbrica della Biblioteca, che il magnifico Lo- 
'^euKo De' Medici avea destinata alla custodia delle 
Opere manoscritte in Greco, Latino, Arabo, India- 
no , Caldeo , Siriaco , Ebraico , Toscano ec. piò accre- 
ditate (1). L'Ingresso o Ricetto della Biblioteca , la- 
voro sublime che eccita meraviglia in genere di ar- 
chitettura, sortì il destino delle altre fàbbriche di 



(1) Bocchi pag. 540. Cincin pag. 58a. 
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l?irenze , pacche il .sacco di Roma 5 la espulsione dei 
Medici dalla Capitale , la partenza del Buonarroti da 
Firenze, e li stessi motivi che si opposero alla per- 
fezione della Cappella dei Depositi 5 troncarono ogni 
sollecitudine per condurlo a termine. 

Il eseguo tracciato da Mieter Angiolo ci offriva 
nelle nicchie oggi vuote 5 tante Statue che non furoa 
mai sculte^ rappresentanti le Scienze , e la Scaìa 
che dà adito alla Librerìa, ripartita in tre ordini 
con biizarr^ rotturre, e con un modo speciale da ninno 
praticato. ^ Annunzia il Vasari ( T. 2. Part. 3. pag. 
l>r6. ) clie nel l55^. Cosimo 1 terminando la fabbrica 
della Librerìa, volea erigere almeno la scala del 
Ricetto, per la quale il Bùonanarroti, prima di al- 
lontanarsi da .rirenze, fece lavorar molte pietre. 
Smarritone per incùria il disegno , il Tribolo si portò 
a Homa per indurre Michel' Angelo o a trasferirsi 
alla Patria, o a suggerire la maniera 'di sollevar la 
scala: Ma pfer la età avanzata, e per la indebolita 
memoria dsl Buonarroti , il viaggio del Tribolo non 
ebbe favorevole risultamento ; e tuttoché esistessero 
nel pavimento del Ricetto molte linee, sebbene in- 
certe, traccianti la scala,. non riuscì a Giorgio Va- 
sari di congiugnerla : Fu perciò che Egli nel 1555., fa- 
cendo istanza per lettera all' amico Michel' Angiolo 
di ridursi a memoria il vero mezzo di felicemente 
sortire da tanto imbarazzo, tornò in ménte al ve- 
nerando vecchio, dopo avervi tanto pensato, la idea 
della scala, e dettò al Vasari le regole da tenersi. 
Inutilmente: Poiché provatisi il Vasari ed il Tri- 
bolo per ben diciotto volte ad osservare i precetti 
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del Buonarroti, sempre incontrarofio; quasi nascon- 
dendosi un* arcano > ingormontabili difficoltà; Dima- 
nierachè la scala fu sollevata non senza scansare la 
sproporzioaC) ne giusta le mire del suo Autore. 

Determinando il defunto nostro Principe Ferdi- 
nando in. di porre a fine il Ricetto della Bibliote- 
ca, furono eretti i ponti 5 preparate le pietre 5 e per- 
fino l'Abate Lanzi avea composta l'Epigrafe da ool- 
locarvisi , nella quale ora si riscontra una nota così 
concepita 9 che manifesta il motivo oppostosi per ef- 
fettuare la generosa risoluzione n Quod opus coe- 
,5 ptum, pontibus constitutis, et marmoribus cooqui- 
99 sitis, conditione temporum perfici non-potuit. — Non 
è finalmente da tacersi che al presente si va progre- 
dendo 9 sotto la direzione del nostro Architetto Sig. 
Foccianti, nella fabbrica del Locale annesso alla 
Librerìa 5 già ordinato dal Gran-Duca Ferdinando 
HI. all'òjggjBtto di conservare la ricca Collezione 
della edizione - Principes - dei Quattrocentisti, do- 
nata al Pubblico dal 0)nte Angiolo Maria D^Elci: 
Questa Collezione ci si presenterà anche più apprez- 
zabile 9 se fra i molti pregj faremo attenzione e alle 
superbe legature dei Volumi, parte dei quali in se- 
ta ; e alle lussuriose dorature nell' estemo tanto di 
essi 9 quanto delle apposite custodie che nella maggior 
porzione li racchiudono ; lavori tutti eseguiti da Ar- 
tefici di Vienna. 
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S. MJUUÀ MAGGIORE 

Dal Pontefice S. Pelagio , avverte il Cinelli , si 
consacrò questa Chiesa 5 fuori aUbra delle mura di 
Firenze, T architettura della' quale fu di un Artefice 
per nome Buono. Non dissimulo all' incontro che 
ciò soggiace al conflitto degli Scrittori. A stabilire 
pertanto un' epoca più certa 9 ricorrò ad una Scrit- 
tura esistente nel Capìtolo Fiorentino, in cui tro- 
vo nominata nel loai., mentre renava Arrigo II, 
la Chiesa di - S. Maria Blaggiore - , che fu un tem- 
po Collegiata, e poscia Prioria (1) . Suppone il Var 
sari che il corpo dell' edifizio si anipliasse nel Se- 
colo XIII. , ma non palesa, ad esempio di qualche 
Istorico, che Arnolfo di Cambio ne componesse il 
disegno - Dopoché le rendite della Chiesa si riuni- 
rono nel i5i5. da Leone X. a S. Maria Del Kore, 
i FP. Carmelitani entrarono aUa di Lei soprinten- 
denza, ed acquistate nel i588. varie case, intrapre- 
sero la Fabbrica del Monastero . Passati non da molti 
anni quei PP. nel Convento del Carmine, occuparo- 
no questo di S. M. Maggiore i PP. Crociferi, che fe- 
cero nel Tempio molti utili risarcimenti. 

Facciata della Chiesa - A carico di Terrino dsi 
Manovelli^ circa al i3oo., si ornò la facciata, non tan- 
to colla porta di pietra scorniciata che ritien sopra 
la Statua in marmo della Vergine col figlio ( ope- 
ra di incerto Scultore ) , quanto colli Stemmi dei Ma- 



(1) Ganfogni T. 1. pag. 124. 
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novelli, del Papa Leone X... di Giulio De' Medici^ 
e del Capitolo Fiorentino. La Famiglia Bimbotti, 
vincolatasi in parentela coi Manovelli, avendo otte- 
nuto per patto speciale il dominio della facciata, de- 
liberò di erigerla di marmi, e donò all'uopo il frutto 
di molti snoi beni ai FP. Gsirmelitàni, quali profit- 
tarono di Arnolfo Parigi per compome il disegno, 
che non posero giammai in effetto, perchè costretti 
da urgenti hiso^^nì, conveitiiono ili altro lido i frutti 
dei beni donatili . Bensì a proprie spese nota omraes- 
eero di far dipingere la facciata nel modo che tut- 
tavia osserviamo, dal Còselli per la architettura, e 
dal Cinqui per le t'igure. (i) 

Campanile , • Il Varchi reputava V antico cam- 
panile ^ unito alla tracciata, una delle belle Tor- 
ri: Le mie premure nell' Archivio del Conven- 
to non bastarono a éonoscere chi fos^ 1' Archi- 
tetto del Campanile, la struttura di esso, ed il mo- 
tivo della sua demolizione che ebbe, luogo nel Seco- 
lo XVI. Sappiamo soltanto che egli era situato dalla 
parte di settentrione, ove in alto vedési oggi fitta 
in una buca la testa di marmo, della quale è que- 
stione se rappresenti o Berta Madre di Carlo Ma- 1 
gno, o la Trecca fondatrice del Campanile. (2), si&- j 
come ilitìaggior numero degli Istorici ammette. 

(1) Cinelli pag. 212. j 

(2) S nome - Trecca - si parifica^ dice il Dd \ 
Migliore^ per - rivendugliola -. Lifatti là Trecca 
era una {venditrice di ortaggi nel nostro mercato 
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Jhtemo del Tempio. -^ Nella Tribuna dell' Altat 

maggiore stavano li afFreschidi^Spinello Aretino^de- 
Qotaati il Giadiaio Universale . Nel primo jrflastro 
a sinistra dopo T ingresso.) erasi delineata da Paolo 
Uccello la Annnnziaiiione •> e nel primo a destra ; 
Agnolo Oaddi avea espresso S. Gio. Battista: Nelle 
diverse variazioni cui andò soggetta la fabbrica deUa 
Chiesa, furono cancellate queste pitture: Parimente 
per le medesime circostanze 9 o forse and^e, come 
dice il Bicha, perchè consumati dal tempo, si tol- 
sero molti Monumenti sepolcrali 5 e segnatamente 
quello eretto nel i3i7. a Salvino di Armato degli 
Armati inventore degli ocdiiali. - il architettura 
delie Gappelle si rimodernò da Gherardo Silvani, 
che la rese uniforme con pilastri scannellati, e fron- 
tcspizj di ordine corintio. Esaminando la seconda 
delie Cappelle a destra, trovo che alla Tavola di 
Sandro Botticelli, rappresentante la Pietà, si e sosti- 
tuito u(i quadro di Domenico Pi^liani, indicante S. 
lladdaleoa Penitente . La terza a sinistra non è più 
decorata nella volta dell' affresco di Giuseppe Meuccl, 
contenente S. Maddalena de' Pazzi, e di una pittu- 
ra di Giotto, come vuole il Del Migliore, ovvero 
di Masaccio, come pretende il Vasari , ma bensì di 

Ella ingiunse per testamento che dal \. Noi^embre 
^ tutto il, cameiHde di ciascun' anno si suonasse alle 
^. ore di natte una campana di S. M. Maggiore^ 
che dal volga chiamasi in Firenze - Treccona - o 
" Cavolo/ a - 
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aaa Tavola di Onorio MariiiarÌ9 esprimente T Appa- 
rizione di Cristo a S. Maddalena dei Faaszi. — Nel 
Chiostro più non esìstono tre colonne di marnio^ non 
poco stimate, che servivano di sostegno al Sepokro 
del famoso Brunetto Latini, maestro del Divino Ali- 
ghieri • 

ss. APOSTOLI. 

Non si concorda ne dal Rosselli j ne dal Kicha 
che la Chiesa detta dei SS. Apostoli, in prindpio 
fetori delle mura di Firenze , fosse edificata da Carlo 
Magno nel Secolo Vili, col disegno di Bomaoi Ar- 
chitetti. Senza negare il concetto così formato da questi 
due Istorici, all'opposto dei quali, oltre la coroune 
tradizione , pensano non pochi altri , mi contento di 
riportare le parole del Bocchi ( pag. 1240 v> Si vede 
99 in alcune lettere intagliate in marmo fuori della 
99 porta ^ come fu fondata qnesta Chiesa da Carlo 
99 Magno 99 ( e pag. 123. ) 99 e sopra la porta sini- 
99 stra ( della Tribuna dell' Aitar maggiore ) ci à un 
99 ritratto di Carlo Magno &tto dal medesimo Autore 
99 (Gio. Caccini ) con molta industria: Qual ritratto 
( continua il Ciaelli ) fu posto quivi in memoria di qQ^ 
99 sto sant'Uomo ( Carlo Magno ) che si trovò presente 
99 alla consacrazione di questa Chiesa fatta dairAr- 
59 civescovo Turpino circa Tanno 800. di nastra sa- 
99 Iute, e furono testimoni di tal funzióne Orlando, 
.99 ed Ulivieri Duca e Fari di Francia , e secondo al- 
99 cuni Carlo Magno donò la spada la quale anoni 
( Secolo XVn.) si vede in Gallerìa del Graa-Du- 
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D ca. „ - E Francesco Scoto \ Itìner. d' Ital. pag- 
»9?) » I Tempj che fece fondar Carlo Magno, e 
questi sono S. Maria in Campo 9 S. Pietro Sche- 
raggio ; SS. Apostoli 9 dove ancora si vede la sua 
n effigie naturale. 9) 

Godeva anticamente questa Chiesa 9 secondo il 
Borghini, il titolo di Basilica e Collegiata: Ridotta 
in progresso al gi^ado di Priorìa $ il Parroco Andrea 
Barducd si occupò nel risarcimento della fabbrica , 
erinnnovò nel 1700. la struttui*a deHa volta. -L'Ai- 
tar maggiore era decorato d^41e pit ure di Spinello 
ArretiiiOjlequali vennero tohe neirornare la Tribuna 
^ stucchi sul disegno di Gio. Antonio Dosi (1). - 
Sulla porta nell' isteino stava un Crocefisso dipinto 
prima del Secolo X, avente sul capo un pellicano 5 
secondo il costume d^li Artisti anteriori a Cima- 
l>ae; credesi smarrito nell'occasione dei risarcimenti 
fatti dal prelodato Prior Barducci. - In alto delle pa- 
reti erano tre armar) di Reliquie ; nelli sportelli del 
medio vedeansi lodevolmente impressi a olio, la Ver- 
gine e S. Giovanni che fiancTieggiavano un bel Cro- 
cefisso in rilievo. - Era in antico la Chiesa ( rileva 
il Rosselli) circondata all'esterno di uno spazioso 
Cimitero con Arche e Sepolcri ^ dipoi demoliti per 



(1) Nella terza minore Cappella vedesi il capo 
doperà di Giorgio Vasari^ consistente^ in un quar- 
dro w' è delineata la Concezione . Un cattivo pittore 
incaricato di cuoprire le parti pudende di Adamo che 
<'** si vede espressò 5 se ne disimpegno tanto male 5 Sa 
diminuire non poco il pregio del quadro . 
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k edincaziane dalle. Ga$^ dei Bojrgherim^^ pel rial- 
K^meiito del t^reno ordinato dal Votxoap lieHa Chie- 
sa, Biodp Altoviti, ma vqn approvato atl medesimo 
d^ Michpr Angiolo, diceodp che in tal guisa ^li 
guastava una bellissima gioja (i). 

S. TAINITà* 

14'IstQri.co Qio. Villaoì mi instroisoe che nell'aouo 
801. era fupri delle mura della Città la Chiesa di 
S. Trinità 9 edificata da Architetti Romani iooo- 
que navaj|;e. Dal Rosselli, e dal IJIarini si asserii 
sce che fino dal 1091. dimiMrano nell' annesso Goo- 
vento i Monaci Vallombrosani. - L'ingrandimento 
della Chiesa > e .Monastero si intraprese nel l25o. 
da Niccola Pisano. Nel i4o5. , a spese della Repub- 
blica vi si fecero delle notabili innovazioni, portossi 
r interiio. del Tempio al grado attuale , riduceodo le 
cinque a tre Navate col formare le Cappelle delle 
due laterali. - Conterei i pregj di Chiesa sì tìMe^ 
ma taccio allorché sento lodarla da Michel' Angiolo, 
appella^ndola - la sua Dama - e npn - la sua Sp 
sa - cqme alcuni, suppoi^no. 

Facciata esterna. - Nell'anno laSo. in cui Niocol» 
Pisano estese maggiormente la fabbrica , ornò anco» 



(1) Si posseggono in questa Chieda tre , 
.frammenti di pietra y che diconsi del Sepolcro 
Cristo: E' costume di batter con essi il fuoco ^ocra 
nel Sabato Sianto ^e di portarlo in, una lanterna cm 
Cattedrale . 
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a facciata di mosaici 9 e dì semplice gotica architet* 
ira. Mi dispenso da accennarne il disegno 9 invitanda 
erudito lettore a vederlo espresso dal Ghirlandajo 
ella Cappella Sassetti attìgna alla Sagrestìa (U qoe* 
ba Gliiesa. - A sodisfare il eomun desiderio di rin- 
novar la facciata con quella ricchezza che esigeya 
L sublime Ediflzio, fu prescelto nel lò})5. non^soja. 
lernardo Buontalenti che la architettò con ordine 
omposito, ma dì più nel 1594. il Gacciiu.cl^e ^el. 
centro vi pose in basso rilievo la Trinitfk (1)9 e\ 
iella nicchia a sinistra la Statua di S. Alessio Y^stitOK 
la pellegrino. — Quantunque la facciata non mi sterna. 
trasse compita perula mancanza del medesimo or^. 
lato^ e della corrispondente nicchia con Statua^ nel. 
iestro opposto lato; e quantunque io fossi ansioso dSb 
conoscerne il mptivo, taduto e dagli Istpricì e dai 
Libri di ^coxdanze àpi Convento 9 nondimeno se 
debbe credersi ad una invalsfi tradizione 9. che qui ap^. 
presso riferisco (2) , non tarderò a persuadecmì che 
la faQpiat;£^ è compita. . . ^ 



(1) Questo basso-rilievo i^ostò scudi a5o. . 

(aj Era stabilito da Cosimo L che, la colonna tra-*, 
vata alle Terme Antoniane in Boma^ e da PioIF^, 
donatagli ^ fo^se eretta in Piazza 5, Triniti per me- 
moria dell' annunzio {fa Lui ricevuto in quel mede- 
simo luogo ^ della vittoria riportala dai Fiorentini a 
Montemurlo, sebbene altrimenti si voglia che l't^nnunc 
zio fosse della vittoria ottenuta nel ià5^\dal Alar:- 
chese di Marignano su'" i confini di Siena, sopra JPie^ 
tra Strozzi . I Fiorentini provatisi molte volt fi senza 
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Variazioni neW interno del Tempio. — Ho desunti 
dbeù precitati Libri di Ricordanze dal i53o. al 1690 
ciie osservando la suprema volontà di Cosimo l.,\ 
Vallombrosani ne 16. Aprile 1659. demolirono pei 
mezzo di Leonardo Marinozzi dal centro della Chiesa 
r antico Coro ^ costruendolo di mattoni dietro aIl*AI^ 
tbr maggiore 9 ove si vedevano li affreschi di Alessol 

profitto a condurre e sollevare nel i5fO. questa co- 
lùnna^ ed ignorando le misure opportune al /dice 
lisultamento della operazione , si fece affanti m 
soùnoséiuto ( dicesi S. Alessio ) , die , malgrado il 
divieto imposto dalla plebaglia di suggerire pronte 
compenso agli scoraggiti operanti^ insegnò il mezzo 
di sortire da tanta eonfusiorìe , facendo soltanto ha- 
gnare colE acqua i grossi canapi onde acquistassero 
maggior consistenza 9 e potessero innalzare la gra^^o^ 
sissima mole. — Tanto rimase impresso nei Fiorentm 
io spontaneo suggerimento di colui , creduto un'iàota^ 
che dietro le pia scrupolose indagini pervenMt^ a co- 
gnizione del Soggetto che celatasi sotto le mentut 
spoglie di pellegrino . Non tardarono allora 5 per (U* 
testargli venerazione 5 di ordinare alV artefice Cacc^ 
la Statua 5 che in apposita nicchia esposero col nomi 
- iS. Alessio — 5 nel punto medesimo in cui dal pell^' 
grìno sortì il consiglio. Esaminando atteruamem 
quella statua •> vedremo ( e ciò potrebbe Jone servire 
'in riprova dal fatto narrato ) che i suoi sguardi soi 
tutti rivolti alla colonna , sulla quale è il capitala 
e la Statua dì' porfido , indicarue la Giustizia , l^^^^ 
amendue scolpiti dal Ferrucci. 
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Mdonnetti, canoeUatì perchè in gran parte corrosi 
M tempo, che denotavano la Storia della Regina 
Saba che visita Salomone , e il fntfaricidio di Caino : 
Per le figure emsi il Baldovinctti prevaluto dei ri- 
tratti di Cittadini più rinomati in quei tempii se- 
gnatamente dei Guicciardini, Pitti , Strozzi. — L' Ai- 
tar maggiore si variò cdl presente ^ disegnato da Gian- 
Martino Portogalli di Lugano ^ ornato di un quadro 
di Pier Dandini che vi espresse la Trinità : Il pre- 
sbiterio, molto stimato, che ha due scale ad uso di 
conchiglie, è opera del Baontalenti. Dal. primo pi- 
lastro a destra dopo l'ingresso in Chiesa si rimosse 
Qnquadio di[Hntoa olio dal Bronzino , rappresentante 
Cristo colla Vergine 5 S. Giovanni, e la Penitente. 
Da qualche Cappella , per le variazioni fatte dai re- 
«pettivi Padronati, vennero tolte le pregievoli Istorie 
in affresco, di mano di Cimabue, del Castagno, di 
Pu(tìM]apanna , di Del Ponte, di Paolo Uccello, 
di Fra Giovanni, e di Gentile Da Fabbriano ec. '^ 
Nelle due Cappelle a destra ( di antico padro- 
nato delle &miglie Bartolini e Ardinghelli ) non esi- 
stono altrimenti i dipinti di Lorenzo .Monaco degli 
Angeli, che ritenne sempre la mapiera del suo mae- 
stro Taddeo Gaddi. Alla Cappella nella navata a 
ministra ( di antico padronato dei Sigg. Compagni ) 
^^cendosi dei restauri ed abbellimenti , si imbiancsu- 
fono le pitture di Lorenzo di Bicd, e si appese in 
luogo della antica Tavola , V altra, di mano di Fraq- 
<^esco Corsi, con S. Gio. Gualberto che perdona al- 
Tuccisore del suoiratello. •>- Pei diversi restauri fiitti alla 

i 10 > . 
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Ghie^a^ piò non si vedono verio li» Sogrestàa le ire 

Lapide sepolcrali di aloani N<Aili mercanti Ragoseì^ 
ne la Urna di certo FIhloIo geometra che stava fissa 
nella Cappella Usimbardi, la seconda a sinistra pros- 
sima all' Aitar maggiore. 

S. OlOVAlflfl N MG 

La Famiglia dei Vespocci fabbricò nel iSpa^ 
presso al proprio Pala&zo, ano Spedale detto - Dei 
Vespocci 9 c^e snocessivamente rimanendo sottopo- 
sto al Magistrato del Bigallo, si affilò di S. Ila- 
ria della Umiltà -. Entrati in qoesto locale nel 
ld87« i PP. Agostiniani di S. Gio. di Dio» fu no- 
minato corrottamente - Lo Spedale dei Frati della 
Sporta -9 perchè nel raccogliere le elemosine por- 
tavano essi una sporta. 

Coi danari del Gran-Doca Ferdinando De' Me- 
dici, e di altri benefattori 9 si edifiòò la Chiesa, la 
quale nel i635. dalle Famiglie Ximanes, e Comi, 
si estese unitamente allo Spedale. Aumentatesi nel 
Secolo XVm. le offerte dei Cittadini a quei PP., 
si portò la Chiesa nella forma attuale; terminandosi 
nel 1734* col disegno di Andrea Marcellini, che 
gratuitamente vi prestò 1' opera^ siccome apparisce 
dalla Iscrizione sul di lui Sepolcro n^l Tempio ^. 
All' Aitar Maggiore avea lo stesso Marcellini oom- 
posta, in stocco, la Gloria di S. Gio. di Dìo : In soo 
ìnogo vedesi oggi un mediocre quadro lavorato cb 
un Tedesco, rappresentante il medesimo Santo die 
riceve dalla Madonna il Figlio. 
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oghissàkti 

I Kdrì detti - Umiliati -; che giunti in Firenze 
lei ifi5o. 8Ì ritÌFaroiio in S. Donato a Toni (i), 
ondarono la Chiesa > e CSonveoto di Ognissanti nel 
L256. Dopoché i FP. Francescani, sortiti dal Mon- 
^ S. Miniato per Y assedio del iSsp., abitaro- 
Do diversi Monasteri, fecero nel i56i V ingresso in 
questo, la di cui Chiesa erasi molto variata sol di- 
segno di Sebastiano Pettirossi da Fiesole . 

Facciata estéma - Incominciando le osservazio- 
dì dalla &cciata esterna ov' è lo Stemma deUa fa* 
miglia Medici che la edificò, trovò esser questa com- 
posta in pietra di due ordini architettonici da Matteo 
Nigetti: Mancano in tré nicchie le Statue, cioè so-, 
pra la porta maggiore, e più a basso nelle divisio- 
ni laterali: Su^ tal mancanza non avvi positiva no- 
tizia, ma dicesi che le Statue non fossero giammai 
scolpite . 

Variazioni nelV interno del Temjdo Cosimo I. , 
fienipre intento ad aumentar lo splendore delle Chiese^ 
restaurò nel i566. ed abbellì questa pure unitamente 
al Convento, e fece togliere dal di lei centro il Coro; 
Li Altari che lo circondavano si posero luogo le 
pareti; nella stessa occasione si allacciarono con som* 
ma maestria le pareti presso T antico Coro ( nelle 
quali si dipinse da Sandro Bòtticelli S. Agostino, e 
da Domenico Ghirlanda jo S. Girolamo ), e si tra- 



(l) Eran bravi lavoratori di lana > 
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•portarono V ana in fiiocìa all' altra in doe lati del 

Tempio Salta porta maggiore venne rimosso xm 
Crocefisso di Giotto per dar loogo a Cosimo Ulivie- 
ri di esprimere la Vergine con Gesù, e & France- 
sco . - All' Aitar maggiore 9 per collocare nn Cro- 
cefisso di Bartolommeo Cennini, fu tolto fino del i674<9 
r ornamento di un gran Ciborio dorato -^ . Da Glot* 
to era stata dipinta a firesoo la Cappella ddla Fa- 
miglia Binazzi^ attigua all'antico Coro dalla parte 
destra 9 e la Tavola dell' Altare; nella dette in- 
novazioni del i566. furono cancellate tali pitture che 
aveano eccitata 1' ammirazione del Boonarioti . - 
Dalla terza Cappella destra dopo V ingresso, trasfe- 
rendosi altrove la Tavola che indicava iSS. Pietro e 
Lino, ove il Pittore Lino Moroni si ritrasse, venne 
sostituita quella denotante S. Elisabetta, di Giusep- 
pe Finsani . — Dalla sesta fu rimossa dai PP. Fran- 
cescani la Tavola colla Concezione, dipinta per 
commissione della famiglia Tappia Spagnola, da 
Carlo Portelli da ioro, e supplita dall' altra rap- 
presentante la medesima^ Concezione, di Vincenzio 
Dandini — . Alla decima fu cancellato il ritratto di 
Amerigo Vespucci perchè sì credè indecente di sta- 
re alla pubblica vista in luogo sacro. — Alla dodi- 
cesima, per collocar la Tavola di mano del Pio- 
vani, indicante S. Ro«a di Viterbo in atto di predi- 
care, si rimosse quella delineata da Neri Bioci. - 
Alla decimaquinta vedesi la Tavola di Pier Dandini, 
rappresentante S. Giovanni da Capistrano, in loogo 
dell altra, di Ridolfo Ghirlandajo, che rappresen- 
tava Maria Veigine, i SS. Gio. Battista, e Romualdo. 
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-* Alla decima sesta era di Vincenzio Dandini la 
Tavola esprimetite S. Pietro d' Alcantara, ed in sua 
vece si osserva il Presepio, porzione del quale fa 
dipìnto da Agostino Veradni . 

8, hVCUL SUL PRATO 

La denominazione antica di questa Chiesa fa - S. 
Lucia a S. Eusebio ^9 luogo ovVera mio Spedale di 
lebbrosi: Appellavasi ancora — S. Lucia del Ve- 
scovo — , {)erchè soggetta ai Vescovi Fiorentini : Il 
' prato su' eui fu essa fabbricata porta nel Volgo il 
titolo, anche c^gi conservato, di S. Lucia sul Pra- 
to. -- Allorquando ne divennero Patroni iPP. Umi- 
liati, fondatori del Convento di Ognissanti, si noim- 
nò — ^, Lucia d' Ognissanti — . Circa al ia5l. si 
elesse la Chiesa in Parrocchia^ continuando però li 
Umiliati, benché introdotti in Ognissanti^ a ^te- 
nerne il. padronato. 

Acquistò Cosimo l. nel i547« da quei PP.». per 
Scodi 84Ò., il Tempio pei Canonici diS., Saliu^lore 
Scopetioi; il Convento dei quali posto in S. Do^ 
nato a Scopeto, si demoli dallo stesso Principe on- 
de farvi alcune, fortificazioni. ( Mannl SlgilliO X. 
Tom. i'^. ) : Dopo r ingresso deUi Scopetiniin S. Lu- 
^a, riattando questi la Chiesa, edificarcHao ancora un 
Monastero ; la prima fu terminata nel i55i. ; non 
cosi il secondo, ohe rimasto imperfetto pcfrqhe a loro 
^n soddisfece ile la situazione locale^nè il disino, 
▼enne ridotto all' uso di private abitazioni. Nel 
1^75. facendo li Scopetìni passaggio nel liceale detto 
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^ S. Iacopo «opr' Arno-, i Signori Marche Torrigia^ 
ni acquistarono il Padronato della Chiesa di S. Lu- 
eia, ed apprestandovi nel 1720. dei restwrì, rinnuo- 
varooo la Tribuna all' Aitar maggiore con figure 
e stucchi dell' Artista Giuseppe Broccetti^ con pit- 
tura, ed architettura di Marco Sacconi; ed insomma 
ridussero il Tempio nello stato presente. 

. 8. PAOLO DEI PP. TBRXSUm. 

Non i soli Istorici Pocoiantid Monaldi^ e Bicha 
asseriscono che questa Chiesa si edificò nell'anno 
335. fiiori della Porta occidentale della Città. > ma 
inoltre lo dimostrava una Iscrizione^ oggi non più 
visibile > presso l'Aitar maggiore 9 la quale aggiun- 
geva che la fondazione del Tempio, consacrato la 
prima Domenica di Luglio 4^4? Avvenne all'epoca 
e di S. Silvestro, e del primo Vescovo di Firenze 
S. Teodoro 9 e di Costantino Imperatore. A vea alloni 
la Chiesa un Cimitero , ed una - Confessione — sot- 
terranea, che fu in seguito cangiata in sepoltura 
pei Religiosi che vi abitavano : Tutto ciò è prova 
di remotissima antichità, come non lo è meno la 
goiia e ridicola maniera di Scultura che scorgevasi 
nella Statua in basso-rilievo sulla Porta del Tempio, 
rappresentante S. Paolo in gonnellino. 

Per additare con più di predsione i passagg) 
dei diversi Ecclesiastici governi , cui andò soggetto 
questo Sacro Locale ^ incomincio d^ Secolo XI. al- 
lorquando dichiarandosi Collegiata, vi presiedè un 
Priore con alcuni Canonici: Per la rinunzia di essi 
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nel 1217. vi si destinarono i FP. Domenicani : Ia loro 

permanenza non avendo oltrepassati tre anni, fu in- 
stituito per la seoonda volta in GoUegìata, e Prioria: 
Ed è in proposito da sapersi che nel novero dei Rettori 
della Parrocchia oontavasi nel 1480. il celebre An- 
gelo Ambrogino detto il Poliziano. Dipoi la Gotedralè 
dì Firense, che per disposizione di Leone X. avea acqui- 
stato il dominio della predett a Collegiata , quivi accor- 
dò un ospitale rifugio nel 1529. ai FP. Minori Osser- 
vanti, fuggiti dall'assediato Monte S. Miniato , i quali 
ci si trattennero fino al i53l. Non cessò pertanto 
la Qiiesa di conservare il grado di Priorìa finché 
non piacque nel 1618. a Cosimo li. di accordarlo in 
sua vece alla Chiesa di S. Romolo , per Y effetto di 
far subentrare in S. Paolino li attuali Religiosi del- 
l'' Ordine Teresiano, soppressi nel i8o8. e quindi 
ripristinati nel i8i5. 

Variazioni nella Chiesa. - Sebbene non lievi re- 
stauri ed abbellimenti vi facessero i PP. Domenicani 
nel Secolo XIII. , maggiori per altro furon quelli ap^ 
prestativi dai PP. Teresiani, ohe col disegno dd 
Balatri , a spese di pietosi Cittadini aprirono il nuovo 
principale ingresso sulla Piazza attuale > e portarono 
r interno al grado die noi osserviamo. -Rivolgendo 
le mie attenzioni sopra li ometti in Belle Arti che 
Ornavano il Tempio , noterò che fu rimossa , oltre una 
Tavola dipinta da Pier Dai^ini , denotante S. Teresa, 
che stava sulla media Porta di ingresso; un qua- 
dro del Curradr alla testata del Coro é, rappresentante 
il Batto di S. Paolo ; e due affreschi alle pereti late- 
i^ del medesimo Coro, delineati da Fra Jac(^ 
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Carmelitano, che egprime^t^BO la Decx^aasione di S. 
Paolo, e che dopo r^nristioato , come dkà, TOrdiae 
Teresiaoo nel 18 15. 9 si rimniovaioiio dal Sig. Dome- 
meo Udine. - Alla Tavola nella Cappella di & Gio* 
vacchino, ove Agostino Veracini deUneò questo Santo, 
venne sostituita altra del lUarchesini — Nella prima 
Cappella a sinistra, in mancanza della Tavola, di mano 
di Tommaso Gherardini, che rappresentava Cristo 
orante neir Orto , fu supplito con un Crocefisso di 
antico lavoro. — Delle molte antiche Lapide Sepol- 
crali demolite nelle diverse variazioni deUa fidibrica, 
non è visibile che quella della Simiglia Benedetti* 

9. GiSTANO 

Secondo Y opinione del Baldinuccì, esisteva la 
piccola Chiesa detta — S. Michele Bertelde — fino 
dal 1192., tempo in cui regmtva T Imperatore Ea- 
rico IV. Da quattro diversi Ceti Religiosi fa essa 
governata l^ Da nn Parroco allorché riteneva il ti- 
tolo di Collegiata a"". Da Monaci Olivetani 3°.Da Chie- 
rici Regolari appellati Teatini, 4** nuovamente^ né. 
.1786*, da un Parroco avente Clero. 

La Fabbrica che nel Secolo XII. avea V ii^res- 
io dalla porta di fianco che oggi osserviamo, fu per 
Xa prima volta (yol disagno di Lapo, condiscepolo di 
Arnolfo, ingrandita nel 1221., e nel 1592. .per la 
seconda, senza che si conosca chi ne fosse V Ar- 
chitetto - . Annuendo ai voti d3Ì PP. Teatini, il Gran 
Duca Ferdinando II. , e il Cardinale . Carlo de' Me- 
dici, spesero nel Secolo XVS. dodicimila Scodi per 
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odaTFe al grado preteote da GiàeBÀ, e V annego 
rovento : Li Aspjbìtotti furono Matteo Nigetó, che 
Ilo stesso tempo lavorava alla Cappella dei Prill- 
ai in S. Loreozo, e il .P. Teatino Don Anselmo 
ingiano: A questi si a^kinsero per terminar Tim* 
'etiay Gherardo Silvani, e Pier Francesco suo.figlio^ 
Itale occasione, zichiedeado una bene ordinata ar- 
ùtettOTia di, togliere dall' interno del Tempio il 
jpolcro di Alessandro Antinpri, i Teatini lo inelun 
irò in noa separata Cappella, che ha V ingresso per 
i piccola antica porta esposta nella Fiaazq, a sinir 
;ra della facciata : Parimente per costrnii:e la Sa-f 
restia fiiceodo d' uopo di incorporarvi la Cappella 
fei Medici, il Cardinal Giulio di questa famiglia 
te ne era il f^atrono, la concedè . 

Variazioni ,di oggetti in Belle Arti.- Nella al- 
ima preaccennata riattazione del Tempio si disper- 
e un^ Pila assai bella per T acqua Santa, che fa 
[onata dal Cav. Prior Fredcobaldi; ed il Monumento 
sepolcrale della Famiglia Neri Fiorentina, ove gia- 
ceva sepolto Francesco, Padre di S. Filippo, v^ane 
»n molti simili, che per non soverchiamente pro- 
rogarmi tralascio di rammentare, gettato nei fon- 
lamenti: Fu poi rimosso un quadro situato nel lud- 
50 iD cui di presente è l'Organo, di mano di Fran- 
-esco Montelatici o Cecco Bravp, rappresentante & 
Hichele che precipita li Angeli dal Cielo discacdìati. 
Oalla prima Cappella a destra fu di recente tolta 
A Tavola indicante il Martirio di S. Andrea, dipinto 
^Antonio Ruggieri, onde porvi in apposita niq- 
^^^ la Statua denotante la Divina Paitora, a di 
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cui gl<M-ia si è da un nmttero di Googregati insth 
tolta ooa particolar Devozione m tatto^ il mese 4 
Mi^gio di dascim^ anno^ detto il — Mese Maria- 
no. — Alla prima Cappella a aiusfcra era la Tavob 
esprimente S. Zanobi, e vi fa sostituito ira quadro dipinfìi 
dal F. Teatino Galletti denotante la Vej^ine cfA 
Figlio e due Vescovi genuflessi ; tolto anche questo» 
si fissò la Tavola colla GonoeEione^ di Giacinto Tah- 
hrcm -* . Nella teraa si coprirono li affreschi di 6i- 
'stnondo G)ccapam^ é nuovamente si delinearono da 
Lorenao lippi: La Tavola colla Assunzione vi si 
dipinse da Mario Baiassi ; ora in suo luogo vedesi 
r altra con S. Andrea Avellino, di Ignazio Hugsford- 

S. JACOPO DI RIPOLI. 

Un certo Diomiticidiede fondò nel 1229. un Ora- 
torio in Pian di Ripoli, che dato in dono ai FP- 
Domenicani di S. Maria Novellarvi riunirono molte 
Gentildonne risolute di abbandonare il Mondo. - Belle 
settanta di queste che pervennero nel 1292. in Fi- 
renacr a sole 33. si destinò provvisoriamente la abi- 
tazione in alcune Case della famiglia Cerchi, poste 
^a Porta a S. Pietro , ed alle rimanenti 37. un Locale 
chiamato Pantano in Vìa dsUa Scala: Fa di mestieri 
sapere che vicino a Pantano essendo un G)nyento 
di Frati detti del Sacco 9 quelle Monache lo acquista- 
rona con altri Ibndi e vigne 9 edificandovi un esteso 
Monastero 9 e la Chiesa 9 che appellarono — S. Jacopo 
di Bipoli— ; Così vennero esse a comporre una soia 
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n terrihil contagio del i34^. che serpeggiava, 
lel Levante / comunicato a Fisa, poscia a Firenze 
a varj Mercanti Genovesi, fece perire la maggior 
arte di queste Monache, tranne la Friora e due 
lecolari : Ferciò dal Moniisterq di S. Felice in Fiazza 
osarono in S. Jacopo di Bipoli alquante Religiose. 
Dalla famiglia Antinori fu nel 1418- dato ac- 
a*e8cimeiito alla Chiesa come oggi vediamo, ed ugual- 
nente il G>nvento venne maggiormente accresciuto : 
[u memoria di tanto benefizio, le Monache conti- 
aaarooo per molti anni a dare nella festa di SL Ja- 
copo on desinare a detta famiglia sulla Forta dal 
Monastero. <- Ridotto il Locale a Conservatorio con 
Religiose Mentalve, il Gran-Duca Fietro Leopoldo 
Del 1787. Io an^liò splendidamente sul disegno di 
Giuseppe Salvetti, destinandolo alla educazione di 
nobili Donzelle. - In Convento esiste un Crocefisso 
tenuto con molta venerazione, dipinto da Cimabue, 
e trasportato dall' Oratorio del Fian di Ripoli nel 1292. 
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TERZIEKE S SPIRITÒ. 



CHIESA DI 8. SPIRITa 



D. 



'a Omodeo Speziale, e da Spinello Aecolti li 
alienarono nel i25o. al Fiate Agostiniano Aldobran- 
dino 9 Priore a S. Matteo in Arcetrì, alcane poraioni 
di terreno ed una casa posti in luogo detto - Li 
Gasellina. * li si eressero la Chiesa e il Convento appel- 
lato • San Spirito di Gellina -5 incorporando alta 
piccola e prossima Chiesa dedicata a S. Romolo; e 
lì fecero ingresso i PP. Agostiniani, che soppressi 
nel 1808. , vi tornarono dopoché nel 1814. fu resti- 
tnita la Toscana al Gran-Duca Ferdinando III. S 
ampliò, a relazione di Stefano BosselU^ lafabbria 
nel iSoi., checché più Scrittori dicano nel 1294. 

Pel ricevimento in Firenze di Galeazzo Duca di 
Milano (1) fu dal Maestro Cecca 9 per commissione 
della Repubblica 9 costruita nel 1471. in questa Chiesa? 
comQ oostumavasi in altri Tempj alla occorrenza di 
grandiose feste , una macchina esprimente la Venuta 
dello Spirito Santo , e ricolma in più lati di fuochi 
artificiali (2) Incendiata la macchina ^ le fiamme 



(1). La descrizione delle feste peV questo Duca 
iroifasi nelV Opera di Scipione Ammirato T, 2.pa§' 
108. 

(3) Fu nel 14 13; dice' il frasari ^ che incominm 
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nfco si dilatarOQO) ohe in breve qoasi distnisflero 

Tempio. 

Or& mi sìa permessa una osservazione. Come può 
conciliarsi il sentimento degli Scrittori 9 che dopo 
iacendio la Repubblica risolvesse di riedificar la 
hiesa con straordinaria magnificenza 9 mentre Essi 
m mettono 9 ed è indubitato 9 che Bmnellesco, morto 
el 144^9 ne fosse T Architetto? Per schiarire Te- 
^voco io cito un Istmmento de' 19. Gennajo 143!^ 9 
iol quale i FP. di S. Spirito capitolarmente adunati^ 
eleggono Procuratori 9 ed Opera] alla nuova fabbricadel- t- 

A Chiesa 9 Andrea Del Benino 9 Leonardo Fresoobal- 
li, e Bartolommeo Gorbinelli. Si stabilisca dunque 
in primo luogo 9 che avanti T incendio fu determinato 
di rinnnovare con splendida foggia il Tempio; in 
secondo 9 che del disegno e della esecuzione si inca- \ 

ricò Brunellesco ; ed in terzo 9 che la Repubblica coUe^ 
primarie famiglie del Quartier S. Spirito 9 accaduto 
r infortunio 9 contribuirono alla spesa (1) Ne 9 ciò am- 
messo 9 viene a negarsi essere accaduto V incen- 
dio nel 1471 9 giacche qualche anno dopo la rife- 
rita Deliberazione Capitolare dei PP. di S. Spirito 9 si 
incominciò dietro "alla antica la nuova fabbrica 9 che 



ad usarsi nelle Chiese Fiorentine le grandiose mac^ 
chine amoi^ibiU yrappresentanti alcuni Santi Misteri. In 
S. Felice in Piazza^ la macchina denotatala An- 
nanziazione^ pièna di figure e di lumi. > 

(1) Dicesi da qualche Isterico ohe la Repubblica 
assegnasse per le spese della fabbrica una imposta alia 
Popolazione di due quattrini di pili per ógni libbra 
di sale. 
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per altro progrediva con molta. lentesza^ e ii^lài 
quale le fiamme per avventura non penetrarono. 

Non dubbia conferma che anteriormente all' in-^ 

oeodio fosse dato mano alla edificarne dieUa mo^ 

dema Chiesa 9 io la attingo dal documento rìportatm 

dal Richa , d' onde emerge che 9^ un certo Bianco dìl 

9 Ghinozsso di CSancelUerì, di Doffo lanajolo di Via^ 

n Maggio 9 vìvente nel 14^4*9 <lìcedi aver vedoto in 

yy detto anno rizzare la prima colonna alla Chiesa 99 

U Brunellesco 9 prevenuto dalla morte 9 non e2>- 

be la sodisfazìone di veder «sollevare questa prima 

Colonna ; ed è ignoto quale Architetto continoasse là 

fabbrica : Bensì il disegno del nostro HUppo 9 modellato 

sulla architettura deUa Chiesa de' SS. Apostoli, venne 

scrupolosamente adempito, a riserva di sole dne parti. 

Volea Brunellesco prolungare la Piazza di S. Spirito 9 in 

modochè la principal facciata del Tempio restasse in 

miglior situazione , e si godesse dalla parte di Lnng' 

Amo; ma il divisamento gli restò impedito dalla 

rozzezza di alcuni Possidenti che alienar non vollero 

i proprìi fondi in prossimità della Chiesa : Di più il 

disegno non fu eseguito quanto alla 

Facciata esterna. - Per conoscere il motivo 9 ta- 
ciuto dagli Istorici 9 della mancanza di questa fac- 
ciata 9 dietro ripetute indagini potei finalmente per- 
suadermi che la perdita del disegno di Bmnellesco 
ne rese impossibile la effettuazione in marmi; per- 
dita che io desumo da una stampa in rame delineata 
dal Sìg. Telemaco Buonajnti^ e incisa dal Sig. Ve- 
rico figlio 9 portante il titolo di - fiiociata ( di S. 
9) Spirito ) progettata nel 1792 9 investigando il pen- 
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iero di Bitmelleioo-: Qoal biiogiio di investigare 
lensiero di BmnellesoO) se il vero suo disegno 
e esistito? Che dopo la morte del Brunellesco 

fosse spentA la brama di rivestir la spogliata 
sione del Tempio oon Prospettiva intarsiata di 
rmi^ lo deduco da nna seconda stampa in rame 
L detta ~ Facciata destinata per la Chiesa di £L 
Spirito. - 

E tanto il disegno di quella stampa avrebbe 
ritati i generali encomj se fosse stato eseguito, 
{ dispensar non mi voglio da succintamente de- 
iverlo. - Otto grandi colonne oon elegante capi^ 
b posano sul terreno : N^li intervalli di esse veg-- 
m le tre porte d'ingresso: Sulla media stanno 
ìbì dne Angiolini sormontati da estesa raggiera, 
Krsa di nubi 9 contenente il simbolo del Santo Spi- 
DO : SuUe porte laterali restano du9 quadrati in ri- 
^o, Tnno significante il Battesimo di Cristo 9 
altro il Divino Faraclito che alla Vergine e agli 
postoli comparisce. Più in alto ewi una gran fa^ 
da sottoposta ad un proporzionato arco e fregio, 
3lle due estremità del qual fregio si eleva la Statua , 
er ciascun lato, di un Santo Vescovo: Il fastigio è 
)inposto di quattro colonne reggenti una cornice 
erticale. 

Niuna delle due sopraccennate stampe in rame 
i portò ad effetto , perchè la spesa ne era conside- 
«vole^ e piuttosto i PP. Agostiniani nel 1792- fecero 
lipingere la &ccita nel modo che oggi si osserva (1). 

(1) Questa facciiua riportò censura 9 col mezze di 
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Campanile. - A nórma fìel ciùfegno di Baccio ^ h 
goolo dovea il ccNiipiEUiile esser diviso in tre ordioi 
dQricii e terminare nella sommità eon nna torrej 
Non essendo dopo la morte di Baccio compito il la 
Yoro, deliberò il Gran-Duca Cosimo nel i544- ^ 
variare il disegno del campanile 9 e di condurlo 1 
compimento piuttosto con una piramide. 

Interna del Tempio. - Che ha la lungliezsa dì 
braccia 161., di 54* la larghezssa^ e di 98* la lar- 
ghezza nelle crociate. 

Variazioni di oggetti in Belle Arti. "Ver l'Aitai 
maggicMre si era dalla &miglia Dei ordinata a Eaf 
fiiel' d'Urbino una Tavola: Ad onta che dall'Arte- 
fice non fosse terminata 9 la volle nel Palazzo il 
Gran Principe Ferdinando, facendola ultimare dal 
Càssana : Né si rese altrimenti necessaria altra Tar 
vola, poiché nel 1600, a spese del Senatore Gio 
Battista Michelozzi ricostrueodosi l' Altare 9 si orni 
del Ciborio lavorato dal Gennini , e del Coro ali' in 
torno fabbrica4x> dal Gaccini, il tutto importando la som 
^la di 100 mila Scudi- Alla sesta Cappella neUa crociati 
a destra, in mancanza della Tavola di Rai&elli[K 
Del Garbo, rappresentante la Vergine ohe detta « 
S. Bernardo che scrive , si è sostituita la copia d 
Felice Riposo. -Alla settima dalla stessa parte, Pie( 
di Cosimo avea per l'Altare dipinta la Visitazione 



un Opuscolo stampato in Lucca nel 1792 , dall' Jp 
chitetto Fiorentino P. G. D. JR., sul motivo di nm 
Bssersi prescelto per economia il disegno del prelodati 
Telemaco Buonajud.i.' 
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Tenne ì^i Patroni riniossa» e j^l lyiS. vi posero un 
ftadro indicante lo Sposalizio di .Maria, dipinto da 
fiovanni Sagrestani. - Alla ottava era la Tavola 
bootante li Arcangeli, di Sandro Botticelli, trasfe- 
ita nel dormentorio del Convento. I Patroni avendo 
domata la Cappella di stucchi, e dedicata a S.^ Nic- 
colò nel ifSi., posero colla effigie di quel Santo la 
3aova Tavola. - Dalla Cappella nella navata sinistra 9 
^e si osserva la Tavola rappresentante la Vergine , 
). Bastiano ed altri Santi, copiata da Francesco Pe- 
tmcci, si trasportò ntl Secolo XVIII. l'originale 
}i questa Tavola dipinta da Del Rosso, nel Pa- 
lazzo del Sovrano dì Toscana. - Passando ndl primo 
Chiostro, debbe rimarcarsi che prima del prenar- 
rato incendio accaduto nel 1471 9 ^l'^sì 9 siccome accenna 
ìlBaldinucd, fregiato di affreschi da Stefano disccpob 
H Giotto: Fra queste avea egli capricciosamente finta una 
icala, sulla quale Lorenzo il Magnifico modellò quella 
3i materiale al di fuori della R. Villa di Poggio a Caja- 
W): Anche Cimabue, Taddeo Gaddi e Simone Mem- 
ni avean delineati nd. Chiostro molti fatti della Vita 
li Cristo. - Avanzandomi, nel Capitolo , io riscontro 
^e ridotto per la umidità inservibile ^ doverono i 
PP. Agostiniani gettare a terra nel i56o. il muro 
'te conteneva le pitture di Simone Memmi : SuU' Al- 
are stava anticamente la Tavola rappresentante la 
tergine sotto il titolo del Buon Consiglio : In di lei 
Mancanza si adorava un Crocefisso di Michel' Angelo , 
'he venne poscia trasportato nel Coro in Chiesa. - La 
)orta che dal primo Chiostro dà V accesso al Kefet- 

11 
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tòrio, fu diM^nato dal Vasari: Essa era al Corpo di 
guaidia nel Palazxo della Signoria» d' onde nel iSi2f 
fo qui trasportata affine di meglio conservarla. 



S. MONICA. 

i 



Ubertìiio de' Bardi, in memoria di avere ottenne 
to la tanto desiderata prole maschile, comprò nel 2& 
Aprile 144^* ^^ Baldassarre Bonsi un casamento nomi^ 
nato - r Albergaccio - in una strada presso la Chiesa 
del Carmine, fecevi alcuni comodi per uso di Mona- 
stero, vi edificò una piccola Chiesa , e vi introdossei 
delle Monache Agostiniane trasferitesi daS. Miniato 
al Tedesco . Tre anni dopo , da Iacopo dei Bardi; si 
ampliò la Chiesa > avente in antico tre Altari. Al: 
maggiore, di pietra, era un quadro del Gherardini,! 
rappresentante Maria Vergine che porge il Figlio a. 
S. Monica madre di S. Agostino: Ai due lateraU 
composti della medesima pietra con ordine corìndoJ 
e frontespizio angolare, stavano, nel primo un Groce^l 
fisso di legno, nel secondo V Annunziazione, di Ar-j 
tista ignoto — . Nuovo restauro si dette in seguito al' 
Tempio, e si ridusse con un solo Altare» su cui at- 
tualmente è una Hetà dipinta dal Butteri. Nella 
volta sta un affresco dell' Ulivelli, denotante k Glo- 
ria di S. Martino. 

Le Monache essendo nel 1808. rimaste soppresse, 
fu qui trasferito nel 1817. dal Convento detto della 
Nunziatina, il R. Educatorio della Dottrina Cristiana, 
mantenuto a spese e del nostro Sovrano, e di alcani 
Principi d'Italia. La Chiesa è uffiziata da una Gonfia- 1 
ternita che osserva la stessa regola del Vanchetooii 



Digitized 



by Google 



i63 

CÀRMINB 

Discordano li Scrittori sedi' epoca della fonclazia- 

di questa Chiesa : La stabiliscooo aicum nel 723; 
ri la fissano nel 1268.9 aggiungendo che il Tem- 
> era allora fbori delle mura di Firenze e fabbri- 
io medianti le cure di Giono Tifa di Kanieri Ver- 
cci del Popolo di S. Felicita . 

Di mea^zo a tal conflitto di opinioni, io mi ap- 
•si al partito di ricorrere alle Memorie che in proposi- 
ci offrono i libri componenti T Archivio di questo 
Hjastero, intitolati * Provenienze del i34l- al 176 1 . - 
)prendiamo da esse che nel 1268. si intraprese oda 
;po o dal suo condiscepolo Arnolfo di Gimbio la am- 
azione della piccola Chiesa ( che poteva anco esistere, 
così vuoisi, nel 723. ) ; la quale per diverse inter- 
doni non fu totalmente compita fino al l/^fi.; ed 
prendiamo del pari V equivoco in cui è caduto il 
icha, dicendo che la spesa per ingrandire V Edifizio 
fece dal Comune di Firenze piuttosto che dal Mo- 
nterò : Non è escluso però che il prenotato Clone 
ifa Vemaoci a siffatta ampliazione prendesse parte .' 

Anche suU' Istitutore del Convento veglia questio-' 
^ Chi pretende che fosse Guido Conte di M òntefeltro; 
li la famiglia Soderini . O fosse V uno ò fosse Y altra,' 
sogna ammettere che nel Secolo XIII. già esistesse 
nviun Ricetto pei Religiosi, mentre fu allora che 
i Francia vennero ad abitarvi i Carmelitani ; Ricetto 
3ie nel i49<^* ¥^ trovo maggiormente esteso, e re- 
lAurato nel seeoudo C^iiostro pe r opera di fra Gió^ 
mxà dei Giovanai. 



Digitized by VjOOQIC 



i64 

Facdata estema del TemfAo - La fitmiglia' Ali 

dii^hellì, elle nel Secolo XTV. fece abbellire la Porti 
principale di macigno forte, avea determinato di ìtf 
crostare con pietra simile tutta la Facciata: In&tf! 
ne vediamo incominciata una parte ov' è scolpito ii 
marmo un piccolo stemma di queUa Famìglia . I 
motivo della imperfezione della facciata si tace ge- 
neralmente dagli Istorici, e neppur si palesa dalle 
Ricordanze del Monastero : Soltanto vengo da queste 
istruito che sulla porta era un semicerchio conte- 
nente r af&esco, oggi non più visibile, del Poocetti, 
che denotava la Vergine del Monte Carmelo col Fi- 
glio in braccio, circondata da Angeli e dai SS. Al^ 
berto, e Angelo Martire; più in alto un grand"* oc- 
chio colla Pittura della Concezione . E dalle mede- 
sime Ricordanze vengo ugualmente avvertito che il 
P. Francesco Pannocchi avendo nel 1758. depositati 
Scudi 200. onde intonacare la Facciata e colorirla a 
gui^a di pietra , la Reggenza di Toscana vi si op- 
pose pella ragione che il disegno avrebbe sortito un 
effetto troppo semplice e indecoroso alla maestà 
della Chiesa: Pertanto il danaro servi all' orna* 
mento dell' 

Luemo^A. procedere con ordine, distinguo due 
epoche I.^ Ia anteriore all' incendio della Chiesa, 
che fra poco descriverò : II;* La posteriore - • Ea» 
lo stato della Chiesa nella 

Epoc0 4watui V incendio - Per apprestarne una 
idea, dirò che il l!empio era più lungo, e più alto della 
Chiesa di S. Feliòe in Piazza : La Soffitta alvea dei ma- 
gnifici intaglj, la cui indoratura, unitamente a varie 
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tture^ ri compitano al punto del brudaniento : Stava 

Coro od centro^ e li Altari minori si chiudevano da 
otti cancelli. G>6Ìmo F. nel i568. fece tutto de- 
DÌire^ ordinando le minori Cappelle lungo le pa- 
li come in S. Croce . Prima di tal Sovrana deter- 
inazione stavano al muro li afFrescIii di Lorenzo 

Bicci; e i dodici Apostoli coi loro rispettivi Mar- 
rj si eran dipinti dal Focoetti, dal Passigoanp^ dal But* 
ri, dal Lomi, e dal Cinganelli : Molte altre apprezzar- 
li pitture vedevansi e nel Tempio, e nel Chiostro e 
il Convento; specialmente quella in verde terranei 
lùostro^ di mano di MaFaccio^ rappresentante la 
era della Chiesa, pittura che per la restaurazione 
1 medesimo Chiostro fu cancellata (i): In questa 
casione si tolsero alquanti Busti^ e Lapide sepol- 
tdi) e perfino si disperse, fra le tante, la seguen- 
I Inscrizione che in avanti leggevasi in Chiesa alla 
omba del Poccetti in pie del primo Altare a de* 
ra dopo T ingresso . 



(l) Li questa pittura dice il Bocchi j^ si vedono 
i Cittadini che vanno in ordinanza dietro laPro^ 
cessione ( della Sacra ) con helP orSlne a cinq^e^ 
e sei infila . Ci sono ritratti molti Gentil* Uomini 
dal naturale : come Antonio Brancacci padrone 
della Cappella^ Niccolò da lizzano^ Gio. di Bicci de* 
Medici, Bartolommeo Valori^ e pi è appresso effi- 
giato Filippo di Ser Brunellesco in zoccoli^ eDo^ 
natéllo con bella maniera^ e vivi sembianti^ con 
artifizio mirabile^ e raro . ^ 
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.^ Kcturam mondo vivena : tnoriturns olimpo 
jy Spiritom : et huic gelido fonctus dedit ossa sepolcro . 4 

£ r altra di Aanibal Caro air Urnadi Masaocio. 

I 
Piasi . E la mia Pittura al ver fu pari • 

L' atteggiai . L' avvivai. Le diedi iL moto. ' 

Le diedi affetto . Insegai il Boonarroto . 

A tutti gli altri e da me solo impari. j 

Si ebbe però riguardo ai ritratti di Bruoellesoq 
e di Donatello^ i quali colle porzioni di muro che 
li contenevano.» qui si trasportaron dal Tempio. 

Facendomi a riguardare le Cappelle , che eran 
diciotto, ed a notare le accadutevi variazioni quanto 
alle Tavole» e pitture, mi fermerò alla prima a de^ 
stra: Quantunque la Tavola rappresentante il fune* 
rale di S. Alberto Carmelitano ^ non fosse da Ber-j 
nardino Monaldi terminata, riscuoteva lode dagli in- 
telligenti . - Alla seconda vedeasi la Tavola dipinta 
dal Fassignano^ indicante la Adorazione dei Magi.- 
Alla terza il Vasari espresse con maestria il Grò- 
ceflsso colla ^JUadre , e la Penitente Maddalena . - 
Alla quarta era una Tavola di Girolamo Macchietti» 
denotante la Assunzione della Vergine cogli Apo- 
stoli . - Alla quinta , Santi di Tito aveva delineata 
la Natività di Cristo. -Alla sesta, la Tavola rappre- 
sentava la. Visitazione,. di mano di Aurelio liomi . - 
Alla settima fu tolta la Tavola che indicava la De- 
posizione di Croce, di Gio. Navesi allievo del Va- 
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larL) e fiostitóita altra di Aurelio Loini Pisano^ qve 
dipinse & Filippo Neri . - Alla ottava eiano^ ( e tut-* 
torà si veggono ) li al&eschi oomiadati dal fimioso 
Masolino djEi Fanicale, e terimoati dal suo allievo 
Masaccio (1)9 indicanti i miracoli di S. Pietro: Vi 
eran pure dal medesimo Masplino effipati nella volta 
i quattro Evangelisti, ma in luogo di essi , danneg- 
giati dair umido, si espresse da Vincenzio Mencci 
la Veigine del Carmine in atto di porgere lo Sca- 
pillare al Beato Simone Stock: Nel Secolo XV . sta^ 
▼ano quivi appese dello spoglie di guerra acquista- 
te nel 1406. dai Fiorentini neUa vittoria riportata 
^pra i Pisani.- Alla nona^ erano di Giotto e la 
Tavola, e li aiFreschi della vita di S. Gio. Battista, 
ordinati da S. Andrea Corsini, come esecntore dell' 
ultima volontà del patrono della Cappella Vanni 
Manetd. • Alla decima eransi dipinte le pare* 
ti da Gherardo Stamina, quali non più esistono, 
a riserva della Tavola di questo Autore, denotaqte 
& Girolamo. — AUa undecima era T Aitar mag- 
giore con un gran Ciborio di legno donato dal P. 
Filippo Betti, che Domenico Tipdati costrusse sul 
modello di Bernardo Buontalenti: Il Coro contene- 
va li af&eschi del Poccetti : In esso miravasi il Mau- 
soleo scolpito da Benedetto da Rovezzano^ ove do- 



(1) Da Masaccio impararono a dipingere^ fra 
^i altri, il Buonarroti^ Andrea Del Sano »^ Raffaello 



li 

^ Uihino. 
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vetfn oallooftm le ceneri di Vìet Soderini eléeto né* 

Novembre ido2. Gonfaloniere perpetuo della Ke- 
pidbUica Fiorentina.— Alla duodecima 9 Matteo Ros- 
selli av» nella Tavola delineato S- Alberto Car- 
me litano con altri Santi. — Alla decimaterza il 
Naldini dipina» •egregiamente Cristo che risuscita 
il figlio della Vedova di Naim. - Alla decimaqoarta 9 il 
Butteri delineò in Tavola il Centurione che implora 
da Cristo la sanità di suo figho; e la ornò di una 
bella veduta in lontananza con un Tempio di vaga 
architettura. -> Alla decimaqutnta ( dei Sigg. Martellini 
della Cervia)^ il Naldini rappresentò Cristo orante 
nell' Orto. - Alla decimasesta era la Tavola' deUo 
stesso Naldini che indicavti la Resurrezione di Cri- 
sto. - Alla decimasettima esprimeva la Tavola, di 
Gregorio Pagani , la Invenzione della Croce. - Alla 
d^cimaottava aveaBemardino Foccetti delineata T As- 
sunzione dì Maria. — Notisi che dopo la decima Cap- 
pella incontravasi il Sepolcro di S. Andrea Corsini , 
sotto cui un quadro del Poccetti colla effigie del Sant0 
in atto dì benedire i poveri. I Marchesi Bartolommeo ; 
e Neri Corsini, a perpetuar la memoria del Con- 
giunto ^eressero nel 1688. la esistente splendida Cap- 
pella di marmi 9 ove si trasportò il di lui Corpo ; e 
notisi che presso la deeimasesta Cappella stava il busto 
in marmo del Maestro Giuliano Carmelitano 9 profes- 
sore in Teologia, e Matematica. 

' Quando fino da tre Secoli nel modo descritto 
ammiravasi dai . Fiorentini la Chiesa del Carmine , 
rimase distrutta in gran parte da un terribile 

Incendio. In mancanza di moderni Scrittori che 
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hinsi occupati eli quésto infortunio > diverse sono le opi- 

aioni invalse nel volgo sulle cdrdostanze che lo ac 
oompagnarono (i). Io però amando meglio le prove , 
che le pubbliche voci •> consultai le memorie sul fatto 
custodite nell'Archivio dei PP. Gtrmelitani: e segnai 
tamente in un libro di Bicoidanze éell'anno 1771. 
ne rinvenni il preciso dettaglio 9 di cui presento un 
saggio ai Lettori. 

Nel mese di Gennajo 1771. molti Manifattori 
stavano intenti nel terminare la volta o soffitta della 
Chiesa. La sera del 28. Gennajo ( e non del 26 , 
come sento da alcuni accennare ) di là partendo il 
giovine Luigi ^ figlio del Gtpo legnajolo Filippo Bel- 
lini 9 non fa cauto di rimuovere dalla pedana del Coro 
Dn caldano di terra con fuoco. Il calore tanto pene- 
trò in quella parte «> che si accese una fiamma : L'im- 
petuoso vento che spirava per una finestra man- 
<^te di vetri, le porgeva alimento: Si estese con 
incredibile celerità 9 e comunicatasi ai sedili del G)ro, 
*U' Aitar maggiore 9 al Ciborio di legno ^ sommamente 
^crebbe , e rapida sollevossi fino ai ponti che servi- 
vano agli Artefici della moderna volta. Li abitanti 
prossimi alla Chiesa, e specialmente la £iimiglia 



(1) Si dìce^ ma senza qmbra di verità^ che un 
globo di fuoco /osse gettato dalle finestre in Chiesa ; 
« che mtolo il militare di sentinella alla Fortezza 
^ Behfedere , ne dasse avviso : E si pensa che V individuo 
annegatosi nel fiume Amo nel punto del bruciamento^ 
fosse ^ o uno dèi complici^ o il solo autore di sì atroce 
disfatto. 
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Fabbrìsù ia Via de^ Allori^ vedeMo gran lifee, 

ma pei r^gi della fuena Lana 9 noo gembfaiido ec- 
CQsfiiva/ fii rassicaiavaoo nella credulità che i lavo- 
ranti la Volta avesfiero prolungata la veglia. Intanto 
erano le ore due di mezza notte 9 ed il fuoco divo- 
ratore progrediva a gran passi : Quando la moglie 
di Ginseppe Bellucci 9 Custode dell' Orto dei Frati 9 
giunta per caso al balcone 9 si avvide del fanesto ac- 
cidente. Datone speditamente parte al marito , fu ben 
^li sollecito di avvisarne i FP. Carmelitani 9 che 
abbandonate le celle 9 al Tempio accorsero spaven- 
tati; ma respìnti dall'eccessivo calore e dal forno 
che soffogava 9 fu loro impedito di valersi dei sacri 
))ronzi onde ottener soccorso. Allora gridando essi 
altamente 9 suonata la campanella del Monastero 9 
accorse il Popolo in folla 9 la guardia ^ e un plutoae 
di granatièri. Non ojnmessero ^ sebben tardi , quei ri- 
pari che si crederono opportuni. Ma le fiamme avean 
percorso quasi tutto il Recinto 9 e non fu possibile 
di impedire la caduta della soffitta, la quale preci- 
pitando si internò per fino nei Sepolcri 9 e produsse 
tal ripercussione, che i vicini pensarono fosse una 
scossa di terremoto. A stento potè quindi salvarsi il 
Corpo di S. Andrea Corsini, che venne trasportato 
in Convento. Non così di quello del B. Angelo Maz- 
zinghi 9 di cui poche ossa rimasero illese. 

Un suocinto dettaglio darò adesso intomo alla 
deperiziòne degli oggetti 9 e alle misure adottate 

Dopo V incendio. - Formata dna scelta Deputa- 
zione 9 composta dei Nobili più Illustri deUa Città 9 fra' 
^uali i Principi Corsini 9 Ella riunì non scarsi sossi- 
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dJ9 che amicati si 3o. mila scodi presi a censo dai 
Carmelitani, si impiegarcmo nella riedificazìane della 
fabbrica. - Sulle rovine dell'arso Tempio si gettò 
ne' 12. Luglio l7fl. dall' Arcivescovo Incontri la 
prima pietra del Nuovo 9 col disegno (dicono i Libri 
del Convento) di Fil^ipo Billi, e non del Roggeri, 
come taluno suppone. Non avendo T esterna facciata 
sofferto alcun danno 9 si lasciò nella situazione primie- 
ra. - U Campanile eretto nel Secolo XV. 9 che visto- 
ne il disegno mi sembrò somigliante a quello della 
Chiesa di S. Marco 9 venne per sospetto di rovina, 
demolito. - L' interno della Chiesa fu ridotto in lar- 
ghezza più angusto dell'antico, essendosi occupate al- 
men quattro braccia di spazio colle nuove Cappelle 
fabbricate a ciascuno dei quindici minori Altari. La 
soflitta fi] ridotta a volta ; in essa Domenico Stagi, e 
Giuseppe Romei dipinsero l'Ascensione di Cristo : La 
parte del Coro che rappresenta il ratto del Profeta 
Elia, fu lavoro , quanto all' architettura 9 del medesimo 
Stagi 9 quanto alle figure, del citato Romei, di coi 
pure sono li affreschi della Cupola denotanti i Padri 
del Vecchio Testamento, e della tela dell'Orga- 
no. L' Aitar maggiore fu ornato di un ricco Cibo- 
rio con scelte pietre e bronzi dorati. - Il Mausoleo 
per le ceneri di Pier Soderini ( Ved. T Aitar maggiore 
antico ) non restò molto offeso. 

Procediamo all' esame delle ndinori Cappelle. . La 
prima a destra ha di presente una Tavola 9 ove Fran- 
cesco Gambacciani rappresentò Tobia in atto di guarire 
la cecità del Padre. —La seconda contiene la Tavola, 
S/Sblvata dall' incendio , esprimente i Funerali di 5. 
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Alberto Garmelitoiio ( V. la prima Cappella antioa ). - 

La terza ha la Tavola non offesa dalle fiamme ( V. 
la terza antica).*- La quarta ritiene un qoadro di Au- 
relio Lomi 9 esprimente la Visitazione. — La quinta 
è deooratadi una Pietà di Antonio Guidotti — La sesta 
è fregiata di un superbo quadro, il Martirio di S. 
Jacopo 9 di Lerenzo Lippi. — La settima in cui sono 
le pitture di Masolino da Fanicale, e di Masaccio, 
non fu guastata dal fuoco, meno che nell'' affresco dì 
.Vincenzio Meucci ( V. la ottava antica ) , restaurato 
posteriormente da Giuseppe Romei. — La ottava nella 
quale il fuoco distrusse le pitture di Giotto ( V. la 
nona antica ) , si arricchì di stucchi lavorati dal Por- 
togalli , ed ha un quadro di Francesco Gambacciani , de- 
notante il B. Buonagiunta Manetti : La Gloria di S- 
Gio. Battista fu quivi delineata nuovamente da Ci- 
priano Lensi. — La nona ha per Tavola un Crocefis- 
so, ed ha i dipinti di Agostino Bjossì: Alle pa- 
reti vedonsi due quadri a olio, uno dipinto da Ge- 
sualdo Ferri , rappresentante V Esaltazione della 
Croce, r altro copiato da Gennaro Landi dall' origi- 
nale di Gregorio Pagani, e che fu distrutto dal bru- 
ciamento , indica T Invenzione della Croce. ( V. la deci- 
masettima antica ). — La decima , parimente rispar- 
miata dalle fiamme ^ contiene il Corpo di S. Andrea 
Corsini ( V. epoca avanti V incendio pag. 168. § Notisi) 
La undecima è ornata di un quadro esprimente S. Mad- 
dalena De** Pazzi che riceve il velo dalla Madonna. — 
La duodecima ha la Tavola^ rimasta illesa dair in- 
cendio 5 di Gio. Maria Butteri, ove delineò il Centurione 
( V. la decimaquarta antica ). - La tredicesima presenta 
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la Nativitàdi GrÌBto> di mano di Franoegoò Gambac- 

ciani «- La dedmaqoarta ritiene la Tavola salvata dal 
braciamento * esprimente la Annunzìazione ( V. la sedi- 
cesima antica ). — La decimaquinta è fregiata della Tar 
vola in cm Gregorio Pagani delineò la Adorazione dei 
Magi. 

Dopo la soppressione avvenuta nel 1808. dei FF. 
Carmelitani 9 il Clero di S. Frediano in Cestello 9 
esercitò in questa Chiesa il Culto Sacro 9 finché qui 
xH)n si strasferiroao di recente i FF. dell' istesso Or- 
dine che occupavano il Convento di S. Maria Mag- 
giore. 

S, FRANCBSCO DI SÌILSS9 -O - CONVENTIISO- 

II Monaco Don Fietro di S. Luigi della fami- 
glia Du Fin Parigina 9 comprò per ordine di Cosi- 
mo ni. uno spasio di terreno che avanzava 9 o poco 
serviva al Luogo Fio de' Mendicanti 9 e su quello 9 coi 
doni di Anna M. Ferri e del Conte Fietro de Bar- 
ronay, si edificò nel 1700. il Monastero 9 in cui si 
racchiuse 37. Donzelle che stavano sulla Costa di S. 
Giorgio 9 vicino alla Chiesa dello Spirito Santo 9 po- 
nendosi sotto la Regola di S. Francesco di Salés 9 e 
quindi assumendosi la edticazione delle Fanciulle per 
nascita non abbiette. 

Ecco in qual modo il Conte De Barronay si ri- 
solvè a quest' atto di beneficenza. Nel 1698. essendo 
egli pervenuto da Parigi in Firenze9 ^ra solito di 
passeggiare a cavallo pei deliziosi viali delle Cascine; 
quando per impensato accidente cade da cavallo. 
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precipita in un fosso, ed una gamba si tronca: Con- 
fortato allora dal precitato Monaco Don Pietro Dir 
Kn, abiara il Gilvinism^ abbraccia la Fede Catto- 
lica , e spontaneo numera io mila Scodi a prò di 
questo nuovo Gonv^ito , quale in appresso fu singo- 
larmente protetto dalla Nobil fomiglia Da Verraz^ 
sano. 

In Chiesa ve^onsi tre Altari. Al maggiore è la 
Tavola j di Ignazio Oxford, esprimente 9. Francesco 
di Sales in atto di celebrar la Messa. Al minore a 
destra, un quadro del Pucci, allievo del Gabbiani, 
indicante la Visitazione della Vergine: Al miiwre & 
sinistra, un Crocefisso dello stesso Artista. 

s. fkcdiìlNO in cestello 

Dicono li Istorici che nel medesimo luogo sulla 
riva d' Arno ove S. F^diano operò in Firenze nel 
Secolo IV. un miracolo, i Fiorentini, per celebrarne 
la rimembranza, fiibbricarono questa Chiesa che fu 
una delle dodici antiche Parrocchie. Non tanto il 
Rettore, che i dodici Sacerdoti addettivi, godevano 
il titolo di Cardinali : Dopo di essi vi fecero pas- 
saggio ndl 1190. i Monaci Cistercensi di Settimo. 
Acquistato dalla Famiglia Sederini il patronato del- 
la Fabbrica, la restaurarono, e nel 13^3. i Monaci 
furono destinati nel Convento di S. Maddalena in 
Finti, occupando il Locale di S. Frediano dodici Pin- 
zochere, le quali aumentate di numero, formarono 
un Convento Regolare denominato * S. Maria degli 
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àageli: -^ Fra lofO' convisse, e morì la nostra con-* 

cittadina 5. Maddalena De Pazzi. 

La straordinaria piena del Fiume Arno cagionò 
nel Secolo XVI. la rovina della maggior parte del 
Tempio: Le Monache si ritirarono allora provviso^- 
riamente nel Carmine in Inogo separato dai PP. di 
quel Convento ; e risarcita la loro Chiesa, tornarono 
ad abitare il proprio Monastero: Dopo qualche tem- 
po, per Decreto Pontificio doverono Esse coi Cister- 
censi di S. Maddalena in Pinti cambiar dimora . Eglino 
appena restitoiti alla primitiva dimora^ si dettero 
premìira di ampliar sommamente nel 1628. il Conven- 
to^edi iacomìnciare sul disegno del Silvani T innalza- 
mento della nuova Chiesa dalla parte del Fiume 
Amo, in cui doveva situarsi il Coro; Si variò per 
altro di lì a non molto la idea per le ragioni ad- 
dotte dal Baldinucci ( Vita di Pier Francesco Sil- 
vani pag. 108. ) jy Era il disegno della Chiesa avan- 
» aato i Ma non volendo i Monaci perdere un beU' 
w appartamento degli Abati, ne un bel dormentorio 
w le cui finestre mettevano da mezzodì nella Via 
» maestra, a cagione della Facciata della Chiesa 
» che sull' idea del Silvani venia verso S. Filano, 
j) onde non guardando a 7000. Scudi spesi nelle fon^ 
w damenta, abbracciarono il secondo disegno del Cer- 
r> rutL, raccomandato all' assistenza di Antonio Ferri, 
w poco importando che venisse dalla banda dell' 
j) Arno la porta maggiore della Chiesa. 99 Termi- 
nato dal Cerruti il lavoro, nel 1689. si feceT aper- 
^^^^ della nuova Chiesa.— La remozione da questo 
Monastero dei Cistfercensi fu causa che non potè es- 
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fere ornata. la esterna Ceciata ; che il lor Goni 
to fu destinato a servir di Seminario; e eh 
Chiesa acquistò il grado di Collegiata presieduti 
un Parroco. Dal Governo Francese si trasferì 
l8o8. la Collegiata e Parrocchia nel soppresso ( 
vento del Carmine, da cui scorsi pochi anni, 
ritorno in S. Frediano. 

Variazioni neW iruemo del Tempio * - In di? 
tempi si ridusse la Chiesa ndla presente foggia? < 
cialmente quanto all' ornamento delli stucchi 9 e 
rature di Carlo Marce!lini alle minorì Cappe 
Nella antica Chiesa vedeansi due afTrescbi n 
to appresQzabili, cancellati da persona che il 
cha giustamente chiama ignorante ; T uno esp 
meva il miracolo operato in Hrensse da S. Fredìafl 
r altro S. Girolamo moribondo 9 di mano del l 
noEzo che dipinse il Campo Santo di Pisa , ^ ^ 
fu sepolto: Si cancellaron pure i lav<»i del Foco* 
ti, del Fassignano ec. nelF occasione dei restauri ifl 
al Tempio per parte dei Soderìni . — All' Abn 
maggiore era. la Tavola di Cosimo Rosselli; ifl8" 
vece fu posto in fondo al Coro un quadro delfe 
radi, rappresentante la Madonna con varj Santi. ' 
Alla prima Cappella a destra, in luogo della Tavok 
di Pier di Cosimo, denotante la Vergine col f^ 
che sposa S. Caterina^ si collocò un quadro di ^^• 
Sagrestani con S. Maddalena De Pazzi . — Alla Cap- 
pella ov*^ è la Tavola del Gli^rardini, esprimente 
la Natività di nostra Donna, era dal Passigùano s 
dipinto Cristo che risana il paralitico . - Alla tisf 
pella ov' è appesa la Tavola di Pier Dandini coh 
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uj^e cB S. Bernaido (che oelebtn la Messa, vedfasi 
ciineata dal GUrlaodajo una Pietà oon S. Girola- 
wii& e S. Frediano. - Nella Cappella, ove la Tavo- 
lili Antonio Franchi ci addila S, Giovanni^' che 
^sojlezza il Salvatore, em stato da Lorena^ Lìppi 
oi.jinto il martirio di S. Andrea. — Alla Cappella 
h Gio. Giatalli rappresentò nella Tavola il niartir- 
D^ di S, Atanasio, vedeasi in avanti il martirio di 
^liorenao, di mantìi di Lorensso Gradi. 
li. 

'a[ S. FELICE 

Ili 

1 Era questa Chiesa una delle antiche Collegiate, 
principali Parrochie di Oltrarno . H Malespini la 
r immenta come già esistente nel 1078. , e dice che 
il] d^ allora chiamavasi — S. Felioe in Piazza -o* 
1 Hncis ", essendo S. Felice morto, secondo il Bre- 
^iarìo Romano, vicino a Nola — in Loco qnem in 
?incis appellabair. — Nel 1253. sopprimendosi la 
Lìollegiata, restò semplice Prioria, ed il Locale fu 
lonato ai Ifònaci di Nonantula. -- Nel i4l3 per 
Decreto di Cosimo De Medici^ che favoriva i FF. 
legli Angeli di Firenze, passò il Convento, e la 
Chiesa colle sue entrate all' Ordine Gamaldolense . -- 
Nel tempo della loro dimora, cioè nel 1460. si edi- 
ficò da un tal Mariotti il Campanile, e si ornò di 
pietra la fiicdata estema del Tempio . Nel i55^. 
•i oedè tutto TEdifizio alle Monache Domenicane: 
Da esse^ colle largizioni di pietosi Cittadini, si in- 
grandì la fabbrica deUa Chiesa, portandola alla lun- 

1* 
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gh«Bza di braccia. 99. e alia larghezza di brac- 
cia a5. 

SnUMIDO IK S. Pisa CàTTOUNO I 

Goiima 1. distrusse questa Gtuesa , esistente fino 
del ic68. col titolo di & Pier Crattolino (1)9 onde 
fbnnue dei bastkmì per sicurezza della Città minac- 
ciata dai suoi nemici* Ne avea il padronato la Cano- 
nica Fiorentina per disposizione del nostro Vescovo 
Gherardo , ed era una delle 36. antiche Parrocchie. 

Serumido era un povero ferravecchio abitante in 
quella Cura: Gessate le turbolenze di guerra, egli 
riedificò colle raccolte elemosine il Tempio^ a cui 
venne per memoria imposto il di lui nome 9 e fu in- 
iastituito nuoviaraente in Parrocchia. 

Non son già decorsi molti anni da che la Chieda 
fu dipinta» a fresco 9 quanto agli ornamenti e archi- 
tettura da Giuseppe Castagnoli y e quanto alle figure 
da Domenico Del Potestà. - Ad una Cappella nella 
'qàale Giusto Mariani avea espressi S. Domenico^ S. Kosa 
jdi lima 9 ed altri Sand, si variò la Tavola così cotn- 
fiosta con diverta del Romanelli 9 denotante S. Luigi 
•Geonzaga. 

Qui è sepolto il famoso pittore Giovanni da S* 
Giovanni. 



j (1) E nome di S. Pier Gaeeolino è una corruz- 
zione dell' alerò di S. Pier Cattuario. Paolo- Gimo 

'Lib. 29. la chiama in latino linguaggio *. Pori a Ca- 
felina" ( f^. Pane II. Art. Porta S. PierGattolino) 
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t* e^ìiiTà DSLLA CALZA. 

Avane» ranno 1Z7Z. sì fondò presso la porta 
Romana da mi jtal Biddo di Lapo Benini 9 un Orati>- 
rio con Spedale 9 ridotto poi a Convento, detto & 
[Niccolò de' frierì-'O -. Freres-- in francese idioma? 
alla di cui abitazione si destinarono nel i392. le 
Bfonadxe ddi' Ordine Gerosolimìtaoo (V. Chiesa di 
S. Giovanni de' Cavalieri ). Dovendosi nel iSag. di 
qna parte di questo Convento formare delle fortifi- 
eazioni per V assedio della Città , partirono di qui 
le Gerosolimitane. Dopo il medesimo anno iSag. si 
donò la poradone del LpiBale che non fu occupato per 
le stesse fortificazioni , ai PP. Gesuiti dell' Ordine del 
^. Giovanni Colombini 9 quali in addietro dimotava- 
no nel Monastero fuori della Porta a Pinti 9 afFatto.de- 
molito in ooca^one del predetto assedio. - CoUa ar- 
chitettura di Giorgio da, Sett]gnano9 ampliarono, i 
.Fiorentini la fabbrica che si intitolò - S. Giusto r^- 
aggiungendovi il nome •* della Calza - per alludene 
alla foggia del Cappuccio fatto a calza 9 usato dai Ge- 
suiti. Quando dfk S. Giusto si allontanarono i Gesui- 
ti 9 passando il Convento in dominio d^ PP. Bifor- 
mati di Fiesole 9 lo cederono nel. 1680. alla Con- 
gregazione dei Preti di S. Salvadore nell' Arcivesco- 
vado Fiorentino. 

Ndl' intemo della Chiesa posero i Gesuiti due 
Tavole di mano di, Pietro Pendino 9 trasportate dal- 
. r antico loro Convento : La prima 9 che in seguito fu 
tohai indicava Cristo nell' Orto cogli Apostoli : La se- 
conda 9 Cristo morto in grembo dLla Madre ^ Tavola 
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c1i6 portandoli da Maria Maddalena d' Austria nella 
sua Villa del Poggio Imperiale 9 fu sostìtaita-da una 
^|xià del Vannini : È del prelodato Perogino il qua- 
dro che sta andi'oggi aUa pubblica vista, indicante 
il Crocefisso colla Maddalena ai suoi piedi > S. Girolamo, j 
S. Già Battista, e il B. Golombim. Sono oggetti de- 
gni di menxionee la Tavola all' Aitar maggiore, de- 
notante la Vergine circondata dagli Angeli e da 
alconi Santi; e i dipinti sul gradino, che rappresen- 
tano i principali &4id della Vita dei SS. Zanobi e 
Giusto, opere tutte del Ghirlandaja 

8. XL181BBTTA DELUB CONVSRtmB. 

In uno spazio di terreno donato dalla Repubblica 
Fiorentina si fabbricò nel l33o. da Fra Simone Da 
Coscia la Chiesa e il Convento delle Convertite , così 
denominato perchè quelle meretrici che dimoravano 
di lì poco distante, vennero racchiuse in questo Mo- 
nastero, e vi condussero vita esemplare: Dopo la 
soppressione, cui andaron soggette nel 1808, su- 
bentrarono ad esse fino da pochi anni le Religiose 
del Monastero qui prossimo, ed ugualmente soppresso^ 
di S. Chiara > unite ad altre dell'Ordine di S. Ago- 
stino. 

Dall'interno della Chiesa si rimossero tre Ta- 
"vole, una di Sandro Bottioelli, una del Poccetti) 
indicante la Deposizione di Croce ; V ultima, del me- 
desimo Artista, esprimente la Natività di Cristo: 
Alla prima si fece succedere un Crocefisso, lavorato 
da Baldassarre Belmosel Fiammingo: Alle altre, 
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due tavole che nulla ofiono da rìchìanuffa atteo- 

eioae. 

8* xmcùpo 9Qpa' Anno. 

A settimenlxi di tutti li Istorici, questa Chiesa, 
che rimonta per la fòndasìone all' anno 1078.9 con- 
servò il grado di Collegiata fino al Secdo XVI. ', 
nella qual epoca, e predsamente nel id75,Mes8er 
Piero De^Uedici la donò ai Monad Soopetini partiti 
da S. Lucia sul Prat(^ 5 Ad essi poi subentrarono al-r 
tri Religiosi di un Ordine diverso ; poscia d^ Cano- 
nici Regolari; od in fine nel 17. Settembre i7o3. 
ne presero possesso i FP. delle Hiasioni pervenuti 
da Roma : Decretata dal Croverno Francese la loro 
«oppressione, vennero dal 6ran-I>uca Ferdinando IO. 
recentemente ripristinati. 

Neir occasione in cui dai PP. jSoopetini si fab- 
bricò il Convento ^ e si détte nuova forma alla 
Chiesa col disegno del Cav. lOidi Cortonese , fu de- 
molita nella Cappella Ridolfi la Cupoletta di Bru- 
nellesco^ eretta per offrire il modello ad una parte 
dei Fiorentini che non lo stimai^n . capace di fab* 
bricar qneUa del nostro Duomo. Il Cardinale Carlo 
De' Medici volle di qui trasportare nel Casino di S. 
Marco la Tavola dipinta dal Idppi^ esprimente la 
Adorazioiìe dei Magi. — Non ho potuto conoscere 
oosa fosse della egregia Invola rappresentante il 
Salvatore, tolta dall'Altare delle Reliquie. 
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U antico titolo della Chiesa, che già esisterà 
/nel Secolo IV. , e che aveva annesso nn Cimitero, 
era - i SS. Maccabei. - Neil' anno 870. si fabbricò 
il Monastero peir le Religiose Beitiedettine. F^ima 
dell'anno 1000 9 nel supposto che la Madre dei SS. 
Maccabei fosse S. Felicita^ venne con tal noHie la 
Chiesa nuovamente appellata 9 e fin d'allora io ri- 
scontro in un Diploma del Véscovo Sidielmo, die 
Essa presiedavasi dal Rettore Orso 9 chiamato Prete 
Cardinale - Predbiter Orso Gairdinalis* - 

La faUnica^ per soverchia incuria 9 rimase nel 
Secolo XI. quasi distrutta 9 e le Monache 9 che si 
eran per questo motivo di qui partite 9 si ripristinEt- 
roao nel loSp. da Gherardo A. Vescovo Fiorenti- 
no 9 quindi Papa Niccolò II. : Non così avvenne dopo 
la loro soppressione àéi 1808. 

Sei furono le variazioni alle quali andò soggetto il 
Tempio: Mi limito a decifrarne T ultima come la 
più rimarchevole. Nel 1736. deliberarono le Reli- 
giose di ampliar la Chiesa 9 e di ridurla a più mo- 
derna architettura : Ferdinando Ruggeri fecesi in- 
ventore ed esecutore del disegno 9 per cui riportò 
'molta lode 9 avendo saputo con sommo criterio adat- 
tare il nuovo al vecchio Edifizio. 

Variazioni di oggetti in BMe Arti. - Fino del 
1407* si tolse dalla pubblica vista la Pila dell^ acqua 
Santa 9 lavorata da Brunellesco, e le Tavole di Ridol- 
fo, e di Michele di Ridolfo Ghirlandajo, che stava- 
no sulla Tomba del Cardinal Rossi. Si trasporta- 
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rono nei Secolo XVIII. in Sagrestìa dae Tavole di 
Giotto 9 una denotante la Epi&nia, T altra Gesù 
morto. Nella Cappella ( allora dei Barducci ) era 
una Tavola dipinta solT asse dal celebre Del Rosso , 
o come altronde si vuole 9 da Fra Gio. Angelico, 
rappresentante la Incoronazione di Maria col Figlio, 
e varj Santi , che si celò dalle Monache per 13)erarla 
dalle pretensioni dei medesimi Bardncci Nella Gip- 
la ( allora dei Machiavelli ) , pei risarcimenti fattile 
Tanno i/^ZS, si cancellò T affresco di BJdolfb Ghir^ 
landa jo 9 esprìmente Cristo deposto dalla Croce. Nella 
Cappella dedicata all' Arcangelo BafTaello era la Ta- 
vola in legno, denotante lo stesso Arcangelo Raffaello, 
che al presente vediamo rappresentato in tela da 
Ignazio Hugsford. Nella Cappella ove si osserva la 
Tavola di Fabbrìzio Boschi > indicante S. Bastiano', 
era la Tavola posta da Neri Pitti, coi Re Magi. 
Alla Cappella fondata dal Cav. Amaretto Mannelli (1). 
vedeasi nna Statua molto bella in terra cotta, la- 
vorata dallo Scultore Simone di Niccolò di Bett(> 
Bardi fratello di Donatello, che rappresentava la 
Penitente Maddalena , e che si trasportò nel €(»i- 
vento : Da tal Cappella si demolirono nel 1400. daé 
Monumenti della famiglia Mannelli Ndla Capprik^ 
ove sta appeso il Crocefisso, costruito in legno dà 
Andrea da. Fiesole per ordine di Marco del Nero, 
era dipinto nelle pareti la Città di €rerasalemme. 



(1) Questo è il Cai^. Mannelli che copiò dal véro 
testo il Decamerone del Boccaccio^ oggi esistente nella 
Libreria Laurenziana^ 
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;f}eUa prima Cappella a destra Tenoeio cancellati 
sei 1596, li afireschi che eiq;>rìmevaiio il Martirio 
dei SSL Maccabei; alla antica Tavola io legao, di 
Autore incerto 9 che conte&eva qaei SS. Maccabei 
colla loro Madre S. Felicita 9 fa sostituito nel 1822. 
un quadro sol medesimo soggetto 9 del rinomato Sig. 
Berti Fiorentino. 

Meritano poi di essere encomiati li attuali Sigg. 
Opera] 9 mai sempre intenti ad aumentar lo splen- 
dore di questa Chiesa con ben' intesi risarcimenti 9 e 
con ornati in vaga £)ggìa composti. 



spiaiTO si^NTO (^ sulla Costa) | 

Tra li anni 994* e ioo4<^ trovasi eretta dai Fio- | 
rentini la Chiesa col titolo di S. Giorgio 9 per la 
loro devosdone ai SS. Giorgio e MamiUJano. Vi si 
esercitò il Sacro Culto da Preti Secolari fino al i435. | 
Io appresso vi subentrarono i Mpnaci Silvestrini) e ' 
poscia in loro vece alcune Religiose 9 le quali sop | 
presse nel 18089 vi fecero ritorno dopo il 1814. - 1 
Jl maggiore ampiezza 9 ed a nuova architettura por- 
tato pel 1705. il Tempio 9 si intitolò -^ Spirito Sai]K:o-, 
e si dichiarò Parrocchia. —Tre volte fp cangiata k 
Tavola all'Aitar maggiore nella anti^ Chiesa diS. 
Giorgio : La prima di. queste Tavole era del Pittor 
Pesello^ la seconda di Giotto 9 la terza del Granao 
ci 9 esprimente la Vergine ed alcuni Santi; Ora in 
lorp vec^ osservasi il quadl'o del Gabbiani^ rappre- 
sentante lo Spirito Santx>. Pue famose pitture ìlei 
Sogliani fiiron dal Tempio rimosse. . 
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Sft. CAiatmà S AG08TIK0 ( suUà Catta ) 

Fu la Gran-Dochessa di Toiscana Grìstdiia di Li»:* 
eoa, che fondò e la Chiesa ^ e il Monastero: Svi 
rìncipio del Secolo XVII. dal di lei Consorte Fer- 
ìnando I."" se ne gettò la prima pietra insieme a 
ó. monete d^ allento , e d' orp col ritratto della 
i'ondatrìce^ Il disegno dell' Ed^fizio, immaginato dal 
iiiav. Badi di Cortona, si oompi!^ qnanto alla esecu- 
iione dal Silvani.— U titolo che si impresse alla 
Sùesa fu --S. Cristina— aggiunto all'altro di — & 
agostino — per esser passato il Convento in dominio 
lei Religiosi Riformati scalzi dell'Ordine di S. Ago- 
stino : Soppressi questi nel 1808^ parte del Monastero 
il ridotto a Conservatorio 9 e parte a private ahi- 
;azioni: Nella Chiesa si continua ad esercitare il 
Sacro Culto. 

Esaminando T interno del Tempio, è da sapersi 
che i PP. Agostiniani ridussero dì materiali la ai^ 
chitettura, dipinta in prospettiva da Angiolo Gori, 
che contornava tre Altari minori, e ciò per unifor- 
marli a quei tre che li stavano in j&ccia.— Nella 
Cappella ove osserviamo la Tavola con S. piccolo 
da Tolentino, di Gio. Batt: Vanni, era in jÉua vece 
il quadro rappresentante S. Giuseppe, di Autore in- 
certo.— Sull' Aitar mi^giore fu collocata la Tavola 
ài Francesco Petrucd, esprimente S. Agostino, in 
luogo di altra dipinta da fra Riaovato Laico . — Al 
destro lato della porta d' ingresso trovasi» di Santi 
di Tito, il ritratto della Fondatrice di questa fab- 
brica, Cristina di liorena . 
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Tedeffl9 dioe qualche Istmrioo^ il Sepolcio^^ Gio. 
Bartolommeo Gasaregi Letterato, e poeta distinto. Ed 
io aggiungo die qui è parimente sepolto T insigne 
Giureconsulto Giuseppe Lorenoo Gasar^ 9. fratello 
dell' istesso Gio. Bartolommeo. Già non esiste piì 
traccia della Tomba di questi due ìIIusLtì Soggetti; 
poiché le Isc^sdoni faron disperse dopo la soppres- 
sione dei FF. Agostiniani. 

A perpetuar dunque la memoria di Giuseppe 
Lorensu> Gasaregi, come Uomo tanto soìenssato, spe- 
ro sarà ai Lettori aggradevole di conoscere il teno- 
re della perduta di lui Iscrisione lapidaria, sicoome 
trovasi riferita nel suo Trattato di Commercio. 

D. O. 3«L 

loseph Laurentius Maria De Gasaregis 

Nobilis J. C. Januensis, 

Magni Duds Etruriae G)nsiliarius Justitiae 

In audiendis, oomponendisi judicandisque litibas 

Assiduus, Patiens, Justus, 

Edito insigni Opere De G)mmercio 

Fama nomini» toto Orbe celeberrimus 

His situs est 

Viidt An. LXVI. Mens. XI. Dieb..XXIX. 

Obiit VI. Idus Sextiles An. MDCCXXXVtt 

Joan. Bartholomeus de Gasaregis fratri Am: posuit 
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ss. GmoLkHù E FRiNOSSco ( sulla Costa ) 

A proceder con ordine bisogna far distinziono tra 
Cbavento e laGhìesa. Quanto al primo, tattochè il 
Ianni (Sigillo IV. Tom. 19. ) dica che fino del i38a. 
> edificasse Suor G^terìna Colombini da Siena coi da 
si raccolti sussidii 9 nn Libro però di Ricordi del 
iiomrento annunzia che ne' 19. Ottobre 1416. Fra Ago- 
tioo di Bario del Terz'' Ordine di S. Francesco 9 com- 
ito nel Popolo di S. Giorgio qualche casa 9 e &b* 
nioò nel \^xò. il Monastero per 12. Pinzochere 
ielle stesso suo Ordine, dette - Suore di S. Girolamo: -^ 
Vennero queste soppresse nel 18089 ma dopo quaU 
che anno furono ripristinate. — E certo che la Chiesa 
Qel 1432. si eresse dalla Repobblica, e che nel 
l5i5. fu non poco ingrandita. Due Tavole di Ri- 
dolfo Ghirlandaio meritano attenzione, 1.^ rappre- 
sentante S. Girolamo ai piedi del Crocefisso, 2.^ la 
Annunziasione. -^ Dall' Aitar maggiore nel 1746* si 
trasportò nella foresterìa la Tavola di Michele Ghir- 
landaio, indicante la Incoronazione della Vergine ; 
in luogo di essa si espose la CioQcezione dipinta dal 
&v. Mazzanti d'Orvieto. 

S. MA.RIA SOPK^ARNO. 

£ opinione di qualche Istorìco che la Chiesa «- S. 
Maria sopr* Amo - fosse eretta sulla Costa a S. Gior- 
gio , e che venisse in progresso trasportata a comodo 
degli abitanti Via de'B^rdi, allora detta, secondo 
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Bieoidano Ualespim9 - Vìa de' pidocchiosi -^ per U 
plebaglia cbe vi dimoravar Ha ndn essendo chiam 
se questo treisporto debba intendersi o pel materiale 
delk fikbbrica in avanti demolito di sopra aUa Costa, 
e poi nuovamente innalzato in Via de' Bardi 9 o pel 
titolo di S. lUarìa sopr'Amo trasferito in altro già 
esistente locale nella medesima strada 9 io mi riporto 
intieramente al Bicha» ohe annunzia il principio della 
esistenza della Ghiesa nel Secolo XII, sugginDgeado 
che Giulio Vescovo Fiorentino ordinò a Pietro 
Pievano delF Impruneta di fiibbrìcarla, in grazia de2 
Popolo che era nel Sobborgo tra il Ponte Vecchio 
e la Porta Romana, situata in quel Secolo dietro a 
S. Lucia de* M agnoli 

E per stabilire un' epoca più moderna alla fon- 
dazione della Chiesa 9 non può prestarsi fede alle pa- 
role impresse sulla esterna porta attìgua a quelladel 
Tempio Puccio me fece 1229 — ( qual Fuccio 9 asse- 
risce il Ginelli a pag. 809 essere stato Scultore ) , inquan- 
tochè il prelodato Richa crede che tali parole indichiao 
piuttosto che la ereziODe della fabbrica 9 il di lei più mo- 
derno riattamento 9 o ampliazione. 

ligia nominato Pievano dell* Impranota ebbe la&- 
ooltà di eleggere un CSappellano pel governo della Par- 
rocchia di S. Maria sopr' Arno 9 finché Essa non venne 
nel i3. Marzo 1785. soppressa 9 ( distribuendo la Ga- 
ra deir anime alle Priorie di 3* Felicita 9 di S. Lo- 
da de' Magnolia e dello Spirito Santo sulla G)sta), 
e destinata air uso di Compagnia di Carità delladettft 
Priorìa di S. Lucia. 

In altro non avendo, da oociiparoii riguardo al 
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fitnp») se non solaméiite nell' avvertire che la pre- 

at;e Tavola all' Aliar maggiore è suooednta ad al- 
a, di mano del GigoU 9 mi fermerò al Cassone di ma- 
gno nell'esterno della fàhhnca, 9 che servì di Tom^ 
i a Messer Andrea de'^ardi^ e volentieri riferirò 
aneddoto narrato da Francesco Lucchesi ( Novel. * 
90. ) 9) Nel 1342. entrato di notte un ladro in detto 
cassone per spogliare il cadavere degli abiti 9 si' 
finse il morto Messer Apdrea resuscitato 9 e gridò 
ad alta voce per mettere in luga il banditore del 
r Duca d'Atene 9 che vi si avvicinava : U banditore spa- 
, ventato partii e lasciò libero campo al ladro di 
, fuggire » 

S. LUCIA de' MA.GNOU 

Al Gav. UguGcione della Pressa, discendente 
lallo stipite De' JBuonaguisi, si attribuisce la edifi- 
sazione, poco avanti 1' anno 1078. di questa Ghie^ 
3&9 che appellatasi per un lasso di tempo - S* 
Lucia de' Baldi - 9 mediante il nome della strar 
la in cui è situata , si intitolò S. Lucia delle Rovi- 
Date, dopoché per ben tre volte cadde a terra la 
Costa o Poggio S. Giorgio che Le sta a fronte (i). 

(1) JZ Baldinucd nella Vita del Buontalerui^ dietro 
il sentimento di Gio, Fìllani^ dice che pel gran diUi* 
rìo del 1284. (giorno delle Palme) si allagò questa 
pane delia Città ^ di marniera che allentando il suolo 
contenente una quantità di case, tutte in un tempo 
caddero a terra. Si ri/ecero ^ e tornarono a cadére senza 
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Per cessione dei Sigqori Magnoli se ne acquistò I 

Padronato dai fonaci Gluniaoensi di S. Miniato ai 

iHonte: Da loro venne trasferito in diverse nobili, 

famiglie: Neli359.fu la Chiesa eletta Parrocchia* 

Qaante volte la Fabl»'ica fu danneggiata^ 01% 
dalle pi^ie del Fiaii;ie Amo, ora dal viciiv> Vogffo^ 
ora dalle vicende de' tempi, altrettante fo risarcita 
dalla pietà dei Cittadini , ed in special modo dalle 
l^Uostri Famiglie Capponi, e MoKzi. Ultimameate nel 
1733. raitiacciando di bel nuovo rovina, vi prov- 
vedde Cassandra Castelli ne' Lupicini, dalla quale 
passò il padronato del Tempio nella Casa Barberini 
da lizzano. 

Sanazioni nelV intemo — , Dalla Cappella ( di 
antico dominio della famiglia Del Nente ) si rimos- 
se la Tavola da essa fatta dipingere, ed in veoe si 



concepirne la {fera cagione . Nel 1547. a^^^Pne la 
ierza rovina colla mortalità di mei te persone^ Cosinu^l 
cke conóbbe originarsi V inconveniente da difetto £ 
swolo , proibì con una Legge di riedificare sul medesimo 
suolo 9 come rilevasi dalla iscrizione sulla muraglia Al 
Poggiò. SfttQ V ultima rovina rimase Bernardo Buontor 
lentia allora fanciullo di 11. anni : -Le sue grida avena 
intese uno Staffiere della Corte^ che per mero caso passio- 
va in quelle vicinanze^ gli risvegUaron tal compassióne 
che tosto riferì il caso al Granduca Cosimo I, , ifuale or- 
dinò che il fanciullo si portasse nel suo Palazzo^ m 
^fu educato ; e fatto studiar disegno sotto Francese 
Salviati , divenne bravissimo Artefice^ 
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se il quadro con S. Locia io mezzo alla Madonna, 
iir Arcangelo Gabriele, di Lorenzo di Biccì. — 
U' AllAr maggiore era a principio là Tavola, della 
noia di Giotto, oolla Immagine di & Locia; avenh 
ne Lorenao di Bioci nel 1400. composta altra per 
ramisìoiie di Niccolò da lizzano; vi fu sostituita; 
>8teriormesnte in luogo di queeita si destinò la ter- 
. di Andrea del Castagno, denotante Maria, il Figlio, 
jLxuàa,, e var) Santi: Ridotto V Altare sol oostn- 
ie Rcmaano , vi si affisse il quadro rappresentante 
martirio di S. Lucia, di mano di uno degli allie- 
i del Dandini . Nella occasione che il Prior Socci 
'ortò a sue spese in miglior forma tutte le Cap- 
>elle , si demolirono nel ifSa. a*" pie degli scalini 
lei Presbiterio due Altari, uno (dei Sigg. Fei) detto 
lei Crocefisso, V altro ( del Bigallo ) detto della 
annunziata . 

Fino del dì 8, Novembre 171 2. nella Cappella 
lei Signori Alamanni quivi attigua^ fu trasportata, 
alle premure del Rettore Socci, la Immagine che 
Btava sopra ima delle porte della Cappella di Lore* 
toj e che nel 1692. dal Capitolo di quella Città ot- 
tennero alconi Sacerdoti colà appositamente trasfe- 
riti : Il Gran*Dnca Cosimo HI. , prese le misure della 
^W di Loreto, volle ed a proprie spese, e di altri 
fietosi individui, ridurre a similitudine di questa 
^ predetta Cappella dei Signori Alamanni, cjhe era 
tutta dipinta con gran sfondo, e dedicata a S. Do- 
«lenico . 
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Vepocsk della fondaeioiie di cpesta Chiesa, tm 
tonpo GoUc^fca, imhi n oonoaoe eoa predaioiie. È 
creduta bensì aatichisdfiia perchè e il Borgo nÒBo^ 
e la H>rta ddla Gitti^ , ed il Fondaccio aocpnstaron 
da Lei il nome — S. Niccolò. Oltredichè 01 anno- 
vera dal Boighìni circa all'anno 1000. tra le do*^ 
dici prime Parrocchie avente Canonici, le di cui at- 
tribnzioni posteriormente cessate, non sappiamo per 
qual motivo, si riacquistarono nel i5^. I Monaci di 
S. MiJDÌato A Monte ritennero il padronato ddla Chie- 
sa fino al l374- 

U Tempio essendo rimasto dalla piena del fiume 
Amo oltreraodo danneggiato nel i5d7, venne sol- 
lecitamente , e da Castello Quaratesi e dalle &mi- 
glie Gianni, Nasi ec. risarcito, ampliandolo di più, 
e disponendo simmetricamente le Cappelle con archi- 
tettura gotica, e colonne di pietra serena. — In tale 
occasione, per testamento del prelodato Castello (^^ 
ratesi, si tolsero dalla sua Cappella le bandiere , le tar- 
ghe , li scudi , e le soprawestiaoquìstate dai di Ini ante- 
nati in varie battaglie. Nei pilastri die pongono 
nel mezzo T Aitar maggiore, vedeansidae quadri in- 
dicanti r Aogel Custode , e S. Michele Arcangelo, 
amendue di mano del Poppi : Ora stalnno af^si nel- 
la Cappella del Santissimo. Nel Coro, alla Tavo- 
la di Gentile da Fabriano, rappresentante la Ma- 
donna con var) Saati> sono stati aggiunti diversi 
quadri in campo d'oro. 
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VARIAZIONI ALLA PARTE I. 



Rettifico la notizia (pag. 29. vefs. i6, ) che le 
ìtue 9 rappresentanti Adatnaed Eva, scolpite dal Ban- 
aelli , rimosse dal Coro del Duomo e poste nella 
inonica di S. Giovanni, si trovino attualmente nel 
iardino dì Boboli, mentre è un fatto che esistono 
ttavia nella Sala del Consiglio in Palazzo Vecchio : 
ueUe poi che si ravvisano > sul medesimo soggetto, 
^1 Giardino di Boboli , non sono scolpite dal Bandi- 
elli, ma da un tal Michel^ Angiolo Nacerino Pio- 
catino , come ebbi luogo di leggere neUa fascia che 
inge il corpo di Adamo. 

E rettifico pur la notizia ( pag. loa. ver». 11.) 
he Gio. De' Neri 5 sepolto in S. Giuseppe nella Cap- 
)ella della SS. Annunziata , fosse stato Medico del 
ìran-Duca Ferdinando IL, poiché air opposto fu il 
Fisico del Gran-Principe Ferdinando > figlio di Cosi- 
mo III. 

In aumento di ciò che dissi (pag. 28. in princ. )^ 
avverto che i bassi-rilievi di Luca Della Robbia , e 
ii Donatello, fatti per ornare i dueorgani della Me- 
tropolitana , si trovano attualmente in Galleria. 



i3 
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PARTE IL 

BSI PAUIZZI, DSI PIIBBUa SDIFIZJ, E DI TA&IK 
OPERE nr BEUUE ARTI. 



3 

1 AULzzo VECCHIO. -Nel i5. Agosto ii8a. ti elei- 
ro in Firenze i Priori delle Arti^ quali dopo 
laiche tempo à appellarono - Priori di libertà - : 
d essi fu aggìanto nel dì ii. Giugno 1292. il Gon- 
loniere di Giustizia: Tutti adunavaosi per deliberare 
?gli af&ri dello Stato nel Palazzo o Torre detta 
della c^tagna - presso la Chiesa di Badìa, e pre- 
samente io suppongo 9 io mancanza di precisa noti- 
la, sul canto di Via Pandolfini ove esistono i vestigi 
elli Stemmi della Città e della Reputòlica : Non 
otevano i Priori sortir dal Palazzo se non collegiale 
lente : "Le case di loro abitazione erano di propria- 
* della famiglia Cerchi dietro alla Chiesa di S. Pro- 
olo : Sei &miglj ed altrettanti Berrovieri li servivano 
li difesa (i). 

Non sembrando al Gonfaloniere, e ai Priori di esser 
bastantemente sicuri nel Palazzo o Torre della Ca- 
stagna pei frequenti tumulti degli irrequieti Cittadini, 
e di es^re inoonveniento alla grandezza della Re- 
pubblica Fiorentina la mancanza di una piò decoro- 
sa Residenza, decretarono che ove stava la Torre dei 
Foraboschi detta - della Vacca - ( dalla quale vien sup- 

(i) Ammirato - Buoninsegni - Dina Compagni 
^or. Fior.pag. 5. 
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posta la derivasfiiaoe ddl nome della Via Vaocherec 

eia ) si edificasse oa Palazzo 9 che fii quindi nominati 
- c^ila Signorìa ~: Arnolfo di Cambio, prescelto 1 
disegno, copiò la medesima arcfaitettiira posta in pn 
tioa dal suo condiscepolo Lapo per la &U>rica ài 
Conti di Poppi in Casentino. 

Si incominciò nel 1298. V Edilizio che vedesi so^ 
montato dalla Torre alta iCp braccia (1) : E siòoome 
tanto era intenso Tedio della Signorìa contro la ri- 
belle Ghibellina famiglia degli liberti, che fatti de-l 
molire prima del 11298. alcuni di lei Stabili situati 
presso r attuai Dogana , non solo proibì ad Arnolfo 
di occupare la menoma parte di quel terreno, ma» 
' piuttosto che avvicinarsi al suolo dei suoi detestati nemi- 
ci , permesse che fosse atterrata una delle navate delj 
Tempio di S. Piero^Scheraggio dalla parte di mez- 
zogiorno , e che il Palazzo si sollevasse in in ismos- 
so, motivo per cui esso manca di simmetrica pro- 
porzione , ne trovasi in perfètta squadra: Eòco dun- 
que che a torto alcuno si lagna > supponendo ori- 
ginati qiiiesti difetti dal disegno di Arnolfo: Anzi 
egli non trascurò di opporsi a siffatta stravagante 
Deliberazione della Signorìa , dimostrandole il nota- 
bile errore (a), 

(1) Acquistato dai fiorentini nel ài 11. 'Ago- 
sto i362. il Castello di Fojano , rimossero da quella 
Macca la campana , che trasportata in Firenze ^sipo-^ 
se sulla Torre di Palazzo f^ecchio ^ ed è quella che 
una volta suona^f a per dare il cenno ai pubblici UJJizj' 
^Storia dei BattoUni Salimbeni pagi àSl. ) I 

(3) Fasari -^ Fita ^Arnolfo. 
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La Piatsa su^cuifu ei^ettò il Ailiizsp 9 non era in 
el tempo della forma presente: Nonavea di spasùo 
e il solo terrena delle case demolite degli liberti 
?sso la Dogana. Il rimanente 9 dice il Malespini 9 
ìf occupato dal primo cerdùo delle mura ddla Qte 

che si estendeva da Via Vaccfaereccia 9 dalle case 
i Foraboschi 9 dei Malespnì, e da nna piazzetta, 
ossima alla Chiesa ^ S. GeciUa4 In quattro epoche 
presenta non~meni> il Borghini (i)> che Gio. Vii-' 
ni la atnpliazione della Piazza t Nel iSof. si au* 
entò davanti al Palazzo Vecchio: Nel l3i8. si rese 
iche piiì vasta gettandosi a terra varie case : Nel 
14^. il Duca d' Atene che volea fortificarsi nell' in- 
mo'del Palazzo 9 fece demolire altre case vicine 
la Chiesa di S. Romolo: Finalmente nel i356. si 
mnò gran parte della medesima. Chiesa 9 che giun- 
Bva fino alla dirittura della Via Calimaruzza. Fu 
n nel i386. composto il terreno di tutta la Piazza 
>n moittoni per taglio 9 e nel decorso Secolo si la- 
ttico (a). 

Tornando donde ci partimmo 9 diversi ingrandi-» 
lenti si dette . al Palazzo ddla Signorìa , mercè le 
oUecitudini della Casa Medici. Intanto minacciando 
ovina nel 14365 Cosimo PP* ricorse al Michelozzi 



(1) Spòglj di ScrUture ms. nella Libreria Ma- 
'Mah. a. à5. Cod^ 45. a ia6. 

(2) Il Cof/ollo, in. bronzo fatto erigere da Perdi- 
^ando L su questa Piazza nel f, Marto XÒ^l^. 5 ^ di 
^esQ libbre 1 5439 9 « la Statua di Cosimo L die vi 
^sa^ libbre 77.l6^f« lutto libbre oZlò^ 
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pei neoMSsr) reslaori^ ed in questa oooAsioae, cao^ 
giando egli le oolonne del Cortile die efaii di mat- 
teoi, le formò di [netra forte (i) ; indi oostnn al- 
Oline staine 9 ooniinoiò e non oóndiisse a tennini 
poruòiie delle fiicciate esterne esposte a setfc^itrioiia 
ed a meazogionio : ImperfeBioni che si ripeterom 
daU'eniìe di Gosinìe PR da Fireue, e dalla di Im 
morte arrenuta nel 1464* " ^^^ P^ ^ seguito il 
MidieloBBi rimediare alla metà della incomoda scala 
di pietra^ principiata da altro Architetto^ nd destro la- 
to che introduce al retto-Cortile ^ poiché ne & male 
inteso^ il disegno: Soltanto feoevi dalle parte sinistra 
tanti «ealim tondi ^ o cordonato^ oggi non [mù visibt- 
IÌ9 essendosi nel 18 19. tutto coperto da una nuova sca- 
la diligno in occasione ddle feste date in questo 



(l) Il Cortile , in occasione delle Nozze di Fran* 
desco L con Giovanna Jt Atistria^fx^ ornato di uuc- 
chi dorati^ e delle vedute delle principali Gttà it Ale-* 
magna. Li ornati delle uolte e lunette st eseguirono da 
Stefano VeUroné del Monte S. Savino , da Marco da 
Faenza^ e da Francesco Salviati. Li stucchi delle co- 
lonne si lavorarono da Pietro Paolo Minazzi di For- 
lì ^ da Leonardo Ricciarelli di Folterra^ da Sebastiano 
del Taddà Fiesolano ^ e da Leonardo MarignoUi. Le 
i^edute delle Città furon dipinte da Sebastiano Vero- 
nese^ Gio. Lombardi Veneziano, e Cesare BàgUoni 
di Bologna. Tutti questi ornamenti essendo stati 
dalle intemperie dell'aria quasi distrutti ^ si restau- 
rarono nel i&ia. a carico della Q^mune. 
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classo a oootenphBMio dell'Angusto Impeanatotq 
Austria gkuito in FiseoBe* 

A maggiore estovAone^ ed & m^Uor Jliiniia si 
iusse la Abbrìca : Per altxo i oonoetti di Gcisiiiio h 
m esBeodo stati ben compresi dagli Arckitetldi, e 
fiì noa arengo i lavori sortito il da Im desiderato 
1^09 li fece sospendere 9 e oontianare dal solo 
asari 9 ohe dopo aver composto Si disegno dell' E* 
ifizio liei modo che noi osserviaiiio^ dolé^ nelle parti 
[testate a levante, e a settentrione > sollevò con 
aolta lode le scale principali 9 e riahò il tetto del 
ran Salone del Consiglio. Ma più die più il Va«> 
ari occapandosi dell'ornamento nell^ intemo» j^ trar 
curò r esterno al punto di esser costretto a lasciarlo 
Qoompleto, perchè Cosimo I^ nel i55o.9 &cendo 
■assaggio nel Palaiasso de'Ktti, a qneUo dedicò le 
ne cure par ampliarlo) e per costruire, col minir 
taro dello stesso Vasari , il corridore che dalla 
leale abitaasione conmmca con PalasssBO Vecchio. Né do- 
K> la morte di Gorimo L aocadota nel rSSf. si det- 
^ premufa del proseguimento del medesimo Falaz- 
Bo Vecchio^ il Successore Francesco I.9 ordinando in 
i^eoe la erezione della Villa a Fratolino. 

PORTipo DEGÙ urnzj) s ZEGCÀ. - Omccpitosi da 
Cosimo L il progetto di riunire in un sol punto tutti 
i Dicasteri ^^^ Stato9 £9Ce demolire la Chiesa i^ 
S. Piero Schemggio (1) 9 e sul disegno del Vasari 



(1) La prima porta die s^ ipcoìura sotto la pia 
lunga Loggia degli Uffizj poneva nella CIdesa di 
S. Piero ScheroggÌQ. . . > . 
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innakare qoeÉto Portico ons orèamt.^omo^tmim 
to poi da Alfonso Parigi , avendo h stesso Vaar: 
ael -1S74- <^8>Ato di vivere. Il conidcHre per altro 
die serve ad uso di Galleria dalla parte di ponen- 
te.> si fabbricò qualche tempo, dopo ooll'asskm 
di Bernardo Buontalenti - Le niochie vuote 
lastri all' esterno doveano^ secondo .le mire di qo^ 
Gran-Dnca (ohe non si potenHio . realimare per 
di lui morte ) oceuparsi da allgrettaàte S(^e la^- 
presentanti i più Illustri Soggetti Fiprentim' - Is 
Statua dì Cosimo L che sormonta la Pedata prio< 
oipale del Portico ; è di .Gio. Bologna ; Le altre 
che la pongono nel raeezo 9. cioè, la Giustiffia^ e la 
Severità, bO)» di Vinoensio Doqe^. ( Bocchi pag. 
«6.97.) 

Qui presso incontrasi la axack^ fondata a m^ 
del Borghini nel Secolo X.,> e fii la prima io hk 
a batter moneta.* 

GÀLURlA. PUBBUCÀ. - E prova del genio 
lare per le Arti Belle di Francesco I. de' Medici 
laformasione di questa Galleria 9 reputajta una delle 
'più celebri di Europa per la numerosa e rara Col- 
lezione dei monumenti che essa contiene. -*FrìoiacLe 
il Lyx>ratorfD di- Belle Arti si trasferisse per ordine 
del Gran * Duca Pietro Leopoldo nell' autioo 
di S. Matteo in Via del Gcvomero» qm 
ed occupavasi da circa 6o^ Adisti diretti dal 6 Co- 
simo Siries 5 figlio di Mes. Luigi, Orafo, e Iflta^ 
gUàtore in pietre dure reputatti^sitno. • L'incec*^ 
che nel la. Agosto 17621. accadde nella Galleria 
avendo danneggiati i dif^nti nella soffitta del cor- 
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TÌdore occUeiìtale, cae[^e8ratanti il triónfo, o 1a 
Sapremasòa di Firensse, ed aventi i. ritratti d^li 
Uomini più «timabili della Città ^ il nostro defunto 
Sovrano Ferdinando III. feceli rinnuovare dai Sigg. 
Del Moro.) Traballesi, e Terreni: Lo stesso incen* 
dio ofFeae non poco la bella Statua, il Bacco, scoi- 
pita dal Saosovino^ che fa donata da Gherardo d^ 
Marchesi Bai^bolioi al Gran - Duca Cosimo X: Ma il 
Sig. Gaetano Traballesi la ridusse con maestria alla 
perfeziooe primiera. 

i^OGGiA DETTA -* DEI lANZi - Era oostumc in Fi- 
renze di installare nella pubblica Piazza la Signorìa, 
di insignire delle divise di Cavaliere i Cittadini, di 
porgere ai Generali il bastone del comando, di no- 
tificare a viva voce le Leggi emanate dal Governo, 
e di arringare in certi tempi il Popolo . Per queste 
funzioni si eresse nel fabbricare il Palazzo Vecchio , 
una Ringhiera esterna ivi attigua, alfa da terra 
due braccia con tre gradi di pietra^ su' quali stava 
assisa la Signoria; ed un parapetto davanti che uni- 
tamente alla stessa Ringhiera si demolì dopo qual- 
che Secolo per maggior comodo del Corpo di Guar- 
dia. '- Posava sul parapetto ,^ da parte di tramon- 
tana , un Leone dorato: Essendo piaciuto a Cosimo !• 
di rimnoverlo nella occasione di fabbricare la Fon- 
tana, ne fu sostituito altro di pietra. 

Eletto nel l374* Gonfaloniere di Giustizia Fi- 
lippo Bastari , dovea sulla Ringhiera acquistare il 
grado deUa Signorìa: La dirotta pioggia che cade- 
va nel giorno destinato alla pubblica ceremonia, co- 
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«trinse il Goreriio & oehbmrla nella Chiesti di S. Vie- 
IO Scheiaggio, Chiesa moko angusta per tanta ao- 
leonita. Fa perciò che la Repabblica, a rimuovere 
liinooQvenieiiti, impose nel 13/5^ e non nel i355. 
come qualche Istorico pretende ( Zibald nella Ldh 
Maglìak CI. 26. Cod. \3^. a 71. )9 all'Architetto e 
Pittor Fiorentino Andrea Orcagna di edificare sulle 
caso de^ Tagliamochi e de' Baroncelli questa Loggia^ 
che mentre renava la Gasa De' Medici appeUavasi 
- Loggia dei Tedeschi della Guardia ferma del Se- 
renissimo Gran-Duca . — Quivi allora la Signoria eser- 
citò le prenotate funzioni. Ogni elogio sarebbe in- 
feriore al pr^o di si beli' Edifizio^ cui dal sommo 
ingegno dell' Orcagna si dette la forma delle antiche 
Fabbriche di Roma. 

L' oggetto che mi fece risolvere ad occuparmi 
della Loggia fu s olo per dimostrare la insussistenza 
della opinione che ne restasse incompleto il dìsegoo; 
fondandosi alcuno nel supposto che la Loggia do- 
vesse contornare tutta la Piazza; Sappiasi però che 
il disegno è completo^ e che unicamente il Boonar- 
roti, temto stimando, quella fabbrica^ fece conoscere 
di qual maestoso ornamento avrebbe servito ladi lei 
prosecuzione in giro alla medesima Piazza. 

FONTA.NÀ. Cosimo F. nel i563.9 fatta demolire una 
porzióne della anticapredtata Binghiera, ordinò all' 
Ammannato dì costruire la Fontana, e la Statua co- 
lossale, il Nettuno, die vi posa nel mezzo ( V.Bal- 
dinucci ) . - Dei sedici Satiri in Bronzo che stan- 
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no a decorare la Vasca, ne trovo uno mancante per 
1a ragione àie nella segoente nota (i) riferisco. 

vkvkxato VGVociom.-Sel^iene vogliano lion pochi 
Scrittorì, che il disino delia esterna facciata sia di 
di Andrea Pcdladio, ravvisandola composta colla ma- 
niera da lui praticata, altri la pretendono di Raf- 
^ello. AìT incontro il Bocchi tutto concilia, soste- 
nendo che la facciata è opera di Michel' Angiolo, 
sul fondamento che il disegno è un tempo esistito 
nella Casa di quest' Architetto . Ma la facciata non 
è compita, poiché secondo lo stesso disegno dovea 
nella sommità contenere un cornicione posante so- 
pra a delle semplici mensole. ~ Avverte il Cinelli: 
che nell' intemo del Palazzo era un quadro in tela 
molto stimato^ alto Braccia 3. e largo fi., in cui Fé-» 
rioo Del Vaga dipinse a chiaro-scuro la sommer- 
sione dì Faraone nel Mar Bx>sso. 

u>GCU IN liiEKCiTO NUOVO • *• Nella Strada destina- 
ta al pubblico OMiAmercio (2) fece Cosimo V. nel 



(1) Dicesi per tradiiiione che a tèmpo dei Principi 
de^ Medici fosse occultamente rimossa di notte là 
Statua del Satiro ^ posta in una carrozza , e portat a 
nella GaUeiia di Parigi. Si aggiunge che il Re di 
Francia impilò il Regnante de^ Medici di quelV epoca a 
spedir colà persona per riprenderia^ ma che il Principe 
gli replicasse che la Statua era meglio collocata nella 
Galleria di Parigi , che in Firenze nel canto delia 
fiasca , ridotto ad uso il meno decente* 

(2) Dal punto di queste. Logge /ino a Borgo 
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l548v costmire^ da B^oaido Tassò oiiaLoggift, ove 
soli' ora di terza adnaaTaaai i Nobili mereaufi Eio- 
reatiai per trattare con maggior comodo dei proprj 
interessi. In tre classi si divìdeva questa parte di 
Cittadini: Nella prima navata stavano i veodii^ nella 
seconda i giovani, nella terza qoelli di mezza" età. - 
Nel mezzo della Lo^ia è una Ruota di marmo bianco 
e nero chiamato il Garrocoio (i) ^ su^ cui si faoevau 
batter le natiche ai mercanti die maliziosamente 



Ss. Apostoli^ e dalla Strada di Vacthereccia fino a 
Porta MossOf si estenda^ano in amico le Terme fioren- 
tine. Un arco della porta principale di esse vedesi nel 
Palazzo Nobili in Via Terma^nel ^al Ptdazzo fii 
posto una Statua rappresentante Giano , trovata nelU 
scavi ov* eran le dette Terme. 

(l) Il Cartoccio^ a sentiniento dell* OsServator 
'Fiorentino era ai tempi della Repubblica una mac-^ 
china militare con quattro ruote, tifata da hoi^i co-' 
coperti di {vermiglio. Sopra di esso staila lo stendardo 
bianco e rosso che si tracima dal Tempio di S. Gio^ 
vanni 3o. giórni innanzi si - uscisse ad oste\ e cotto* 
cavasi in Mercato nuovo 9 da^' er(i. guardato dalla 
più spelta milizia, come se fosse il Palladio. Brasai 
sovrapposta una campana nominata martinella^ che 
suonava giorno e notte in detto tempo , onde prepa^. 
rare li animi alla prossima guerra. Quando poi si 
muoveva V esercito^ il Carroccio si. pQneva nel mezzo 
e con quella campana, si regola^ftttj^ le guardie del 
campo. 
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&llivaxio . Invesboho tal oosttime <{Qei veni del no- 
stro iippi Bel suo Malmantile 

Donne che furon già per ambizione 
D' apparir giojellate e lucdcanti 
Dare il colo al marito in sol lastrone 

Ali esterno dell' Edifizio* mancano le Statue a tntte 
le nicchia) che dovean forse rappresentare i Simboli 
del Commèrcio. - Fu poi di qui tolto un Orivolo, 
eu^ cui marcatasi le ore da un putto formato da 
Andrea Verrocchio . - Il Cinghiale fatto erigere da 
Ferdinando IF. presso alla Loggia, è lavoro di Pie- 
tro Tacca, copiato da un' originale Greco in marmo 
esistente in Galleria,^ sebbene con qualche variazio- 
ne per imitar la natura. Riporto in nota ciò che 
avverte jl CinelU sulla ordinazione del Cinghiale 
data ad altro Artefice, (l) 

(l) pag.2rf* 9) Fu questo gettato da Pietro Tacca, 
99 al quale questo marai^igUoso artefice aggiunse alVar" 
yy te edjfOlla maniera greca , del quale è V originale 
yy di marmo ( oggi in Galleria ) 5 alcune osservazioni 
yy graziose ^* tiute viste dal naturale , che lo rendono 
99 maggiormente ammirabile 9 e nel luogo dove cade 
99 t acqua sono molti inseui aquatici^ e terrestri che 
99 scherzano assai vagamente^ e paiono veri. È co^a 
99 da notarsi quanto sia stato eccellente questo Arte- 
99 tefice nel formare i soqquadri del Cinghiale di mar-- 
fy.mo^ e particolarmente la bocca che sta a coda di 
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chsk DI s. ZÀHOBi . - Questa Casa BÌtveJSBk odia Via 
detta - Mercato nuoTO ^ era aaticameiite co^mita 
di legno, allorché vi abitò il Vescovo Fioreatiiio S. 
Zanobi . Il Bali Girolami, che ^tiopsi fosse di lui con- 
giunto , la fabbricò di materiali nel 1670.9 e nel 
gettarne i fondamenti si riscontrarono tre lastrùa della 
antica Firensse; il primo, tre braccia sotto al pre- 
sente> fatto a mente del Villani dopo la inondasòo- 
ne del i335. ; il secondo, cinque braccia più sotto ; 
il tersBO altre nove braccia più profondo. 

PONTE VECCHIO.-- Anche dalla sola deoominanone 
fi apprende T antichità di questo Fonte ^ la quale 
rimonta fino aH;empi-4.egli Etruschi: Le frequenti 
alluvioniydéi fiume Amo, lo fecero più volte rovi- 
nare : y ultima sua ricostrusùone^ diretta da Taddeo 
Gaddi^ avvenne nel 1345^ come rilevasi dalla se- 
guente Iscrissione esistente sotto le arcate» e preci- 
samente in quella a ponente, nel muro che guarda 
meEzogìorno* 



„ rondine ^perchè essendo stasa data Vincumbenza di 
„ formarlo ad un cosai fomuaore di quei tempi assai 
jy tenuto in issima^ avanti nefusse dasa la tura al 
^ Tacca , incontrando le difficuUà di formare essa boc- 
jy ca^ propose temerariamente di volerli rompere il 
^ UMro di sotto ^ al quale per premio di così pelle- 
,9 grino pensiero fa imposto silenzio^ e dato il 
jy riposo ; che poi fu da esso Tacca ingegnosamente 
,) con altra materia che con gesso formtuo^ e non 
^y volle in questo ministero esser da alcun veduto^ 
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Nel treotelire ddpo il male faÈtoerùfi 
Il F<mt6 t»dde per diluvio d'acque 
Ah dodid anni oome al Gonran piacque 
Bifiifto fa eoB questo adoroamenta 

Una Logge del t6^ stabilì per li orefici i dno 
ozdiiB di botteghe che vi si osservano* 

cXNTAimo.* Nel luogo medesimo ove oggièil CSeo^ 
tauro vedeasi la Statua equestre di Marte^ traspor- 
tata dal Tempio di S. Giovanni. Lo accenna Dante 
(GttQt» 16. Farad) 

.Molti sardUbon lieti , vke son tristi , 
Se Dio t'avessi conceduto ad £oia 
La prima volta eh' a Qttà Tcnistir 
Ha conveniasi a quella pieti^ scema 
Che guarda il Ponte 9 che Fioremsa fesse 
Vittima nell^ sua pace postrema. 

Scorso qualche tempo, rimuovendosi questa Statua, 
in suo luogo ne fu collocata altra di Greci Scultori, 
denotante Ajaoe morbo per le sne ferite, sosteonto ^ 
da un soldato: £s£dsamente credendosi dal Fopdio, 
dicono li Istorici, esser questo il gruppo di Pasquino 
che Teggeva Alessandro ferito^ appdlò la ponsione 
di Strada solcai posava V Ajace - U cantodi Ales- 
sandro Magnow - 

Per ordine del Gran-Duca Pietro Leopoldo fu 
tolto r Ajace: Sotto T ultimo Governo Francese si 
trasportò nel G)nvento di S. Marco, di dove si pose 
nello Studio del nostro Frofessore Sig. Ricci che deh- 
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be restaurarlo per qmildi sitaarn Botto la Loggia del- 
It'Orcagna. Ad occupare il posto deU' Ajace fa de- 
stioato il gruppo scolpito in un gel peéso di marino 
dalla maestra mano di Gio. Bologna > rappresentante 
il Centauro Nesso, che rimosso dal Canto dei Car- 
nesecchi presso S. Maria Maggiore, venne prima 
stabilito sotto r arco maggiore del Portico tiegfi Uf- 
£fBJ , ed in appresso , sembrando sconvenevole aUa ar- 
chitettura delle Logge ( sebbene il solo rimarchevole 
difetto fosse nella base poco elevata), si trasferì nel 
canto delle medesime Logge esposto a meraBogiorno, 
contornandolo di tavole di legno : Finalmente fu cre- 
duto bene di trasportarlo nel luogo già prefisso ov' era 
situato r Ajaoe (i). 

COLONNA. IN PIAZZA s. FELICITA. - DsJIe Monache 
di S. Felicita si fece sollevare nel i38i. questa co- 
lonna di granito : Per la vittoria riportata nel i/^Z^. 
su' questa Piazza dai Cattolici, insigniti dell^Ordinedi 
S. Pier martire, sopra li Eretici Manichei, si risolvè 
da un individuo della famiglia De'Bjoesi, congimito 
di Leone X , di collocare sulla colonna la Statua in 
terra cotta « esprimente S. Pier Martire , in ri- 
. membranza di aver predicato con molto profitto in 
Firenze : Caduta dall' alto la Statua nel 2. Agosto 
1722., la nominata famiglia De' Rosjsi situò n^ 1732. 
quella che noi osserviamo , opera di Antonio Montao- 



(1) JZ Centauro $i m^ea canto in pregio da Cosi- 
mo IL*, che quando staila al Canto de CameseccJii^] 
quel Principe passeggiala molte scolte in carrozza in- 
torno ad esso , onde ammirarne la bellezza. 
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ti 9 cbeposfchisse di pietra ridotte nel colore a guisa 
ii marmo. 

CASA PITTI VX VIA Dfe'ouicciARDim. - Il Senatore 
Andrea Fitti ne epa anticamente il possessore. La 
facciata della piccola fabbrica conteneva* i dipinti 
del Poccetti, oggi non più visibili perchè consumati 
dal tempo. 

I. E R. PALAZZO DEI PITTI. U Opulentissimo Cittadino 
Luca Fitti fece, col disino, e direzione di Ser Brunelle- 
S0O9 edificare circa all'anno l44^* questo Falazzo. Il 
Gran-Duca G>simoI. , dopo avere abitato e la Gasa dei 
suoi Antenati in Via Larga 9 e la fabbrica della Signo- 
ria, acquistò per contratto de^3i Febbrajo l549* da 
Bonaccorso Fitti, pronipote di Luca, il di lui Falaz- 
zo per fiorini. d'oro .90CG , e lo acquistò in oojn^ della 
Consorte Duchessa Eleonora di Toledo. Fatto li Au- ^ 
gusti Frindpi quivi ingresso nel idSo, non tanto Co- 
simo I. che i Successori al Trono Toscano, ebbero 
cura di ampliare e di considerevolmente arricchir 
TEdifizio. 

Intanto lo stesso Cosimo L; per lo smarrimento 
del disegno lasciato da Brunellesco, incaricò TAm- 
mannato di costruire il Cortile , in dodici anni com- 
pito, e di estendere alquanto la fabbrica, che T ar- 
chitetto divise in tre ordini, dorico, ionico, e co- 
riatio. 

Sotto il Governo di Cosimo II. si aggiunse al Fa- 
lazzo , col disegno di Alfonso Farigi, la parte destra 
in faccia al nord , si accrebbe V interno , e si fece ornare 
di belle pitture^ in specie nella sala terrena, da Gio- 

14 
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Tanni da S. Giov»iHii| il qoale cessato di vivere 9 fu 
ooatinuato il lavoro da Ottaviano Vannini 9 da Fran- 
eesoo Torini 9 e da Fr^pcesco Montelatici detto ^ CSeoco 
Inravo: E selene questi tre Artisti tentassero di can- 
cellare le incominciate pitture da Giovanni, lioeve- 1 
rono r online da Ferdinando II; di coatinnarle sol I 
nuxlello dello stesso Giovanni. ( Bocchi pag. 129. ) 
Mentre renava Ferdinando II. si riunì al 
FalafflDO la parte sinist^ra rimpetto al Sud, e così la 
£iociata ake si incrostò di faozae sull'ordine rustico, 
divenne lunga st5o. braccia in circa. Si fece pur de- 
ofKrare T appartamento del primo piano che guaida 
il nord 9 composto di sette 8tan2e9 di alcuni af&eschi 
da Piero da Cortona > e da Giro Ferri suo £^evo: 
Dtdla sesta di queste staofee, detta - de^ Novissi- 
mi -9 «i trasferirono a Siena ndlla Chiesa di SL 
Francesco, quattro quadri indicanti il fine dell'Uomo. 
Nel Cortile poi al di sopra della grotta , venne ri- 
mossa nel 1640. la fontana di Baccio Bandinelli, e 
sostituita quella presente lavorata da Francesco Su- 
sini. 

Successi vamente^ per commissione del Marchese Bot- 
ta ^ Capo ddla Reggenza Toscana 9 si aumentò nel 1764' 
alla Ceciata dalla parte del Sud 9 il così detto - Ron- 
dò -, sotto cui dimora la Guardia pel* servizio del 
R. Palazzo: £ dal Gran-Duca Pietro Leopoldo si 
fece 9 colla direzione di Gaspero Paoletti^ incomin- 
ciare nel 1776. r appartamento nominato della Me- 
ridiana 9 la gran sala appellata - degU stucchi—, che 
nel 1780. si compì, e nel 1783. il nuovo esterno 
Rondò di fronte all'altro. 



Digitized by VjOOQIC 



fili 
Boalmelite ' dal Gro^Dix» Fefdinafiilo IIL, ai 

eoero oontiauara i grandiosi restauri ed abbellimenti 
pia. principiati nel 1811., tra^ quali si. ammirano li af- 
reschi de'Sigg. Pietro Benvenuti 9 Idiigi SabateUi, 
uSiuseppe Bezs&ooli, Domenico Del Potestà 9 Giu- 
seppe G>lignon9 Gasparo Martellini, Luigi Gatani, 
Antonio Fedi 9 Giuseppe Servolini^ liuigi Monti, 
A.nfx>nio Marini 9 Giuseppe Castagnoli 9 Pietro Rab- 
bujati, Antonio Luzzi, e Angiolo Angiolim. 

Io non «tarò qui a numerare partitamente 9 perchè 
fuori d^l mio asiBnnt0 9 la serie degli apprezzabili 
marmi 9 e delle maravigliose Statue di Greci Scultori 
esistenti sotto il Portico del Cortile: Solo piaoemi 
di ranmients^e la bizzarra idea di Luca Pitti che 
vi pose in basso-rilievo una mula scolpita in marmo 
nero colla seguente Iscrizione, per ricordare ai po- 
steri che questo animale lavorò al trasporto dei 
materiali per T innalzamento del Palazzo 

Lecticam 9 lapides 9 et marmòra 9 ligna^ columBas 
Vexit 9 condu9dt9 travit 9 et ista tulit. 

Annesso al R. Palazzo trovasi il giardino di 

BOBOLi.-La precisa derivazione del nome - Bo- 
boli -è ignorata dagli Istorici 9 e per fino dal Sig. 
Anguillesi che accuratamente descrìsse 9 non è goa- 
ri 9 le fabbriche della R. Corona di Toscana. Chi 
vuole tra li Scrittori die Boboli sia un antico voca- 
bolo etrusco, chi latino ( bubulus,); chi Un nomadi 
famiglia. 

Di (|ue8to elegante e vasto giardino fu ordinata 
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la «scavazione da Gosimo I. nel l55o : li ornamem 
8Ì dìreseero da Niocx)la Braociai, detto U Trìbolo, 
dal Baontalenti. Estinta la &miglia Medici si ah 
bandonò alla incaria il giardino 9 finche il Gran-Da 
ca Leopoldo , e poscia Ferdinando IIL lo estesen 
notabilmente, lo ridussero ad una vista piò delizio 
sa 9 e lo decorarono di molte Statue trasportate d 
Boma 9 unendole alle altre di Gìo. Bologna 9 di Bacck 
Bandinelli, di Stoldo LorenzL 

Non è da ommettersi la osservazione che il Sìg. 
niichele Migliarini Romano 9 il di cui merito nella 
pittura 9 la perizia nelle antiche lingue 9 il gusto nella 
bella letteratura 9 si fece rifulgere nel Giornale d'An- 
tologìa ( Voi. i5. pag. 33. ) per aver saputo cono- 
scere nel corrente anno, medianti le più scrupolose 
indagini 9 una Statua di Michel' Angiolo che si cre- 
deva perduta, e che trascurata esisteva tra diverse 
di nessun pregio , in certe nicchie nell' anfiteatro di 
questo giardino. Le premure ilei Sig.. Migliarini fe- 
ron coronate dagli encomj degli Intelligenti, noni 
menochè dalla gloria di vedere il prezioso lavoroi 
del sommo Artefice trasportato , per ordine del GraQ-| 
Duca Ferdinando IIL , nella pubblica Gallerìa. Il Va-, 
sari (Vita del Buonarroti) in tal guisa dà contezza 
della Statua ,9 ApoUò che si cavava dal turcasso 
,9 una frezza e che il Buonarroti condusse presee 

99 alla fine cosa rarissima ancora che non sii 

99 finita del tutto.... G>minciò Michel' Angiolo pd 
n farsi amico Baccio Valori una figura di 3. br»> 
n eia di marmo che era un Apollo. ,9 

COLONNA IN viJLZZn s. FELICE. - La cressc Cosimo 1^ 



Digitizedby Google j 



2l3 
In memoria deirswieo qm rioevnto della. rotta data 
in Marciano dalle sue truppe all'esercito Frapcese< 
Mentre nel 1 5. Ottobre 1572. si elevava la colonna^ rop 
pesi dalla dnaa ( dioeìl RondineUi ) per braccia 4 9 ^ 
è perciò che di 16. braccia che avea di altes&za^ 
non le son rimaste cbe 12. 

PORTA 9. nsR GATTOLiNO. — Trasse ìl nome que- 
sta Porta e . U Borgo vicino da una Chiesa di qui 
non molti lungi che fu demolita ( V. Chiesa di Seru- 
mido ) . Nella faodata di qna casa ritùpetto alla Porr 
ta^ ordinò Cosimo IL che Giovanni da San Qiovan- 
ni la decorasse di pitture ; onde offrire una idea ai 
Forestieri che nella Capitale si introducevano 9 di 
ciò che avrd3ber veduto di bello nellMnterno della 
Città. Giovanni, eseguiti li affreschi, domandò ad 
alcuni se incontravano il loro genio : La replica fu 
affermativa ; ma egli non vi acconsentì , e tosto col- 
locati nuovamente i ponti, si accinse a variar le 
pitture^ rappresentando Firenze sotto la figura di ima 
donna che riceve omaggi dalle altre Città Toscane. 
FONTE àXla. càrkaja - Era in anticp fabbricato 
di legno; Arnolfo di Cambio, o come vuole il Boc- 
chi, i due Frati di S* Maiìa Novella ( Giovanni, e 
Ristoro ) lo rijDoatruirono di materiali nel i3i8y 
e quindi per la di lui rovina accaduta nel lòò^. , 
Cosimo L lo fece ridurre col disegno dell'' Amman- 
nato nel presente stato: Appellasi — Ponte alla Carraja -^ 
perchè fu un tmnpo, il più frequentato dai carri ^ 
quali non trounsitayano dal Ponte S. Trinità por non 
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dóigionamela rormayematìdo allora un pooomalooiii&r- 
iAat». (i) 

pkLK%to MCA^fiOLi - L' Arckitetto Mieheloszi nel 
Seòolo XV. lo adi&oò. La esterna prospettiva era 
ornata degli afiirescht in chiaroscoro di FrancesoD 
Pagani, che li eseguì in. età dì: 22. anni, rappresen- 
tanti varj Imperatori Romani, Bormontati da alcone 
medaglie indicanti le «loiche' imprese di questi, ed 
un fregia di trofei molto stiiiiato i Si commenda- 
vano del pari le figm^e di Giove, e di Giunone in 
giallo colore; ed in riprova^ fermatosi un giorno il 
Pontormo ad esaminarle, disse - Se ncm sapessi che 
la Giunone è di mano di Francesco ( Pagani ) 1& 
giudidierei dd Buonarroti-: Le iùginrie dei tempo 
fecero perdere dalla pubblica vista tale ornamento • 
-- Neir intemo si ammirano, óltre h diversi oggetti 
in Belle Arti, molte opere di Raffiiello, del Boo- 



(l) tri Borgognissami^ presso il Teatro^ incontrasi 
un Terrazzino di pietra coi pilastrini alla roi^escia^ 
pel motiuo che da alcuni in tal guisa si narra. Emsigià 
incominciato ad erigere il Terrazzino^ quando ilpro^ 
prietario di un fóndo il pfossimo si oppose alla conti- 
nuazione del lavoro 5 protestandosi di non volerne per* 
.mettere il compimento se anche si costruisse a rove- 
scio. Dietro queste espressioni^ profittandosi delU 
oscurità di una notte ^ si innalzò con tutta celerità il 
Terrazzino^ e vi ài collocarono^ per far orna a cobU 
che si era opposto^ i pilastrini a rovescie» 



\ 
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Darroti) ài fra Baitolgmuieo ^ e. del Bogiardìni ^« 
Prossimo al Polwzo dalla, pairte della Strada così 
detta — Fari9ii0 «- (i) trovasi la Casa di antico do- 
minio dei Signori Comptigni, nella qu^le,. dice il Cii- 
Dclli» sotto li sp^aortici sostenenti il Verone eran le 
Sluse dipinte dal FocGetti^ ed intorno nlla porla 9 
mescono ^ Apollo: Vago compariva il lorp colo- 
rito, ottima il disqgno» ed il merito aumentavano air 
Artefice^ essendo primiisie del suo pcfu^ellp: U tem*- 
po le consumò . 

]^U8aA9» vihHh iWVBU.ik - Dalla vit^di Cosimo I^ 
scritta dn ^do Hannnodì ( pag. io3. ) si ap^ 
prende ohe questo Principe^ ingegnandosi di sollevare 
ai Sadditi lo spirito con pobUiei Spettacoli anch^ 
da se stesso immaginati^ introdusse in Firensse nel 
l56i. la corsa dei Gooohi a guisa del giuoqo Olim- 
pico usiate dai Romnui: In quella occasione £i feoe 
erger due Gqglie di legno, intomo alle quali do- 
vean. correre i Coophi: Le medesime Guglie nel 
1608. si coitruirono in vece, per ordine di Ferdinao- 
do L, di marmo misto di Seraveasa» come avverte 
Baccio Cancellieri nella Vita ms. dd prelodatq 
Regnante. 

ficUDi^K Bi s. PAOLO- Era in questo luogo lo Spe- 
dale di S. Paolo de' .GenvalesoentÌ9 ove si custodi- 
vano, e si ristoravano per tre giorni li individui ^i 



(1) Chiamwad amicamente ^ Pane il Bione „ 
perchè in pmssimUà delia Strada erasi mfilto esteso il 
fiume Amo. Oggi per iiwitàdi termine dicesi f) Pa- 
rione ^ 
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bassa fortuna che arcano moqoutata la samt» . Di- 
cesi che r Istitutore lidsse S. Francesco d* Assisi udì 
1221. U Gran-Duca Pietro Leopoldo 9 variando la 
destinazione ^cTello Spedale, lo ridusse a Gonservator 
rio, ingiungendo. V obbligo di educare le portare 
fanciulle . — La fabbrica fu accresciuta nel 14^1. sd 
disegno che ne lasciò Brunellesco, di cui ugualmente 
è la Loggia stdla quale osservasi il Busto di Ferdi- 
nando L scolpito da 6io. dell' Opera, e var) tondi ? 
o medaglioni lavorati in terra verniciata da Loca 
della Robbia, colla effige non tanto *di alcuni Santi, 
guanto dello stesso Luca dalla parte di Via dellaScaU, 
e del di luì Nipote Andrea nel primo tondo dal 
canto di Via de' Fossi, ( Bocchi pag 266. ) • Le colon- 
ne che sostenevano la Loggia, essendo troppo sot- 
tili , e danneggiate dàlie intemperie, si cangiarono 
niel 1789. sotto la direzione di Giuseppe Salvetd. 
PÀLA.ZZO E LOGGE RUCELL.U . «- Che la Ulostre 
famiglia Rucellai fosse intenta ad alte imprese, lo 
dimostrano ed il secondo ordine della fiusciata ester- 
na del Tempio di Santa Maria Novella, ed il ce- 
lebre Sepolcro di Cristo nella Chiesa di S. Panerà* 
2Ìo , ed in somma cp^esto Palazzo e le vicine Log- 
ge, che nel Secolo XV. Giovanni RuoeUai fece edi- 
ficare, tutto col ministero di Leon Battista Al- 
berti. (1) 



(1) Sono qtieue Logge stabilì Gio. Bucellai il 
matrimonio di tre sue figlie in un tempo istesso. 
Grandiose Juron le nozze per quella sposata al nipote 
di Cosimo de[ Medici z Eremo 5oo. li individui dei ri- 
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Parlando del lUaKaso di online toscano in pie^ 
bra. forte 9 lo vedo inoompleCo nella parte laterale. 
% ponente ; e nella facciata principale dalla parte 
di levante osservo la traccra di altra finestra 9 se* 
gno' manifesto che il palasszo doveia più oltre esten^ 
dersi : I motivi delle accennate imperfesdoni non ri- 
sultano né dagli Istorici 9 ne dal privato Archivio 
dei ^g. Rooellai. 

Le vicine Logge, di ordine corintio, alle quali 
ambiva nei passati Secoli la maggior parte dello 
fx>spicoe &miglie9 sono delle ultime che dall' Ar- 
chitetto Leon Battista Alberti si costruissero 60. an- 
ni avanti il Principato. Dall'Opera sulle R^le Àr^ 
chitettoniche del predetto Alberti ( Lib. 8. Gap. 6. ) 
si apprendono le disposieioni date prima della ere- 
zione di queste Logge 9) Sarà ornato il Trivio, ed il fo- 
^ rO; si avrà un portico sotto cui si raccolgano i 
,9 padri per fuggire il caldo, e trattare delle loro 
^ cose . La gioventù sarà meno dissoluta nei suoi 
jy giuodhì alla presenza dei Fatrizj ,). In fatti- per 
tutte le Logge di Firenze si £icevan giuochi di 
scacchi , di carte ec. : Dopo la proibizione di tali 
giuochi nelle pubbliche Logge, a motivo dei tumul- 
ti che vi nascevano per la troppa affluenza del pò- 

speuwi parerU€idi che parteciparono di lauto comnto 
sulla Piazzetta éUwanti al Palazzo^ sopra un pal- 
co sollei^ato da terra un braccio , con ornamenti di 
panno turchino , con ghirlande e festoni di verzura ; 
addobbi coi quali si rìi^estì ancora le pareti della 
Piazzetta e della Strada, 
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ai8 
polo 9 i Sigg- Ruoellai oluiis^fo le \0t09 
» privata, abitazione. 

PALAZZO DSi paiMCiPi GQMiici. - La Famiglia 
IHachiavelli fece ^pleodidaioente edificare da Pier 
Francesco Silvam9 9 come altrimenti aicrede^ dal 
Salviati, questo Falaaso» di coi io riscontro scem- 
pietà la esterna parte a ponente, e mannante più 
deUa metà in confronto del simìl dado esposto a 
levante, senzachè dall'Archivio esìstente nd Pa- 
lazzo medesimo ne emerga il motivo: Si ^oe loetuà 
da qualche persona addettavi, per tona invalaa tndi- 
zione, che la morte del fondatore Machiavèlli &- 
cesse sospendere al Silvani la cootinoazione del la- 
voro. - La fàbbrica che nel 1648. si acquietò dai 
.Frincipi Corsini , venne in si^to ampliata nell'in- 
terno ; Non se ne alterò per altro V archilsettiira* 
,La scala principale & costruita da Antonio Ferri : 
Diverse stanze contengono li affreschi di Anton Do- 
menico Gabbiani, del Fuglieachì, del Daadini, e 
di altri rinominati pittori e La Cappella ha un qua- 
dro del celebre Carlo Maratta: Fra le tante stLiDa- 
bili opere in Belle Arti, vi si trova noa ooUeziooe 
di preziosi quadri e antichi e moderni. 

PONTTE & TROirrA. -* É COSI appdlalD. per U 
prossimità della Chiesa con tal nome . -* Per le 
premure di llesser Lamberto FresoobiJdi fb edifi- 
cato nel 15352< La inondazione della Città avvenuta 
nel 1557., produsse la rovina del Fónte, ohe Co- 
simo I. fece tosto ricostruire dall' Ammaimato , im- 
portando la spesa di franchi 2123 , »44^- Basta osser- 
varlo con occhio imparziale per conosoenie i pr^J 
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& ^er^te la acutessa MV ingegno adoperato dall'Ai^ 
tefioe, oado impedirne mova rovina. Più d' appf^sso 
venne restaurato a spese della Gomnne . - Le quat- 
tro Statue cke lo adoma^BO, denotano i.^ L' InTerac\ 
scolpita da Taddeo Landìm , 2.^ e 3.^ L"" Autanoo e 
l'' Estate, dal Gaodni, 4-^ La Primavera dal Franca- 
villa. 

FAxJLzzo SPINI • - Vien siqpposto da qoalohe Isto^ 
rioo ohe cirea il i3oo. fosse edificato sul disegno 
di Arnolfo 9 (perchè si fitbbrioò mentre egli vive- 
va ) a spese della achììe e ricca famiglia Spini , 
appellata ancora Moscardi, che godè li onori della 
Repubblica^ e che nd. Secolo XVH. rimase estinta « 
U edifiado^ nel di cui esterno, annuneia il Cìnelli, 
essere esistito il Busto di Gisimo I, si acquistò in 
appresso per una gran porzione dalla Illustre Famì^ 
glia Peroni . ~ la parte , del Palazzo sovrappósta alla 
volta detta di S. Trinità, minacciando rovina, la Co- 
mune che r acquistò in compra, fecela in quest^ anno 
saggiamente demolire sotto la direzione dei Signori 
Luigi Digny, Bartolommeo SUvestri^ e Luigi Casini: 
Così il gradito passeggio dei Fiorentini non è altri- 
menti reso più incomodo nel Lung' Arno dalla an- 
gusta volta che diminuiva inoltre la bellezza dei 
colpo d' occhio • — Desiderando più estesi ragguagli 
su questo Palazzo^ si ricorra alle notizie date in lu^ 
ce nel corrente anno dal ^gnof Gori, e da altro 
anonimo Autore. 

PALAZZO BUONBKLWONTt. - Abbeuchè sia ignòto il 
fondatore e r architetto de! Palazzo, io congetturo che 
la sua antichità rimonti al Secolo XIV., poiché li 
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Istorici dicono dke qcd dimorava quel MiMncKese 
Bnofadelmonte d'^Ugoccione Bnondelinonti 9 e Bua &- 
miglia 9 da coi si sviluppò la fazione dei Guèlfi, con- 
tro li Uberd e suoi Satelliti Ghibellini. ( De Borgo 
pag. 38i.) Testimonianza dell'acerrimo livore che pul- 
lulava fra quei partitanti 9 ne somministra il tragico av- 
venimento descritto dal Villani 9 che ebbe luogo presso 
questo Palazzo 9 in occasione delle Nozze di ano dei 
Buondelmond 9 fra le famiglie Amidei 9 Arrighi, 
Lamberti, Donati, ed liberti - DaUa esterna Ce- 
ciata del Palazzo che riman tronca nel destro lato 9 
io comprendo che avcasi la idea di estendere anche 
di più la fabbrica verso Borgo SS. Apostoli* - Nella 
stessa &cciata il pittore Jaoone avea espresse a chia- 
ro-scuro tutte le azioni del Fiorentino Filippo Scola* 
ri 9 detto altrimenti - Pippo Spano - » ma per la 
antichità non sono al presente visibili. 

PALAZZO BARTOLiNi. -* Leonardo di Battolino Bartolini 
comprò nel i356. diverse case e botteghe della fisiimiglia 
Squarciasacchi 9 esistenti a principio (U Via - Porta ros- 
sa -dalla parte di S. Trinità : Con esse 9 e col viuz- 
ze incorporato che da questa Strada portava in Ter- 
ma 9 costruì Leonardo per proprio uso il Palazzo 
gentilizio colli sportici. Mentre Giovanni di Bartolino 
Bartolini 9 siogolar protettore delle Belle Arti (1)9 



(1) Fu per dò che di Giovanni si fece il rìtratto in 
una delle spartizioni della frolla nella R. Galleria pub- 
blica ^ unendolo a quello di non pochi Jllusiri Edifi- 
catori ; e sebbene in vece di Giovanni si legga per 
sbaglio nella P^oUa il nome di ZanoH suù fratelh^ 



Digitized 



by Google 



rivolgeva le sue attenaioni nel fabbricarsi e la Villa 
a Rovezzano (i)> ed il Gasino di delizia in Valfon- 
da 9 ( acquistato da Donna Virginia ViteUi per Scudi 
1.85Q0 9 quindi dai Sigg. Riccardi 9 ed in ultimo dai 
Sigg^ Stiòzzi Bidólfi), alienò nel i520. ai Sigg. Mar- 
chesi Torrigìani il prenotato Palazzo gentilizio in 
Porta Rossa 9 e nel medesimo anno fece da Baodo 
d' Agnolo innalzare T altro di pietra in Piazza di S. 
Trinità. 

Questo essendo il primo Palazzo in Firenze edifi- 
cato con tanto sfoggio di architettura 9 richiamò le 
critiche osservazioni degli abitanti ^ i quali non si 
stettero dal motteggiar Y Artefice : Anzi 5 non con- 
tenti di propolare che » in vece di un Palazzo sem- 
brava una Chiesa ^ e non paghi di formarne un sog- 
getto di ridicole composizioni 9 profittarono delle te- 
nebre di una notte ^ e posero all' esterno del Palazzo 
alcune filze, come praticasi nelle Chiese in occor- 
renza di feste. L' accoramento di Baccio d' Agnolo 
giunse ^asi al punto di fargli perder lo ben dell in- 
telletto. Ma il tempo che la verità disvela, ha fatto 
conoscere che questa sontuosa architettura sta di ogni 
elogio al di sopra: tanto vero che da Ingegneri di 

rilevasi F equivoco nell'Opuscolo che descrive la Vita 
dei Banolini (pag* 369) 

(1) La villa si edificò con tal magnificenza che 
. servì di ricovero a diversi Principi nell^ assedio di Fi- 
renze; Vi dimorarono inoltre^ appena si terminò di 
fabbricare, il Principe Ì Oranges^e la Granduchessa 
di Toscana^ Vittoria della Rovere. 



Digitized 



by Google 



alta repotaebiie veam imkata in molte Città ,. éà 
in specie nel Balazzo formato al Duca di Ve» Bari 
di Francia ^ nella contrada di Mmitmartre in Far 
rigi.' 

L'muco difetto nell'Bdifiaio dei BMlolini rinmr- 
casi dagli Intelligenti nel comidone : L^ Osservbtor 
iRoreatino (Tom. 4- P%* ^4*) ^ ^ d'avviso dte 
quanto fu lodatissimo il oomicioDe del Gronacn al 
Palazzo di Filippo Stroasi (nella medesima Strada), 
altrettanto si criticò quello misurate dal frontespizio 
di HontecavaUo) che Baccio d'Agncdo, per imitar 
lo stesse Cronaca , pose 9 e non felicemente accomodò 
«1 Palazzo Bartolini 9 composto di fiMXÓata piccola , e 
^i gentili pióporzioni -* Restò incompleta la fab- 
brica nella esterna &eàata, esposta a mezzogior- 
no : Non pnò 9 come vien sapposto da alcuno , avere 
occasionata la di lei non terminazione 9 né la morte 
di Baccio d"" Agnolo, avvenuta nel 154^9 ne dd 
fondatore Giovanni nel 1544» poiché quando nel- 
la Istoria dalla famìglia Bartolini (pag«lK63.) io 
leggo che nell'anno làng^ in epi Firenze «a asse- 
4liata9 cento Monache sortite dal Convento di & Vìa- 
cenzio di Prato si rìcovmiOBo in questo Palassao^a^ 
pena fu reso atntabile; bisogna convenire che in tal 
epoca ^ è così nove anni dopo averlo incominciato, 
niento altro mancasse da fare nell' intemo 9 e si la- 
sciasse il solo estemo non compito. Piuttosto nel- 
la assoluta mancanza di positive notizie 9 io indi- 
nerei a credere che la imperfezione del lavoro deri- 
vasse 9 o dallo scoraggimento risentito dg Baccio 
d^ Agnolo 9 fin qua» al punto di perder le facoltà 
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^^, per li -^'^:^::z>^i^^^ a 

datore Gio. B=^li.u e ^"^^ ViU» a Ro- 
.^ ia Pitene, e neUa ««««^r^^ Valfooda; 
^o, e Belle &b^i« ^^^aaU' «Medio in 

^.-T» le opere «B^te^^^^ ^i,,^ 

to Giovanni riteneva nel P»>^ ^e trasporta 
^0 dodici antiche Statue g.ganteBche , 

dia sua Villa di «*J«!'^^_ri, padre di q«^.*^ 
Piu«xosTKOX«.-P»l»ppoStr«^P«' ^„o 

ppo chesiperdé ^?-^:?^t^^Vsìs^ ^' 
Sr 11. Maggio ^^9^t. Z^^à^^-^e-^ 

,«hitettoBe«edettt.dalIaT^»^ a setteatriotie 
veaptogettatodiatterrareWttele^ ^^^^^ ^ 

Z allJ Ghie» di S. Ga«*»°«;^*r^ fino i« ^«r*, 
to, e tntte le altre a -e.«^ , Ifta il l^* 

ossa all' oggetto di ^'r^To^t*^ ^^^ '**"«1 
ivisamento rertò impedito dai pre^^ { ^ «*■ 
aentati fondi, i q«ali a «e^na^o ^ ^^ 
aggioso vollero cederli Dovè ^« Ben*d**t«^ 
oSre nna re^Uritione: ^^^^Z^rn^^^^^ 
«apno si «xitise ad esegnìtl», ma ..«^^ 

jarte, ei si allontanò daqnesta^^t ^^ Bf«» 

Simone Cronaca, presento agj* ^ „eH» — 

disegno del gta» «^^Tetoo iX ^^ «^U 
del Palazzo; e incontro ai afe ^^ ^ , 
tosto affidarono al Cronaca »o^ ^^ ^ 
di essa , ma U termine ancor ^ 

nei quattro lati saperiori al P 



k 
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mazione. del Cortile; il cofiipiraento delle «cale «i 

d^li appartamenti col dise^ lasciato da Beaedetti^ 

da Majano. 

Quanto al oomioìone^ 9Ì oopiò. fedelmente dal 
Cronaca l'antìckisflimo die trovasi ia Rooia a S. 
Maria in Campo Carlo 9 o Spoglia Cristo, si ii^iao- 
di a proporzione di questo Falasuo , ma non si ter- 
iniaò nella maggior parte (1).- Quanto alle esterne 
iodate nei quattro lati , si laapiò incompleta quella espo- 
sta a mezzogiorno. — Quanto al Cortile 9 d>be il Crt>- 
naoa tutto il campo di distinguersi 9 erigendolo, e 
^portandolo a fine lodevolmente cogli ordini dorico, 
e corintio. — Quante alle scale 9 ed appartamenti, 
non fu pfr colpa del Cronaca se ncm ooi^risposero 
Itila maestà dell' estemo 9 mentre V Architetto si tro- 
vò n^lla necessità di continuare il lavoro già inco- 
minciato da Benedetto da Majano. 

Il mio desiderio di annunziare il motivo delle i 
imperfezioni all'esterno del Palazzo, non potè rear| 
lizzarsi e pel silenzio degUStorici, e, per la non esi- 
stenza di Memorie in proposito nell' Archivio Stroz-| 
zi Per altro 9 coli' appoggio delle preacoennate cir-| 
costanze nel sollevare la fabbrica 9 io &rò 9 in linea | 
di congetture 9 delle osservazioni 9 le quali spero ci 
condurranno a stabilire una approssimativa certezza 
del motivo di queste imperfezioni. 

Il progetto di edificare il Palazzo nacque iaFi- 

(1) iZ secondo cornicione che goda pregio come 
questo ^ si annoi^era dagli Artisti quello del Palasi 
Farnese di Roma sfatto dal Buonapvti. 
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ppo Stiiwzi nel 1491- Om, bisognava' concedere u«D 
pazio di tempo a Benedetto da Majano per comA 
orre il disegno, e più per le trattative innoltrate 
allo StroBU&i snlla cessione dei fondi posti a tra- 
lontana onde formar la Piazza 9 e a mezzogiorno 
nde ridurre un giardino. Ben altro spazio di j^mpo 
acea d'uopo concedere perchè Benedetto da Majano 
trigesse in parte la fiibbrica; perchè 9 morto Filippo 
Strozzi e partito da Firenze l'Architetto Da Maja- 
io 9 quivi giungesse da Boma il Cronaca ; • perchè 
^li facesse il disegno del eornicione, lo presentas- 
se agli Eredi di Fil^ipo, ed essi determinassero di 
Dommetteigli la esecuzione non tanto di quésto, 
(guanto del compimento del Palazzo ; perchè ordinati 
ial Cronaca i materiali, si tavolassero, si traspor- 
tassero in Città , e si ponessero al luogo destinato ; 
finalmente perchè il medesimo Artefice si occupasse 
nel lavoro delle facciate esterne, delle scale, degli 
appartamenti, e quel che è più , disegnasse , prepa- 
rasse i materiali, e poscia edificasse il vasto e la- 
borioso Cortile. Tutkociò debbe senza dubbio aver 
consumato il non breve spazio di anni diciotto , che 
tanti decorsero dal 1491 9 epoca della immaginata 
fabbrica , al iSog. in cui morì il CronsMsa : Ed abbia- 
mo in tal guisa tutta la probabilità di credere , che 
la morte del medesimo Cronaca impedisse il termine 
e del cornicione, e della facciata a mezzogiorno > 
mentre non altri Architetti si occuparono nella fab- 
brica. Anche al degnissimo Archivista della Casa 
Strozzi > sembra aver sentito confermare per tradi- 
zione il motivo da me addotto. 

l5 
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Accennerò in nltiaio die le lumiere 9 o lantemeL 
di ferro ( distintivo delle più coapicne famiglie cli^ 
Firenze) che veggonei nei quattro Iati del Paiaszo, 
si modellarono dal Cronaca 9 e si lavorarono dal Fab-, 
beo Fiorentino Niccola Grosso Caparra (1). 

PàLA.ZZO E GIARDINO ORLÀNDINI. - Se HOO dagli Sto- 

rici si somministrano delle notizie sul Falazaso Orlao- 
dini, esistono delle memorie , che mi furon cortese- 
mente comnnicate^ ndlT Archivio Strozzi, dalle quali 
apparisce che questo Palazzo presso S. M. Maggio- 
re fu edificato nel 1370. da Carlo di Strozza di 
Rosso Strozzi; che passò in dominio della Famiglia 
Gondi emigrata daUa Francia; e che nel 1679- 
r altra famiglia Orlandini, acquistatane la proprie^ 
tà, intraprese dei notabili ingrandimenti sul disegno 
di Antonio Ferri . Fatto passaggio V Edilizio nd No- 
bile Sig. Beccuto Orlandini, lo rimodernò nel 18 13. 
sotto la direzione del Sig. Digny. L' architettura del 
Cortile è di Ignazio del Rosso . - Le Statue, che si 
eran collocate per ornamento nella sommità ester- 
na della Fabbrica^ si tolsero recentemente per sicurezza 
dei passeggieri .— Neil' intemo sono in diverse stanze le 



(1) U soprannome di Caparra fu posto a Niccola 
da Lorenzo de' Medici^ perchè non lavorava se prima 
non avea ima caparra: Di più non volea far cre- 
denza ^ ed a taV uopo tenendo esposta nella sua Bot-^ 
tega una Insegna rappresentante dei libri che abbru- 
davano^ la faceva osservare a chi gli domandava 
credenza , dicendo ,, io non posso perchè i miei lihn 
abbruciarono} , e non vi si può scriver più debitori ^ 
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fcure del Glierardixii, del Gabbiani, e dì altri sti- 
Jbìli Artefici . 

Per formare il giardino che al presente vediamo^ 
•on comprati dal Sig. Orlandini per Se. ySoo. , e 
moliti tre Palazzi che stavano di faccia al suo: 
3partenevaao essi al Sig. Felice Michelozzi; uno 
a proveniente dalla Famiglia GueUì, di cui stava 
ipefio esternamente lo Stemma; ed altro dall' Arte 
ella Lana. 

COI.ONNA. IN MERCATO VECCHIO.- Qucsta Golonna, 
le era in antico nella Chiesa di S. Giovennì, fu 
dì posta nel 1430. per indicare il centro della Città : 
la nod può altrimenti essere un centro esatto, poi- 
tiè dal 1 430. ad oggi, il cerchio di Firenze ha can- 
;iato liotabìlmente di' aspetto.- Sulla stessa colon- 
ia , di granito , era la famosa Statua di Donatello 
^ppreséntante la Dovizia con un canestro di frutti 
n capo: Nel ao. Ottobre irai, èssendo essa preci- 
)itata a terra, la scolpì di nuovo Gio. Battista Fog. 
pni. 

PALAZZO ARCIVESCOVILE . - li' autico titolo di qife- 
Jto Palazzo era - Palafcium S. Ioannis - o - Episcó- 
pium S. Joannis, sive S. Reparatae (1) : Fin dall' 
inno 724* venne eretto sopra alcune rovine di an- 
tiche F£j>briche Romane, e tosto si destinò per la 



(1) Nei primi quattro secoli della Chiesa , i Ve- 
scovi 5 per sottrarsi alla ferocia dei Popoli , stavan 
chiusi nelle Grotte^ nelle Catacombe^ e nelle SeU^e. 
La prima delle Seh^e , crede il Bicha , che fosse vi- 
cina a EUsbot , e quindi verso S. Miniato al Monte, 
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refiideoafk del Vescovo Piorcntìno . Nel Secolo XV^ 
col disino del Michelossi fo ampliato dalle Fanz^ 
glie Viedomioì, e Tornabuoiiiy e gacoesBÌViB.ineai;e Ìjo- 
graodito dalla. Repubblica. ^Simasto poi <]uasi dh 
strutto nel i533. da uà inceodio 9 V Arcivescov<i 
Buondelmoati incomiuciò a riedificarlo 9 e colla ar- 
ciùtettura di Antonio Dosi fu continoato dal Cardi- 
nale Arcivescovo Alessandro. De' Medici , il quali 
avea già stabilito di compirlo^ portando avanti h 
i!abbrica sino alla porzione 4i &ociata che comunica 
al Clanto det^ - alla Faglia ;-> siccome io rilevo dai 
vestigio di un arco in pietra sul principio della stra- 
da che. dal medesimo Canto alla Paglia ooodoce al 
mercato : Ma essendo V Arcivescovo de' Medici ele- 
vato al Soglio Pontificio col ;ipme di Leone XL e 
quindi morto dopo 27. giorni^ rimase questa sua de- 
terminazione senza effetto . Il successore Arcivescovo 
Giuseppe Martelli se non portò ad esecuzione i pro- 
getti del Cardinale de' Medici, fecevi per altro dei 
notabili miglioramenti ^ cioè il grandioso ingres-j 
-S09 il Cortile 9 la Scala, non menochè il vesti- 
buio davanti alla medesima, che fu dipinto da Fiero 
Atiderlini, a riserva della prospettiva che si delineò 
da Vincenzio Meucci. 

Il prelodato Arcivescovo Martelli rivolge anche le 
sue premure alla Cappella di S. Salvatore annessa al 
Palazzo. Questa Chiesa, che vanamente si è soste- ' 
jQuta per la prima Cattedrale di Firenze, era Pa^ 
rocchia fino all' anno 144 !• I^' Arcivescovo Ales- 
sandro Medici nel 1574. la decorò di pitture non 
poco stimabili; Ma l'altro Arcivescovo Martelli 
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TìAenAo^ còl miiiistéto di Befftìai-iclìna Cìurini i la 
liie^a più vasta e nel grado attuale, le pitture ri*- 
raserò cancSHate - Ora dell^ antico Tempio non 
bbifcimo -che là srfa esterna facciata. Il Ferretti di-- 
inse neir interno e la Tavola dell' Altare deno- 
inte là nascita di Cfristò-j e li Apostoli a- chiaro 
raro . La finta artxhitettara della Trifaùdaj delle pjt- 
eti^ e della volta', è di ÌPietrò Anderiini- ! Mauro 
ioderini dipitise la DeposizioJtó di Croce, ed in faé- 
ia di espresse da Vinéenzfio M«ucci la Resurrezio- 
5e di Cristo e>- di cui è pariménte lo sfondo della volta 
cappreflènraar»« F A^cetìsidne- 

UFFIZIO OEt éVsjlìAjO . -^ Non patld né della sop- 
pressa Compagnia diella Miserìcoi^dia che qui ediste- 
?a fino del Seoda Xil. j ne del Corpo <^ di Guardia 
èeUa Crociata, a Ss(cra Milisiia stabilita 'in Firenze 
per far fronte ai pi^ogressi degli Eretici, da P. Pie- 
To da Verona^ cofntìsdMitìi sotto ir nome di S- Piero 
il Martire, ne dèlia antica Istituzione dell'^ Uffizio 
del Bigallo fondato pel ricevimento d^li òrfani ab- 
bandonati^ che' vi Si ritengono lincile non abbiano la ca- 
pacità di occuparsi -• in ^aloùnct-^ delie faccende « civili. 
Jli limito unicamente ad oisservare che un af&esco 
ài gran rimarco ; non più visibile per la antichità^ 
stava sulla porta - d! ingresso alF esterno;^ e* deno- 
tava molti fancifilli smarriti.» e tnolte madri ^ qua- 
li afflitte pèt la-peidita dèi figlia' è <Itiali)eeul- 
tanti nel vedeirsréli restitutirè dai Capitani del Bi<- 
gallo. -' . . *. 

PALAZZO MAUtEtiM. - Circa •. alla ' metà del Se- 
colo XIV, in questo Palazzo, situato in Via de'Mar^ 
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telli abitava il famoso fittore Baflblmaoo», in ttt^gkh 

vinile. ! 

Un presioso ricordo si gaophiodeva nell* inter- 
no, cioè la Statua di S. Giovanni, scolpita m mar- 
mo dia Donatello, in rioonoscensa dei benefizj otte- 
nuti da Roberto Martelli, die gli somministrò i 
mezzi per occuparsi negli Studj di Scultura, e h 
trattò più da figlio che da amico^ (i) La Statoa si 
trasportò nel FalasBSGO del Bali Martelli. 

Ricordava ancora il raro ingcgpo di Donatello 
un'arme oggi non più esistente nella £u»iata ester- 
na del Palazzo: In essa avea ^i scalpita una vec- 
chia sostenente colle mani Io SQudo dell' orme , e 
sul collo una ta^a. ( CinelU pag. 523. ) 

pàULZZO RICCARDI. - Dalla, famiglia de'Hedid 
si fondò in Via Larga nel Seodo' XUI., sd dìse-' 
gno di Arnolfo di Cambio, il Falaazo, sdbbene di 
piccola forma per non dar ombra di grandezza ai 
Fiorentini in quei tjempi tanto^ pericolosi ^ neà qaali 
diverse fazioni infestavano la Città. - Di poi nel 
1^29' per volontà di CSosimo F. F. , si estese di più 
la fabbrica colla architottnra del Michelozzì, a riser- 
va del cornidoue,che dioesi normato dal BaoaariotK 

n Gran-Duca Feidinaiido I.. vendè al Manahese 
^abbrieUo Riccardi il Falaizo , e Francesco di qne* 

(0 ^^ ^ HoberiQ M4r^i repif^ata al segm 
questa Statua che nel testamento lasciò V obbligo per 
fiiecommisso agli eredi di non donarla^ venderla ^o 
impegnarla^ sotto pena rdi pevderp tutti 4 beni ddk 
sua eredità». 
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UtSL ikmlglm Id ingranai nd ifi5. à^Ha metà che 
al presente oasétviama; formò le Scuderie > aervei^ 
dosi della antica Strada detta -r del Traditore ^ , e 
incorporando la Casa ài Lorensdno De' Medici ucci- 
sore del Duca Alessandro ; e riuoì il muro sulla por- 
ta piincdpale esteràa in Via de' Ganori , chiudendo 
così .i merli a guisa di Fortino che vi esistevano: 
Bensì «) dopo occupata nel iflS. la medesima Stra-^ 
da 4, lasciò .T'ranc«sa> Eiccardi il transito^ coittime dai 
cortili del Palazzo 9 die da Via Larga oflTrono Tao- 
cesso in Via de'Ginori^ poiché il Governo Fioren- 
no, accaduto r omicidio del Duca Alessandro 9 avea 
decretato che a conservar la memoria del nefando 
delitto , si tenesse sèmpre aperta al pubblico la 
Strada detta — del Traditore. 

L'architettura dell' Edìfisdo. è divisa- in tre ordi- 
ni 9 toscano 9 dorico 9 e. corìntio: Non solo il corni- 
cione , come sopra accennai , ma ancora le tre fine- 
stre a pian terreno 9 che stanno nelle finte porte , 
si credono opera del Buonarroti; e il Del Migliore 
aggiunge che fosseiro la prime a vedersi in Firenze 
con tanta maestrìa lavorate. Neil' interno si incon- 
. tranc molti oggetti in Belle Arti 9 una Gallerìa di- 
puìtada Luca Giordano 9 e una pubblica Biblioteca 
con ci^ca 3ooo. volumi manoscritti 9 non compresi 
quelli di Gio. Lami 9 una volta quivi bibliotecario: 
Molte déje Statue che nell' interno si osservano , fu- 
ron trasportate da Riccardo Eiccardi 9 che le rimos- 
se dal suo Casino in Valfonda , acquistato dal Barto- 
lini Salimbexi. 
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Or» quinto Faluzo, dvonqne decantato, à p^ 
la ricchezea del suo materiale, sì per li Aitasti 
Personaggi die vi dimorarono ( fra li altri il Papa. 
Leon X,el'Iaiperator Carlo V ), e eì per le solenni 
funzioni che vi furon celebrate ( Miliarmente qneUa 
della elezione di Ckwimo I. in Gran-Duca di Tosca- 
na), 8i acquistò nel l8.Maggioi8i4.daliiostroGovenia, 
che vi stabilì vwj Uffiz;e l'Accademia della Grnsca. 

BASE iM PIAZZA s. LORENZO. - Questa base, lo 
dissi in parkndo della COiiesa di S. Lorenws e mj 
giova ripeterlo, che Baccio Bandinelli tolse per in- 
vidia daUe mani del Tribolo, a cui a Duca Cosi- 
mo L la ordinò, dovea servire al Sepolcro di Gio- 
vanni de' Medici appellato l'Invitto. - Il Bandinelli 
persuase Cosimo di erigere tal Sepobro nella Cafv 
pela dei Neròrii, attualmente Cappella del Sacra- 
mento (nella BasiUca di S. Lorenzo), senza aver 
riguardo alla di lei ristretta circonferenza. In ve» 
il Ckv. Baccio murò ivi la base, e nella parte Ji 
prospettiva scolpì con maestria Giovanni De'Mdi- 
CI, al quale vengon condotti molti prmoniened 
alquante spogUe ottenute in battaglia: Effigiò poi 
bizzarramente Baldassarre Turini di Pescia, data- 
no di Leone X., con un majale in spalla perscher- 
no e vendetta di alèuni lavori che fraudoleivfemente 
gU trasse, assumendosene in sua véce la e^cozione. 
Sulla base dovea stare assisa la Statua à Giovan- 
ni, alta braccia quattro e mezzo, arnata all'an- 
tica con bastone in mano da crtndottiere ii Eserciti • 
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ftXa il Bandinelli non V avendo terminata , venne così 
3C>8ta nel Salone di Palaauso Vecchio . - La stessa 
BcLse , consideratasi di non poco imbarazKo nella an- 
gusta Cappella dei Neroni^fa trasportata solla estre- 
mità della Fiasca. 

Palazzo Ginori . - Questo Palazzo^ posto in Via 
dei Ginori 9 apparteneva un tempo al celebre Scul- 
tore Gav. Bacdo Bandinelli. Nella £M;cìata esterna 
x-estarono distrutte dal tempo le pitture di Mariano 
da Pescia. - Sol prossimo canto di Via del Biso- 
gno vedesi un Tabernacolo con un Groceiisso esprea* 
so dal Sogiiano ( Bocchi pag. Sdg. ) 

Caserma delle RR. Guardie. - Avanti che 
«questo Locale si df^stinasse alla abitazione delle RR' 
Ooardie^ e prima ancora cbe il materiale della fab- 
brica ÈÌ riducesse nello stato attuale, era un giardino 
della Casa Medici, in cui Lorenzo il Magnifico avea, 
sotto la direzione di Bertoldo, allievo di Penatello> 
stabilita la Scuola delle Belle Arti . Michel' Angelo 
Buonarroti^ ed altri suoi Colleghi vi presero lezione. 
Il Gran-Duca Francesco I. de' Medici vi fece csi)e- 
rienze meccaniche , vi eresse la manifattura delle 
porcellahe) F arte allora nascente del mosaico in 
pietre dure , ed il suo proprio Laboratorio . Fu nel 
1570. che il medesimo Principe volle innalzarvi un 
vasto Palazzo sotto la direzione del Buontalenti . 

Chiostro dello Scalzo . - Presso la suddescriita 
Caserma aduna vasi fino del 1576 una Confraternità, 
che venne nel 1785. soppressa, alienandone ad usi 
particolari il Locale 5 tranne il Chiostro ove si ammi- 
rano i dipinti in chiaro scuro che Andrea Del Sarto 



Digitized by VjOOQIC 



234 
espresse in epoche divèrse: La longhesza del temj 

e la amidità che sofErirono le muraglie, avendoli rea 
io qualche parte invisibili, credo di fiir cosa g^atà aj 
■dame succinta descrisione, onde non perdasi la me- 
moria di sì prezioso lavoro . Facendo il giro del Chio- 
stro, e cominciando a destra, vedesi delineata la Fede; 
r Angiolo che spi^a a Zaccaria la sua discendenza; 
la Visitazione della Vergine a S. Elisabetta; laNa- 
tività di S. Gio. Battista ( ultimo ai&esco di Andrea 
in questo Chiostro) ; S. Giovanni fanciullo^ b^iedetto 
dal padre avanti di ritirarsi nel deserto; S. Giovanm 
che incontra Cristo con Maria, e S. Giuseppe ( affre- 
schi estuiti dal Franciabigio nel tempo che Andrea 
dimorava in Francia); il battesimo di Cristo (primo 
aiFresco di Andrea in questo Chiostro) ; la Carità; h 
Giustizia ; S. Giovanni che predica alle Turbe ; qiùiMli 
il medesimo in atto di battezzare, poi davanti ad Ero^ 
de ; il ballo d' Erodiade ; la decollazione del Santo; 
la di lai testa presentata alla favorita di Erode ; in 
fine la Speranza. 

COLONICA IN nkzzk s. 9IÀRCO.'- Cosimo I. fece 
trasportare nel 1572. da Seravezza questa colonna, 
che era Braccia sette e mezzo di diametro, e alta 
£21 e mezzo per collocarsi in mezzo alla piazza S. 
Marco. Pietro Tacca avea già scolpita una Statua 
rappresentsmte Giovanna d' Austria, Sposa di Fran- 
cesco I. per situarvela nella sommità. La colonoa 
mentre sollevavasi si spezzò, e fu allora lasciata io 
una fossa nella Piazza : La Statua poi si fece compa- 
rir per la Dovizia, e fu trasferita nel Giardino di 
Boboli. La base che erasi murata per sostenere e 
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2a Gcdonna^ e la Statua 9 à rìmotte nel i66i, in 06- 
casiooe delle Nozze del Gran-Friacipe Godiino • Nel 
1694. una turba di Cittadini, Capo dei qtiali fu il 
Prete Filippo Pizzichi 9 avea tentato di riunire i doe 
pezzi della colonna, all'effetto di rialzarla per col-- 
locarvi altra Statua denotante S. Antonino; mail pro- 
getto andato a vuoto per la mancanza di associati 
«tUe sfpese 9 il promotore Pizzichi si attirò le risa di 
tutti, e nei 1739. si tolse dalla Piazza il nuovo dado 
su' CUI dovea posare la colonna, già preparato dal 
Pizzichi II supposto cne il Gran-Duca Pietro Leo* 
poldo volesse rialzar la colonna» viene smentito dal^ 
r Qsservator Fiorentino. La bontà del iparmo di 
questa cobnna ha £itto sì che per una gran porzi<»ie , 
ridotta in pezzi minuti, serve oggi alla prosecu- 
SBÌone della fabbrica interna della R. Cappella dei 
Principi in S. Lorenzo. 

aa. SCUDERÌE.— Prossime allo Stradone detto del 
Màglio (1) trovansi le RR. Scuderìe, ove in un 
Corridore coperto, destinato agli eserciz) di cavalle- 
rìa 1 stavano nel i5l5. sèi cavalli dipinti dalBròn^ 
zitio in diverse positure. Lorenzo De^ Medici Daca 
d' Urbino , marando questo Corridore, rese invisibili 
quelli affreschi. £ annesso alle RR. Scuderìe rim* 
tico 

EDiFizio DELIBA. SAPIENZA.. — Vicinò al corridore in 
cui si godeva dello Spettacolo offerto dalla ferocia 

(1) U nome ^^^ Maglio ^ doso a questo Stradone^ 
derivò dal giuoco del maglio introdocio nel i^Sf -^ in 
Firenze, e quis^i per mollo tempo esercitato* 
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dei Leoni, delle Tigri e di ftltri animali •> alloit^lilf 
piaceva di farne la prova 9 fu nel i45b. incominciatac 
la iaUirica di uno Studio pubblico a nome di Nic^ 
colò da lizzano Nobile Fiorentino 5 che per disposi- 
zione testamentaria lasciò nel Monte di Pietà cespi- 
eoe somme per continuarla : Ma i Fiorentini appro- 
fittandosi di questo capitale per impiegarla nells 
spesa delle guerre accese in quel tempo 9 la fabbrica 
rimase sospesa 9 ed il Duca Alessandro De^ Medici se 
ne servì per edificare le sue Scuderìe , le cjuali cM 
Gran-Duca Pietro Leopoldo furòù0 9 col disegno <£ 
Gaspero Proietti 9 sommamente ampliate. 

PIA.ZZA. DELLA. SS. ANNUNZIATA. Le dixc fontane di 
bronzo costruite da Lodovico Salveftti, sotto la direzione 
del Tacca 9 eran destinate da Ferdinaudo II. per col- 
locarsi sul Molo di Livorno ^ dar acqua alle Ga- 
lere ; ma Andrea Arrighetti Provveditore delle For- 
tezze e fabbriche 9 vi si oppose 9 e perciò nel 1643. 
furon poste in questa Piazza. ' 

ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI ^ In Boi^ di Pinti, 

e in Via della Crocetta si tenevano le adunanze e 
le Scuole di una Accademia institui(;a da rinomati Ar- 
tisti fino del i35a Suir antico Monastero di & Nic- 
C0IÒ9 e scdlo Spedale di S. Matteo 9 detto di Lemma, 
perchè si fondò nel 1290. da Lemmo Balducci di 
Monte Catini^ si fabbricò nel 1784* dal Gran-Duca 
Leopoldo, col disegna di Gaspero Paoletti, jberminal» 
nella esecuzione dal -Professore Giuseppe Del Rosso, 
questo Edifizio in vantaggio delle Arti Belle. II 
medesimo Principe 9 oltre ad avervi fondati dei pre- 
m] 9 lo arricchì di tutto ciò che è necessario per h 
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Stxidj. Nel i8o8« venne formata una sorprendente 

Gallerìa di quadri di sommi Autori : Infiniti poi so- 
no li oggetti di pietre dure, di scagliola, di Statue. 
ec. La Librerìa della Accademia si trasportò nel sop- 
presso Convento di S. Caterina, in cui si dà instru-. 
aione 4i musica, di arti meccaniche , e di declama- 
zione. 

vxvktxo RiMBOTTi. -* Nel giardino esistente in quella 
porzione di PalassBo ( in Via del Cocomero ) attigua a 
questo, che i Nobili Sigg. Bimbotti da non molti anni 
alienarono, era stato da Cecco bravo dipinto in pro- 
spettiva il Giudizio di Paride, opera forse la più de- 
gna di tale Artefice^ che dalle intemperie rimase 
consunta, 

TEATRO DEL COCOMERO. — Nou pOchi gìOVaui SÌ adu^ 

navano in una casa in Vìa detta — Farione — onde 
esercitarsi nella Poesia, e nelF arte comica. Ottenuta 
da essi la protezione del Principe Don Lorenzo De' 
Medici, il primo tratto di sua munificenza fu di 
acquistare in affitto nel 1648. per le loro adunanze 
la Gasa degli Ughi in Via del Cocomero^ essendosi 
lo Stabile io Parione alienato eti Principi Corsini. Au- 
mentatosi il numero dei giovani , si divisero in due 
classi : L» prima continuò le riunioni nella Casa de- 
gli Ughi, e adottò il titolo di Accademia degli In- 
giocati: La seconda si trasferrin uno dei fondi del- 
l' Arte della Lana in Via della Pergola, eleggen- 
dosi il titolo di Immobili : L' Accademia degli Infuo^ 
cad incorporando la Casa Ughi , fabbricò dai fonda- 
menti il Tpatro, e ristabilì in Firensse la poesia suUq 
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ess- 
acene. — Non è molto clie si rìnnùovarono i dipinti 
nella Platea. 

UFnziO dell' opera, del Dtonfo. - L^flìsdo dell'O- 
pera fuinstitnitonel 1296. Una deputazione di Citta- 
dini avea T incarico di esiger le contribuEioni per le 
«pese della ^ faU)rìca di S. Maria Del Fiore. - Nel 
Cortile di questo Uffizio 9 oltre alcuni pezzi aa^idii , 
come un Termine di Travertino del genere di quelli 
che i Romani ponevano per le Strade maestre (1) ^ 
una colonna con bel capitello 9 avente sopra nn pic- 
ciolo Bacco di marmo 9 ed altri simili ; esiste ancora 
fino del l5o5. non òompita9 ma soltanto abbozzata 
da Micher Angelo una Statua colossale, rappresen- 
tante S. Pietro, nella quale soorgesi la franchezza 
e la maestrìa dello scalpello neUo scuoprir la figu- 
ra. Da essa si apprende il maraviglioso modo nsato 
dall' Artefice in siffatti lavori 9 vale a dire il siste- 
ma di estrar dal sasso le Statne, senza che vengano 
storpiate, di guadagnar sempre* e non mancar mai 
di marmo, e di agire in guisa da rendere agevole, 
ove occorra, una correzione nelle opa:e di Scnltu- 
ra. - Dovea Micher Angelo scolpire unitamente a 
S. Pietro, li altri undici Apostoli per collocarsi su^ 
dodici pilastri nel Duomo. Lo attesta Ascanio^ Con- 
divi suo discepolo (Vita di Michel' Angiolo pag. 65. 
iEdiz. di Gapurro i8f23. ) 99 Ha &tto Michel^ Angiolo 



(1) Questo termine era stato posto per denotare 
il fine della Strada di Chiusi. Portato in Firenze^ stette 
sotterrato per 40. anni neW Opera ^ ed wn restituito 
alla pubblica vista. 
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D nn S. Matteo (che però si fateàe da tutti S. Pie- 
tro) in Firenze 9 il quale oominciò, volendo £ar 
9 12 . Apostoli 9 quali doveano andar dentro a 
,) 12* pilastri del Duomo ^ Il motivo per cui il 
Suonarroti lasciò in tronco la Statua^ ebbe origine' 
lalie troppe occupazioni, le quali non gli pérmet- 
levano ( dioono li Istorici) di concedere al ripo- 
so che pochi momenti notturni , gettandosi a letto 
senza togliersi nemmeno le vesti: £ molti Peri- 
ti dell'' Arte aggiungono a questa ragione quella 
Iella mancanza del marmo necessario, onde formare 
il braccio sinislTO alla Statua, 

PA.L\zzo INCONTRI. - Il Palazzo Incontri in Via 
le' Pucci apparteneva un tempo alla famiglia Pan- 
iolfini 9 dà cui lo acquistò il Marchese Incontri 
di Volterra. £ pregiabile la fabbrica per la ar- 
chitettura di ordine Toscano.— Qui non fu terminata 
ila Anton M. Gabbiani la pittura alla Gallerìa , per- 
chè egli cadde dal palco e morì. 

PALA.ZZO mcGOLiNi.- Dalla Iscrizione sulla faccia- 
ta interna posante sul giardino «» rilevo che Filippo 
Niccolini nel 1604. edificò sul disegno di Domenico 
di Baccio .D'Agnolo il Palazzo in Via de' Servi. 
Bovea la. &bhrica, secondo le determinazioni date da 
Monsignor Luca Niccolini nel principio del Secolo 
XyiII, esser molto più estesa^ giugdere fino in 
Via del Ciliegio , ed avere non meno di cento fine- 
stre. Io trassi questa notizia dall'Opera dell' Ar- 
chitetto Ruggeri, ove osservai il bel diségno die' 
%li avea presentato al detto Monsignor Luca , 
^iviale trasferitosi a Roma 9 ed elevato al grado 
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di Cardinale, ocdà morì» e il dÌBegao del Falaz- 
zo oaa potè effettoarsi - Neiriaterao conservasi 
tua scelta Biblioteca, on gabinetto di medaglie ^ 
^ una collezione di oggetti dei più rinomati Ar- 
tisti. 

. PALAZZO FROSiNL- La famiglia Almeni possedeva que- 
sto Palazzo, che da viade'Servi corrisponde in Via del 
Castellaocio. Nella facciata esterna furono consumate 
dal tempo le ;Bette Arti liberali dipinte a chiavo-sca- 
ro da Grìstofano Gherardi detto Bodno dal Borgo 
S. Sepolcro, e da Giorgio Vasari. Nel Cortile ei^mo 
le Statue , V Inganno e i'Onore « scolpite da Vincen- 
zio Danti -^ Al presente il Palazzo è rimodernato dai 
proprietarj Sigg. Frosini. 

R. PALAZZO DELLA GROOSTTA.— E UUO del pOSSeSSi 

della R. Corona di Toscana, e fu molto esteso dal 
Gran-Daca Pietro Leopoldo. — Nel giardino jera sul 
moro in una cappelletfca Taffresco di Giovanni da 
S.Giovanni, denotante la fuga in Egitto, che dal- 
l' Architetto Gaspero Proietti ^ per ordine dello stes- 
so Principe, fu trasportato nella Accademia delle 
Belle Arti colla parete e cappelletta che lo conte- 
neva , senza che soffrisse, alcun danno (i). 

TEMPIO SUL CANTO DEL <;ASTELLACClO. - Ser Bni- 

\ 

t 

(l) Poco di qui discancé troif ondosi la Porta a 
Pinti , non sarà ozioso V accennare che essa chiama- 
vasi anticamente Fiesolana ^ E nome di Pinci de^ 
rivo dalle case vicine alla Porta ^ nelle quali abita- 
vano i Sigg. Pentiti^ casato che venne corrotto^ ed 
abbreviato in -r Pinti — 
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lU^foo avèa. iaimfmfola FUibrìeìi 9 tanto lodata dal 
asari, ool diaegoo die si depositò n^'attìgmGon- 
eato. degli Angeli. Questa fabbrica dùvea essere di 
ttagoiia &rmik alta braccia 469 di diametro Z09 e 
icoperta da miii Giliola eoo lanterna. Il promotore 
e fu il Bi Ambrogio, che ottenne da Martiao V, 
ietn) il consenso della Signorìa di Fireoae, la far 
c^ltà di edificare due Monastèri dell' OidiUeGamal- 
loleqsfl «al daioaro laseiato nel.Seoolo XIV. da Mat- 
leo di Ste&no, e da Andrea Vescovo per cognome 
legli Scolari. - V incomincialo EdtfiBio dovea servire 
ill'^esercis^ del Colto Sacro dei Monaci degli An- 
geli, e yol^easi dedicBulo jigli Apostoli. Ma il danaro 
depositato a tale o^^etto/ dal B. Ambrogio nel Mónte 
Cornane, erogandosi daUa Repubblica nella spesa 
della ijoena pontro i Lucchesi,. il Tempio^ rimasto» 
sospeso, si ricooprì da no tetto ohe rovinò nel Se- 
colo XV. -Il Gran-Duca Cosimo L avea deliberato 
di portare a compimento la fabbrica per naslitQtryi 
r Accademia del diac^oc^: Annuì per altro ad no 
opposto consiglio. 

TKàTKo DSLUL piOLGOiiÀ. - Dall'Artefice Ferdi- 
nando Tacca fu costruito nel 1652 . In occasione 
delle nosae di Eerdioando De' Medici con Violan* 
te Beatrice di Baviera 9 vi si fecero degli abbellì-* 
menti dal Grap-Dupa di Toscana, Duca di Lorena 
e di Bar Francesco L, si restaurò sul disegno di 
Giulia Mannajpni, costruendo i palchetti di mate- 
riale, che si dipinsero nellV interno dal Giarrè, 
nell' esterno daUo ^git orfiaqdo la volta, ed il- 
^pario cogli affreschi delio Zocchi : li soenarf 

16 



Digitized 



by Google 



A àipógemm nJìém ed BMAem: Nel tm^- à 
rìmunmmroao ooo dtvw«> genere di àkegao li -a&e- 
•chi neU» Platn dai Sig, Luigi AderadlU r Ndk 
Hem epoca finrooo ad una gfaodioea sala da ballo 
aggnifte noo poche atanae che si nmàono ^ poh- 
iflko aooesio nel Camerale i. Il doimiiìo delta fab- 
bcìca qxtta o^ ad ooa Aocademìa eompoeta di 
trenta Nobili Indivddni. 

tjlUlzzo detto «* KON Mino ^ Beberto Stroasi 
nel 1607. fece fiifabricare qveM» Vaiane 000 dne 
laceiatie. 1a prima io via dei Balefltrterì col- dise- 
gna. ddJo Scamossi , ève la architettofa delle 
finestre, terréne ei oompote dalBuontalenti, eqod- 
la del gran portone dal Gìedat. La seocmda in 
Borgo degli Alfaiaù col disegno del prelodato Boon- 
talenti» ^e lodevolmente costmsse io spetAb e la 
'poeta prino^alee il termasino: Lodovico Cigoli poi 
innalaò il cortile » l'atrio del quale esseoifo scoper- 
fo .al di sopra 9. venne ridotto a volta fin db non 
aaielti anni» a spese del Calasti che avéa aoqmsta- 
to il Palazzo. Nel 18 14, passò la descrìtto^ &bbrioa 
in dominio del Governo Toscano, che vi ha stala- 
liti diversi Dicaster). 

jVppunto di quelito Palazzo, che pd soo titolo 
di ^ non finito ^ investe più che ogn* altro il sog- 
getto del presente Volutile, io desiderava di cono- 
scere U motivo della imperfezione nella fitfxàat» 
potante in Via dei Balestrieri > e in totto il giro 
«ella sommità i Per altro il motivo non mamfestaa- 
da$i dagli Istoriografi 9 niiina memoria esìstendo io 
proposito nei pubblici Archivj, né tampoco in qod- 
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privato doU* lUottie Gaia filMaai^ dóm, ttw 
iidgrado^ renninìare al concepito deriderio : Sdd[>e- 
} nuovo ra^po di iperaosa ni nacque 9 allbrohè 
it tradiaione pervenneim la iMiaia ohe io «adaod 
luDciare. 

U Palaaao qm pnminio in Via del Gono, at>« 
oaknente poesedaio dai Sigg. Da Gepparello, era 
el Secolo XVL di proprietà del Duca Salviadtlvì 
lana Salviad vedova dell'Invitto Gio. de' Medici, 
docò il suo unico figlio GoeiuEio dei Medici 9 che 
ontava 7. anni quando il di lui genitore laadò 1» 
ita nel i526. sul campo della gloria : Lo atte-* 
ta la iacriaione aottopostia al busto éA' raedessmè 
lIobìoio nel loggiato del Fakaao da Cepparèllo ; 

Has inter materna» aedes Dnz reptavit Gosmni *- 
t, Quasnniic stabili fulcitpeda in diademadssia^eftatcr. 

Molte vertense erano insorte tra la famigtia die 
discendeva: dal Duca &ilviatÌ9 tra qnella de' Ifedìei 
e Roberto Strossai. Pretendevano iSalviati, trala- 
sciando le altre qoestiom non interessanti all' o^PH 
che Roberto Stroaai non oontinoasse la labbrìoa del 
Palazzo ; e lo pretendevano 9 o forse perchè vinti dal 
fanatico pregiudizio 9 che nei Sècoli decorsi pur trop- 
PD dominava nella maggior parte dei Grandi , di 
Boa permetter cioè la nuova costmaionediunPaUsao 
uè in vicinanza, né quasi a fronte 9 ne con splendi- 
éezza maggiore del. proprio; o forse anche per ben 
Riversa ragione da me ignorala. All' opposto b 
ptrozzi 9 non volendo sottoporsi a così dura legge ; 
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iténsando cU tFàungere iu' questa ti stalle ' rinmiieiiti 
insoite verteoftesà Salviati 9 e De^ Medici rioarsenj 
alla 'Potestà Giudiciairìa, facendo istaoasa di inìUre 
ia primo lioogo il proseguimento della fabbrica del 
Palazzo 9 e di decidere su* tutti i capi di questione 
oOBtrp' il modesirao Strozzi: La Sentènza^ dicesi che 
emanaase in qualunque rapporto fi9i*vorevolè ai Sai- 
idati , é De' Medici . 

. Ma clietix> ancora sì dettagliato notizia 9 svanirooo 
del pari le mie speranze^poichè inutile ovunque testò 
la ricerea della precitata Sentenza 9 dal tener della 
qoale saremmo giufìti ad apprendere T autèntica oon-' 
ferma dei fatti 'per tradizione narrati. Bensì non 
sembxa improbabile che lo StrosÈzi avesfire la inibi- 
zione di proseguire la fabbrica.) mentre egli conti- 
nuando a vivere dopo la sospeiisione del lavoro 9 pò- 
tea senza contrasto terminarla , se non coli' opera 
deir architetto Buontalenti 9 perchè morto nel 1608, 
eìoè un anno dopo di aver cominciato FEdifizio 9 al- 
meno colla assistenza o dello Scamozzi o del Cao- 
lini 9 ovvero del Cigoli che nel i6i3. 9 siccome sopra 
notai 9 innalzò V interno cortile . 

PÀI.4ZZO BORGHESE . - Dalla Famìglia del Duca 
Salvìati passò il Palazzo per eredità in quella del 
Principe Borghese : Egli nel 1821. con straordinaria 
magnificenza rifondò la fàbbrica sul disegno del me- 
citissìmo 8ig. Gaetano Baccani.' 

fTBlTRO db' EtsoLUti . - Nfe ha la proprietà un' 
Accfirfcniia detta dèi Risoluti. - Nel i8i5.' fu il 
teatro restaurato ed abbellito nella Platèa colle tm- 
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ve pittine Abl Sig. Luigi ^nrè ptt le (igar^., e dal 
Sig. Gaeie^w Odripor la»fi|i£s archìls^ttìam ^ . . i 

^ CkSJk BcDHARROTi» > laique^N&.CWaei;,: $ìtìaai^An 
Via Giiìbellin» > abitò il dmaoMifheV Aogiolo . ìQjiiì 
vedead il avo- primo laitoio aoolpito n^ir età di 20. 

. anni» in ud jnarma di. braccia 1. ^. .quadro dooi^togU 
a.ppQ^i/^Mn!dnte,^Ma O^^ Medipi; la- 

voro che venneglì suggerito dal Poliziano^ e che ra|p- 
presentava uoa batiàaglia di Centauri dDinposta di 25. 
figure disposte ow;soi|)^a grasii^ tuttoché non aves- 
sero, dal BoonatTOt^ ;r'ultì4i8(:it)$ino. ( Bocchi pag. 
34^* ) ^ Vedeasì; pure r:UQÌqo. basso-rlUevo in mar- 
mo, espnineiM^e U Yergide^ ^llsp pooppiù ^ im brac- 
cio 9 èbe< sccJpito da Michel^ Apig^:pei: imitare la 
inapiera di Doùat^o, fi^^ì' «fH^e- ofi^ngìore dei la- 
vori di (juallf Artefice. — Trpv^nsi oggi pel Cortile 
varie Statue d|il medesimo Antoitcf non terminato . 
. Vkhkz^o CoQCBi..;-»U jDott* AQtpnipD^i. posse- 
deva V:arj fondi ip .Fiafis^a' S» Crq^. dal canto di Via, 
de' Ciocchi finqr a: .yiattcpfta; Pipe U Bocchi che su 
questo , canto; esistendo, h^ loggia /dei Bispiliti 9 i cui 
vestìgj tottavìia si* ossenrano^t ilDri ^ull^ Case vicine, 
e sulla i^tfseiB^ Loggitk ediftcò 'il Palaselo d^ ofy^ipe to- 
se ai3[p <^1 disegno di; B-aS^Un Del. Bilenco, sebbene i 
Signori Cocchi che lo acquistarono lo sostenessero, di 
Bacc»o d' Agnola. . * - • - . 
. Pimzìl S' Groq£.'-> Questa KaBssa, <jbe dalla Re- 

^ pubblica Fiorentina ^a. flestifiata sa g^jioco del Calcio, 
propria allora della I^obiltà.'fioiKfitioa in^ tempo '^di 
CaiTA^vaJe 9 a4.<ttltri • $ptftamli^eipiiiltii a pi^e pa- 
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gine dagli Ifturici, htk fanock sfSS. di Indgbena,' d 
i52. <fi Itti^heua. ^ Per ordine ed, Gmo-Daw Ke- 
Irò Leopoldo Tennero rimosn i pnli colle cnleno die 
la ciroondavano, ponendo invece li attoali sellili di 
pietra. Fo ugualmente variata nel 1816. la fimtena 
die era di pietra sul disegno di Pier Maria Baldi^oon 
quella presente costruita di marmo snll'istessè aotioo 
modello. 

Vki.ktio Coppi. - Questa fiibbrioa, che è poeta ìa 
'^ia de^Bencii apparteneva alla famiglia MdUiu, die 
la cede ai Si^. Gnidi Arrighi; ne fecero dipoi acqui- 
Éto i Signori Lapi^ eia aUenarooo ai Signori Gopfn. - 
L' afdiitettora credesi di Micher Angelo, perchè ese- 
guita ai sodì tempi. *- Dftrò conteaaa delli aiFreschi, 
quasi perdati per la antichità, che si delinearono nel- 
la esterna fiusdata con figure me^giori del natarale, 
da Giovanni Stolf Ohtndese sul disegoo di Francesco 
Sàlviati. IXit una parte dslle finestre terrene si rap- 
presenlarono leGrasie; dalP altra le Parche TAl pri- 
mo ordine, la &vola d** Andromeda : Al secondo lafà- 
Vola di Danae: Al terso, molte e varie imprese. 
TTeli* interno erano alcune opere di pr^io, cioè, di 
Santi di Tito^ le favole di Fedro, e Adamo ed Eva; 
deirEmpoli> S. Girolamo; di Giov. Bologna, Ik Statua 
d"^ Esàdapiò • 

voLTA-DE^ PERUZZI. - Le pitturcohe vi si impiresBsro 
da Paolo ÙcoeUo restarono consntnate dal tempa 

PONTE ktix Gkkas. -- Lapo ne fu T Architetto. D 

' Potestà di lirense Messer Robacoote Milanese, ne 

gettò la prima pietra e gli pòse il proprie no- 
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ttie (i)^llKeM Ubiate «Adhe.sppeQilto -- ali^ Or«^ 
mie .«7 pel tilolo deU» Hadopia» ilelle Gimìo cke 
porta Jl picoolo Oratorio edificato ioUa prima pila 
jmI 13^1 1 quindi nijovameote oo«tniito nel iZ^/^p e 
i»el i^ia.adoinatDdi stnochi a di pittóre dagH IUu3tri 
Satroni Degli Alberti ^ Bammento che ivi è collocate 
4a]la. porta della Sagrestìa un' antica Urna doóaria 
romana di egrqpo lavoro^ cbe serve per pila del« 
raoqpa Senta. 

CÀAk SQàRiìàTA- Questa Gasa (in Fiaiza de'Mofr» 
si) cbe fn un tempo dei St^ Nasi^ ora dei Si^ 
Scailatti^. venne eretta da. Baoeio d'Agnolo 9 ed an- 
oorchè ei per ignote ragioni non la con^iisse nella 
•eiMunilà» pnseàta ma lodevole architettora. 

FAIAZZO DSLLA A M M lW l S T a AglOWK DELLA. GUCRRA.— 

Koi i5o2. «ra questo P^lasBo il Castello Altafron- 
te 9: specie di ibrteaai^ eitnato ali* angolo delle se- 
conde mnra della CitA* Si veggono ndla esterna 
^usciata i soli xwidni di pittare a sgraffio (2).^ 



(1) Fn i butani Giadicaii del Pótesià Muba^ 
tome abbÌ4Uf9o il àegueme.^Vn uomo che passeggiét» 
vasuUe sponde del Ponte alle grazie^ cadde $oprA 
un idtro indhdduo che sia^a bagnandosi nel fiume , 
e lo uodse. 1 -patemi del mono redamaron giustizia 
-aontro quello ohe cadde. B Poteuà decise y^ V uomo 
éhe oadde^ sulP' altro che si iagna^a, imda in arno^ 
^d intontii uno dei parenti del morto si getti dalle 
eponde su* di eseo^ ohe eoA egli rieei^rà la pena 
medesima ohe fece pmx^arè alP estinto. 

(1) Le fHtture a sgraffio furono imemate da un 
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QdI fine del i5os. ti vinoira k &Kilft Givil» per 
giodiMre delk Càxmé (i> Oggi il Locsalé èdestìi».- 
to «Ila retideflM del GomipiiHirio ddUa gueira. 

PikiASZO GORDi.^ Oinliai» Goodi, riooomer cas- 
te Fioreiilìiio, fece nel i53a fiibbrìottre da ^uIa- 
no da S. CMlo il Palasse oen ratti€a ardàtettm» 
in Fiassa S. Tireose. Dovea V Edificio 9 a eeotimeoto 
del Vasnii (T* l. pag. 65. ) portarsi fino ad eaato 
deUaDogaoa, mala morte di Giuliano Gondi itti^pvo^ 
desse la sospensione^i^stò incompleto oomeaoi TediamOi 
li' Architetto, ffa H altri lavori 9 ftce nell' ioteraor »n 
•cammino moUo'riooo d'intaglio e di figUM) che in 
-quel Secolo non avea il secondo. 
pAULago^nauBABOSLto» -VoleaJoiSignoridiFi rc iM i e 
' ' ■ ■ > . 

^Artista di Feltre. of^ìUuop U m^wto f^ che ^r^a^ 
jtane V oritene nelle Groiie deli» oMiem Bowm^ ^i 
p/ùam^raano fy ^rouesqhe ^. Que$t%. Artefice, giuat^ 
A^^renze im^gr^ una iol mUntèmi di dipv^gem ed 
Andrea Feltrini che superò U Maestro . Si distinsero 
fug^ i/i sinùl gèriere di ornato Gu»anm da Udine ^ 
£al4assarre Sanese, PMdaro da Càimaggioye Ma^ 
0^ino Fioremino. . x 

^ (1) JJ annQ idoft*, essendo Gonfaloniere iLSoda^ 
derini^ fu da$o fmiudfdo alle fimmonL detta Muate^ 
.Cinque Dottori di Legge doi^eangiutSeare delle Càu- 
se civili CQÌV appello ad. alcuno diJom che non avesse 
sentenziato. Jl Potestà din^ea .essére eletto a supplù- 
loro quando potesse eccérrere. Al. deuo Collegio portò 
gran lustro Lelio Torelli da Famoj^ tpà rioetHsto nef 
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Minore partioolanneiite un Valas») per la resiliènza del 
Potestà (i), prescelsero quello che appai-^ifhe un 
empo al Ghite Ugo, e che 'Arnolfo" dì Cambio 
Principiò a itdUiùiure nel^ii&do/ servendosi dèlW Tor- 
re in S. Apollinare j^ di più case che la Signorìa fe- 
3e demolire 9 '^ di unii parte della Chiesa di Badìa* 
[V-PWi;.'i. Art Badìa) ; ' '\ / ; 

A tutti è notorio che ptì rflSggiri cÈi TMésser Mé- 
liadu8go-B>teBtà d* Ailooli, fu èlèttd Signore di Fi- 
renze TonilMoso Dudiai di Atbn^ che'idv^^titopria^ 
cipalmentè dèi potéri der Governo ce^^edfesìmo Ì^ò- 
testa, e con altri partigiani , pose i Cittadini ébttó un 
ferreo giogo, da cui essendo loro riuscito di sottrarsi 9 
esiliarono il Duca nel l343 , e da To mmaso di Ste« 
fiino, soprannominato Giottino , lo fecero per Eoherno dL 
pingere insieme ai di lui seguaci 9 sulla facciata ester- 
na di questo Palazzo* Di tal pittura non si presen- 
ta a noi per la aùtichità^-chaaiQa idea molto* in- 
certa ed oscura nella parete a basso della Torre 
esposta a settentrione : Ogni figura ( dice il Baldinuc* 
ci T. 2. pag. 116. ) avea lo stemma della propria 
famiglia sopra la testa, e sotto i piedi: In. una 
delle figure che lo teneva in capo, era decifrato il 
suo oarattere morale, e il suo delitto: In quella del 
Potestà d'Ascoli leggevasi 



(1) / Potestà an^pnti la edificazione di questo 
Palazzo abitarono nel P^escot^ado , quindi in Piazza 
di S. Martino ou' è una torre alT angolo di Badia. 
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19 Io portò sotto la lima e la francb 
19 E di te m' ìi^i^iuii farti Signora 
n Or ne se' foor.per il tao poco valor. 

Nella parte del PalasEzo ìq &oàtk a measogìomo 
si osserva una fontana ooUocata nel 1809. dal Sig« 
Giuseppe Dd Bosso. I dnò delfini ^he gettan aoios 
fiinm lavorati da Gio. Battista GipvaaooauEi., U re- 
cipiente dell' ac^pia è di greca sòikoia^ ed esisteva 
sei sotterraoiBi della soppressa Chiesa di S* Pto- 
eraaio. 
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Mariani Pittore pag. 178. 

Marìgnolli Ingegnere 198. 

Marinari Pittore pag. 5i. 5/. 61. 140. 

Marini Pittore 211. 

Marino2zi Architetto pag. 144* 

Marte V. Tempio 

Martelli Palazzo pag. 229. 

Martellini Pittore pag. 211. 

Masaccio Pittore pag. 58. 59. 139. i65. 166. \&l* 

Masolino Pittore pag. 167. 

Masselli Pittore pag. 84. 

Massini Architetto pag. 97. 

Mazzanti Pittore pag. 187. 

Medici - Principi di Toscana - Loro cure nel decoro 

delle Chiese -epoca delle nozze e della morte di 

alcuno di Essi pag. 12, i3. 16. 18. 19. 60. 66. 

68. 73. 75. 80. 85. 92. 97. 98. 99. 104* io6. Ilo. 

112. 121. 122. 124. 126. da 128. a i34- i37. 

i38. 144. 146. 147. 149. i5i. i52. i53. 160 161. 

l65. 173. 177. 178. 181. 185. da 197. a 2o3. 208. 

209. 210. 212. 2i3. 2i5. 219. 223. 226. 228. da 

23o. a 237. 34^' ^4^' ^4^- ^4^' 
Dfemmi Pittore pag. 112. 161. 
Merlini Intagliatore p^. 8a 
Metropolitana pag. 3. 
Meucd Pittore pag. 58. 81. l33. 139. 167. 172. 

228. 229. 
S. Michele Vis - Domini - Chiesa 86. 
Micher ÀBgiolo y. Bonarxoti 
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Wicheloazi Architetto pag. 75. 79^ 197- ift*- 

Migliarini Pittore pag. 212. 2ii4* 228. f23o. 

Miaozzi Ingegnere pag. 198. 

Misericordia - Compagnia fy^. 

Misura della Cattedrale-esterna pag. 8. della Capok 23. 
del Campanile «4- <i®l Tempio a5. di S. Croce 41 
di S. M. Novella 1 10. di S. Lorenzo 1 26. della Cap- 
pella de' Prìncipi i3a. dell' antico anfiteatro o Par- 
lagio46. di S. Spirito 160. del Carmine i64« di S. 
Felice 178. della Torre di Palazzo Vecchio 196. 
della facciata del R. Palazzo Pitti aio. 

Monaldi Pittore pag. 166. 

S. Monica- Chiesa pag. 161. 

Montelatid V. Cecco bravo 

Montelupo (da) Raf&ello Scultore pag. i3o. 

Montelupo (da) Baccio Scultore pag. &ò, 76. 

Monti Pittore pag. ali. 

Moro (del) Pittore pag. aoi. 

Moroni Pittore pag. 148* 

Mura di Firenze - Primo cerchio pi^. 197. - secondo 

pag. 48* -terzo pag. 6. 

N 

Naldini Pittore pag. 5f. i68» 

Nanni Scultore pag. 66. 

Nasini Pittore pag. 1*7. 

Navesi Pittore pag. 167. 

Nervetti Pittare pag. 8a. 

Niccola Pisano -Architetto pag. 142. 

Niccolini Palaroso pàg. 239. 

S. Niccolò oltr' Amo -Chiesa pag. 193. 
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Nigetti Architetto pag. 42. 109. i3i. iSa. 134. 

147. i53. 
Nobili Scultore pag. 77. 
Novelli Scultore pag. 77, 



Occhiali - Inventore pag. 139. 

Ognissanti * Chiesa pag. 147* 

S. Onofrio ^ Chiesa pag. 11 a. 

Opera del Duomo V. Uffisaio 

Orazio Fiacco pag. 33. 

Orbatello - Chiesa pag. 91. 

Orcagna Architetto pag. 7. 64. <?3. 87. 111. aoa- 

Orefici Instituzione delle loro Botteghe pag. 207. 

©rivolo nella Metropolitana pag. 3o.-sidle Logge di 

Mercato Nuovo pag. 204. 
Orlandi Architetto pag. 9a. 
Orlandini Palazzo, pag. aaó* 
Or-San-Michele- Chiesa 63. 
Oxford Pittore pag. 174- 



Pace (del) Pittore pag. gì. 
Facini Architetto pag, 87. 
Padni Pittore pag. 6g. 79. 84. 
Pagani Pittore pag. i68. 172. 173, 2i^ 
Paggi Pittore pa^. 85. 
Palazzo Vecchio pag. 6. igS. 
Palazzo non finito pag. 24^- 
Palazzi V. loro denominazioni 
Palio de' Cocchi pag. ai 5. 
f 
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Palladio Architetto pa^;. ao3. 
Paoletti Architetto pag. laf. «io. «36. a4^. 
S. Paolo dei PP. Teresiani - Chiesa pag. x5o. 
Papi Architetto pag. 107. 
Parigi Architetto pag. 69. iZj. aoo. «Og. 
Parione derivazione del nome pag. ai 5. 
Partigiani Architetto pag. 8a 
Pa^signano Pittore pag. 71- 74- 82. io5. i65. 166 Xj6^ 
Perugino Pittore pag. 8a. 106. 107. 179. 180. 
Pesello Pittore pag. 184^ 

Peso del GavaUo in Piazza Granducale pag. 197- 
Peste in Firenze pa|f. 65. 
Petrucci Pittore pag. 98. 161. i85. 
Petruzzi Scultore pag. 90. 
Pettirossi Architetto pag. 147 
Piatt-oli Pittore pag. 5a. 

Piazza Granducale 197. -S. M. Novella 2 15. -della 
SS. Annunziata a36.-di S. Crooe a45. 

Pico della Mirandola pag. y^. 

Pier di Cosimo Pittore 82. 84. 160. 176, 

Pieratti Architetto pag. 18. 89. li a. 

S. Piero Scheraggio Chiesa antica pag. 196. I99. aoi. 

Pieroni Architetto pag. i3l. 

Pietà Statua di Michel' Angelo pag. a9. 

S. Pietro di Roma pag. 8. 

Pietro Leopoldo Gran-Duca pag. 117. 127. i55. ao(X 
ao7. 210. 213. 216. 235. 236. 240. 246- 

Pievano Arlotto pag. 72. 

Pignoni — Pittore pag. 82. 

Pinsani — Pittore pag. 148. 

Fitti - Gasa pag. 209. 

f 
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^alazzo R. pag. 209. 
'itture a sgraffio pag. 247- nota, 
'occetti Pittore pag. 11. 68. Sa, 85. 166. 167. i58. 
.80. 3l5. 

Poggio di S. Giorgio pag. 189. 
Ponte Vecchio 2c6, — alla Carraja 2l3. —S. Trinità 
218. — alle Grazie o Rubaoonte 246- V. Rubaoonte, 
Ponte (del) Pittore pag. 63. i45. 
Pontormo - Pittore pag. 78. 129. ii4- 
Poppi Pittore pag. gS. 192. 
Porta S. Pier Gattolino pag. ai3. 
Portelli— Pittore pag. 148. 
Portico degli Uffizj pag. 199. 
Portinari V. Bartolommeo (Fra) 
Portogalli Architetto pag. 70. i45. 172. 
Potestà (del) Pittore pag. 178. 211. 
Poverine V. S. Girolamo 
Pretoni V. Gesù Pellegrino 
S. Procolo -Chiesa pag. 5l. 
Pronti Architetto pag. 77. 
Pucci - Pittore pag. 174. 
Pugliani- Pittore pag. iSg. 
Pugliéschi- Pittore pag. 77. 85. 218. 
PuUgo - Pittore pag. 82. 95. 



Rabbujati — Pittore pag. 211. 
Radagasio Re de' Goti pag. 3. 
Redi Architetto pag. i8i. i85. 
RaffaeUo d'Urbino Ved. d'Urbino. 
S. Reparata — Chiesa antica pag. 3. 4* 
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RepoUilica Fiorentina pag. 7. 8* 64* 65. 86* 121. 

142. i56. 157. 187. ftoa. ai8. 245. 
S. Remigio - Chiesa pag. 47* 
Biocardi -« Palazzo pag. a3o. 
Ricasoli — Palazzo pag. 214* 
Ricciarelli Ingegnere pag. 198* 
Bioci— Pittore pag, 98. 
Ricci — Scultore pag. 107. 
Rimbotti^ Palazzo pag. a37. 
Ringhiera al Palazzo Vecchio pag. 201* 
Riaovato ( Fra ) Pittore pag. i85. 
Riposo ( Fra ) Pittore pag. 160. 
Ristoro (Fra) Architetto 109. ai 3. 
Robbia ( Della ) Scultore pag- 68. 6g. 89. 107. 
ii3. 216. 

Romei — Pittore pag. 171. 172. 
Romanelli — Pittore pag. 178. 
S. Romolo " Chiesa antica pag. 197. 
Rondinelli Architetto pag. 11. i8. 
Rosselli — Pittore pag. 76. 79. 81. 84- 87. 94. 107- 

168. 176. 
Rossi — Pittore pag. 172. 
Rosso (Del) Architetto pag. 61. 85. 111. 161. l83. 

226. a36. a5o. 
Rovezzano (Da) Scultore pag. 167, 
Rnbaconte — Potestà 2^6. 
Rucellai Palazzo e Logge pag. ai 6. 
Ruggieri - Pittore pag. 61. 129. i53, 182. aSg, 
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Sabatelli - Pittore pag. 111 211. 
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cconi — Pittore pag. 87. 98. i5o. ^ 
grestani— Pittore pag. gì. 161. 176. 

Salvadore — Chiesa nell' Arcivescovado pag, a^S. 
Ivestrini -- Pittore pag. 43* 96. 
Ivetti Architetto pag. iS5. a36, 
Iviati — Pittore pag. 198. a 18. 246. 
.nsovino — Pittore e Scultore pag. 122. 20i> . 
rati di Tito — Pittore pag. 76. 90. gS. loi, iia. 

166. i85. a46. 

ipienza — antica fabbrica pag. ^Z. a35. 
irto (Del)V. Andrea. 
itiri in bronzo alia fontana in Piazza Granducale 

pag. 202. 

calinata di S. Gio. pag. 36* 
cammozzi -* Architetto pag. 242. 
carlatti Gasa pag. 247- 
'cuderie RR. pag. 235. 
cuole di S. Paolo pag. ai5. 
ègaloni— Architetto pag. 56. 
entenza del Potestà Rubaconte pag. 247- not. 
►erumido — Chiesa pag. 1 78. 
ervolini — Pittore pag. gS. 211. 
ettignano (da) Architetto pag. j.T'g. 
ìilvani — Architetto pag. 43- 5o. 60. 76. 80. 94. 

i3i. 139. i53. 175. 185.218. 
'. Silvestro — Chiesa pag. gS. 
iilvestri— Architetto pag. 2ig. 
». Simone — Chiesa pag. 49» 
'iries celebre Orafo pag. 200. - 

iisto (Fra) Architetto pag. log. 
iocci Ingegnere pag. 127. 
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Soderini GkmfiJonìere ài Firenze pag. i6g. 174» 

Soderim— Pittore pag. 229. 

Sogliaoi- Pittore pag. 65. 184. 233. 

Sorri Pittore pag. 8 a. 97. 

Sotterranei alla Cappella di S. ZanoU 3t. - alla 
Cappella de' Principi pag. i34« 

Spedali V. S. M. Nuova - Innocenti — Bonifìtzìo. 

Spese -^ della fabbrica di S. 91. del Fiore pa^. 7. 
della Basilica Vaticana pag. 8* — della Loggia d' Or- 
sanmidiele^ della Chiesa 9 e del Tabernacolo pag. 64* 
65. — dei PP. Scolopj per la Chiesa 5 e. Osservato- 
rio pag. 71. — Per la Chiesa di S. Michelino pag* 
87. - Per la Chiesa di S. M. Novella pag. 110. - 
Per la Chiesa di S. Gaetano pag. i52. Per la es- 
pella dei Principi in S. Lorenzo pag. i32. i33. - 
Per la Chiesa di S. Spirito pag. 157. — Pel Coro 
pag. 160. -*- perula compra del Palazzo Fitti pag. 
209. — per il ponte S. Trinità pag. 218. 

Spini Palazzo pag. 219. 

Spinazzi Scultore pag. 37. { 

Spinello Pittore pag. iZg. 

Spirito Santo sulla Costa - Chiesa 184* 

S. Spirito Chiesa i56. 

Stagi Pittore pag. 191. 341. 

Stamina Pittore pag. 167. 

S. Stefano Chiesa pag. 61. 

Stilicone pag. 3. 

Stolfr Pittore, pag. 246. 

Sasini Scultore aio. 
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tabernacolo in Orsammichele pag. 65 

'acca Scultore pag. 204. 234 ^^- ^4l' 

adda (del) Ingegnei-e^pag. 1^. 

Pafi Ingegnere pag. Sf- 

rasso Scultore pag. 204. 

^eatro 4el Cocomero pag. 237. - della Pergola pag. ii4i- 

dei Risoluti pag. 244- 
'^empio di Marte pag. 33. 
^enipio sul Canto del Gastellaooio pag. 240. 
Teodolinda Regina pag. 35. 
Teodosio Imperatore pag. 34* 
!. Teresa - Chiesa pag. 96. 
Perme Fiorentine pag. 2o4- not. 
Perreni Pittore pag. 201. 
Picciati Scultore pag. iò5. 1^7. 
3. Tommaso di Aquino Confraternita pag. 90. 
). Tommaso in Mercato -Chiesa pag. 66. 
forre della Castagna pag. 195. -della Vacca pag. ivi. 
rraballesi Pittore pag. 201; . 
Traballesi Scultore pag. 201. 
I^recca sue ultime disposizioid pag. i38. 
Tribolo — Architetto pag. I2a. l35. 212. 232. 
S. Trinità — Chiesa pag. 142. 
Turini — Pittore pag. aio. 

Turrita (da) Ingegnere 9 Pittore pag* Sj. 
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V, 

Vaochereccia — di dove trasse il nome la Strada 

pag. 196. 
Vaga ( Del ) Pittore pag. ao3. 
Vanni — Pittore pag. i85. 
Vannini Pittore pag. 4?- 180. 2 10. 
Vannuochi V. Andrea Del Sarto. 
Variazioni alla Parte I. del presente Volume pag. ig3. 
Vasari — Pittore e Architetto pag. 42. 44« ^8' ^^^• 

134. 166. 199. 240. 241. 
Uccello -Paolo -Pittore pag. 3o. 65. 139.145.2^ 
Udine (da) Scultore pag. i3o. i52. 
Uffizj - V. Portico — Uffizio dell' Opera del Duomo 

pag. 238. 
Ugolino — Pittore pag. 64. 

Veltroni Pittore pag. 198. I 

Veradni - Pittore pag. 70. 88. io5. 1 18. 126. l49' i^^- 1 
S. Verdiana — Chiesa pag. 96. i 

Veronesi — Pittore pag. 19. 198. 1 

Verrocchio — Pittore pag. 77. ' 

Verrocchio— Sultore pag. 2o5. 1 

Vespucci Amerigo pag. 148. | 

Uguo^ioni — Palazzo pag. 2o3. { 

Vigna Vecchia 9 di dove trasse il nome pag. ij 
Vignali - Pittore pag. 5l. 8a. 102. 
Ulivelli Pittore pag. 79. i6a. 
Olivieri Pittore pag. 83. i48. 
Volta de'Peruzzi pag. 2^6. 
Volterrano — Pittore pag. 79. 82. 
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Urbino (D') Pittore pag. laa. 123. laS. 160. 167.' 
Bot. ao3. f2l4* 

Z 

Zabelli — Pittore pag. loi. 
Zecca pag. aoo« 
S. ZaDobi — sua casa pag. 206. 
Zoccbi - Pittore pag. a4l. 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



—* - -— 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



Ye!lé^69^ 



LIBRARY USE 

RETURN TO DESK FROM WHICH BORROWED 

LOAN DEPT. 

THIS BOOK IS DUE BEFORE CLOSING TIME 
ON LAST DATE STAMPED BELOW 



LIBRARY USE 



N0V18'65 



REC D LD 



Novis'ss-en 



i 



LD 62A-50m.2,'64 
(E3494b10)9412A 



•JWW 



General Library 

University of California 

Berkeley 



Digitizedbv 



Digitized by VjOOQIC 



